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MILANO: SOTTO LA\PIOGGIA DUE-TRECENTOMILA PERSONE PER IL 25 APRILE | OGGISCALFARO CHIUDELA CONSULTAZIONI 


L'incarico a Berlusconi 
mentre sta naufragando 
l'ipotesidel «garante» 


: Grande festa di piazza 


| Nessun vero «incidente» - Soltanto una dura contestazione nei confronti di Bossi e della Lega 


«Non stravolgiamo la Costituzione» 
Mia ;_  W AppelodiScalfaroe Ciampi 
all’unità degli italiani. 

Finie la riconciliazione nazionale: 
una messa per tutti i caduti 


Trieste: folla alla cerimonia tenuta alla Risiera. 


Milano: un momento della grande manifestazione nazionale, svoltasi senza incidenti di rilievo. 


MILANO — chi parlava 
di 200 mila, chi 300 mila 
persone: i cortei non era- 
no ancora finiti che già 
cominciava “a solita 
guerra delle cifre sulla 
grande manifestazione 
di Milano per il 49,0 an- 
niversario della Libera- 
zione. 

Ma un fatto è sicuro: 
la pioggia e la paura di 
incidenti non hanno la- 
sciato a casa la gente. E 
così, mentre alle 17.30 il 
partigiano Arrigo Boldri- 
ni concludeva gli inter- 
venti sul palco davanti 
al sagrato del Duomo, da 
piazzale Loreto e da lar- 
go Medaglie d'oro sfila- 
vano ancora, imponenti, 
i cortei delle migliaia di 
persone giunte fino a Mi- 
lano «per non dimentica- 
TE), 

Molta retorica, certo, 
nei discorsi, ma anche 
un'atmosfera diversa 
dai 25 aprile un po' stan- 
chi che da decenni erava- 
mo abituati a vedere. 
Una sterminata folla con 
ombrelli e gonfaloni, mi- 
schiata a leader di parti- 
to, da Occhetto (il più ap- 
plaudito) a Bossi, dura- 
mente contestato. Al ‘se- 
natur' e ai leader leghi- 
sti sono state riservate 
scene d’intolleranza con 
grida di tutti i tipi («ven- 
duti, fascisti, piduisti, 
tornate a Pontida, farete 
la fine di Mussolini»), 


tanto che la Lega ha pro- 


7,7, 77, TTT e teee 
ALTRI ATTENTATI ALLA VIGILIA DEL VOTO: 2 BOMBE FANNO 14 MORTI 


Ancora sangue in Sud Africa 


La destra «afrikaner» decisa a boicottare le prime elezioni aperte a bianchi e neri 


CITTA' DEL CAPO — Ancora sangue sulle elezioni, 
ancora vittime innocenti sullo storico’ voto del Sud 
Tica. Ancora sospetti sui movimenti dell'estrema 
‘estra neo-nazista che cercano di bloccare la consul- 
tazione elettorale. Ma si tratta di colpi di coda tardi- 
Vi e inutili: il meccanismo elettorale è ormai in pie- 
Ro svolgimento e nulla potrà fermare la svolta demo- 
‘atica. 
Ieri un quintale di esplosivo sistemato in'una rou- 


lette saltata in aria nel centro della cittadina nera di 


'ermiston, alla stazione dei taxi, tra gente in attesa 
andare al lavoro, ha provocato un'altra strage: al- 
Meno dieci morti e trentasei feriti, che si aggiungo- 
No alle nove vittime dell'attentato di domenica nel 
centro di Johannesburg. E in serata una bomba è 
SARE a Pretoria, causando quattro morti e decine 
eriti, 
. Ma non si contano gli agguati, i sabotaggi nelle ul- 
me ore, che solo per caso non hanno fatto vittime, 
Ono stati presi di mira seggi elettorali, edifici publi- 
U, tralicci elettrici. Sulla responsabilità le autorità 
Sembrano non nutrire dubbi. Puntano il dito contro 
ll movimento di resistenza «afrikaner», guidato da 
Rugène Terre Blanche, che non ha fatto mistero del- 
Intenzione di boicottare il voto che, per la prima 


| Volta in Sud Africa, attribuisce pari valore all'eletto- 


to bianco e di colore. 
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Johannesburg: l'edificio devastato dall'autobomba esplosa domenica. 


testato con il Viminale 
chiedendo le dimissioni 
del prefetto di Milano. 

Boldrini, concludendo 
i comizi a Milano, co- 
munque, ha usato le pa- 
role più dure: «Se qual- 
cuno vuole cambiare la 
Costituzione —hatuona- 
to — deve dichiarare mo- 
di e interessi». 

Un appello, questo a 
non stravolgere la Costi- 
tuzione, toccato da mol- 
ti leader politici nelle 
manifestazioni delle va- 
rie città d'Italia. E a Ro- 
ma Scalfaro e Ciampi 
hanno sottolineato la ne- 
cessità di salvaguardare 
l'unità degli italiani. 

In ogni caso, gli appel- 
li a non fare del 25 apri- 
le una giornata di odio e 
di divisione sono stati 
numerosi. E ascoltati. 
Così la giornata è stata 
in effetti più una festa 
che una annunciata — 
fin troppo per la verità 
— occasione di rivincita. 

E, nello spirito della 
«riconciliazione naziona- 
le» proposta da Fini, an- 
che il segretario del Msi 
e i dirigenti nazionali 
del partito hanno voluto 
ricordare il 25 aprile: 
l'hanno fatto intervenen- 
do ad una messa, cele- 
brata a Roma in suffra- 
gio di tutti i caduti della 
seconda guerra mondia- 
le, senza distinzione tra 
camicie nere e partigia- 
ni. 
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| QUALE TIPO DI AZIONARIATO 
Dopoilcaso Comit 
| riesplode la guerra 
| Sulle privatizzazioni 


L.. Duro braccio 
. diferro 

tra Prodi (Iri) 
e Mediobanca 


ROMA — E' di nuovo guerra. Dopo il colpo di 
mano di Mediobanca sul nuovo consiglio d' am- 
ministrazione della Banca commerciale, le priva- 
tizzazioni italiane tornano a far discutere. Sem- 
bra essere tornati alla battaglia che fece scric- 
chiolare pesantemente la tenuta del governo 
Amato a causa della contrapposizione violenta 
tra l'allora ministro dell'Industria Guarino ‘e 

\ello del Tesoro Barucci, spelleggiato dal presi- 
lente del Consiglio. Ora il faccia a faccia è tra il 
presidente dell'Iri Romano Prodi (nella foto), for- 
temente deluso per la piega che la privatizzazio- 
ne delle due banche pubbliche, Credito italiano 
e Commerciale hanno messo in luce, ed Enrico 
Guccia e la sua Mediobanca. Un testa a testa che 
i ben informati affermano abbia già un vincito- 
re, 0 forse solo uno sconfitto: il professor Prodi 
viene infatti indicato intento a far le sang ea 
| sgomberare la poltrona di presidende dell’Iri, 
tempo qualche settimana. 
La posta in gioco è alta. Si tratta infatti di ridi- 
segnare gli assetti di aziende che costituiscono 

| l'ossatura dell'economia italiana. Finora si è 
trattato delle ex banche pubbliche e analogo de- 
stino sembra disegnato anche per l’Imi che fini- 
rà nelle mani di un ‘nocciolo duro' di azionisti. 
Le prossime puntate riguardano però il futuro 
di aziende come la Stet e l'Enel definite di pubbi- 
ca utilità, E da più parti si giudica pericoloso e 
irresponsabile trasformare un monopolio pubbli- 
co in uno privato. 


In Economia 


«Ma va trovata 

una soluzione». 

Viminale, «nodo» 
da sciogliere 


ROMA — Berlusconi do- 
vrà trovare in fretta 
un'altra soluzione perga- 
rantire che gli interessi 
del suo impero economi- 
co non contrastino con 
quelli del governo e del 
Paese. L'idea del «garan- 
te» viene bocciata da 
quasitutti mentre Scalfa- 
ro, che conclude oggi le 
consultazioni, domani 
gli affiderà l'incarico. 
«Non so cos'è un ga- 
rante. Quelli lì sono vec- 
chi trucchi», taglia corto 
Umberto Bossi, per il 
quale comunque una so- 
luzione va trovata. «Sa- 
evamo tutti chi era Ber- 
lusconi — ricorda — e 
prendo io ela Lega ab- 
iamo sottolineato come 
c'era Questo rischio». Per 
Segni l'idea del garante è 
«assurda, anzi ridicola): 
non è pensabile che il 
presidente del Consiglio 
abbia bisogno di un ter- 
zo che garantisca la sua 
correttezza. E per Fran- 
co Bassanini (Pds) «l'uni- 
ca soluzione è la dismis- 
sione da parte di Berlu- 
sconi delle partecipazio- 
Ni alla Fininvest». 
Mai grattacapi di Ber- 
lusconi riguardano an- 


. che la composizione del 


governo, Il problema più 
spinoso resta il Vimina- 
le. Secondo voci il Cava- 
liere avrebbe pensato ad 
assumere l'interim del- 
l'Interno, ma-sia Lega 
che Alleanza nazionale 
sono contrari. 
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GINEVRA: VERTICE RUSSO-AMERICANO, CONTRASTI A MOSCA 
Gorazde, terra bruciata dei serbi 
E l’Onuribadisce l’ultimatum 


BELGRADO — I caschi blu hanno ormai il controllo 
della fascia di sicurezza intorno a Goradze. Per evi- 
tare ogni contrasto, l'Unprofor sta chiudendo un oc- 
chio sulle piccole violazioni del cessate il fuoco e sul- 
le misure, talvolta perfino provocatorie, imposte dal 
comando serbo. Continua intanto a ritmo serrato 


l'evacuazione dei malati e dei feriti più gravi. Go-' 


razde resta comunque sull'orlo di una catastrofe 
umanitaria. I serbi sì ritirano lasciandosi alle spalle 
terra bruciata: interi villaggi sono stati dati alle 
Hu e l'impianto idrico della città è stato fatto 
saltare. 

Sul piano diplomatico, va segnalato l'incontro che 
si è svolto ieri a Londra fra i ministri degli Esteri di 
Stati Uniti, Francia e Gran Bretagna, con la parteci- 
pazione dell'inviato di Mosca Vitali Ciurkin, per esa- 
minare gli ultimi sviluppi della questione bosnaica. 
Oggi a Ginevra, vertice russo-americano tra Kozyrev 
e Christopher. A Mosca tuttavia persistono forti con- 
trasti tra chi, come il ministro della Difesa Gracov, 
si oppone all'intervento armato della Nato e chi, co- 
me Ciurkin, è invece fortemente critico nei confron- 
ti della condotta tenuta dai serbi, 


In campo occidentale, in compenso, sono state su- 


Boi le. tensioni sorte tra Nato e Onu. E Butros 
rhali ha garantito che se entro le 3 di domani le ar- 
mi pesanti non saranno allontanate di almeno 20 
chilometri dalla città partiranno i raid. 
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IL MARATONETA MAURO PROSPERI SOPRAVVISSUTO MANGIANDO RADICI E BEVENDO URINA 


Salvato dai nomadi dopo nove giorni nel Sahara 


ALGERI — Come'in un 
film alla dndiefià Jo- 
nes), è stata }ina carova- 
na di nomadi — in mar- 
cia con i loro dromedari 
verso. Tindouf, quasi 2 
mila chilometri a Sud- 
Ovest di Algeri — a por- 
Te fine al lungo incubo 
di Mauro Prosperi, scam- 
pato alla stretta mortale 
del deserto dopo aver va- 
gato nove giorni nel 
Sahara, al confine tra 
Marocco e Algeria. 
‘Prosperi, che giovedì 
rientrerà in Italia, è rico- 
verato ora nell'ospedale 
militare di Tindouf, do-, 
ve era stato condotto sa- 


bato da una pattuglia 
della gendarmeria, im- 
battutasi nella carovana 
mentre era. impegnata 
nelle ricerche del disper- 
so, avviate «a seguito di 
un passo ufficiale» pres- 
so le autorità algerine 
dell'ambasciatore d'Ita- 
lia, Patrizio Schmidlin. 
Prosperi —38 anni, ro- 
mano, agente di polizia, 
medaglia d'oro con la 
squadra italiana di pen- 
tathlon moderno alle 
Olimpiadi di Los Angeles 
nel 1984 — aveva fatto 


perdere le sue tracce il* 


14 ‘aprile, quando non 
lontano da Mhamid, nel 


Marocco sud-orientale, 
era stato sorpreso da 
una tempesta di sabbia 
mentre partecipava alla 
nona edizione della «Ma- 
rathon des sables». 
L'allarme per la scom- 
arsa del maratoneta ita- 
iano era stato dato l'in- 
domani, ma le ricerche 
— subito avviate in Ma- 
rocco con l'impiego di 
elicotteri — non aveva- 
no dato altri risultati do- 
po il ritrovamento di 
tracce di Prosperi in un 
marabutto (tomba di san- 
tome musulmano) e il 18 
aprile erano perciò state 
estese  all'Algeria, nella 
confinante provincia di 


Tindouf. »_ dall'ambasciata d'Italia. 
Nella lunga striscia di Presto consumati i 
deserto . pre-sahariano due litri d'acqua e i po- 


tra Mhamid e Tindouf, 
400 chilometri. più a 
Sud, si consumava intan- 
to l'odissea di Prosperi 
che, una volta perso 
l'orientamentonellatem- 
pesta di sabbia (durante 
la quale sembra abbia’ 
proseguito la marcia, in- 
vece di fermarsi in atte- 
sa che finisse), è comun- 
que riuscito a cavarsela 
grazie alle sue «eccezio- 
nali capacità di sopravvi- 
venza in condizioni 
estreme», sottolineate in 
un comunicato: diffuso 


chi viveri che portava 
con sè, per nove giorni il 
maratoneta italiano ha 
proseguito la sua marcia 
nel deserto, cibandosi di 
radici e dissetandosi con 
la propria urina. Prospe- 
ri ha perso dieci chili, 
ma le sue condizioni di 
salute vegono giudicate 
«buone». 

Domani Prosperi sarà 
trasferito ad Algeri per 
altri accertamenti medi- 
ci. Giovedì tornerà in Ita- 
lia, a due settimane dal- 


| l'inizio della sua dram- 


matica avventura, 


Il processo al Sisde 
Da oggi in aula le «spie» che hanno 
fatto «deviare» sessanta miliardi 
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La Regione e Osimo 
Domani parla il presidente Travanut 
Un appello degli esuli a Scalfaro 


IN REGIONE 


Vicino l'«off shore» 
Trieste: per il centro finanziario 
è imminente il «sì» di Bruxelles 


IN ECONOMIA 
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ALLA MANIFESTAZIONE NAZIONALE SULLA LIBERAZIONE INTERVENTI DI GIULIO TAVIANI, ALDO ANIASI E ARRIGO BOLDRINI 


«Bella ciao», coro per 200 mila 


MILANO — C'era chi 
parlava di 200 mila, chi 


300 mila persone, e chi’ 


invece . faceva notare 
quei grandi spazi vuoti 
durante i discorsi di 
piazza del Duomo: 
«C'era più gente per il 
karaoke di Fiorello, gio- 
vedì sera». Si malignava. 
Secondo i dati della que- 
stura sono stati in oltre 
200 mila a sfilare: alme- 
no 150 mila da Porta Ve- 
nezia, circa 50 mila da 
Porta Romana, 20 mila 
da piazzale Loreto verso 
piazza Santo Stefano. 

I cortei non erano an- 
cora finiti che già comin- 
ciava al solita guerra del- 
le cifre, sulla grande ma- 
nifestazione di Milano 
per il 49 anniversario 
della Liberazione. Ma 
un fatto è sicuro: la piog- 
gia e la paura di inciden- 
ti non hanno lasciato a 
casa la gente. E così, 
mentre alle 17.30 il par- 
tigiano Arrigo Boldrini 
concludeva gli interven- 
ti sul palco davanti al sa- 
crato del Duomo, da 
piazzale Loreto e da lar- 
go Medaglie d'oro sfila- 
vano ancora, imponenti, 
i cortei delle migliaia di 
persone giunte fino a Mi- 
lano «per non dimentica- 
re» (come era scritto sul- 
lo striscione dei parenti 
delle vittime di Marza- 
botto). 

Molta retorica, certo, 
ma un'atmosfera diver- 
sa dai 25 aprile un po' 
stanchi che da decenni 
eravamo abituati a vede- 
re. Al canto di «Bella 
ciao», il primo fiume di 
persone si è mosso alle 
15.30 da Porta Romana. 
Mezz'ora dopo è partito 
quello da Porta Venezia. 
Una sterminata folla con 
ombrelli e gonfaloni, mi- 
schiata a leader di parti- 
to come Achille Occhetto 
(il più applaudito) a Fau- 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


NOLIZIESSEE 
INCORAGGIANTI 
DALLA RICERCA 


Calvizie, 
novità 
svizzera 


BASILEA — Richie- 
ste sempre più pres- 
santi e rapido esauri- 
mento dei pochi primi 
flaconi del nuovo pre- 
parato contro la caduta 
dei capelli. 

La notizia arriva 
dalla Svizzera, patria 
della chimica, dove i 
farmacisti sono stati 
subissati dalle richieste 
dei patiti della chioma. 

A Basilea, i labora- 
tori di ricerca Labo 
hanno messo a punto 
una novità che sembra 
destinata a cambiare le 
giornate dei timorati 
calvi: un’associazione 
di due aminoacidi a 
uso topico, la Crescina, 
che sembra in grado di 
favorire la ricrescita 
naturale dei capelli. 
Essi possono guardare 
con ottimismo a questa 
novità perché i test for- 
niti dal professor Ernst 
Fink del Therapy and 
Performance Research 
Institute di Erlangen 
sul nuovo preparato 
sono stati positivi. Il 
professor Fink, circo- 
scrivendo una piccola 
parte del cuoio capel- 
luto dei volontari al 
test, ha potuto consta- 
tare, dopo 4 mesi di 
applicazioni, che la 
media del conteggio 
totale fatto da. tre 
esperti risultava di 451 
capelli al primo giorno 
e di 570 alla fine. 

Ora il preparato ha 
cominciato ad essere 
reperibile anche in Ita- 
lia nelle farmacie, con 
il nome di Labo Crex 
con Crescina. 


CAMPAGNA PER LE FARMACIE 
TN ITALIA SPA 


I 


sto Bertinotti, Umberto 
Bossi (duramente conte- 
stato), Ottaviano Del 
Turco, Enrico Speroni, 
Armando Cossutta, Rosa 
Russo Jervolino, Rosy 
Bindi, Walter Veltroni, 
Mino Martinazzoli, Fa- 
bio Fabbri, Sergio D'An- 
toni, Francesco Rutelli, 
Antonio Bassolino, Tina 
Anselmi... 

E' sfilato di tutto, da- 
gli ex internati dei cam- 
pi nazisti (che portavano 
cartelli con i nomi dei la- 
ger e il monito: «Mai 
più»), al movimento di li- 
berazione delle lesbiche. 

Musica rap dai «leon- 
cavallini», adesivi gialli 
con l'equazione 
«Berlusconi=Craxi», mi- 
nacciosi avvertimenti da 
Rifondazione comunista 
(«Di nuovo fischia il ven- 
to»). 

Vecchi slogan nuove 
polemiche, ma soprattut- 
to più una festa che una 
annunciata, fin troppo 
per la verità, rivincita. 

Bloccata una linea del 
metrò, molte strade chiu- 


se, la folla del secondo‘ 


raduno si è riunita in ri- 
tardo rispetto al pro- 
gramma. E non è arriva- 
ta in tempo ai comizi di 
Paolo Emilio Taviani, Al- 
do Aniasi e di Boldrini. 

Proprio «il compagno» 
Boldrini ha usato le paro- 
le più dure: «Se qualcu- 
no vuole cambiare la Co- 
stituzione — ha tuonato 
sotto una pioggia batten- 
te — deve dire modi e in- 
teressi». 

Una frecciata, questa, 
che il leghista Marco 
Formentini non ha però 
raccolto. Secondo tradi- 
zione, il sindaco di Mila- 
no ha deposto corone di 
fiori alle lapidi di Palaz- 
zo Marino e della Loggia 
dei Mercanti: «Non vo- 
glio sentire provocazio- 
ni», si è limitato a rispon- 
dere, 

Gli appelli a non fare 
del 25 aprile una giorna- 
ta di odio e di divisione 
sono stati numerosi. Tut- 
to sommato, ascoltati: 
«Questi della resistenza 
erano degni eroi — com- 
mentava ieri pomeriggio 
in piazza del Duomo En- 
zo Jannacci — sono ve- 
nuto apposta per riveder- 
li. 


È 


n 


La manifestazione nazionale sulla Liberazione a Milano alla quale hanno partecipato in 200 mila: la partenza da Porta Romana. 


MILANO — La gazzarra 
è cominciata a Porta Ve- 
nezia, non appena è 
comparso Umberto Bos- 
si che sfilava da solo, 
poco lontano da 200 le- 
ghisti: «Buffone, pidui- 
sta, vattene!». La poli- 
zia ha creato un cordo- 
né di sicurezza, i lum- 
bard sono stati scortati 
da centinaia di agenti. 
Ma non è bastato. In 
corso Manzoni e, poi, in 
piazza della Scala, la 
contestazione è diventa- 
ta via via più forte. 
Migliaia di persone al- 
la fine hanno impedito 
al drappello leghista di 
entrare in piazza del 
Duomo. «Venduto, fasci- 
sta!», gridavano al sena- 
tur, E ancora: «Farai la 
fine di Mussolini, torna 
a Pontida perchè solo lì 
stai. al sicuro». Fischi, 
lanci di monetine e di 
bottiglie contro il capo- 
gruppo leghista al sena- 
to, Francesco Speroni, e 


Contestato Bossi e la Lega chiede 
le dimissioni di questore e prefetto 


l'anziano senatore Luigi 
Negri. Im prima fila gli 
autonomi, ma non solo 
loro. I militanti del car- 
roccio hanno abbozzato 
una difesa, ma i violenti 
hanno avuto la meglio. 
E dopo alcune cariche 
della polizia, non si è 
trovata altra soluzione 
che far salire i lumbard 
su camionette e auto- 
blindo per sottrarli allo 
scontro fisico. 

La Lega, così, ha tenu- 
to una manifestazione 
per conto proprio. E‘ ba- 
stato dunque poco, per 
far degenerare la festa 
del 25 aprile. Nella sua 
Milano, che solo un an- 
no fa sceglieva Formen- 
tini sindaco, la Lega ha 
assaggiato l'amaro sapo- 
re della contestazione. 


E ha dovuto fuggire di 
fronte aduna manifesta- 
zione di intolleranza 
delle sinistre. Gli stessi 
presidenti delle camere, 
Carlo Scognamiglio e 
Irene Pivetti, non si so- 
no visti in piazza, pro- 
babilmente consigliati 
dalla questura. 

La reazione del car- 
roccio nonsì è fatta at- 
tendere: «Chiederemo 
— ha annunciato un in- 
viperito Speroni al mini- 
stro dell'Interno adinte- 
rim, Carlo Azeglio Ciam- 
pi — che il prefetto e il 
questore di Milano sia- 
no rimossi, Devono fare 
le valige e andarsene. 
Se oggi il ministro del- 
l'Interno fosse stato Ma- 
roni, non sarebbe suc- 


. cesso quello che è acca- 


duto. E la richiesta è 
stata formalizzata nel 
pomeriggio con una no- 
ta ufficiale. 

Nonostante le miglia- 
ia di uomini mobilitati, 
il servizio d'ordine pre- 
disposto dal questore 
Achille Serra si è in ef- 
fetti dimostrato impre- 
parato, di fronte alla 
contestazione esplosa 
fra Porta Venezia e piaz- 
za della Scala. 

Bossi ha commentato 
l'accaduto con toni as- 
sai più cauti. «Queste so- 
no cose quasi normali 
in manifestazioni di 
queste dimensioni — ha 
detto — è stata una ma- 
nifestazione che forse i 
partiti hanno caricato 
un po' perchè vogliono 
mandare un messaggio. 


Franco Metlicovich 


IL CAPO DELLO STATO ROMPE IL SILENZIO DELLA GIORNATA A PIAZZA DI SIENA ALLA MANIFESTAZIONE EQUESTRE 


«Riconfermata l'unità del nostro popolo» 


Fini: «Riconciliamoci, 
finito il tempo dell'odio» 


ROMA — Una festa nel nome della «riconciliazio- 
ne» e non dell'odio tra gli italiani. Anche l'ex neo- 
fascista Gianfranco Fini ha voluto celebrare il 25 
aprile: lo ha fatto intervenendo insieme agli altri 
dirigenti di Alleanza nazionale a una' messa in 
suffragio di tutti i caduti della seconda guerra 
mondiale. Senza alcuna distinzione tra fascisti e 
antifascisti, tra «camicie nere» e partigiani. 

«Il fascismo — ha più volte sostenuto Fini e lo 
ha ribadito anche ieri — è nato, cresciuto e finito 
con il suo ideatore Benito Mussolini». E ha an- 
nunciato che quanto prima farà il giro delle capi- 
tali europee e andrà anche negli Usa per spiegare 
la «grande novità» politica costituita da Alleanza 
nazionale. La basilica romana di Santa Maria de- 
gli Angeli, dove sono stati ricordati i caduti della 
seconda guerra mondiale, era gremita. Mentre in 
un'altra parte di Roma sfilavano i cortei organiz- 
zati per ricordare la Liberazione, una folla di mis- 
sini e di aderenti ad Alleanza nazionale ha assi- 
stito in silenzio alla messa celebrata dal vicario 
generale dell'Ordinariato militare, monsignor Ni- 
cola Labella. Al termine non ci sono stati mciden- 
ti e non c'è verificato alcun episodio di intolle- 
ranza, 

«Riconciliazione — ha affermato Gianfranco 
Fini circondato dalla folla — mi auguro che sia 
papa di più così e mi auguro che tra poco il 25 
aprile possa essere considerato la data in cui sto- 
ricamente è finita la seconda guerra mondiale e 
in cui gli italiani trovino motivo per riconciliarsi 
e guardare al futuro, non per continuare a tenere 
alti gli steccati e gi odii del passato». 

«Non si tratta di riscrivere la storia», ha preci- 
sato Alleanza nazionale sui manifesti fatti affig- 
gere in tutta Italia, ma di consegnare alla storia i 
tragici avvenimenti di mezzo secolo fa». Tutti 
uniti quindi dai valori della democrazia che gli 
ex neofascisti riconoscono come unico metodo di 
confronto politico. «La libertà come fine e la de- 
mocrazia come metodo — era scritto sui manife- 
sti — sono i valori fondanti in cui tutti gli italia- 
ni possono riconoscersi». «E' necessario impe- 
gnarsi tutti — è la conclusione di Alleanza nazio- 
nale — affinchè gli italiani, e soprattutto le gio- 
vani generazioni, guardino al passato senza 

odio». 
. e. Ss. 


ROMA — Senza odio. Senza violenze. 
Migliaia di persone sono scese in piaz- 
za în tutta Italia «per non dimentica- 


. re» quel 25 aprile di 49 anni fa. Ma 


senza nessuna voglia di sfruttare l'ap- 
puntamento per creare disordini. Sot- 
to un cielo plumbeo Scalfaro e Ciampi 
hanno datoil via alle celebrazioni uffi- 
ciali. Niente discorsi, solo qualche 
stretta di mano. Il Capo dello Stato e il 
presidente del Consiglio sono saliti di 
prima mattina all'altare della patria 
‘per deporre una corona d'alloro sulla 
tomba del Milite ignoto. Poi l'appunta- 
mento più commovente, il raccogli- 
mento alle Fosse Ardeatine. Là, dove ì 
romani hanno innalzato un sacrario 
in memoria di quei 335 italiani truci- 
dati dai soldati del maggiore Kappler 
per rappresaglia contro l'attentato di 
via Rasella, il Presidente della Repub- 
blica ha lasciato un'altra corona d'al- 
loro. Ma parole no, non ne ha volute 
pronunciare. Non ce n'era bisogno. 
Scalfaro ha invece parlato sul 25 
aprile a piazza di Siena, al termine 
del «Premio delle nazioni» di equita- 


zione. «E' una prova - ha detto rispon- 


dendo ai giornalisti — che, ferma re- 
stando la storia che nessuno al mon- 
do può mutare, nella ricchezza del ri- 
cordo che attraversa tanta sofferenza 
è tornata in Italia la libertà». Secondo 
Scalfaro oggi «si è riconfermata l'uni- 
tà di questo nostro popolo, di questa 
nostra nazione, fermi restando questi 
principi tutti quanti hanno manifesta- 
to hanno dimostratro che sono favore- 
voli a un clima di armonia. E questo è 
il tema più importante perchè un po- 
polo cammini nella libertà, nel pro- 
gresso (vedi soprattutto il lavoro) e nel- 
la pace». 

Meno di un mese fa, il 24 marzo, 
cinquantesimo anniversario della stra- 
ge perpetrata dai nazisti, era stato il 
Presidente della Repubblica a rivolge- 
re a tutti un appello ad amare l'Italia 
ea non disperdere la memoria di chi è 
morto per il Paese, perchè dal quel sa- 
crificio — aveva sottolineato — di- 
scende la libertà di tutti noi «da qua- 
lunque parte schierati». . 

Nella capitale, «blindata» nel timo- 
re di incidenti, la voglia di celebrare 
non si è esaurita negli appuntamenti 


ufficiali. Fiaccolate e cortei hanno at- 
traversato la città per tutta la giorna- 
ta. E il sindaco di Roma, Francesco 
Rutelli, ha deciso di cominciare la sua 
giornata in via Tasso 145. Un caseg- 
giato giallo, con l'intonaco scrostato e 
un aspetto sofferto, testimonianza im- 
peritura dell'orrore passato. Nelle 
stanze di quattro piani, di quella che 
fu la famigerata sede romana delle Ss, 
passarono i prigionieri politici vittime 
della persecuzione nazifascista negli 
anni più duri dell'ultima guerra. Ad 
accompagnarlo, per l'occasione, c'era 
una persona che quelle stanze e quel- 
la prigionia conosceva bene: l'ex mini- 
stro di Grazia e Giustizia, Giuliano 
Vassalli, che in catene aveva trascor- 
so parecchi giorni in quel lontano giu- 
no del ‘44. E un piccolo corteo, che 
a seguito il primo cittadino da piaz- 
za San Giovanni, si è fermato sotto le 
famose finestre murate, nascoste dalle 
serrande abbassate, sotto le piccole 
«bocche di lupo» aperte dalle Ss per 
far filtrare la luce del sole. «Un picco- 
lo gesto simbolico», ha voluto essere se- 
condo Rutelli quel suo affacciarsi dal- 
la finestra del primo piano, che ospita 
ora,gli uffici del museo storico della 
Liberazione con i suoi cimeli e le testi- 
monianze di tanti, troppi giorni bui. 
Poi i cortei. Quello organizzato da- 
gli studenti e dagli scout, è partito da 
Porta San Giovanni, diretto a via Tas- 
so per una visita al museo della Libe- 
razione. Gli autonomi dei collettivi 
universitari insieme ai cobas e ai Cen- 
tri sociali hanno scelto un altro itine- 


rario. Da Porta San Giovanni (dove co-' 


minciarono i moti armati di resisten- 
za al fascismo) il serpentone di giova- 
ni di Autonomia, capeggiati dall'ex la- 
der del collettivo del Policlinico, Da- 
niele Pifano, e dal capo storico di Ra- 
dio onda rossa, Vincenzo Miliucci, in 


compagnia di tanti nostalgici del’ 


«Che», si è diretto a piazza Venezia, 
passando per viale Aventino. Quando 
la testa del corteo è arrivata davanti 
alla sede dei tg della Fininvest un solo 
urlo, tra la folla: «Berlusconi boia», e 
poi tanti striscioni-messaggio diretti 
al futuro presidente del Consiglio. Di- 
cevano: «Berlusconi sei la nostra Ame- 
rica, ma noi saremo il tuo Vietnam». 


È Daniela Luciano . 


Se il sistema politico di- 
venta alternativo anche 
in Parlamento e taglia 
fuori le opposizioni dal 
gioco consociativo e da 
quello di intervento — 
ha spiegato — la rispo- 
sta delle opposizioni sa- 
rebbe sulle piazze. Que- 
sto è il segnale che va 
letto». Quanto ai fischi 
e la contestazione nei 
suoi confronti, anche 
qui Bossi ha sdramma- 
tizzato. «Me l'aspettavo 
— ha concluso — chi fa 
parte di un'altra parroc- 
chia e ha perso le elezio- 
ni, sì trova a reagire in 
questa maniera». Diplo- 
matico infine il sindaco 
Formentini: «E' più che 
normale che ci siano 
persone che non condi- 
vidono quello che sta fa- 
cendo la Lega». Da Ru- 
telli a Del Turco (ma 
non Capanna, che era 
nel corteo), tutti hanno 
più o meno condannato 
l'aggressione ai ra 

Ma 


Ciampi e Scalfaro rendono omaggio davanti al sacello del Milite ignoto. 


LONDRA 


«Ricordate 
ivalori» 


LONDRA — Una qua- 
rantina di militanti 
laburisti ha manife- 
stato ieri mattina da- 
vanti all'ambasciata 
italiana a Londra per 
chiedere che l'Italia 
«non dimentichi i va- 
lori della lotta di libe- 
razione contro i nazi- 
sti e i fascisti». Dopo 
un sit-in in Three 
Kings Yard, i manife- 
stanti sono stati rice- 
vuti da un funziona- 
rio cui hanno conse- 
gnato un documento. , 


‘lusconi ha evitato di partecipare a pubbliche manife' 


MONITO ALLA MAGGIORANZA 
«Noalgolpe costituzionale, 
fascismo ancora attuale» | 
avvertono le opposizioni 


ROMA — Tanti in piazza per celebrare la Liberazio: 
ne. Ma per molti è stata anche l'occasione per dar? 
un segnale di forte opposizione al governo che st@ 
per nascere. Soprattutto da sinistra è stato lanciato 
un chiaro e preciso messaggio politico: la Costituzio- 
ne non si tocca e l'antifascismo è più attuale che 
mai, Ma sia Occhetto sia gli altri leader della sini” 
stra negano che l'eccezionale mobilitazione della 
piazza che c'è stata ieri a Milano e in altre città sÎ2 
stato un tentativo di «rivincita» dei partiti uscit! 
sconfitti dalle elezioni del 27 e 28 marzo. «La rivinet 
ta — afferma il segretario del Pds — viene da part? 
di chi vuole mettere sullo stesso terreno fascismo ? 
antifascismo», E questo, sostiene Occhetto, «è anti” 
costituzionale». 
La Costituzione, quindi, sarebbe in pericolo. A de 
nunciarlo è anche il senatore a vita Giovanni Spado 
lini che teme «un golpe costituzionale». E attacc® 
Berlusconi, Bossi e gli altri alleati del Polo delle li- 
bertà che sono intenzionati a modificare la carta co: 
stituzionale (in senso federale) ricorrendo a un refe: 
rendum popolare, La Costituzione, ricorda Spadoli* 
ni, contiene in sè gli strumenti per apportare tutte l? 
correzioni ritenute necessarie. 4 
«E' un magnifico inizio della legislatura», è stato! 
commento del presidente del Senato, Carlo Scogna; 
miglio, alla manifestazione di Milano, convinto ché 
la «riconciliazione» tra gli italiani ci sia già stata. | 
Soddisfatta anche la presidente della Camera Ire 
ne Pivetti. «E' la festa della ritrovata libertà — ha Ù 


fermato — una riaffermazione forte e decisa del 
democrazia, in questo senso è senz'altro la festa 0 
tutti gli italiani». E questo perchè, ha aggiunto, i va 
lori di libertà e democrazia «appartengono a tutti‘ 
non possono essere strumentalizzati da nessuno) 
L'on. Pivetti ha anche precisato che le sue dichiar@' 
zioni sul ruolo del fascismo nei confronti delle doni 
ne sono state distorte: «E' stata una speculazioni 
giornalistica non dignitosa — ha affermato — e son9 
‘molto dispiaciuta». i Ri 
Gli esponenti della maggioranza di governo insi; 
stono tutti sul tema della riconciliazione. Silvio Bel 


stazioni: ha assistito a una messa celebrata nell 
cappella privata della sua villa di Arcore. Per Alleani 
za Nazionale il sen. Domenico Fisichella ha invitati 
a superare lo «spirito dell'odio» per chiudere definiti 
vamente «la spirale della guerra civile». Ancl' 
l'ideologo della Lega, Gianfranco Miglio, è d'accorl 
che bisogna superare la «contrapposizione fasciem0* 
antifascismo». Ed è convinto che sono proprio colo: 
To che sono stati «bocciati» dagli elettori a voler ora 
riproporre lo «scontro fascismo-antifascismo». Il 8e- 
natore a vita Leo Valiani non è dello stesso parere? 
«Non c'è nulla della guerra di Liberazione da cons! 
derarsi superato». Anche per Rosa Russo Jervolin® 
(Ppi) sono «intoccabili i valori che nascono da una 1 
volta contro una dittatura che ha portato il Paese ® 
tragedie immani». E la segreteria del Pri rivolge W 
monito al prossimo governo: «Non tentare di cancel” 
lare, dagli elementi costitutivi della nostra vita de‘ 
mocratica, l'antifascismo e la resistenza». 

Elvio Sarrocc0 | 
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RACCONTI: FEDERSPIEL 
Svizzera, egoismi 
adognipuntata 


ATTUALITA’ 
ll giornale 
intrincea 


C'è un elemento che 
Tende ancora più 
drammatica la guer- 
ta nella ex Jugosla- 
Via: la difficoltà a ca- 
Pirne le cause. Basta- 
No poche righe di 
«Giornale di guerra: 
cronaca di Sarajevo 
assediata» (Sellerio, 
pagg. 169, lire 12 mi- 
la), corredato dalla 
ristampa di un arti- 
colo dell'80 di Adria- 
No Sofri, per com- 
prendere meglio tan- 
te cose. Scrive l'auto- 
Te, Zlatko Dizdare- 
Vic, responsabile del- 
la redazione di guer- 
ta di «Oslobodenje» 
(Liberazione), il quo- 
tidiano di Sarajevo 
che ha continuato a 
Uscire anche duran- 
te l'assedio: «Il tri- 
Ste destino della Bo- 
snia Erzegovina e di 
Sarajevo sta in po- 
chi concetti: dei na- 
zionalisti morbosi, 
dei carrieristi politi- 
ci si son resi conto 
che per ‘ragioni su- 
periori'" il mondo 
Non sarebbe interve- 
Nuto se essi si fosse- 
To gettati alla con- 
Quista violenta delle 
loro aspirazioni ag- 
Qressive. E non si so- 
No sbagliati). 

Giò che rende que- 
Ste pagine di diario 
una dolorosa lezione 
di vita è la lucidità 
giornalistica con cui 
Dizdarevic racconta | 
la lotta per la so- 
Pravvivenza di chi 
ha scelto di rimane- 
refino all'ultimo nel- 
l'inferno di Sa- 
Tajevo, sapendo che 
«l'errore. peggiore è 
sperare». Toccanti e 
dure cronache, co- 
me quella del padre 
di una bambina di 
tre anni uccisa da 
Un cecchino, che 
dapprima vuole con- 
frontarsi con l'assas- 
Sino, poi rinuncia e 
dice: ‘’Un giorno le 
Sue lacrime lo trove- 


Recensione di 

Luigi Reitani 

Un uomo tira fuori un ra- 
gazzino dalle acque di 
uno stagno ghiacciato 
mentre il padre assiste 
codardamente alla sce- 
na, e siccome l'uomo è 
un fotografo dal tempe- 
Tamento eccentrico, deci- 
de di.ritrarre ogni setti- 
mana la persona che ha 
salvato, per documenta- 
re così con la propria ar- 
te la parabola di una vi- 
ta. Trentatré anni dopo 
il ragazzino è diventato 
un «uomo di successo», 
unavvocato spregiudica- 
to e senza scrupoli, in 
breve: «un malvagio». 

È per questo che l'in- 
genuo fotografo, amara- 
mente disilluso, gli scri- 
ve che intende troncare 
ogni rapporto con. lui: 
«Volevo fotografare un 
essere umano», afferma 
nella lettera, «mentre lei 
non si è dimostrato tale. 
Lei è troppo indegno del- 
la carta da fotografia». E 
come se non bastasse il 
fotografo distrugge tutti 
i megativi e le foto 
dell'«indegna» persona 
che ha tradito le sue 
aspettative. 

L'autore di questa sto- 
ria si chiama Jirg Feder- 
spiel ed è uno scrittore 
svizzero di tutto rispet- 
to, già noto ‘al pubblico 
italiano per i più impe- 
gnativi romanzi «La bal- 
lata di Typhoid Mary) e 
«Geografia del deside- 
rio», e di cui ora sono ap- 
punto raccolti in volume 
alcuni piacevolissimi 
racconti, ottimamente 
tradotti da Emilio Picco 
per la casa editrice Mar- 
cos y Marcos («L'uomo 
che portava felicità», 
pagg. 186, lire 16 mila). 

Federspiel indaga tra 
le pieghe della quotidia- 
nità e i suoi personaggi 
non sono degli eroi. La 
mediocrità dell’esisten- 
za è tradita dalla sciatte- 
ria dei gesti e dalla vol- 
garità delle parole. Le de- 
scrizioni dell'autore si 
soffermano su dettagli, 
su corpi e volti deformi, 
su interni pieni di cian- 
frusaglie. Ovunque re- 
gna il disordine, dei pen- 


sieri come delle cose. E 
sui sentimenti si è posa- 
to il velo dell'indifferen- 
za, 

Nel racconto «I vicini) 
si legge di una donna — 
la storia è data come 
una notizia di cronaca 
inframmezzata agli epi- 
sodi dell'intreccio princi- 
pale — massacrata a più 
riprese sotto lo sguardo 
dell'intero vicinato; in 
un altro racconto vi è un 
ebreo in fuga da una Pa- 
rigi occupata dai nazisti, 
che si suicida appena ar- 
rivato in Svizzera, di 
fronte alla probabile mi- 
naccia di essere rispedi- 
to in Francia dai mecca- 
nismi della burocrazia. 

La quotidianità — so- 
prattutto se svizzera — 
è crudele, e i personaggi 
delle storie di Federspiel 
vi rimangono impigliati 
come in una trappola, 
anche quando, come nel 
caso di Baldach, il foto- 
grafo deluso, si illudono 
di protestare contro di 
essa. 

Aleggia in questi episo- 
di l'ombra di un tradi: 
mento che gli uomini 
hanno compiuto verso il 
prossimo per egoismo, 
interesse o semplice vi- 
gliaccheria, e che conti- 
nua a pesare sulla co- 
scienza del singolo. È 
per questo forse che Fe- 
derspiel si può permette- 
re di inserire tra le sue 
storie, così dense di rife- 
rimenti al presente, la 
parabola di un cavaliere 
errante alla ricerca di 
un paese in cui tutti so- 
no legati tra loro da un 
vincolo di responsabili 
tà, e la colpa dell'uno fi- 
Dnisce per ricadere im- 
mancabilmente  sull'al- 
tro. 

Ma sebbene l’autore 
sia lontano da ogni trac- 
cia di moralismo, non 
sempre egli riesce a con- 
ciliare il gusto dell’affa- 
bulazione con. l'istanza 
etica, e il descrittivismo 
fotografico con lo scavo 
introspettivo. Feder- 
spiel, insomma, non è 
Durrenmatt, ma per chi 
voglia conoscere la lette- 
Tatura svizzera contem- 
poranea rimane un auto- 
Te assolutamente da rac- 
comandare. 


Cultura 
| GERMANIA /PROGETTI 


Città di libri, città da rifare 


La sfida di Lipsia, antica capitale culturale, che ora punta tutto sui «media» 


La vecchia Borsa a Lipsia, La città nei secoli scorsi era la capitale del libro. 
Oggi, conun tasso di natalità calato del 60 per cento, ricomincia da zero. 


BERLINO — E' confer- 
mato: Christo, l'artista 
bulgaroche «impacchet- 
ta» monumenti, ponti e 
grattacieli, coprirà con 
oltre centomila metri 
di tela speciale l'ex se- 
de del parlamento tede- 
sco, il Reichstag, simbo- 
lo delle libertà democra- 
tiche postbelliche. Ci 
vorrà, ha spiegato l’arti 
sta, un anno di lavoro 
e l'opera compiuta sarà 
«esposta» per due setti- 
mane, nella primavera 
del 1995. 

Il denaro occorrente 
(circa dieci miliardi)? 
Christo stesso lo trove- 
rà vendendo disegni e 
schizzi del progetto (a 
fianco): un progetto 
che, come tutti i suoi, 
«ha a che fare con la li- 
bertà». «Nessuno infat- 
ti», dice Christo, «può 
possederli o comprarli 
e, oltre a essere gigante- 
schi, sono del tutto irra- 
zionali». 


GERMANIA / ARTE 
Ilpacco 


firmato Christo 


Dall’inviato 
Elena Comelli 


LIPSIA — Per chi ama i 
libri antichi, Lipsia è qua- 
si un mito. A Lipsia nel 
16.0 secolo c'è stata la 
prima fiera del libro, nel 
1617 fu fondato il primo 
giornale tedesco e le 
stamperie si contavano a 
centinaia. Una città che 
viveva di libri Il 
Brockhaus, monumenta- 
le enciclopedia simbolo 
della cultura tedesca, è 
nato qui. Chiunque com- 
pri un qualsiasi volume 
d'antiquariato in lingua 
tedesca ha ottime proba- 
bilità di scoprire che è 
stato stampato a Lipsia. 
Oggi non è più così. Il li- 
bro non abita più qui. 
«Vogliamo fare di Lip- 
sia una metropoli dei me- 
dia», spiega Eberhard 
Opl, presidente della so- 
cietà Medienstadt Leip- 
zig, «per sviluppare un 
settore produttivo che 
quiha un'antica tradizio- 
ne. Ma per noi media 
non significa solo stam- 
pa, anzi, diamo per scon- 
tato che i grandi editori 
tedeschi non sposteran- 
no certo le loro sedi per 
venire qui. Noi puntiamo 
soprattutto sulle teleco- 
municazioni, sul softwa- 
re e via dicendo. Oggi so- 
lo il 4 per cento della po- 
polazione lavora in que- 
sto settore, ma noi con- 
tiamo di estenderlo fino 
ad occupare il 20-24 per 
cento degli abitanti. Ab- 
biamo già gettato le basi 
di questo sviluppo pro- 
muovendo la ricerca uni- 
versitaria (a Lipsia c'è il 
più importante istituto 
di scienze della comuni- 
cazione della Germania) 
e le infrastrutture (nel 
‘95 Lipsia avrà la più mo- 
derna rete di telecomuni- 
cazioni d'Europa), ma re- 
sta ancora molto da fa- 
re: sviluppare una più vi- 
vace vita culturale, mi- 
gliori scuole, e insomma 
tutto quello che serve per 
attirare a vivere a Lipsia 
gente qualificata». 
L'esperimento econo- 
mico del secolo è avvia- 
to, ma non è tutto oro 
quello che luccica. Lip- 
sia, come molte città sto- 
riche della Germania 
sud-orientale, da Dresda 
a Erfurt, da Halle a Ma- 
gdeburgo, esce da un pe- 
riodo nero della sua sto- 


PERSONAGGI: INTERVISTA 


Canzoni sulla carta e romanzi al computer 


Brancesco Guccini, cantautore e scrittore: «La tecnica influenza il modo di metter giù le parole» 


Intervista di 
Cario Muscatello 


Succini, meglio comu- 

care con la parola 
Scritta. 0 con quella 
Cantata? 


À gi fSono due cose molto 


Verse, Io ho sempre 
Avuto la tendenza a lavo- 
are icon cura sui testi 
delle canzoni, non è che 
& venuto scoprendo la 
Scrittura. Anche perchè, 
‘Ome primo mestiere ide- 
&le, lo scrittore aveva la 
Tecedenza, Pensavo che 
sarebbe piaciuto, da 
rende, fare lo scritto- 


i Poi, quale molla è 
Cattata? 
ù «Probabilmente ho sco- 
po il sistema di scrit- 
È a che mi permette di 
Vorare, il computer». 
sa possibile scrivere 
tel canzone con il 
\nputer e un libro 
n la penna? 
ho. Per la canzone ho 
aogno di carta e penna, 
dae BE anche i 
Gnini che faccio pen- 
j RI ‘0. Scrivendo il libro 
Di bisogno del compu- 
IN della grande possibi- 
di Che offre: tornare so- 
‘| me; e cancellare rapida- 
di ite senza perdere fo- 
‘) am Senza dover ribattere 
È pena, ; 
wi 3 
dunque. le tecnologie, 
h SÌ, ma cambia il siste- 
î nch Scrivere. Lo diceva 
i kb © Eco: se scrivi con 
1 ynma d'oca, conla sti- 
lca, con la macchi- 


dan 


di Come Scrivere, o con il 
s 


2pter, cambial'impo- 

| She SEO generale di quel 
Mu pOrivi. ‘La tecnica in- 

| ‘2a anche il modo di 


mettere giù le parole». 

Un lato negativo? 

«Che mentre scrivevo 
il primo romanzo mi è 
andata via la luce e ho 
perso tre pagine che con- 
sidero le migliori che ab- 
bia mai scritto. Ma ho 
perso tanta di quella ro- 
ba quando. scrivevo a 
macchina, con fogli vo- 
lanti sparsi, che non mi 
rammarico più di tanto». 

Il mondo letterario? 

«Ho trovato una men- 
talità molto più chiusa, 
rispetto a quello. disco- 
grafico. Da tutti i punti 
di vista, sia degli editori 
sia dei critici. E' un mon- 
do abbastanza ristretto, 
geloso e forse snob», 

Che cosa le ha dato 
fastidio? : 

«Certe reazioni fatte 
senza aver letto il libro, 
basate sul pregiudizio. 


Come se uno che fa can- 
zoni non potesse scrive- 
re un libro». 

Qualcuno ha detto 
che la sua è poesia... 

«No, assolutamente. 
Se fossi poeta scriverei 
delle poesie e non canzo- 
ni o romanzi. Sono mez- 
zi espressivi diversi. La 
canzone da un punto di 
vista di rapporto col pub- 
blico è favorita perché è 
più semplice, arriva in 
maniera più. diretta. La 
poesia si isola, è su car- 
ta, devi leggerla, di solito 
si legge a bassa voce, 
mentre io sosterrei una 
lettura ad alta voce. So- 
no fenomeni paralleli ma 
diversi. Non giudico pe- 
rò la canzone di inferiore 
dignità, nei casi migliori, 
rispetto alla poesia». 

Che Italia-si vede dal 


palcoscenico, nei pala- 
sport, durante i suoi 
concerti? 

«Il mio è un pubblico 
fondamentalmente pro- 
gressista. Quindi ho una 
visione parziale. Io conti- 
nuo a sparare battute, 
magari adesso sono più 
attento perché il voto dei 
giovani mi ha un po' sor- 
preso. Sono intento a 
scrutare fra il pubblico, 
vedere se ci sono reazio- 
ni negative, ma non per 
cambiare una frase, 
quanto per curiosità». 

Ma fra il suo pubbli- 
co non c'è nessuno che 
la pensa come la mag- 
gioranza degli italiani? 

«Io ho conosciuto an- 
che persone di estrema 


destra che amano le mie © ki 


canzoni. Anni fa ne ho in- 
contrato uno, per strada. 


Passata la boa del mezzo secolo, Francesco Guccini 
non lascia, ma raddoppia. Il suo secondo romanzo, 
«Vacca d'un cane», lo ha infatti trasformato in un 
campione anche delle classifiche di vendita lettera- 
rie. Convincendo anche i più scettici del fatto che 
lui è uno scrittore vero. E il suo ultimo album, 
«Parnassius Guccinii», sembra averlo restituito al- 


l'affetto dei suoi fans nelle condizioni creative mi- 


gliori, dopo qualche appannamento intravisto da 
alcuni nei lavori discografici precedenti. E' per tut- 
ti questi motivi, che il tour che fa tappa venerdì a 
Udine (palasport Carnera, inizio alle 21, prevendite 
dei biglietti nei luoghi abituali) sta enienSo ipa- 


lasport di tutta Italia. Per la verità, ag 


spettacoli 


di Guccini il pubblico non è mai mancato, negli ul- 
timi vent'anni. Ragazzi di ieri e ragazzi di oggi, 
confusi nel piacere di farsi coinvolgere dalle storie 
dolci e amare di questo gigante buono con la carat- 


* teristica «erre» artotata, Forse per tener fede a que- 


sto rito, lui attacca e conclude sempre con gli stes- 
si due brani: all’inizio «Canzone per un'amica», in 
chiusura «La locomotiva». In quelle due ore abbon- 
danti che passano di solito fra l'una e l’altra, scor- 


rono i frammenti tratti da un intero canzoniere 
che attraversa le generazioni e viene continuamen- 


te.aggiornato. 


Mi ha fermato, aveva un 
giornalino di destra, que- 
ste destre filo- naziste, fi- 
lo-esoteriche. Me l'ha da- 
to dicendomi: io sono sta- 
to anche in galera per le 
mie idee opposte alle 
tue, però ti stimo». 
Com'è nata la sua at- 

titudine all'intratteni- 
mento? A 
._ «Negli spettacoli che 
facevamo all'Osteria del- 
le. Dame, a Bologna, nei 
primi anni Settanta. Affa- 
bulare serviva anche a 
mitigare la timidezza, la 
paura. La chiacchiera 
serviva a dare un alone 
ironico a quel che stavo 
per fare, a smitizzare, 
Poi è diventata un'abitu- 
dine». 

Che pensa del karao- 
(e? 

«Cantare canzoni così 
alla brava, ‘alla boia di 


« cultura popolare. 


un Giuda, fa parte della 
Può 
stupire il grande succes- 
so, ma in questo non 
c'entra il karaoke, bensì 
la televisione, come pun- 
to di attrazione». 

Lei ha fatto il servi- 
zio militare a Trieste... 

«Sì, nel '63. A Banne. 
Era uno degli inverni più 
freddi e nevosi, con la bo- 
ra che soffiava a mille. Il 
primo impatto è stato 
drammatico. Ricordo 
che arrivò una mia moro-_ 


- sa da Bologna, mi feci a 


piedi da Banne fino a 
Opicina per prendere il 
trenino sotto la neve... 
Poi a primavera ho co- 
‘minciato ad apprezzare i 
pregi della città». 

Che cosa la colpì? 

«Le donne molto libe- 
re, molto. émancipate. 


Mi stupì vederle entrare 
in un bar, in un'osteria, 
ordinare un bicchiere di 
vino: cose che non avevo 
mai visto fare. Da noi 
magari lo bevono a casa, 
ma entrare al bar sole e 
chiedere il bicchiere di 
vino non si usa neanche 
adesso, a Bologna». 

La sua «erre» è mai 
stata un handicap? 

«No, anche perché non 
pensavo di fare il cantan- 
te. E poi è un fatto per 
me talmente naturale, 
non mi ha mai dato pro- 
blemi, io non mi accorgo 
di avere la “erre” se non 
me lo fanno notare». 


E' vero che sta scri- . 


vendo un dizionario? 
«Sì, quello del dialetto 
di Pavana, il mio paese. 


‘ Lo devo concludere en- 


tro il ‘98, quando si fe- 
steggeranno i mille anni 
di Pavana. E' un diziona- 
rio di recupero, perché il 
dialetto sta scomparen- 
do. Dalle mie parti lo par- 
lano pochi anziani, e 
ogni tanto mi viene a 
mancare qualche infor- 
matore. Proprio l'altro 
giorno ho telefonato a 
uno, e ho scoperto che 
era morto...). 

Ama ancora l’Ameri- 
ca, ora che tiene in ga- 
lera Silvia Baraldini...? 

«Io ho amato l'Ameri- 
ca quand'ero ragazzo, fi- 
no ai vent'anni. La no- 
stra cultura era forte- 
mente impregnata da 
quella popolare america- 
na: la musica, i film, i li- 
bri. Ma già agli inizi de- 
gli anni Settanta, andan- 
do in America, avevo fat- 
to dei distinguo abba- 


‘stanza profondi su quel 


che era positivo e quel 
che era negativo». 


Lacittà ha subito 
grandi massacri, 
Oggi, «dismessa», 
siricrea un volto 


ria. Fino a sessant'anni 
fa contava circa 750 mi- 
la abitanti, scesi a 560 
mila alla fine degli anni 
Ottanta. Con l'avvento 
dell'economia di merca- 
to il 90 per cento dei po- 
sti di lavoro nell'indu- 
stria sono stati eliminati 
e la città ha perso anco- 
ra 70 mila abitanti dopo 
la riunificazione, arri- 
vando a 490 mila. E il 
tasso di natalità è calato 
del 60 per cento, scen- 
dendo a livelli che non 
hanno paragoni nemme- 
no con i primi mesi dopo 
la seconda guerra mon- 
diale. 


«Lipsia ‘è abituata ai 


grandi massacri, ai disa- 
stri. spettacolari. Nel 
1813 a poche centinaia 
di metri da qui nello 
scontro con i napoleoni- 
ci sono morti centomila 
uomini. Sotto i bombar- 
damenti della seconda 
guerra mondiale in due 
o tre giorni è bruciato 
nei depositi degli editori 
il lavoro di due o tre ge- 
nerazioni», spiega Frie- 
der Schmidt, della Deut- 
sche Bibliothek, la biblio- 
teca che insieme alle "'so- 
relle” di Francoforte e 
Berlino raccoglie tutti gli 
scritti pubblicati in lin- 
gua tedesca dal 1913 in 


‘poi, «ma stavolta non riù- 


sciremo a rifare di Lipsia 
la capitale del libro. Sot- 
to la dittatura comunista 
qui si stampava un terzo 
dei testi scolastici di tut- 
ta l'Unione sovietica e Li- 
‘psia aveva libero accesso 
ai suoi mercati satelliti, 
come il mondo arabo e 
alcuni paesi africani. 
Ora tutto questo è fini- 
to». 

Finito, ma non dimen- 
ticato. Del resto sarebbe 
difficile dimenticare tan- 
to in fretta un periodo 
che ha letteralmente de- 
molito il volto preceden- 
te della città per sosti- 
tuirlo con un'agghiac- 


SCIENZA 


LONDRA — Di che 
cosa. si nutriva 
l'uomo del periodo 
neolitico i cui re- 
sti quasi intatti fu- 
rono rinvenuti in 
un ghiacciaio alpi- 
no al confine tra 
l'Italia e l'Austria, 
nel 1991, e meglio 
noto come la 
«mummia di Simi- 
laun»? Come ci si 
alimentavacinque- 
mila anni fa da 
quelle parti? 

E’ sicuro di po- 
terlo scoprire uno 
scienziato britan- 
nico, con l'ausilio 
di alcuni capelli 
appartenuti 

«uomo dei 
ghiacci» che fece 
tanto gara di sè 
quando fu scoper- 
to per caso, quasi 
tre anni or sono, e 
che ora è conserva- 
to all'Università di 
Innsbruck, in Au- 
stria. 

Il professor Don 
Brothwell, del- 
l'Università di 
nor, Guaine 
lungo i capelli che 

li sono stati affi- 
ti con l'ausilio 
di sofisticatissime 
apparecchiature: 
esse gli permette- 
ranno, secondo le 
sue previsioni, 
non solo di deter- 
minare ladieta del- 
l'uomo, ma anche 
le variazioni sta- 
gionali della sua 
alimentazione. 

«Si avrà per la 
prima volta un 
quadro preciso di 
ciò che era disponi- 
bile allora sulle Al- 
pi dal punto di vi- 
sta alimentare», 
haaffermatoilpro- 
fessor Brothwell. 


Il Piccolo [3] 


ciante plastica facciale. 
Negli anni Cinquanta, 
quando nella Repubblica 
federale si ricostruivano 
faticosamente i vecchi 

alazzi rovinati dalle 

ombe, a Lipsia si rade- 
va al suolo quanto possi- 
bile per sostituire l'odio- 
so passato sassone con la 
migliore architettura so- 
cialista. L'antica univer- 
sità, per esempio, rima- 
sta miracolosamente in- 
tatta dopo i bombarda- 
menti, è stata rasa al suo- 
lo per lasciare il posto a 
un altissimo grattacielo 
a forma di libro. E il re- 
sto, che non si poteva de- 
molire per mancanza di 
fondi, si lasciava sempli- 
cemente andare finché 
non cadeva a pezzi. Così 
il centro storico, oggi, è 
un unico immenso can- 
tiere. 

Ma non solo le case 
vanno ricostruite. Dieter 
Michel, vicesindaco di Li- 
psia, che ha contribuito 
alla caduta del regime te- 
desco-orientale ‘insieme 
al fortissimo movimento 
di opposizione nato pro- 
prio da qui alla fine de- 
gli anni Ottanta, raccon- 
ta volentieri le sue espe- 
rienze all'università, do- 
ve insegna. «Una volta si 
chiamava Karl Marx- 
Universitaet, e non per 
caso. Era soprannomina- 
ta "il convento rosso” e 
forgiavala classe dirigen- 
te del paese. Aveva una 
‘fortissima connotazione 
ideologica. Lipsia era an- 
che un centro per la pre- 
parazione allo studio 
universitario degli stu- 
denti che venivano dal 
Terzo Mondo, perché qui 
c'era un Herder Institut, 
l'omologo del Goethe In- 
stitut della Repubblica fe- 
derale. Ora il 50 per cen- 
to dei docenti universita- 
ri sono stati eliminati 
per le loro connivenze 
con il regime. Anche qui 
dobbiamo ricominciare 
quasi da zero». 

Ecco dunque quali so- 
no le premesse su cui gli 
amministratori di Lipsia 
si devono basare per far- 
ne la metropoli dei me- 
dia del Duemila. Non sa- 
rà facile. Ma la città che 
ha dato i natali a Bach e 
dove Faust ha incontrato 
il diavolo è indubbiamen- 
te fra le meglio piazzate 
per vincere questa scom- 
messa con la Storia. 

(3 - fine) 


ARTE 
Itre «Blu» 
di Juan Mirò 


PARIGI — Il «Blu b 
di Mirò, l'ultimo 
quadro della trilo- 
gia del pittore che 
mancava nella col- 
lezione del Museo 
nazionale d'arte 
moderna di Parigi, 
è finalmente riuni- 
to agli altri due 
(«Blu I» e «Blu 
II»), grazie a una 
grandesottoscrizio- 
ne collettiva pro- 
mossa in memoria 
del direttore del 
Centro Pompidou, 
Dominique Bozo. 
Per celebrare l'av- 
venimento i tre 
quadri sono esposti 
er la prima volta 
uno accanto all'al- 
tro, in una mostra 
che li mette a con- 
fronto con una 
indicina di opere 
di Mirò che fanno 
parte della collezio- 
ne del museo. 

Il «Blu Il» era già 
entrato a Beau- 
bourg nel 1984, gra- 
zie a un dono. «Blu 
IM» lo aveva segui- 
to nel 1988, e da al- 
lora Bozo aveva de- 
dicato ogni sforzo 
ad acquisire anche 
il terzo elemento 
mancante. La trilo- 

ia, eseguita tra la 
le del’60 e il mar- 
zo ‘61, rappresenta 
uno dei vertici del- 
l'opera di Mirò, e 
costituisce il com- 
pistamente di una 
lunga meditazione, 
avviata in qualche 
modo già negli anni 
‘20 con i quadri a 
fondo blu e ripresa 
poi nel corso degli 
anni ‘60 con una se- 
rie di studi e hoz- 
zetti di piccole di- 
mensioni, su sup- 
porti di fortuna. 


| 
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MENTRE SCALFARO SI APPRESTA AD AFFIDARE A BERLUSCONI L'INCARICO DI FORMARE IL GOVERN: O 


Sfuma l’idea del «garante» 


ELEZIONI 
Europee: 
depositati 
i simboli 
di 47 liste 


ROMA - Sono 47 i simbo- 
li presentati presso l' Uf- 
ficio deposito contrasse- 
gni del ministero dell'In- 
terno dalle liste che in- 
tendono partecipare alle 
elezioni europee del 12 
iugno prossimo. Molti 
meno rispetto ai 327 
depositati in occasione 
delle recenti elezioni po- 
litiche e di meno anche 
rispetto alle precedenti 
europee dell’ 89, quando 
i simboli presentati furo- 
no 64 (di cui solo 30 ven- 
nero ammessi). Ecco l' 
elenco dei 47 contrasse- 
pui depositati: Patto per 
fa solidarieta-Pensiona- 
ti, Club solidarietà- Pen- 
sionati, Lega autonomia 
veneta, Partito popolare 
italiano, Democrazia Cri- 
stiana, Partito Democra- 
tico, Programma Italia, 
Union Valdotaine, Fron- 
te autonomista, Partito 
del socialismo europeo, 
Associazione pensionati, 
Lista Pannella- Riforma- 
tori, Progressisti, Anti- 
proibizionisti, Movimen- 
to europeo liberalcristia- 
no, Partito della legge 
naturale, Rifondazione 
comunista, Trasparenza 
nazionale, Alleanza: na- 
zionale-Msi, Partito de- 
mocratico della sinistra, 
Partito sardo d' azione, 
Partito socialista italia- 
no-Alleanza democrati- 
ca, Movimento dei citta- 
dini, Lega Nord, Sudtiro- 
ler Volkspartei, La Rete, 
Partito popolare italia- 
no-Libertas, Forza Ita- 
lia, Gruppo progressista, 
Partito socialdemocrati- 
co italiano, Centro cri- 
stiano democratico, Rin- 
novamento, Verdi, Lega 
alpina lumbarda, Lega 
per l'autonomia del 
nord, Partito repubblica- 
no italiano, Patto Segni, 
Federazione dei liberali 
italiani, AT6- Lega d' 
Azione meridionale, Par- 
tito esecutivo nazionale- 
Sos, Movimento interna- 
zionale operativo, Sacro 
romano impero, Movi- 
mento d’ azione giusti 
zia e libertà, Verdi fede- 
ralisti, Unione di centro, 
Federazione dei sociali- 
stiitaliani, Comitati elet- 
torali per la fondazione 
della seconda Repubbli- 
ca. 


ROMA - Silvio Berlusco- 
ni dovrà trovare in fret- 
ta un'altra soluzione per 
garantire che gli interes- 
si del suo impero econo- 
mico non si sovrappon- 
gano a quelli del gover- 
no e del paese. L'idea del 
«garante» (per questo 
ruolo è stato fatto il no- 
me di Giovanni Spadoli- 
ni) viene bocciata da tan- 
ti, a partire dagli alleati 
della Lega. E Scalfaro, 
che conclude oggi le con- 
sultazioni per il nuovo 
esecutivo, domani gli af- 
fiderà l'incarico. 

Il Cavaliere, che ha 
trascorso ieri ad Arcore 
un'altra giornata di lavo- 
to, fa sapere che quella 
del garante era solo una 
delle tante soluzioni pos- 
sibili allo studio. 

La Lega si ribella a 
questa soluzione. «Non 
so cos'è un garante, cosa 
vuol dire Spadolini come 
garante? Quelli lì sono 
vecchi trucchi», taglia 
corto Umberto Bossi. © 

Per il leader della Le- 
ga, comunque, una solu- 
zione va trovata perchè 


«non ci sia mescolanza 
di affari privati e pubbli- 
ci». «Sapevamo tutti chi 
era Berlusconi- ricorda- 
proprio io, e la Lega, ab- 
biamo sottolineato come 
c'era questo rischio e il 
problema che questo uo- 
mo ha tre televisioni. 
Senza spacciarmi per un 
esperto ‘di democrazia 
massmediale, si sa bene 
che in nessun paese del 
mondo esiste una situa- 
zione di questo tipo». 

«Una mezza burla» è 
la bocciatura di Roberto 
Maroni, e peggio ancora 
i nomi fatti di Spadolini 
«ufficiale di collegamen- 
to tra vecchio e nuovo» e 
di Giuliano Amato, «vice 
di Craxi». 

Il portavoce di An 
Francesco Storace spie- 
ga che quella del garan- 
te era un'idea che aveva 
avuto anche Fini, per ri- 
solvere un problema che 
sta a cuore pure a Scalfa- 
ro: «Ma se non è pratica- 
bile, pazienza, sarà il go- 
verno - dice - nella sua 


. collegialità, a trovare al- 


tre forme di garanzia. 


La Lega ele opposizioni 
dicono no a Spadolini 
controllore del Cavaliere, 
L’interim del Viminale 

a Berlusconi non piace 

a Fini contrario anche a 
eventuali nomi di leghisti, 


Per il leader dei patti- 
sti Mario Segni è «assur- 
da, anzi ridicola: non è 
pensabile che il presiden- 
te del Consiglio abbia bi- 
sogno di un terzo che ga- 
rantisca la correttezza 
delle sue azioni. Il capo 
di un governo straniero 
dovrebbe chiedere l'auto- 
rizzazione del garante 
prima di firmare un trat- 
tato?», si chiede. Franco 
Bassanini, della segrete- 
ria del Pds, solleva gli 
stessi problemi. Non ci 
può essere un superpre- 
sidente del . Consiglio: 
«Gi troveremmo di fron- 
te a un organismo che in- 
terferirebbe conle attivi- 


tà del governo e del Par- 
lamento, il che sarebbe 
costituzionalmente 
inammissibile». Per Bas- 
sanini «l'unico modo per 
risolvere il problema è 
la dismissione da parte 
di Berlusconi delle parte- 
cipazioni alla Finin- 
vest». 

Del resto anche l'ideo- 
logo della Lega Gianfran- 
co Miglio, come costitu- 
zionalista, considera il 
garante un'idea «infeli- 
ce» e invita a battere al- 
tre strade. 

Nemmeno per il popo- 
lare Roberto Formigoni 


il problema della traspa- 


renza si può risolvere co- 
sì: «meglio puntare su 
un organismo collegiale 
ispirato al blind trust». 
Mai grattacapi di Ber- 
lusconi non riguardano 
solo il garante, ma an- 
che gli equilibri e i nomi 
del governo di centro- 
destra che si appresta a 
mettere in piedi. Il pro- 
blema più spinoso rima- 
ne quello del Viminale. 
Secondo voci il Cavalie- 
re avrebbe pensato ad as- 


sumere in prima perso- 
na l'interim del ministe- 
To dell'Interno. Ma sia 
La Lega che Alleanza na- 
zionale sono contrari. A 
Gianfranco Fini non sem- 
bra «opportuno». C'è poi 
un fermo veto del segre- 


tario del Msi contro un: 


leghista al Viminale. 

Al leghista Francesco 
Speroni l'ipotesi di Berlu- 
sconi all'Interno «fa pau- 
Ta» perchè «ci sarebbe 
un uomo solo al coman- 
do». Roberto Maroni an- 
nuncia che oggi la Lega 
saprà se si tratta di 
«un'invenzione o di una 
realtà». 

Per il braccio destro di 
Bossi, comunque, non si 
può partire con un gover- 
no mutilato. Insisteinve- 
ce su una suddivisione 
del compiti del Vimina- 
le, da un lato polizia e 
criminalità, dall'altro ri- 
forma delle autonomie 
locali, e queste ultime 
devono essere di compe- 
tenza della Lega, insie- 
me ai ministeri dell'In- 
dustria e del Tesoro. 

Marina Maresca 


ANCHE A SIENA, COME A GENOVA, STUDENTI DILEGGIANO LA PELLICOLA SCHINDLER'S LIST 


Applausi al cinema peri nazisti 


Due ragazze, indignate, escono dalla sala e vengono sospese - Polemica sui professori: dov'erano? 


SIENA - Accompagnata 
alcinema dagli insegnan- 
ti per assistere a «Schin- 
dler's List», il capolavo- 
ro di Spielberg sull'Olo- 
causto, si è ribellata ai 
commenti sguaiati, alle 
battutine ironiche, agli 
appalusi sconcertanti de- 
gli altri ragazzi per i na- 
zisti. Giulia Fioravanti, 
una ragazza di 18 anni 
che frequenta l'ultimo 
anno del Liceo scientifi- 
co «Galilei» è indignata 
soprattutto per il com- 
portamento degli inse- 
gnanti. «Dove erano - si 
chiede - i professori? Gli 
accompagnatori di que- 
ste classi, anche se non 
ritenevano opportuno 
correggere gli studenti, 
non avevano forse il do- 
vere di farlo per rispetto 
degli altri presenti?». Se- 


condo Giulia Fioravanti 
«il disorientamento gio- 


- vanile oggi è più che mai 


preoccupante, ma non lo 
è da meno una scuola 
che mette in secondo pia- 
no la sua funzione edu- 
catrice». 

A Siena come a Geno- 
va. Gli studenti di alcu- 
ne scuole superiori sene- 
si accompagnati dai pro- 
fessori al cinema «Fiam- 
ma)» nelle ore di lezione 
assistevano al film di 
Spielberg. «Una lezione 
fuori sede», al pari di 
tanti istituti che hanno 


deciso di ricordare in’ 


questo modo il 49 anni- 
versario della Liberazio- 
ne. Ma per tutta la pri- 
ma parte del film si sono 
verificati spiacevoli epi- 
sodi. 

Applausi quando il 


protagonista si mette il 
distintivo con la svasti- 
ca; commenti volgari al- 
le vicende più drammati- 
che e violente; segni di 
approvazione e derisio- 
ne di fronte alle scene di 
fucilazione e umiliazio- 
ne degli ebrei. Schiamaz- 
zi e commenti volgari, 
quasi fosse un film comi- 
co. 

Dopo. aver. protestato 
inuitlmente durante l’in- 
tervallo, la studentessa 
ha tentato di mettersi in 
contatto con il preside 
ma senza esito. Così Giu- 
lia Fioravanti descrive il 
comportamento di alcu- 
ni studenti: «Presumibil- 
mente dell'Istituto Tec- 
nico Marconi, che oltre- 
tutto hanno impedito di 
far ascoltare agli altri al- 
cuni tra i dialoghi più 


importanti e significati- 
vi, compresa la sequen- 
za finale dove il nazista 
Schindler manifesta defi- 
nitivamente il suo penti- 
mento, il suo dramma in- 
teriore». 

La lezione scolastica 
trasformata in gazzarra, 
«non so se per aggressivi- 
tà repressa 0 il riemerge- 
re di un sentimento fa- 
scista e antisemita». Pa- 
role ‘dure. quelle della 
studentessa senese, che 
se la prende soprattutto 
con i professori. «Do- 
v'erano? Dovevanointer- 
venire per rispetto dovu- 
to agli altri presenti che 
sono stati costretti a su- 
bire la gazzarra». 

Il preside del Marconi, 
Rolando Trocca, si è ri- 
servato di punire gli stu- 
denti «chiassosi» - dopo 


aver parlato con i docen- 
ti che li hanno portati al 
cinema. Il preside però 
non ha precisato se ha 
‘aperto o meno un'inchie- 
sta. Comunque non do- 
vrebbe essere difficile in- 
dividuare gli studenti 
«chiassosi» autori di 
quella indegna e incivile 
gazzarra. Non si tratta 
di: gonfiare l'episodio, 
ma di condannare.e pu- 
nire chi ha. sbagliato. 

Ad essere sospese, a 
Genova, è toccato a due 
studentesse che indigna- 
te del comportamento 
dei compagni avevano 
abbandonato la sala. La 
preside, Mery Sorrenti 
le ha punite per trasgres- 
sione del regolamento 
scolastico. La preside so- 
stiene di aver capito il 
senso della protesta del- 


le studentesse, ma di giu- 
dicare il loro comporta- 
mento un atto di indisci- 
plina moralmente scor- 
Tetto nei confronti del- 
l'insegnante, responsabi- 
le della scolaresca, la 
quale le avrebbe invita- 
te a non abbandonare la 
sala cinematografica, Le 
due ragazze sono demo- 
ralizzate per la sospen- 
sione ma soprattutto per 
la sensazione di aver su- 
bito un torto: «la puni- 
zione - dicono - ‘sarebbe 
stata accettata se, allo 
stesso tempo, fossero 
stati presi dei provvedi- 
menti nei confronti di 
chi è stato causa del no- 
stro disagio e del nostro 
comportamento». Giulia 
Fioravanti almeno que- 
sto pericolo non lo corre. 

Serena Sgherri 


L'EX CAPO DELLE BRIGATE ROSSE DEBUTTA A MESSINA NELLE VESTI DI ARTISTA 


Curcio imbarazzato: «Non sono un mito» 


Assieme a un pittore ha affrescato una stanza di un albergo ispirato a temi filosofici e artistici 


Renato Curcio 


TREMAGLIA IL PIU’ SOLLECITO 


Già presentate alla Camera 
ben 170proposte di legge 


ROMA - La dodicesi- 
ma legislatura è appe- 
na avviata e già sono 
state presentate alla 
Camera 170 proposte 
di legge. A queste van- 
no aggiunti 43 decreti 
da convertire .in leggi 
e sette proposte di leg- 
ge di iniziativa popola- 
re, presentate nella 
passa legislatura e 
che, a norma di regola- 
mento, sono mantenu- 
te. La palma di deputa- 
to più sollecito va a 
Mirko Tremaglia: l' 
esponente di Alleanza 
Nazionale, che da sem- 


pre si occupa degli ita- 
iani emigrati, già il 
primo giorno della 
nuova legislatura, il 
15 aprile, ha battuto 
tutti ì suoi colleghi ri- 
presentando un suo 
progetto per l' eserci- 
zio del diritto di voto 
all'estero dei cittadini 
italiani residenti oltre- 
confine. Se Tremaglia 
è stato il più sollecito, 
chi può essere definito 
il più prolifico è il ver- 
de Massimo Scalia: 
ben 61 proposte di leg- 
ge portano la sua fir- 
ma. 


MESSINA - «Non sono 
un mito, non sono un ar- 
tista...»: Renato Curcio 
si schermisce così men- 
tre cronisti e fotografi vi- 
sitano «Sogni tra i se- 
gni», una camera di un 
albergo unica nel suo ge- 
nere, realizzata a Castel 
Di Tusa dall’ imprendito- 
Te e mecenate Antonio 
Presti. La camera è stata 
affrescata in collabora- 
zione da Curcio e dal pit- 
tore milanese Agostino 
Ferrari. Jeans, magliet- 
ta, gilet di cotone stam- 
pato, Curcio parla di tut- 
to tranne che di temi po- 
litici, per lui tabù a pena 
di subire la revoca della 
semi libertà. «L' idea di 
Gurcio mito - dice - è da 
gettare via e vorrei che 
lo facessero tutti. 

Sono un uomo che de- 


ve vivere, deve lavorare 
e che va giudicato per 
quello che. fa non per ciò 


. che gli hanno proiettato 


addosso». E di Curcio 
«artista», l’ ex capo delle 
Br dà questa spiegazio- 
ne: «No, non lo sono, ho 
solo collaborato ad un 
progetto che ha che fare 
con la difficoltà del vive- 
re». Ogni stanza di «Ate- 
lier sul mare», questo il 
nome dell'albergo, svi: 
luppa un tema artistico 
o filosofico, il suo pro- 
spetto si affaccia sul 
mar Tirreno e sulla «Fiu- 
mara d' arte», dove nu- 
merosi artisti hanno rea- 
lizzato sculture a cielo 
aperto che la Sovrinten- 
denza ai beni culturali 
aveva condannato alla 
demolizione perchè pri- 


.ve di licenza di costru- 


E nelbagno 
ha sistemato 
una suonatrice 
in maiolica 


zione. 

Alcune delle opere, in- 
fatti, sono realizzate an- 
che con strutture di ce- 
mento armato. Infine si 
è trovata una soluzione 
giuridica. «Curcio rap- 
presenta un momento 
della storia dell’ Italia 
contemporanea»: così 
Presti ha spiegato l' invi- 
to rivolto a Curcio. Il lin- 
guaggio prescelto da Cur- 


cio e Ferrara, noto come 
il pittore della «decodifi- 
cazione dei simboli» uti- 
lizza scritture arcaiche, 
geroglifici egiziani, segni 
enigmatici e misterici si- 
ciliani, alfabeti mistici 
della tradizione orienta- 
le, la tavola dei dieci co- 
mandamenti ed il codice 
di Hammurabi. 

«La scrittura prescri- 
ve comportamenti, la 
scrittura è un codice» ha 
spiegato Curcio e di que- 
sto codice, grazie anche 
al pennello di Ferrara, 
intende dare spiegazione 
«in un ambiente che è l' 
opposto del museo. 

In questa stanza l'arte 
viene fruita da ambienti 
che le persone possono 
vivere». Nel bagno adia- 
cente Curcio e Ferrara 
hanno realizzato una ca- 


scata d' acqua su pietra 
viva e collocato una suo- 
natrice d’ arpa in maioli- 
ca. 
Nella stanza adiacente 
a «Sogni tra i segni) An- 
tonio Presti vuole ricor- 
dare Pier Paolo Pasolini, 
ma non ha ancora scelto 
l' artista che realizzerà 
il progetto. 

«Pasolini viene ucciso 
tutti i giorni - Osserva 
Curcio - come vengono 
uccise tutti i giorni le 
persone che vogliono vi- 
vere la loro differenza 
sessuale. E gli assassini 
non sono solo ragazzi 
che si chiamano Pelosi. 


Nessuno ha il diritto di ‘ 


imporre un codice di 
comportamento sessua- 
le. La società che lo fa 
crea le condizioni per'uc- 
cidere». 

Rino Farneti 


Recensione di 
Massimo Greco 


Torpore, indifferenza, 
noia, senso di sazietà: 
neppure troppo para- 
dossalmente l'epoca 
della iperinformazio- 
ne, del turbinio inces- 
sante di notizie, dei 
giornali sempre più 
grossi e dei radio-tele- 
iornali sempre più 
Tequenti, raggiunge 
lo stesso risultato pro- 
dotto dalla mancanza 
di informazione. L'epi- 
demia delle nove co- 
lonne, una concorren- 
za serrata che a colpi 
di. sensazionalistico 
maglio procede sulle 
teste di lettori e di 
spettatori, stordiscono 
il destinatario, nella 
continua sovrapposi- 
zione di fatti e immagi- 
ni, che cancellano con 
vertiginosa rapidità la 
memoria del giorno 
prima. Ma non è un 
‘mero problema di 
quantitativa erogazio- 
ne: è soprattutto un 
problema di «qualità» 
informativa, stretta- 
mente legata a motivi 
e provenienze del flus- 
so di notizie. 

Dario Fertilio, gior- 
nalista del «Corriere 
della Sera», sgomita, 
per evidenti ragioni 
professionali, con que- 
ste preoccupazioni e ci 
ha riflettuto sopra: 
«Le notizie del diavo- 
lo. La parabola ignota 
della disinformazione» 
(Spirali, 1994, pp. 365, 
40 mila lire) è un va- 
demecum utile a chi la- 
vora sugli eventi e a 
chi riceve l'evento, de- 
bitamente confeziona- 
to quando non manipo- 
lato. 

Già - scrive Fertilio 
- perchè dietro l'ab- 
bondanza di informa- 


dovrebbe.garantire: li- 
bertà ‘e possibilità di 
scelta - si acquattano 
innumerevoli fattori 
distorsivi. A comincia- 
Te da quello che è il 
più naturale tramite 
della notizia: il giorna- 
lista. Autocensura e di- 
sinformazionevolonta- 
Tia appaiono tra le pa- 
tologie maggiormente 
diffuse: chi si frena, 
perchè teme di mette- 
Te mano a interessi po- 
litici ed economici di 
cui rischia di rimanere 
vittima (o) 
consapevole/inconsap 
evole strumento; chi 
invece crede a ciò che 
desidera credere, indi- 
pendentementedall'ef- 
fettivo svolgersi . del- 
l'accadimento, talvol- 
ta per auto-consolazio- 
ne, spinto dagli entu- 
siasmi ideologici, dalla 
partecipazione emoti- 
vo-sentimentale, dal 
semplice desiderio di 
evidenziare la propria 
funzione cronistico-te- 
Stimoniale. 

. Una categoria «spe- 
ciale» ha con i fatti un 
Tapporto curioso: si 
tratta degli «inviati in- 
cantati» - Fertilio do- 
cumenta alcuni casi di 
reportage dal Vietnam 
edall'Afghanistan - de- 
diti alla narrazione dei 
propri miraggi. 

Ma, accanto agli «in- 
cantati», esistono an- 
che gli «invisibili»: 
non funzionali a scelte 
e indicazioni diretto- 
riali, vengono progres- 
sivamente emarginati 
dal lavoro e spinti nel 
limbo di una grottesca 
«non esistenza». A loro 
non vengono affidati 
incarichi, i colleghi li 


IL «GIORNALISMO MALATO» 
Errori e bidonature: 
tutte le «devianze» 
delpianeta-notizia 


zione - che in teoria - 


‘luce un ricco campio- 


ignorano. L'«invisibi- 
le» si limita a presen: 
ziare in redazione il 
qualità di convitato di 
pietra, a mo' di s0 
prammobile. Lo stesso 
Fertilio racconta di es- 
sere rimasto «invisibi- 
le» al Corsera durante 
la direzione di Cavalla- 
ri 


Il gioco si fa pesante 
e il giornalista altro 
non è se non il termi- 
nale della «menzogna 
organizzata», allorchè 
entra in ballo la strate- 
gia politica di uno Sta- 
to. Fu senz'altro in pri- 
ma linea la vecchia 
Urss, abile propagandi- 
sta nella guerra psico- 
cn e in quel parti 
colare settore dell'in- 
tossicazione collettiva 
che è la «logomachia», 
la battaglia delle paro- 
le: ci si impadronisce 
di alcuni termini-chia- 
ve (pace e fratellanza 
versus razzismo, colo- 
nialismo, capitalismo), 
spartendo su di essi, 
in modo arbitrario € 
strumentale, amici © 
nemici. Sintomatico 
che per molto tempo 
la Cia statunitense fos- 
se depositaria di ogni i 
nequizia internaziona- 
le, mentre il sovietivo 
Kgb non godeva di al- 
trettante attenzioni. 
Intendiamoci, non 
che gli States si siano 
posti soverchi scrupoli 
quanto a tecniche di- 
sinformative: facile 
tinteggiare come un 
novello Belzebù Ghed- 
dafi, mentre un po 
più a Est il siriano As- 
sad - più serio e più pe- 
ricoloso del velleitario 
libico - scansava i pri- 
mi piani dei mass me- 
dia occidentali... Du- 
rante la guerra col 
l'Iraq filtrava, ecce- 
zion fatta per Con, 
quello che il vertice 
‘militare Usa gradiva, 
È Pu capitare poi che 
ì vivaci colori dellavra- 
gion di Stato, degli ap- 
petiti economici, delle 
illusioni coltivate dal- 
le opinioni pubbliche 
confluiscano mirabil 
mente sulla tavolozza 
della stampa per ri 
trarre, ad esempio, la 
gloria di Gorbaciov. Fi- 
nalmente la pace uni- 
versale, finalmente un 
colloquiale leader del 
Gremlino, finalmente 
una presentabile first 
lady moscovita. Gioia 
e letizia accompagna- 
no dovunque questo 
prodigio, destinato a 
trasformare i destini 
dell'umanità. Mentre - 
commenta Fertilio - la 
realtà sovietica, dietro 
lo scintillio pubblicita- 
rio dell'era gorbacio- 
viana, era in effetti 
cambiata assai poco. 
Dall'affaire Moro al- 
la guerra nell'ex Jugo- 
slavia, dagli ammoni- 
menti di Orwell alle 
tristi ironie di Kunde- 
ra, Fertilio porta alla 


nario di reperti disin- 
formativi, alcuni esila- 
ranti, altri tragici. Bi- 
doni, errori, turlupina- 
ture: in buona o mala 
fede poco interessa. E 
invece importante - 
questo pare essere 
messaggio dell'autore 
- non rassegnarsi ‘ 
ruolo di «imboniti», 
scuotere le coscienze 
dalla passiva recezio- 
ne di quanto viene pro- 
pinato, convincere let- 
tori e spettatori - sbal- 
lottati dal mare mosso 
dei notiziari - a tener- 
si a galla, con spirito 
critico e intelligente di- 
sincanto. 


Wojtyla sfida la «cultura di morte» dell'Occidente 


ROMA - «Prendiamo 
esempio dalle madri co- 
raggiose Gianna ‘e Elisa- 
betta per difendere la vi- 
ta nascente e la fami- 
glia. Quante volte le 
mamme sono chiamate 
ad affrontare autentici 
«lupi» decisi a portar via 
e disperder il. gregge. 
Non sempre queste ma- 
dri eroiche trovano so- 
stegno nel loro ambien- 
te. Anzi, i modelli di ci- 
viltà spesso promossi e 
propagati dai mezzi di 
comunicazione . sociale, 


non favoriscono la ma-: 


ternità». 


Giovanni Paolo II ha 
preso spunto dalla beati- 
ficazione di due spose e 
madri di famiglia - la 
dottoressa lombarda 
Gianna Beretta Molla e 
l'aristocratica romana 
Elisabetta Canori Mora - 
per rilanciare e non solo 
ai cattolici, una formida- 
bile sfida. Quella in dife- 
sa della famiglia e della 
vita. 

Il Papa non lo dice ma 
è chiaro che il suo pen- 
siero corre a quella boz- 


za di risoluzione finale. 


che è in discussione al 
Palazzo di vetro a New 
York e che verrà presen- 


tata alla terza conferen- 
za mondiale su «Popola- 
zione e sviluppo» che si 
svolgerà al Cairo dal 5 al 
13 settembre. Secondo 
la Chiesa quel documen- 
to è pericoloso per tre 
motivi. 

Anzitutto stravolge 
l'identità e il significato 
della famiglia perchè ne 
parla in termini vaghi e 
contraddittori e perchè 
vuole far passare l’idea 
che non ci sia più un mo- 
dello di famiglia, ma che 
sotto questa accezione 
possano essere accettati 
nellelegislazioniinterna- 


zionali e dei singoli pae- 
si i matrimoni tra omos- 
sessuali e tra lesbiche, le 
libere convivenze che 
possono cambiare secon- 
do gli umori e le passio- 
ni del momento, l'amore 


‘ libero, la poligamia. Il 


Papa dice all'Onu e agli 


Stati che questi modelli, 


di pseudo famiglie sono 
inaccettabili. A 

In secondo luogo la 
bozza propone anzi im- 
pone, tutti i possibili 
mezzi per limitare le na- 
scite attraverso una «pia- 
nificazione familiare» 
molto rigida che tradot- 
ta in soldoni, significa 


imposizione dell'aborto 
e della sterilizzazione di 
donne e di uomini; distri- 
buzione in massa di tut- 
ti i tipi di contraccettivi, 
concessione di aiuti uma- 
nitari, finanziari, econo- 
mici e industriali al ter- 
zo mondo soltanto a con- 
dizione che i governi si 
impegnino in questa che 
la Chiesa bolla come 
«cultura di morte». Infi- 
ne la Santa Sede'‘osserva 
che nel documento per 
una conferenza che ‘do- 


. vrebbe riguardare «la po- 


polazione e lo sviluppo», 
di sviluppo praticamen- 


te non si parla. E questo 
non lo dice solo il Papa, 
ma lo hanno denunciato 
con forza i 315 vescovi e 
sacerdoti che partecipa- 
no al Sinodo per l'Africa 
in corso fino all'8 mag- 
gio. Le loro voci contro 
il capitalismo demografi- 
co dell'occidente sono 
state durissime e impie- 
tose, ma la stampa occi- 
dentale quasi non se ne 
è accorta. ; 
Questa è la sfida che 
la Chiesa sta affrontan- 
do. Per questa battaglia, 
in difesa della famiglia e 
della vita dal concepi- 
mento alla morte natura- 


le (dunque no anche d 
l'eutanasia), Giova!” 
Paolo II sta gettando ina 
to il peso della sua au!”, 
rità morale, religios@ di 
anche politica e diplo!! 
tica. co 

Innumerevoli sono8!%; 
ti gli appelli nei p' 
quattro mesi dell'A 
internazionale della ; al: 
miglia». Ha fatto tral o 
tro convocare dal See” e 
tario di Stato cardi. 
Angelo Sodano gli ambi 
sciatori dei 151 pae5! “7 
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| TORINO - Il sostituto 
.| procuratore Alessan- 
dro Prunas Tola ha 
chiesto il rinvio a giudi 
|| zio per 9 persone coin- 
| volte, nel crack della 
| «Dominion Trust», la fi- 
Nanziaria che faceva 
| capo a Roberto Caprio- 
«| glio fallita nell'estate 
|| del 1991 con un «buco» 
complessivo di circa 
‘| 200 miliardi. Gli impu- 
‘| tati compariranno di 
fronte al Gip Luigi 
Acordon per l'udienza 
‘| preliminare il 7 giugno 
.| prossimo. 

‘| Il provvedimento del 
pubblico ministero tori- 
|| nese riguarda persone 
i| che hanno ricoperto, in 
‘| diverse fasi, incarichi 
di amministrazione e 
di controllo della finan- 
ziaria: Roberto Caprio- 


glio, 42 anni, presiden- 
te del Consiglio d'Am- 
ministrazione; Mario 
Fontana, 49 anni, vice- 
presidente della Domi- 
nion; Samir Saba, 45 
anni, libanese residen- 
te in Svizzera, ammini- 
stratore dall'88 al ‘90; 
Enrico De Laugier, 73 
anni, amministratore 
dall'86 all'88; Gian Pao- 
lo Musso, 55 anni, pre- 
sidente del collegio sin- 
dacale; Alfio Magri, 52 
anni, amministratore 
dall'88 al ‘90; Enrico 
Riscica, 75 anni, ammi- 
nistratore; Eriberto 
D'Alessio, 83 anni, pre- 
sidente del collegio sin- 
dacale; Ettore Abelti- 
no, 53 anni, sindaco 
della società sino al fal- 
limento. 
Caprioglio, 


Fontana 


OMICIDIO NEL SASSARESE 
Quasi una strage nel bar 
per pesanti galanterie 
alla figlia del padrone 


SASSARI - Si è rasentata la strage nella notte tra Sa- 
Dato e Domenica nel punto di ristoro di «Falzaggiu», 
pochi chilometri da Trinità d'Agultu, centro turisti- 
(fo del sassarese a circa 62 chilometri dal sepoluogo. 
barista Battista Vasa, 54 anni, di Trinità d'Agultu, 
ucciso un giovane e ne ha ferito gravemente altri 
due per difendere la figlia Tina di 27 anni dalle pe- 
Santi avances dei tre, casuali avventori, I carabinie- 
hanno ricostruito, con un minuzioso sopralluogo 
Nel locale di «Falzaggiu» e con il contributo del peri- 
to balistico Piero Luchi dell'Università di Cagliari e 
del medico legale dott. Roberto Demontis, la tragica 
Scena che non ha avuto testimoni, oltre ai protagoni- 
'sti. Antonio Manca, 27 anni, di Castelsardo (Sassari), 
Muratore, Massimiliano Serra, 23 anni, di Castelsar- 
‘o, pescatore, Antonello Virdis, 24 anni, di Sassari, 
manovale, e Lorenzo Biosa, 22 anni, di Sorso (Sassa- 
Ni), disoccupato, avevano deciso di trascorrere la do- 
Menica e il lunedì festivo nei centri costieri della 
Sardegna settentrionale. A bordo di una «R 4» erano 
etti ad Olbia (Sassari) con soste nei bar lungo la li- 
oranea Castelsardo-Santa Teresa di Gallura. Giunti 
® «Lu Falzaggiu», i quattro «balordi», che avevano 
già bevuto, decidono di consumare un'altra birra. 
orenzo Biosa, stanco, rinuncia e rimane in macchi- 
Na all'esterno del locale. Nel punto di ristoro, dove 
Si trova Tina Vasa, i tre chiedono da bere ed iniziano 
è fare pesanti apprezzamenti sulla ragazza. 


| Torino:innove rinviati a giudizio 
\peril crack della «Dominion Trust» 


e Saba sono accusati di 
falso in bilancio e ban- 
carotta fraudolenta; 
mentre per gli altri 6 
imputati è stato ipotiz- 
zato il solo reato di fal- 
so in bilancio. 

Dall'inchiesta è stata 
stralciata la posizione 
di altri 4 indagati, peri 
quali è in corso un sup- 
plemento d'indagine: si 
tratta del presidente 
dell'istituto bancario 
San Paolo, Gianni Zan- 
dano; dei due ex diri- 
genti della banca tori- 
nese Giuseppe Rossello 
e Claudio Martinoli e 
di Andrea Soave, ex 
procuratore dell'agente 
di cambio Sandro Mon- 
talcini. 

Tutti risponderanno 
di concorso in banca- 
rotta fraudolenta. 


Interni / Cronache 


ROMA - Nell'aula Occor- 
sio del Tribunale di Ro- 
ma si svolgerà stamane, 
di fronte alla nona sezio- 
ne penale, la. prima 
udienza del processo 
contro i funzionari del 
Sisde accusati di associa- 
zione per delinquere e 
peculato. Si sarebbero 
impossessati di circa 60 
miliardi di lire, che dove- 
vano essere destinati in 
operazioni segrete ed 
istituzionali. Il collegio 
del tribunale sarà presie- 
duto da Franco Testa, il 
pubblico ministero è il 
sostituto procuratore Le- 
onardo Frisani. È 

Sette gli imputati: l'ex 
capo del Servizio segreto 
civile Riccardo Malpica, 
la sua ex segretaria, Ma- 
tilde Martucci, l'ex diret- 
tore amministrativo 
Maurizio Broccoletti, 
l'ex capo del reparto logi- 
stico, Gerardo Di Pasqua- 
le, l'ex responsabile del- 
l'ufficio promozione, Ro- 
sa Maria Sorrentino, l'ex 
addetto ai fondi riserva- 
ti, Gerardo Di Pasquale e 


l'ex capo di gabinetto, 
Michele Finocchi, lati- 
tante. 

La vicenda giudizia- 
ria, e non priva di colpi 
di scena, inizia nel di- 
cembre 1992. Il sostitu- 
to Antonino Vinci si im- 
batte presso l'istituto 
della Carimonte, mentre 
indaga sui ‘Palazzi 
d'oro’, in un giro di mi- 
liardi che gli ex 007 ave- 
vano depositato in conti 
privati, intestati a paren- 
ti ed amici. Tutto sem- 
bra però chiarirsi con 
l'intervento dell'allora 
capo del Sisde, Finoc- 
chiaro, che spiega come 
î conti correnti privati si- 
ano semplicemente una 
copertura’. La pista ‘Si- 
sde' riemerge però quan- 
do il sostituto Leonardo 
Frisani, indagando sul 
fallimento dell'agenzia 
di viaggi Miura Travel, 
dispone accertamenti, 
condotti dai carabinieri 
dei ROS. Vengono fuori, 
così, mumerosi illeciti 
che sarebbero stati com- 
messi dagli ex funziona- 
ri del Sisde. 


Il 25 giugno Maurizio 
Broccoletti è arrestato 
per la prima volta. 
L'istruttoria prosegue. 
Si arriva al mese di lu- 
glio, quando viene cam- 
biata la versione prece- 
dentemente fornita agli 
inquirenti: non si parla 
più di ‘coperturà per i 
fondi trovati su conti 
correnti privati, ma di 
'‘premì ricevuti. 

Riccardo Malpica sarà 
arrestato il 29 ottobre. Il 
6 e l'8 del mese di no- 
vembre, tocca, rispetti- 
vamente, alla Sorrentino 
e alla Martucci. Mauri- 
zio Broccoletti, che si 
era reso latitante, viene 
preso a Montecarlo ed 
estradato il 6 gennaio 
del 1994. 

Nel corso dell'inchie- 
sta, durata sedici mesi, 
sono state chiamate in 
causa anche alte cariche 
dello Stato. Broccoletti, 
soprattutto, ha parlato 
di finanziamenti ad ex 
ministri degli interni e 
di altre persone che 
avrebberoricevuto dena- 


DOPO SEDICI MESI D'INCHIESTA IN AULA LE «BARBE FINTE» CHE HANNO «SVIATO» 60 MILIARDI 


Processo agli 007, si parte 


ro dal Sisde. 

Il dibattimento che ini- 
zia stamane potrebbe ri- 
servare una sorpresa. 
Nei giorni scorsi, i difen- 
sori di Michele Finocchi, 
gli avvocati Marcello Pe- 
trelli e Vittorio Virga, 
non avevano escluso che 
il loro assistito potesse 
presentarsi al processo. 

E' probabile, invece, 
che i testi ‘illustri’ citati 
dalla difesa, la cui richie- 
sta è stata accolta dal 
presidente del Tribuna- 
le, possano non sfilare al 
banco dei testimoni. 

L'accoglimento della 
citazione da parte del 
Tribunale non equivale, 
infatti, alla convocazio- 
ne dei testi. Soltanto nel- 
la prima fase processua- 
le, quella dedicata alle 
eccezioni sollevate dalle 
parti, si potrà sapere che 
cosa verrà deciso in pro- 
posito. 

Sono nove i legali che 
assistono, al processo 
che inizia stamane, i set- 
te imputati. Per Riccar- 
do Malpica gli avvocati 
sono due. 


TERRIFICANTE EPISODIO NELLA AFFOLLATA STAZIONE DI BRINDISI 


In4massacrano un barbone 


Nessuno è intervenuto - Due «balordi» arrestati subito dalla polizia ferroviaria 


BRINDISI - Francesco 
Fersini, 56 anni, barbo- 
ne senza fissa dimora, 
conosciutissimo a Brindi- 
si aveva già avuto a che 
fare con i quattro balor- 
di che lo insultavano, lo 
minacciavano, lo deride- 
vano, ogni qualvolta cer- 
cava alla stazione cen- 
trale di Brindisi sui mar- 
ciapiedi, o nella sale di 
aspetto un posto dove 
dormire, non sapeva pe- 
tò che chiedere loro di 
smetterla, gli sarebbe co- 
stato la vita, al termine 
di un pestaggio all'aran- 
cia meccanica, senza 
che nessuno, tra inume- 
rosi presenti alla stazio- 
ne centrale di Brindisi al- 
l'una dell'altra notte, po- 
tesse intervenire in sua 
difesa. 

E' morto Francesco 
Fersini, durante il tra- 


sporto in ospedale. Dopo 
aver ricevuto tante ba- 
stonate in ogni parte del 
corpo. Quando Antonio 
Spalluto, agente della po- 
lizia ferroviaria, lo ha 
raccolto sul marciapie- 
de, aveva il cranio fra- 
cassato, vicino a lui una 
borsa con le poche cose 
che il barbone si portava 
dietro, 
spostamenti giornalieri. 

Dei quattro balordi 
che lo avevano ucciso, 
due sono stati arrestati 
subito dopo, gli atlri so- 
no fuggiti con due moto- 
rini. Ad identificare i 
due arrestati ci ha pensa- 
to lo stesso agente della 
polizia ferroviaria. 

Si tratta di due vec- 
chie conoscenze della po- 
lizia, Antonio Orfano, 19 
anni, contrabbandiere 
ed Antonio Mazzeo 21 


SALLIPOLI - Che Donato 
Della Rocca, 30 anni, mal- 
‘0 di mente in cura presso 


Era affetto da manie di persecuzione: 


‘centro di igiene mentale 
Gallipoli, fosse pericolo- 
So lo sapevano tutti. Ave- 
Va aggredito nei giorni 
Scorsi un vicino di casa, 
Sra convinto che i suoi fa- 


s’era convinto che tutti fossero contro di lui 


echeisuoi familiari lo volessero morto. 


luiliari lo volessero mor- 
0, smaniava, era affetto 
a . manie persecutorie. 
essuno aveva comunque 
osso un dito. Nessuna 
Drecauzione era stata pre- 
Sa, nè dal padre che vive a 
ma, nè tantomeno da 
©hi avrebbe dovuto curar- 
°. Donato, viveva in due 
lanze disadorne nel cen- 
tro storico di Gallipoli, 
“on suo fratello Cosimo, 
anno più piccolo, an- 
She lui malato di mente. 
Una convivenza impos- 
“bile. Donato era fissato: 
0 fratello era un provo- 


catore, un usurpatore dei 
suoi diritti. E così l'altra 
sera di fronte all'ennesi- 
mo rimprovero del fratel- 
lo non ci ha visto più. Ha 
rotto un tavolo di legno, 
ha preso una gamba e l'ha 
usata a mò di bastone per 
liberarsi di quella figura 
ingombrante. K 
Quando ha visto esami- 
ne il fratello, è uscito di 
casa per recarsi vicino al 
mare. Ha gettato il basto- 


TORINO - Gli amici, i conoscenti, i vicini di 
Sa lo dicevano da anni che prima o poi le 
di continue avrebbero distrutto quella fa- 
opglia di quattro persone, conosciuta a Ni- 
melino per le baruffe teatrali tra marito e 
alpelie. Ma la tragedia che si è consumata 
gi Improvviso domenica sera sotto la tan- 
viziale di Moncalieri nessuno poteva pre- 
Sderla, 

Ccecato dal sospetto’ di essere tradito 
ielo Tedeschi, 42 anni, irreprensibile im- 
di Sato nei magazzini comunali a Torino, 
mej Cciso con sette coltellate la moglie Gar- 
do; è (46), ha ferito la figlia dicissettenne e 
top è costituito ai carabinieri. Per strada, 
Coro la pioggia, dentro una Uno Rossa che 
Va Ceva verso l'ospedale, perchè l’uomo ave- 
etto di sentirsi poco bene. Angelo e la 
tay©Ue litigavano quasi ogni giorno, e il pre- 
era sempre lo stesso: lui, in cura 
anni fa per una forte crisi depressiva, 


to. 


ne insanguinato, lì ha in- 
contrato i carabinieri, che 
vedendolo stravolto, gli 
hanno posto alcune do- 
mande. Non c'è voluto 
molto a scoprire la verità. 
Recuperato il bastone, al- 
le forze dell'ordine, non è 
rimasto altro da fare che 
correre in aiuto del fratel- 
lo nella città vecchia. 

Una rapida corsa al- 
l'ospedale di Casarano do- 


Domenica sera Angelo Tedeschi si trafor- 
ma di nuovo in un rissoso e violento «Mi- 
ster Hyde». Però con una variante al solito 
copione. Dopo l'ennesima sfuriata, dice di 
sentirsi male, di avvertire dei fortissimi do- 
lori al torace. E vuole che la moglie e la fi- 
glia lo accompagnino all'ospedale. Sulla 
Uno rossa percheggiata sotto casa salgono 
in tre: l'uomo al volante, accanto a Carme- 
la, Rosangela seduta sui sedili posteriori. 
La follia omicida esplode sotto il trafficatis- 
simo cavalcavia di piazza del Fieno. Aange- 


Nei giorni scorsi aveva aggredito un vicino 


ve Cosimo è operato e poi 
trasferito all'ospedale San- 
tissima Annunziata di Ta- 
ranto, nelreparto rianima- 
zione con l'encefalogram- 
ma piatto. 

Per Donato, che è stato 
arrestato, l'accusa di ten- 
tato omicidio che potreb- 
be presto trasforarsi in 
omicidio, quasi certamen- 
te lo porterà in manico- 
mio, La legge 180, comple- 
tamente disattesa, soprat- 


durante i suoi. 


Raccolto 
sul marciapiede 


con il cranio 
fracassato 


anni, pregiudicato perre- 
ati minori. Hanno am- 
‘messo le loro responsabi- 
lità, giustificando la vio- 
lenza gratuita e l'intolle- 
ranza con il fatto che 
Francesco Fersini, aveva 
cercato di reagire, quan- 
do era stato invitato a la- 
sciare il marciapiede do- 
ve avrebbe trascorso la 
notte. Ora sono accusati 
di omicidio preterinten- 
zionale, reato che potreb- 


ESPLOSIONE DI FOLLIA A GALLIPOLI TRA ASSISTITI DEL CENTRO DI CURA 


Uccide il fratello malato di mente 


Tutti sapevano che il fratricida era pericoloso ma nessuno aveva preso provvedimenti 


tutto nel meridione, ha 
creato l'ennesima vittima 
e con tutta probabilità 
l'ennesimo assassino, I 
due fratelli, afflitti da han- 
dicap, dovevano essere 
aiutati ed alla luce degli 
ultimi episodi non doveva- 
no essere lasciati soli. Pur- 
troppo la cronica mancan- 
za di fondi per le case al- 
loggio e peri centri di igie- 
ne mentale, dovuti alla 
mancanza di liquiditàdi 
una regione indebita per 
oltre 10000 miliardi, ha fa- 
vorito l'esplodere della fol- 
lia. E questa volta, come 
spesso accade, a lasciarci 
la pelle è stato ancora uan 
volta un familiare del ma- 
lato di mente. 

Tragedia nella tragedia, 
perchè a Donato, se mai 
dovesse uscire dal manico- 
mio, nessuno darà più 
‘una casa, 

M.G. 


TORINO: L’UXORICIDA GELOSO FERISCE ANCHE LA FIGLIA E POI SI PRESENTA AI CARABINIERI 


Accoltella la moglie in auto sotto un cavalcavia 


non riusciva a togliersi la fissa delle corna. 
A nulla era valsa la testimoinianza di amici 
e parenti, che non perdevano occasione per 
rassicurarlo: Carmela è una santa donna, la- 
scia perdere. Anche le figlie, Rosangela e 
Katiuscia, 17 e 21 anni, avevano provato a 
far ragionare papà. Ma lui non ci sentiva, 
era annientato dall'angoscia di essere tradi- 


lo ferma l'auto, estrae un coltello da cucina 
affilatissimo e comincia a menar fendenti 
sulla moglie, che viene colpita alle braccia, 
al torace e al collo, Rosangela cerca 
care il padre, ma è ferita al polso. La ma- 
dre, rantolante, riesce ad aprire la portiera 
e si accascia per terra, però Angelo non si 
ferma ancora: la insegue, le dà il colpo di 


di bloc- 


grazia, poi risale in macchina e mette in 


l'ospedale. 


moto, dirigendosi verso Moncalieri, dove si 
presenta alla sede del comando dell'Arma 
dei carabinieri. C'è molta gente in quel mo- 
mento in piazza del Fieno. Rosangela fugge 
terrorizzata e cerca aiuto, non ha difficoltà 
a trascinare alcuni automobilisti attorno al 
corpo della madre che agonizza sull'asfalto 
bagnato. Se la caverà con una ferita guaribi- 
le in sette giorni, mentre per Carmela, casa- 
linga nata a Palermo, è inutile la corsa al- 


Viviana Ponchia 


be aggravarsi, se l'autop- 
sia, ordinata dal magi- 
Strato Leone De Castris, 
dovesse confermare che 
le cause del decesso, sia- 
no da addebitare proprio 
alle bastonate, e non per 
aver battuto il capo sul 
selciato. 

La polizia è sulle trac- 
ce degli altri due balordi 
e non si eslcude che nel- 
le prossime ore essi pos- 
sano essere assicurati al: 
la giustizia, Francesco 
Fersini, bracciante agri- 
colo di Galiano del Capo 
(Lecce), senza famiglia, 
senza casa, la giornata 
la trascorreva al cimite- 
to, li vendeva santini, 
chiedeva l'elemosina e 
racimolava quel poco 
che serviva a tirare 
avanti. 

La sera poi, trasferi- 
mento alla stazione cen- 


UNA PUNIZIONE DAGLI EFFETTI ALLUCINAN 


Fugge da casa e s'impicca: 


trale, dove un posto per 
dormire lo trovava sem- 
pre o nelle sale di aspet- 
to o suoi marciapiedi vi- 
cino ai binari. Spesso 
era ubriaco ed i suoi as-. 


sassini li conosceva be- . 


ne. 
Li incontrava a bordo 
dei loro motori, accetta- 
va gli insulti, gli scherni 
e le umiliazioni senza 
battere ciglio, non crede- 
va che una sia pur mini- 
ma reazione verbale, lo 
avrebbe portato alla 
morte, così non è stato: 
Francesco Persini, uno 
dei tanti barboni che a 
Brindisi vivono per stra- 
da e spesso si rifugiano 
alla stazione ferroviaria, 
è morto perchè nessuno 
si era preso cura di lui, 
vittima ancora una volta 
dell'intolleranza e della 

violenza. 
M.G. 


Si increve MM 
Poggiolini in cura 
In qualche clinica 
della verde Umbria 


PERUGIA - Duilio Poggiolini, il re Mida della Sa- 
nità, tornato in libertà per decorrenza dei termi- 
ni della carcerazione preventiva, potrebbe tro- 
varsi in Umbria in qualche clinica privata. La no- 
tizia si era diffusa già da l'altra sera a Napoli an- 
che in considerzione che Poggiolini possiede pro- 
prio in Umbria una casa a Norcia e una villetta 
isolata, in località «Quarantotti». Le due abitazio- 
ni di Pioggiolini sono chiuse e nessuno ha rispo- 
sto al telefono di quella di Norcia. Anche i nursi- 
ni, incuriositi, cercano il «re della bustarella» do- 
po che radio e televisione avevano dato notizia 
che il ‘professore’ si trovava in Umbria, in una 
clinica, per rimettersi dallo stress del carcere. 


Una collaboratrice di Arbore 
ha visto Ylenia a Santo Domingo 


ROMA - Spunta una nuova testimonianza sul 
«caso Ylenia», la figlia di Al Bano e Romina scom- 
parsa ai primi di gennaio negli Usa. Paola Nazza- 
To, costumista cinematografica e collaboratrice 
di Renzo Arbore, afferma di aver visto la figlia di 
Al Bano e Romina il 5 aprile su una spiaggia di 
Santo Domingo. La Nazzaro dice di aver ricono- 
sciuto la figlia di Al Bano e Romina «sulla spiag- 
gia del Bavero Beach di Santo Domingo, il 5 apri- 
Te alle 16 locali». «Ero completamente ignara del- 
le notizie che davano Ylenia a Santo Domingo - 
dice la Nazzaro - e sono certa di averla ricono- 
sciuta anche a seguito del confronto con le pre- 
sunte sosia fotografate dai giornali del posto». 


Un danno di mille miliardi 
le rapine ai danni dei Tir 


VERONA - Sono ottomila i furti e le rapine ai 
danni dei Tir che si verificano ogni anno sulle 
strade e autostrade italiane, con una perdita eco- 
nomica valutata in oltre 1000 miliardi. Degli au- 
tomezzi rubati nel corso del ‘93, inoltre, solo il 
49 per cento è stato ritrovato. Le regioni più «a 
rischio») sono Puglia, Lombardia, Campania, La- 
zio e Sicilia. «Le nostre strade statali - ha rileva- 
to Giorgio Polledro, presidente della commissio- 
ne merci autotrasportate - costituiscono ormai 
dei veri e propri ‘self service’ per i rapinatori, 
che prendono di mira, prevalentemente, merci 
che non richiedono immagazzinamento e che pos- 
sono essere vendute nei mercati rionali». 


Imprenditore pugliese fallisce 
per un mutuo «mai arrivato» 


ROMA - E' una storia curiosa con risvolti giudi- 
ziari che si trascina da anni, quella dell'imprendi- 
tore pugliese Michele Masselli che - in una nota - 
ha denunciato di esser fallito per colpa di un 
«mutuo fantasma» di 5 miliardi richiesto e «mai 
arrivato» nelle casse della sua società, la Fratelli 
Masselli Marmi, «Tempo cinque anni - dice il ti- 
tolare - la Masselli Marmi (che aveva 130 dipen- 
denti) era debitrice nei confronti della Banca di 
una somma pari a più del doppio di quella del 
mutuo, mai in pratica contratto». La conseguen- 
za fu il fallimento. L'imprenditore pugliese ha av- 
viato una serie di iniziative giudiziarie con l'assi- 
stenza dell'avvocato Alfredo Biondi per risolvere 
il suo caso ma, finora, senza esito. z 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Emilia Mauro 
ved. Zanello 


«di anni 88 
Ne danno il triste annuncio 
i figli, la nuora, i generi, i 


papà gli aveva rotto la moto 


DELITTO 


Arrestato 
il vicino 
dicasa 
del prof, 


PADERNO DUGNA- 
NO - I carabinieri di 
Desio hanno arresta- 
to il presunto assas- 
sino di Ignazio Fra- 
gapane, l' insegnan- 
te poliomielitico di 
Paderno Dugnano 
ucciso a bottigliate 
la sera del 14 aprile 
scorso nel suo appar- 
tamento. Si tratta di 


Paolo Corti di 44 an- 
ni, celibe, disoccupa- 
to, un vicino di casa 
della vittima, che, | 
secondo quanto si è 


appreso, avrebbe 
confessato l'omici- 
dio dopo che i cara- 
binieri avevano tro- 
vato, durante una 
perquisizione nel 
suo appartamento, 
continguo a quello 
di Fragapane, i docu- 
menti d'identità, un 
mazzo di chiavi ap- 
partenenti alla vitti- 
ma e sette milioni di 
lire in contanti. Do- 
po un interrogatorio 
durato otto ore, l' uo- 
mo avrebbe ammes- 
so di aver commesso 
il delitto ed è stato 
rinchiuso nel carce- 
te di Monza. 


FROSINONE — Un ra- 
gazzo di 17 anni, Giusep- 
pe F., Di Torrice, in pro- 
vincia di Frosinone, si è 
impiccato ad un albero 
nei pressi del cimitero 
del suo paese pochi mi- 
nuti dopo essere stato 
rimproverato dal padre. 
E' accaduto verso le 15 
di ieri pomeriggio quan- 
do il genitore, Guerino, 
disoccupato, gli ha chie- 
sto di accompagnarlo in 
centro con la sua Vespa. 
AI suo rifiuto il padre lo 
ha aspramenterimprove- 
rato e subito dopo ha 
preso un' asta di ferro e 
gli ha distrutto la Vespa. 
Il giovane, che era ap- 
prendista carrozziere, è 
fuggito di casa e un' ora 
dopo è stato ritrovato 
privo di vita. Sull' episo- 
dio sono in corso le inda- 
gini dei carabinieri. 

«Era un bravo ragaz- 
zo, sempre pronto ad 
aiutare gli altri». Così de- 
scrivono Giuseppe F. I 
vicini di casa e gli abi- 
tanti di Via Colle San Pie- 
tro, una strada di campa- 
gna nel comune di Torri- 
ce dove nel pomeriggio 
si è consumata la trage- 
dia. Giuseppe, a quanto 
si è appreso, era stato an- 
che picchiato dal padre. 

Il ragazzo aveva fatto 
la terza media e poi ave- 
va trovato un lavoro di 
carrozziere. Con i primi 
soldi aveva acquistato 
una «Vespa» di cui anda- 
va fiero. Ed è stata pro- 
prio il danneggiamento 
della «Vespa» da parte 
del padre al quale aveva 
negato il passaggio in pa- 
ese, che ha scatenato la 
sua decisione di uccider- 
si. Ora i genitori e i fami- 
liari non si danno pace 


per quanto è accaduto. 
Per domani il sostituto 
procuratore della repub- 
blica di Frosinone, Vitto- 
rio Misiti, ha disposto l' 
esame del cadavere. 

Alcuni vicini di casa 
hanno raccontato che il 
giovane si è impiccato 
ad una piccola quercia a 
circa un chilometro da 
casa sua. Il giovane ha 
annodato la fune ad un 
ramo che dà su una scar- 
pata ed ha legato l' estre- 
mità con un nodo al col- 
lo. Poi si è lasciato cade- 
re. E' stato proprio il pa- 
dre a trovarlo, ormai 
morto. Subito dopo l' uo- 
mo si è sentito male ed è 
stato portato all' ospeda- 
le di Frosinone. A quan- 
to si è appreso, Giuseppe 
sarebbe stato rimprove- 
rato e picchiato dal geni- 
tore davanti ad un bar 
del paese. Una volta tor- 
nato a casa, il giovane 
avrebbe preso una fune 
e sarebbe andato via di- 
cendo che l' avrebbe fat- 
ta finita. 

Una sorella e il padre, 
oltre ad altri suoi amici, 
lo avrebbero rincorso 
senza successo e poi han- 
no continuato a cercar- 
lo. Giuseppe aveva un 
fratello più grande, Ame- 
rigo, e cinque sorelle, Lu- 
cia, Paola, Sandra, Lilia- 
na, e Maria Antonietta. 
Le prime quattro sono 
sposate, l' ultima è stu- 
dentessa. Il ragazzo lavo- 
rava con il fratello in 
una carrozzeria a pochi 
chilometri da casa sua. 
La madre, Maria fa pic- 
coli lavori domestici. Il 
padre è conosciuto come 
una persona autoritaria, 
anche se non pare fosse 
un violento. 


nipoti, i pronipoti e parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi, martedì 26 aprile, alle 
ore 16.30 nel Duomo di La- 
tisana. 


La salma giungerà 
dall'ospedale Civile di Lati- 
sana. 

Si ringrazia fin d'ora quanti 
parteciperanno alla cerimo- 
nia. 


Latisana, 26 aprile 1994 
cc g1g9991i6iÎî1f 


III ANNIVERSARIO 
Villi Morsut 


Ti ricordano 
i tuoi cari 
Trieste, 26 aprile 1994 


IX ANNIVERSARIO 
Federica Cosulich 


I tuoi cari ti ricordano sem- 
pre con amore. 


Trieste, 26 aprile 1994 


Pe 
Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - venerdì 
8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


[6_] Il Piccolo 


BALCANI /INCONTRO PROPEDEUTICO IERI A LONDRA TRA USA, INGHILTERRA, FRANCIA E RUSSIA 


Esteri 


In cantiere il maxi-vertice 


Si vuole unificare la posizione di Mosca a quelle occidentali - Colloqui su possibile viaggio del Papa in Bosnia 


LONDRA — Conla situa- 
zione a Gorazde ancora 


fluida e potenzialmente: 


esplosiva, i ministri de- 
gli esteri di Stati Uniti, 
.Gran Bretagna e Francia 
si sono riuniti oggi a 
Londra per mettere a 
punto — come ha affer- 
mato un portavoce ame- 
ricano — un nuovo e 
«robusto» sforzo diplo- 
matico per riportare la 
pace in Bosnia. Anche se 
sembra che non sia sta- 
ta avanzata alcuna nuo- 
va proposta precisa, il 
segretrario di stato War- 
ren Cristopher, insieme 
a Douglas Hurd e Alain 
Juppè, hanno inteso con 
il loro incontro d’emer- 
genza tentare di unifica- 
re le posizioni dei tre pa- 
esi e della Russia e di 
compiere tutti i passi ne- 
cessari per assicurare in 
futuro tutto l'ossigeno 
di cui avrà bisogno di- 
plomazia, dopo lo scam- 
pato pericolo di una 
escalation immediata 
del conflitto. 

I tre — che si sono riu- 
niti mentre era presente 
a Londra anche l'inviato 
del presidente russo Bo- 
ris Ieltsin in Bosnia, Vi- 
tali Ciurkin, per un col- 
loquio separato con 
Hurd — si sono trovati 
d'accordo sul fatto che 
occorre continuare a la- 
vorare sodo per una pa- 
ce negoziata che preve- 
da il ritiro dei serbo-bo- 
sniaci dai territori con- 
quistati con la forza. Sia 
Cristopher sia Hurd 
avranno nei prossimi 
giorni colloqui con il mi- 
nistro degli esteri russo 
Andrei Kozyrev, il quale 
avrebbe proposto — a 
quanto si è appreso ieri 
a Londra dalla voce di 
Ciurkin — la costituzio- 
ne di un «gruppo di con- 
tatto» sulla Bosnia «com- 
posto da Stati Uniti, Rus- 
sia, Unione Europea e 


Nazioni Unite». 

Poco prima del mini- 
vertice londinese il capo 
della diplomazia britan- 
nica aveva detto in par- 
lamento che gli aerei del- 
la Nato non avranno pie- 
tà per le forze serbe se 
non sarà rispettato l'ulti- 
matum in base al quale 
esse devono ritirare le 
loro armi pesanti dai 
dintorni dall'enclave 
musulmana entro la 


mezzanotte di martedì. 
«Il prossimo obiettivo 
urgente sarà poi un ces- 
sate il fuoco permanen- 
te», ha aggiunto Hurd. 
Tra le idee prese in con- 
siderazione nel corso 
del mini-vertice di Lon- 
dra sarebbe quella avan- 
zata da Eltsin di convo- 
care un vertice interna- 
zionale sul futuro della 
sfortunata ex repubbli- 
ca della federazione ju- 


Un ferito attende di essere evacuato da Gorazde. 


goslava. Per il governo 
di John Major un solido 
cessate il fuoco nella re- 
gione di Gorazde sareb- 
be già un buon punto di 
partenza. «Occorrerà 
poi elaborare una buona 
posizione comune per 
poi costringere i conten- 
denti a tornare la tavolo 
di pace», ha affermato 
dal canto suo Juppè. 
Colloquio intanto ieri 
a Sarajevo tra il nunzio 


apostolico in Bosnia 
monsignor Francesco 
Monterisi ed'il premier 
bosniaco ‘musulmano 


Haris Silajdzic. Ne ha ri- 
ferito Radio . Sarajevo, 
che specifica anche che 
uno dei temi principali 
dell'incontro è stato 
quello di un possibile 
viaggio pastorale di pa- 
pa Giovanni Paolo secon- 
do a Sarajevo. Monsi- 
gnor Monterisi — ha ri- 
ferito la Radio — ha tra- 
smesso «la volontà del 
Papa di visitare Sa- 
Tajevo», esprimendo 
inoltre la speranza che 
«presto si raggiunga una 
pace giusta e stabile in 
Bonsia», e che «mon av- 
vengano più tragedie co- 
me quella di Gorazde». 
Gioia per l'intenzione 
del Papa e piena disponi- 
bilità è stata espressa da 
Silajdzic, che peraltro 
ha dovuto ammettere 
che, data la situazione, 
«per ora non è possibile 
sapere quando la visita 
potrà aver luogo». In re- 
alta, è noto che Giovan- 
ni Paolo secondo ha 
espresso l'intenzione di 


' compiere una visita pa- 


storale in tutta la ex Ju- 
goslavia, con tappe oltre 
che a Sarajevo a Zaga- 
bria e Belgrado. Un viag- 
gio delicato, e che si reg- 
ge sulla sua completez- 
za, a cui sta lavorando 
con. silenziosa alacrità 
la diplomazia leonina in- 
sieme a quelle bosniaca, 
«serba e croata. 


AUTORIZZATI, CHE ESPONGONO LA TARGA 


CASTELFRANCO VENETO: 
GORIZIA: DE SAVORGNANI 


INOSSIDABILI 


ROLEX 


Ginevra 


BISSACCO_ GIOIELLI - 
= CORSO, VERDI 58 * 


UFFICIALE DI “CRONOMETRO SVIZZERO”. 


L'OYSTER PERPETUAL DATE È UN PERFET- 
TO ESEMPIO DI SOLIDITÀ MA ANCHE DI ELE- 
GANZA. ORMAI UN CLASSICO, È ADATTO A 
TUTTE LE OCCASIONI, SIA SPORTIVE CHE 
MONDANE. È DISPONIBILE IN ACCIAIO, IN 


ACCIAIO/ORO 18 CT. 750 E oRO 18 ct. 750. 


L'OYSTER PERPETUAL DATEJUST ESISTE ANCHE 
NELLA VERSIONE INTERMEDIA QUI ILLUSTRATA. 
È UN OROLOGIO INDICATO SIA PER L'UO- 
MO CHE PER LA DONNA. È DISPONIBILE IN 
ACCIAIO, ACCIAIO/ORO 18 CT. 750 E ORO 18 CT. 
750, ILLUSTRATI IL MODELLO DATE REF. 15200 
CON BRACCIALE “OYSTER” E IL MODELLO DATE- 


JUST REF. 68240 CON BRACCIALE “JUBILE”, 


LA VENDITA DEGLI OROLOGI ROLEX EFFETTUATA ESCLUSIVAMENTE DAI RIVENDITORI 
“AGENZIA UFFICIALE”, ATTESTA LA COMPLE- 
TA ORIGINALITÀ DEL PRODOTTO E LA' VALIDITÀ DEL CERTIFICATO DI GARANZIA. 


ROLEX SIGNIFICA SETTANT'ANNI DI INVENZIONI 
E INNOVAZIONI. UNA STORIA SEMPRE ATTUALE 
COME DIMOSTRANO QUESTI OROLOGI, PER | QUA- 
LI IL TEMPO SEMBRA NON PASSARE. MUNITI DI 
CASSA “OYSTER”, VETRO ZAFFIRO E CORONA DI 
CARICA “TWINLOCK"” A DOPPIA SICUREZZA, SONO 
GARANTITI IMPERMEABILI FINO A_100 METRI, IL 
SIGILLO ROSSO ATTESTA CHE L'oRoLOGiO È 
MUNITO DEL CERTIFICATO RILASCIATO DALL'UF- 
FICIO SVIZZERO DI CONTROLLO DEI CRONOME- 
TRI. | MOVIMENTI AUTOMATICI “PERPETUAL" DI 


QUESTI MODELLI HANNO OTTENUTO LA QUALIFICA 


AL TEMPO 


CORSO XXIX APRILE 51 
MONFALCONE: CERNIGOI - 
VIA DUCA D'AOSTA 80 «e TRIESTE: DOBNER DI OPPENHEIM - VIA DANTE 7 


1. DATE 


2. DATEJUST 


I serbihanno fatto terra bruciata 
e Gorazde può 
. 1 . 


i. . 


contare i suoi morti 


Un gruppo di miliziani serbi si riposa sul cassone di un camion. 


BELGRADO — La trage- 
dia di Gorazde è finita, 
ma ha avuto tutto il 
tempo di consumarsi 
prima di farlo. Ieri nel- 
la città martire per la 
‘prima volta da settima- 
me non ci sono stati 
morti: solo rari colpi di 
cecchini senza effetto. 
La bomba appare disin- 
nescata con l’accetta- 
zione e l'applicazione 
da parte serba dei ter- 
mini _ dell'ultimatum 
della Nato. Il ritiro del- 
le truppe a tre chilome- 
tri dal centro è avvenu- 
to, e si sta compiendo 
l'arretramento delle ar- 
mi pesanti a 20 km: 
l'operazione deve esse- 
te conclusa entro le 
2.01 di mercoledì, reci- 
ta ancora l'ultimatum 
dell'Alleanza atlantica. 
Ma il clima è relativa- 
‘mente tranquillo e nes- 
suno per ora ipotizza 
che quella di domani 
possa essere una nuova 
vigilia drammatica. 
I Caschi Blu — già 
427, altri 200 sono atte- 
si a giorni — sono arri- 
vati senza problemi ed 
hanno anche comincia- 
to a dispiegarsi adinter- 
posizione tra le linee. 
Giungono anche, infi- 


ne, i primi convogli 
umanitari, e l'evacua- 
zione dei feriti (tra i sei 
e i 700) trasportati in 
elicottero a Sarajevo 
non subisce ostacoli. E, 
mentre la diplomazia 
appare compiere un 
nuovo sforzo che mol 
si augurano sia quello 
finale (anche perchè 
scendono in campo ed 
al massimo livello Mo- 
sca e Washington) Go- 
Tazde — ancora senza 
luce, e da due anni — 
conta i morti, li seppel- 
lisce, e misura l'enormi- 
tà della tragedia. Le ci- 
fre parlano da sole: 715 
morti ed oltre 1.700 fe- 
riti in 28 giorni. 

La crudeltà delle ci- 
fre è ancora maggiore 
di quanto appaia a pri- 
ma vista. È infatti ano- 
malo il rapporto tra 
morti e feriti: poco più 
di uno a due. Ciò per- 
ché, come ha racconta- 
to una dottoressa irlan- 
dese, Mary McLou- 
ghlin, giunta a Gorazde 
il 24 marzo e rimastavi 
intrappolata, «i serbi ti- 
Tavano per uccidere il 
maggior numero di per- 
sone possibile, sparan- 
do sugli edifici più gre- 
miti, in particolare 


l'ospedale: anche una 
bomba ogni due secon- 
di nei momenti peggio- 
ri». E l'orrore non fini- 
sce qui. Moltissimi tra i 
morti sono donne e 
bambini: non per caso, 
ma perchè una legge di 

erra non scritta vuo- 
le che al fronte le cure 
prioritarie siano presta- 
te agli uomini, perché 
peralo tornare a com- 
attere al più presto. 

Né è stata indolore la 
ritirata dei serbo bosni- 
aci. Arretrando hanno 
fatto terra bruciata, 
hanno minato — anche 
se questo punto a diffe- 
renza degli altri non è 
confermato — ampie 
zone, e sabotato l’unico 
impianto idrico della 
città. Ma anche i serbi 
hanno da fare le loro 
denuncie, pure atroci: 
nulla. tolgono alle. loro 
Tesponsabilità, ma solo 
fanno comprendere me- 
glio il senso insano ol- 
tre che crudele di que- 
sta guerra, Contadini 
serbi, raccontano, che 
erano stati allontanati 
con la forza dalle trup- 
pe di Sarajevo dai loro 
villaggi, ora che vi sono 
rientrati hanno trovato 
ben poche case ancora 
in piedi. 
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SS DaLmonvo |M 
arinzia: Zernatto 

confermato al vertice 

del governo regionale 


VIENNA — Dopo sei settimane di duro tira e moll 
che ha avuto contraccolpi anche a livello federale 
Vienna, il governo nella Carinzia dopo le elezioni It" 
gionali di metà marzo è cosa fatta: capo di goverl® 
resterà Christof Zernatto, del Partito popolare (0? 
vp, democristiano). I risultati delle elezioni aveva 
scombussolato lo scenario politico della regione l#: 
sciando i socialdemocratici (Spoe) sempre al prim? 
posto ma con una perdita di oltre l'otto per cento del 
voti, i liberal-nazionali di Joerg Haider al second0 
(più cinque per cento) e i popolari al terzo (più 2,8) 
Nonostante sia il rapprsentante del partito più picco” 
lo, Zernatto è stato riconfermato con l'appoggio del 
la Spoe capo di governo regionale. 


Hebron: un fotoreporter italiano 
ferito al volto da un palestinese 


TEL AVIV — Il fotoreporter italiano Francesco Cit0 
è stato ferito la scorsa notte in modo leggero menti? 
si trovava in prossimità di Hebron (Cisgiordania). Ci" 
to aveva appena abbandonato l'insediamento ebral- 
co di Kiryat Arba diretto verso Gerusalemme quan: 
do una grossa pietra lanciata probabilmente da U! 
palestinese ha sfondato il finestrino dell'automobile 
colpendolo al volto. Il fotografo è riuscito a mantene” 
re il controllo dell'automezzo e a raggiungere un po 
sto di blocco militare presso Betlemme. Dopo le cur? 
all'ospedale Bikur Holim di Gerusalemme, ha potut0 
far ritorno all'albergo. Cito, che sta compiendo ul 
reportage sui coloni ebrei per conto del settimanale 
tedesco «Stern», ha detto che nella zona di Hebro! 


c'era grande tensione. 


Grecia: morto di cancro ai polmoni 
il ministro alleconomia Gennimatas 


ATENE — È morto ieri il ministro per l'Economia gr?” 
co Giorgos Gennimatas. Aveva 55 anni e da due e!4 
affetto da un cancro ai polmoni, Il suo stato si era 281 
gravato una settimana fa e si decise per il ricover0 
Gennimatas, uno dei fondatori del Movimento sociali’ 
sta panellenico (Pasok), dalla sua elezione al parl? 
mento nel 1984 aveva ricoperto numerosi incarii 

ministeriali. Quando i socialisti sono tornati al potel? 
con le legislative dello scorso ottobre, il primo mim 
stro Andreas Papandreou lo chiamò a dirigere il dic& 
stero dell'Economia; un compito che, come egli stess! 
diceva, non gli faceva più fare sonni tranquilli. Ing 
gnere civile, molto popolare tra l'elettorato, Gennim8; 
tas nell'ultima consultazione ebbe il maggior nume! 


| di consensi nel collegio di Atene. 


New York: una donna in coma . 
violentata sul letto d'ospedale . 


NEW YORK Una donna in.coma attaccata.a un, i 
E artificiale è stata violentata nel suo letti!‘ 


ospedale. È successo ad Harlem, Il suo 


aggresso” 


Te, sorpreso in flagrante, è stato arrestato. A scopri 
re lo stupro è stata un'infermiera entrata per un con- 
trollo di routine nella stanza della paziente. «Siam0 
profondamente preoccupati per l'incidente», ha indi” 
cato Jeri Love-Graves, una portavoce dell'ammin!” 
strazione dell'ospedale. Lo sconcertante episodio è 
avvenuto di prima mattina: l'uomo, un «senza tett0” 


ricoverato in un'altra ala dell'ospedale, stava sdraia 


to sul corpo senza conoscenza della vittima. L'infe! 
miera ha chiesto aiuto e lo stupratore è stato tra" 
sportato a forza fuori dalla stanza. È stato arrestat0 


subito dopo. 


LE TESI DELLO STORICO ISRAELIANO VITAL AL CONVEGNO DI JESOLO 


Diaspora, il dibattito resta aperto 


«La relazione coni nostri vicini — spiega lo studioso — rimarrà sempre problematica» 


Dall’inviato 
Elena Comelli 


JESOLO — David Vital è 
uno storico. israeliano 
che negli ultimi anni ha 
rovocato un acceso di- 
attito all'interno del 
mondo ebraico con la 
sua teoria sulla «morte 
della Diaspora», basata 
su un concetto stretta- 
mente nazionale  del- 
l'ebraismo e quindi ov- 
viamente inconciliabile 
con l'affermazione che 
la maggioranza del popo- 
lo ebraico vive fuori da 
Israele, Vital, docente al- 
l'università di Tel Aviv, 
è un tipico esempio di 
quella generazione che 
ha costruito lo . Stato 
d'Israele e vi s'identifica 
al cento per cento. Lui 
stesso è nato per caso a 
Londra, ma si è trasferi- 
to da bambino in Palesti- 
na con la sua famiglia, 
che era di origine russa, 
Da giovane ha abbando- 
nato il nome del padre, 
Grossman, moltocaratte- 
ristico degli ebrei ashke- 
naziti, cioè di provenien- 
za centro-europea, per 
mantenere solo quello 
della madre, Vital, che 
trae origine dall'ebrai- 
smo mediterraneo, e in 
articolare da un cele- 
fe cabalista del Medio 
Evo, di padre calabrese, 
Chaim Vital. Oggi i suoi 
scritti, molto polemici 
nei confronti della Dia- 
spora, fanno discutere. 
convegno organizzato 
a Jesolo dal dipartimen- 
to culturale dell'Unione 
delle comunità ebraiche 
italiane è stato chiamato 
a parlare su «La fine del 
popolo ebraico». Ma chie- 
diamo direttamente a lui 
che cosa ne pensa. 
Signor Vital, nel suo li- 


Rabinin visita ufficiale aMosca 
ricorda le responsabilità russe 


MOSCA — Mosca ha confermato ieri 
il suo fermo impegno per il ristabili- 
mento della pace in Medio Oriente, 
ribadendo al premier israeliano Yi- 
tzhak Rabin la sua posizione in favo- 
re di una soluzione politica e non mi- 
litare  dell'annoso conflitto arabo- 


isrealiano. 


Rabin — che ha cominciato dome- 
nica una visita ufficiale di quattro 
giorni in Russia, la prima mai effet- 

.tuata nel paese da un capo di gover- 
no di Israele — ha incontrato ieri il 
premier Viktor Cernomyrdin al qua- 
le ha sottolineato la responsabilità 
della Russia, quale cosponsor della 
Conferenza di Madrid, nel delicatissi- 
mo processo di pace in Medio Orien- 


tei 


bro «Il futuro degli 


+ ebrei» lei sostiene che la 


Diaspora e Israele sono 
sempre più lontani l'una 
dall'altro, se non altro 
perché «la grande mag- 
gioranza degli ebrei in 
Israele sono fedeli al lo- 
To governo, e la grande 
maggioranza degli ebrei 
in altre parti del mondo 
sono fedeli ai propri go- 
verni». Lei ha scritto 
questo libro quattro an- 
Dni fa. La pensa ancora al- 
lo stesso modo? 


«Sì, il processo di al-- 


lontanamento fra Israele 
e la Diaspora è molto fa- 
cilmente constatabile e 
in questi ultimi anni sta 
addirittura subendo 
un'accelerazione. La se- 
colarizzazione, l'accultu- 
razione, il numero sem- 
pre crescente di matri- 
moni misti portano auto- 


‘ sarà davvero 


Egli ha espresso la speranza che 
già tra due o tre settimane potrà es- 
sere attuata la prima parte degli ac- 
cordi tra Israele e Olp sull'autono- 
mia palestinese a Gerico e Gaza. 

«Noi vogliamo che in Medio Orien- 
te ritorni la pace, e penso che gli inte- 


ressi russi coincidano con i nostri», 


semitismo. 


maticamente a una rapi- 
dissima assimilazione 
degli ebrei della Diaspo- 
ra nelle società in cui vi- 
vono, e quindi alla loro 
progressiva scomparsa 
in quanto entità autono- 
ma, dalle caratteristiche 
peculiari e diverse rispet- 
to ai popoli che li circon- 
dano. Im particolare le 
trattative di pace con i 
palestinesi e con il mon- 
do arabo mi fanno pensa- 
re che in futuro questa 
distanza si accentuerà 
ulteriormente. Gli effetti 
della pace sul rapporto 
fra Israele e la Diaspora 
potranno sembrare in 
un certo senso contrad- 
dittorie, ma porteranno 
a una conseguenza a 
mio parere molto chiara. 
Da un lato, se la pace ci 
esto al- 
leggerirà di molto il peso 
della preoccupazione 


ha detto il ‘premier israeliano. 
Cernomyrdin, in dichiarazioni al 
termine del colloquio, ha rilevato da 
parte sua che Mosca potrà avere un 
ruolo più attivo nel processo di pace 
in Medio Oriente se vedrà che i suoi 
sforzi servono veramente a stabiliz- 
zare la situazione in quella regione. 
Egli ha quindi assicurato che in Rus- 
sia non vi è terreno fertile per l'anti- 


che gli ebrei della Dia- 
spora avvertono per le 
sorti d'Israele, e questo 
permetterà loro di ritor- 
nare serenamente ai pro- 
pri autonomi interessi. 
Dall'altro lato; e questo 
è ancora più importante, 
se a Israele sarà dato di 
vivere in pace è probabi- 
le che avrà meno biso- 
gno della Diaspora e se 
ne curerà di meno, per 
rivolgersi ai propri pro- 
blemi interni così come 
succede a ogni società 
“normale”, padrona del 
suo destino». 

Secondo lei con la di- 
stensione dei rapporti 
fra Israele e i suoi vicini 
arabi, è possibile che i 
valori della democrazia 
israeliana, finora consi- 
derata un corpo estra- 
neo all'interno della 
grande «Umma» islami- 


: pie roblematica, fino 


ca, influenzino quest 
zona del mondo? 

«La relazione con i n0” 
stri vicini, anche se ci 54” 
rà la pace, rimarrà sem” 

la fine dei secoli. Quello 
in cui noi speriamo no 


è un caloroso abbraccio, 


ma un “modus vivendi' 
Alcuni di noi desidere” 
rebbero qualche form? 
di integrazione nel M@- 
dio Oriente, altri no. SU 
questo siamo divisi, 0 


sono molte opinioni di”, 


verse e anche contra’ 
stanti. In complesso ped” 
so che ci saranno seni” 
pre elementi di tensione: 
Noi siamo uno stato n° 
zionale mentre loro D0; 
C'è solo un Israele, ma 
sono 21 stati arabi. PUÒ 
i che avremo ma8" 
giori relazioni comme 
ciali o diplomatiche, 09 
non credo culturali. Pel 
so si possa definire ev!” 
dente che gli arabi n0% 
ci capiscono. Non capisì, 
no la nostra società, “° 
regole della nostra dem’ 
crazia. Vedonotradime! 
tie cospirazione laddoW 
non ci sono sotterfuf 
ma semplicemente [La 
normale contrasto d'op” 
nioni tra due ebrei di 0P° 
poste tendenze. Sono 00° 
sì lontani dalla nos! 
mentalità... circa qual; 
li europei sono lonta!” 
ai giapponesi. In Eu” 
pa si percepisce il GIOR; 
pone come qualcosa 
misterioso, di strato 
Nello stesso modo 10%, 
percepiscono pi 


L'Islam è un mondo n° ‘ 


to particolare; Ci son 555 
i più duri, 

fia ma da nessun 
parte si prende in c0' 
derazionel'idea d'in' 
rare una società aP' 
al dialogo, Sarà una © 
vivenza difficile». 


on” 


gta, 
rta. 
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SUD AFRICA, ALLA VIGILIA DEL VOTO UN PULLMINO IMBOTTITO DI ESPLOSIVO PROVOCA DIECI MORTI 


CITTA' DEL CAPO - La 
Vigilia delle prime elezio- 
Mmultirazziali nella sto-: 
Tia del Sud Africa è stata 
insanguinata da una raf- 
fica di attentati, che han- 
No causato in meno di 
24 ore la morte di 19 per- 
one e il ferimento di 
120, in quella che il Pre- 
Sidente Frederik W. De 

lerk ha definito «opera 

un gruppo di pazzi lu- 
Natici che però non impe- 

‘anno la nascita di un 
‘Paese democratico» . 

Nelle prime ore di ieri 
Un pullmino imbottito di 

l00 chili di esplosivo è 
Saltato in aria in una sta- 
Zone di taxi frequentata 

neri che si recavano 
al lavoro nella città di 
Germiston, ad Est di 
Johannesburg, ucciden- 

o 10 persone e ferendo- 
Ne 36. L'altroieri, in pie- 
No centro di Johanne- 
Sburg ed a poche centi- 
Naia di metri dalla sede 
dell’ African National 
Congress (Anc) di Nelson 

‘andela, un'altra auto- 

omba era esplosa, cau- 
Sando nove morti e 92 fe- 
liti, 

. Inoltre - ha riferito ie- 
Ti sera la polizia - un ca- 
Mionista bianco è stato 
tirato fuori dal suo auto- 
Carro e ucciso a colpi 
d'arma da fuoco da un 
gruppo di neri, che poi 
hanno cosparso il cada- 
Vere di benzina e gli han- 
No dato fuoco, nella 


{Ownship' nera di Kat- 


&hong, sempre ad Est di 
Johannesburg. Altri ordi- 
Sni sono esplosi nei pres- 
N di quattro seggi eletto- 
Tali in Transvaal, Stato 
bero d'Orange e regio- 
Ne di Karoo (provincia 
del Capo di Buona Spe- 
Tanza), senza causare vit- 
ps ma solo gravi dan- 


La maggior parte degli 
osservatori ritiene ché si 
tratti di azioni compiute 


USA 


Rimane 
invenduto 
il letto 

del duce 


NEW YORK - Inven- 
duta negli Usa la ‘ca- 
| mera da letto di Beni- 
to Mussolini’. La ca- 
Sa d'aste di Bergen- 
field, New Jersey, 
che nei giorni scorsi 
aveva offerto all'asta 
1 mobili provenienti, 
Secondo le dichiara- 
zioni dei proprietari, 
dal talamo del duce, 
Non ha trovato nes- 
Sun acquirente. Inte- 
Tesse, ma nessun 
Compratore: i pesan- 
ti mobili di noce mas- 
Sello sono tornati nei 
Magazzini dell'«Old 
Curiosity Shop». L' 
annuncio del battito- 
Te ha messo in agita- 
Zione il pubblico. Il 
Primo lancio è stato. 
accolto col fiato s0- 
Speso: diecimila dol- 
ari solo per l'arma- 
dio a due ante». Non 
essendoci stata un'of- 
ferta, il prezzo è sta- 
to. subito dimezzato, 
Poi ulteriormente ri- 
dotto a duemila dolla- 
Ti. Ancora silenzio: e 
ll mobile è stato riti- 
Tato dall'asta, così co- 
Me l'intera camera 
da letto. 


La destra 
bianca 
sferra 

l’offensiva 


da estremisti bianchi di 
destra che avevano pre- 
annunciato un «boicot- 
taggio violento delle ele- 
zioni che consegnano il 
paese in mano ai neri». 

La polizia ha posto 
una taglia di un milione 
di rand (circa 450 milio- 
ni di lire) per avere infor- 
mazioni che conducano 
all' arresto dei responsa- 
bili degli attentati e il vi- 
ceministro per la legge e 
l'ordine (polizia) Gert 
Myburg ha riferito a Cit- 
tà del Capo che una per- 
sona è stata fermata e in- 
terrogata. 

Anche il «numero 
due» dell'Anc, Thabo 
Mbeki, ha riferito che 
‘un uomo era stato ferma- 
to nei pressi della cittadi- 
na industriale di Benoni, 
vicino a Johannesburg, 
in relazione agli attenta- 
ti. ) i 

Il presidente De Klerk 
ha ammonito che il suo 
governo non permetterà 
«all'estrema destra o a 
chiunque altro» di sabo- 
tare le elezioni ed ha as- 
sicurato ai votanti che 
«saranno protetti». 

Mandela ha avuto un 
incontro con De Klerk, 
al fine di studiare «misu- 
re molto drastiche per 
porre fine all'ondata di 
attentati» e garantire, da 
oggi, elezioni libere e 
corrette per tutti. x 

L'Anc ha invitato tutti 
i sudafricani alla calma, 
in quanto - ha detto - gli 
attentati sono «opera di 
nemici della democrazia 


IL CAIRO - Un grave col- 
po al terrorismo islami- 
co è stato inferto dai ser- 
vizi di sicurezza egiziani 
con l'uccisione del lea- 
der della ‘Jamaa Islami- 
ya', Taalat Yassin Ham- 
mam, l'integralista più 
ricercato del paese. 

Hamam è morto all'al- 
ba di ieri assieme ad al- 
tri sei attivisti dell'orga- 
nizzazione clandestina, 
in uno scontro a fuoco 
con.la polizia in un quar- 
tiere periferico del Cai- 
To. 

Altri quattro presunti 
membri del gruppo sono 
stati uccisi durante 
un'operazione di polizia 
presso Assiut, la rocca- 
forte della ‘Jamaà nel- 
l'Alto Egitto. 

La lunga sparatoria 
nella quale hanno perso 
la vita Hammam e i suoi 


‘ compagni è avvenuta in 


un. appartamento nel 
quartiere di Hadaeq al- 
Qubba, nella periferia 
settentrionale della capi- 
tale egiziana, dove la po- 
lizia era venuta per arre- 
stare gli integralisti. Fon- 
ti della sicurezza egizia- 
na hanno detto che gli 
estremisti islamici han- 
no aperto il fuoco per 
primi, ma non è noto se 
vi siano morti o feriti tra 


che non hanno alcuna 
speranza di sopravvive- 
re), 

La polizia ha comun- 
que preso posizione, in- 
sieme a reparti di milita- 
ri, intorno ad edifici che 
potrebbero essere bersa- 
gli dei terroristi nelle 
maggiori città del paese. 

Osservatori hanno fat- 
to notare che il sospetto 
più che fondato di una 
matrice dell'ultradestra 
è avvalorato dal fatto 
che la maggior parte del- 
l'esplosivo usato è del ti- 
po «commerciale» usato 
nelle miniere e del quale 
sono stati ‘segnalati in 
passato furti; e che gli 


«irriducibili» ex esponen-. 


ti delle forze dell'ordine 
e dei militari avevano 
una «buona esperienza» 
di auto-bombe, quando 
questo sistema veniva 
‘usato per colpire uffici o 


sedi dell’ Anc fuori del - 


Sud Africa. 

Ventitré milioni di su- 
dafricani di tutte le raz- 
ze si recheranno insie- 


me, per la prima volta in ‘ 


tre secoli e mezzo, alle 
urne in queste elezioni a 
suffragio universale in 
programma da oggi a gio- 
vedì prossimo. Oggi vote- 
ranno i circa 400 mila 
sudafricani residenti all’ 
estero, i malati e gli han- 
dicappati, mentre il 27 e 
28 aprile gli elettori si re- 
cheranno nei 9.000 seggi 
sparsi in tutto il paese, 
grande almeno quattro 
volte l'Italia, per sanci- 
re, con il voto, la nascita 
del nuovo Sud Africa de- 
mocratico ed accettato a 
‘pieno diritto nella comu- 
nità internazionale. 

La maggior parte degli 
esperti dà per certa la 
vittoria dell’ Anc e Man- 
dela come primo presi- 
dente nero nella storia 
del Sud Africa. Al secon- 
do posto viene pronosti- 
cato il Partito nazionale 
del presidente De Klerk. 


Ammazzati 

dalla polizia 
altrisei 
attivisti 


gli agenti. 

Il leader Yassin Ham- 
mam, che aveva combat- 
tuto a fianco dei 
‘mujaheddin' nell'Afgha- 
nistan occupato !idai so- 
vietici, era stato condan- 
nato a morte in contuma- 
cia nel dicembre 1992 as- 
sieme ad altri sei integra- 
listi. per appartenenza 
aduna organizzazione il- 
legale con scopi destabi- 
lizzanti. 

Hammam era in parti- 
colare accusato di voler 
instaurare uno Stato isla- 
mico in Egitto e di man- 
tenere i legami con i lea- 
der islamici in esilio. 

Il numero uno della 
‘Jama', di cui la polizia 
aveva diffuso foto segna- 
letiche promettendo una 
Ticompensa a chi avesse 
fornito informazioni su 
di lui, era ritenuto il 
mandante di una venti- 


In queste due immagini la tragedia che si sta consumando in Sud Africa: in 


alto gli effetti della bomba di Germiston; qui sopra un uomo bruciato. 


L’ONDATA FONDAMENTALISTA 
In Egitto ucciso il capo 
delterroristiislamici © 


na di omicidi, tra cui 
quello del capo delle for- 
ze di sicurezza di Assiut, 

.il generale di brigata 
Sherin Fahmi, avvenuto 
mercoledì scorso nel cen- 
tro della città. 

In un altro rastrella- 
mento compiuto presso 
Assiut, la polizia ha ucci- 
so altri quattro presunti 
membri della ‘Jamaa', 
sospettati di coinvolgi- 
mentonell’attentato con- 
tro il generale Fahmi. 

L'organizzazione ca- 
peggiata da Hammam, il 


. cul numero due Hussein 


Kamel Faragallah era 
stato ucciso il giorno pre- 
cedente dalla polizia, 
aveva rivendicato in pre- 
cedenza l'omicidio di un 
altro alto responsabile 
dei servizi di sicurezza, 
il noto generale Rauf 
Khairat, incaricato della 
lotta contro il terrori- 
smo di matrice islamica, 
vittima il 9 aprile di un 
attentato dinamitardo 
proprio nella capitale Il 
Cairo, 

Nel sanguinoso con- 
fronto armato tra lo Sta- 
to e gli integralisti, co- 
minciato nella primave- 
ra 1992, sono morte 378 
persone in Egitto. 

Tra le vittime figura- 


no 134 poliziotti e 135. 


. integralisti. 


LI LEADER CUBANO VENIVA DATO PER GRAVEMENTE AMMALATO 


Fidel riappare e fa pace con gli esuli 


l'avana - Fidel Castro 
te Segnato un importan- 
trap tlecesso nella sua 


N 
| ab tegia per porre fine 


Isolamento di Cuba 
co eludendo un'intesa 
Tap, emigrazione mode- 
ta È che potrebbe porta- 
l'ertA sospensione del- 
al ATgO statunitense e 
'opp@rginazione del- 
prora dura di 
Muigetro è riapparso, do- 
Atti Voci su una sua ma- 
Cope al termine della 
Rm Tenza Nazione e 
aj azione durante la 
na È È stata annunciata 

Diattaforma per ren- 


dere permanenti i con- 
tatti e facilitare i viaggi 
e gli investimenti nel- 
l'isola, che attraversa la 
sua più grave crisi dal 
1959. 

Alla conferenza erano 
presenti 225 esponenti 
dell'emigrazione ed in 
particolare le forze mo- 
derate di Miami fra le 
quali Cambio cubano e 
la Comissione cubana 
per la democrazia, che si 
sono di fatto trasforma- 
te in un ponte fra i go- 
verni di Castro e Bill 
Clinton. Ciò viene inter- 
pretato come un duro 
colpo inferto alla oltran- 
zista Fondazione cubano 


americana di Jorge Mas 


: Ganosa, favorevole al- 


l'embargo e già unico in- 
terlocutore delle ammi- 
nistrazioni repubblicane 
americane. 

Patricia Gutierrez, fi- 
glia di Eloy, leader di 
Cambio cubano ed ex pri- 
pioniere di Gastro, ha af- 

‘ermato che la conferen- 
za «ha spianato il terre- 
no» verso una totale nor- 
malizzazione dei rappor- 
ti con l'emigrazione. 

. Il governo cubano con- 
sidera vitale tale norma- 
lizzazione per contribui- 
re a salvare il regime in 
crisi. Gli emigrati invia- 
no ogni anno in patria 


500. milioni di dollari, 
terzo introito nazionale 
dopo canna da zucchero 
e turismo, che fornisce 
l'ossigeno necessario per 
la sopravvivenza della 
Rivoluzione. 

A tre anni dal crollo 
del comunismo euroso- 
vietico, Cuba, ultimo 
avamposto socialista nel- 
l'emisfero americano, è 
precipitata in una crisi 
quasi totale che ha pro- 
vocato una virtuale para- 
lisi energetica, un duris- 
simo razionamento, la 


scarsità di tutti i generi, 


di prima necessità e la 
scomparsa di fatto dei 
trasporti pubblici. 


adipham 
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mondo. 


ad ottenere un princi 


Grazie a questa singol 
sibile eliminare natura 


TOKYO - La coalizione 
di centro sinistra che 
governa il Giappone da 
agosto nel giro di 12 
ore ha eletto il nuovo 
primo ministro e si è 
spaccata. 

I socialisti, il maggio- 
re dei sette partiti, han- 
no annunciato che non 
entreranno a fare parte 
del governo limitandosi 
a garantire il loro soste- 
gno per fare approvare 
il bilancio di previsio- 
ne, in ritardo rispetto 
all'esercizio finanziario 
pato il primo di apri- 
e. 

Tsutomu Hata, mini- 
stro degli esteri nel go- 
verno uscente, non ha 
avuto problemi ad esse- 
re eletto primo mini- 
stro da ambedue le ca- 
mere del parlamento in 
forza della convergen- 
za sulla sua candidatu- 
Ta registrata venerdì 
tra i sette partiti della 
coalizione che lo scorso 
agosto ha spodestato 
dal potere dopo 38 anni 
il partito liberale demo- 
cratico. 

Pensava già di annun- 
ciare in giornata l'atte- 
sa lista dei ministri per 
chiudere la crisi aperta- 
si l'8 aprile con le di- 
missioni di Hosokawa, 
travolto da uno scanda- 
lo finanziario, ma i 
suoi' piani sono saltati 
in aria per l'ennesima 
rissa scoppiata all'inter- 


Si tratta di un principio bioattivo naturale ricavato da 
una pianta che cresce in Perù: il Tara Gum. 


* Con unsofisticato processo di estrazione, si è riusciti 
pio attivo completamente natu- 
rale, altamente purificato, in grado di ridurre il peso 
corporeo senza provocare effetti collaterali. 


| principi attivi del. Tara Gum (| Galattomannani dir 
Tara) provocano il dimagrimento limitando le calorie 
che introduciamo col cibo. 


Il dimagrante a base di principi bioattivi naturali 
per dimagrire in modo dolce e naturale. 


E' stato definito il dimagrante della nuova generazio- 
ne e sta ottenendo un grande successo in tutto il 


are proprietà, è finalmente pos- 
mente e con gradualità i chili in: 
PIÙ; chi è già in linea può restarci senza grosse rinunce. 


Solo DIETOLINE contiene 
i Galattomannani del Tara Gum 
\ Confezioni: in capsule da assumere un'ora prima dei 
Ì pasti principali o in bustine per prepararti un delizio- 
so drink al gusto di pesca. 
E' disponibile in Farmacia. 
Chiedi consiglio al tuo Farmacista 


TOKYO, FRATTURA NELLA MAGGIORANZA 


Hata diventa premier 
ma senza governo 


no della turbolenta coa- 
lizione, questa volta 
tuttavia con una mag- 
giore forza dirompente. 

Certi problemi, evi- 
dentemente, non sono 
un'esclusiva italiana e 
ne vanno soggetti an- 
che i «poli» di matrice 
nipponica: la grana è 
scoppiata per i gruppi 
parlamentari. 

Cinque dei sette par- 
titi alleati, compreso 
quello di Hata, lo Shin- 
seito (Rinnovamento), 
hanno deciso di forma- 
re gruppo unico sotto il 
nome di Kaishin (Rina- 
scita). 

L'annuncio, inatteso, 
ha mandato su tutte le 
furie i socialisti, che vi 
hanno visto una mano- 
vra mirata a insidare il 
Tuolo di principale com- 
ponente della maggio- 
ranza che gli compete 
perilnumero di deputa- 
ti, 73, più anche dei 62 
dello Shinseito. 

Il nuovo blocco as- 
somma 130 deputati e 
punta quindi a rivendi- 
care più forza contrat- 
tuale in una coalizione 
male assortita fin dal- 
l'inizio per i contratsi 


ideologici e politici tra - 


la sinistra socialista e i 


. cinque del nuovo bloc- 


co, di tendenza centri- 
sta. 

Il leader. socialista, 
Tomiichi .Murayama, 
ha espresso «disgusto» 
per un'operazione effet- 


Altre bombe sulle elezioni 


tuata, dice, solo per al- 
zare il prezzo al mo- 
mento dell'assegnazio- 
ne dei ministeri, ha ac- 
cusato gli alleati di ma- 
lafede e alla domanda 
se c'era spazio per una 
trattativa ha risposto 
con. un perentorio 
«No», È 

Il suo vice, Masanori 
Goto, è stato ancora 
più ‘categorico: tanto 
vale rompere le file e 
passare all'opposizio- 
ne, ha detto, lasciando 
gli ex alleati al loro de- 
stino. 

Senza i socialisti, il 
nuovo primo ministro 
Hata può contare solo 
su 180 seggi sui 511 del- 
la Camera e la prospet- 
tiva di dovere negozia- 
re ogni volta il voto det 
socialisti o dei liberal 
democratici, il partito a 
cui Hata voltò le spalle 
il giugno scorso per for- 
mare il suo, non gli ren- 
derà certo facile la navi- 
gazione del nuovo go- 
verno. 

La situazione appare 
più confusa che mai ed 
è difficile dire come 
evolverà nei prossimi 
giorni. 

All'orizzonte si profi- 
la l'eventualità di ele- 
zioni anticipate. 

E in queste ore con- 
vulse il mondo politico 
giapponese sta dando 
prova di nervosismo e 
di scarso senso dello 
stato. 


| DietoLine. Un modo facile e piacevole per dimagr 
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Servizio di 
Alberto Cemaz È 
PIRANO — È finita al 
Valico di Rabuiese la 
corsa del ladro che l'al- 
lra'notte ha tentato di 
trasportare in Italia 24 
‘pere d'arte trafugate 
lin'ora prima dalla chie- 
Sa del convento pirane- 
«Se di San Francesco. G. 
V. (la polizia non ne for- 
Nisce per ora il nome 
Der esteso), cinquanta- 
Cinquenne originario di 
Civitella di Romagna, 
în provincia di Forlì, è 
Stato arrestato dalla po- 
lizia italiana mentre a 
bordo del suo furgonci- 
No targato Ravenna spe- 
Tava di attraversare in- 
denne il valico di-confi- 
Ne, Avanzati dei sospet- 
ti, gli agenti hanno opta- 
to per la perquisizione 
del mezzo. 

Tra i sedili posteriori 
Nulla, dietro invece, oc- 
Cultate da alcuni panni, 
1 vigili hanno scoperto 
ben 24 tele di inestima- 


bile valore artistico. «Si 
tratta — come riferisce 
il padre guardiano del 
convento — di 14 pezzi 
della Via Crucis e dieci 
opere di scuola veneta 
del Settecento, una se- 
rie di tele che gli studio- 
si attribuiscono al Laz- 
zarini»y. Il romagnolo è 
stato tratto in arresto e 
condotto nel carcere di 
Trieste. Per quanto ri- 
guarda le opere, queste 
ritorneranno nella sede 
d'origine tra tre o quat- 
tro giorni, dopo un ap- 
posito iter. 

Un furto andato a bu- 
ca, dunque, e che ricor- 
da da vicino quello acca- 
duto ai danni di un'al- 
tra chiesetta piranese, 
quela della Madonna 

lella Neve, lo scorso 
agosto, dove sparirono 
altri due quadri di scuo- 
la veneta, peraltro mai 
ritrovati. Date le analo- 
gie rilevate nei due ca- 
sÌ, gli inquirenti spera- 
no di fare luce anche su 
altri episodi. E molto 
probabile che i malvi- 


MANIFESTAZIONI SINDACALI 
Dipendenti pubblici: 


FIUME — L'onda lunga 
degli scioperi, come del 
Testo promesso un mese 

A dai sindacati, si è ab- 
battuta sulla Croazia. Al- 

e numerose agitazioni 

singoli collettivi azien- 
i, si è aggiunto la 
Scorsa settimana lo scio- 
Pero degli occupati nelle 
Scuole medie, ai quali 
28 aprile dovrebbero ag- 
giungersi gli insegnanti 
delle scuole elementari e 
gli operatori degli asili. 
Nono in subbuglio quasi 
lttti coloro che dipendo- 
lo dal bilancio statale, 
| SSasperati dal dover fare 
la anni salti mortali per 
Tiuscire a sopravvivere, 
| Mentre contemporanea- 
Mente lo sfoggio di lusso 
® sprechi presso. altre 
Istituzioni o funzionari 
Statali (e partitici, leggi 
Accadizeta) sonoall'ordi- 
Ne del giorno. 
Vesna Kanizaj, leader 
dei Sindacatiindipenden- 

l nei centri medi, ha di- 
©Chiarato a chiare lettere 
che lo sciopero continue- 

sino a quando il gover- 
Îlo croato non accetterà 
leno il 50 per cento 
delle rivendicazioni dei 

‘ocenti, ingrossando la 
busta paga di quest'ulti- 
li. Preso atto del fermo 
atteggiamento, il mini- 
Stro della Cultura e pub- 
blica istruzione, Vesna 

Sirardi-Jurkic, ha ordi- 
Nato la sospensione del- 
le lezioni, ieri e oggi on- 

le dar luogo ai preparati- 
Vì in vista del ritorno tra 
l banchi di scuola, fissa- 
°° per domani. In base a 

Uanto ordinato dal mi- 
Nistero, i direttori degli 
Istituti debbono redigere 

la lista dei docenti, 
lensionati o disoccupa- 
l, che dovrebbero sosti- 
‘tire i prfessori in scio- 
Nero, 

Intanto i lavoratori di 
tre dei cinque sindacati 
dei dipendenti pubblici, 
Precisamente scienza e 
Struzione superiore, pre- 

denza sociale e infine 

‘uole medie (nulla a 
ne vedere col sindacato 
cella Kanizaj), è quasi 
tto che da domani en- 

| ‘eranno insciopero. 

A dichiarare guerra al 


|scioperiaraffica 
| Protestanogliattori 


‘overno è stata anche 
‘Unione dei sindacati 
(Hus), che in Dalmazia 
conta il maggior numero 
di aderenti. Agli inizi di 
maggio è previsto a Spa- 
lato un massiccio comi- 
zio di protesta, una spe- 
cie di prova generale pri- 
ma degli scioperi a tap- 
peto che si preannuncia- 
no pure in questa regio- 
ne adriatica. 

Anche gli operatori di 
scena fiumani si sono as- 
sociati alla protesta paci- 
fica indetta dall’Associa- 
zione degli artisti dram- 
matici e cinematografici 
della Croazia. Dopo la 
raccolta delle firme sot- 


to un proclama diffuso 


la settimana scorsa, ieri 
al Tatro «Ivan Zajc» si è 
svolto un comizio di pro- 
testa durante il quale gli 
attori Galiano Pahor e 
Nenad Segvic hanno da- 
to lettura delle missive 
indirizzate al presidente 
del governo, Nikica Va- 
lentic, e al ministro al- 
l'Istruzione e alla cultu- 
ra, Vesna Girardi Jurkic. 

Il malcontento degli 
operatori culturali della 
Croazia — come ha tenu- 
to a rilevare il nuovo s0- 
vrintendente  dell'Ivan 
Zajc, Darko Gasparovic 
— è sfociato in protesta 
all'indomani del decreto 
governativo con cui si 
vieta la sponsorizzazio- 
ne degli enti statali, Il di- 
vieto penalizza in modo 
particolare proprio il 
mondo della cultura, spe- 
cie gli enti teatrali. Nella 
lettera inviata al pre- 
mier Valentic gli opera- 
tori culturali chiedono 
un urgente intervento a 
favore di questo settore. 

Nella missiva indiriz- 
zata al capo del governo 


«croato si esige altresì 


l'istituzione immediata 
di un ministero alla Cul- 
tura a sé stante, cioè dis- 
sociato da quello del- 
l'istruzione pubblica. Gli 
operatori del ramo chie- 
dono al governo di ren- 
dere Dic tutti gli ac- 
cordi e le convenzioni in- 
ternazionali firmate si- 
nora dalla Croazia nel 
settore della cultura. 
am. e a.8. 
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E’ FINITA A RABUIESE LA FUGA DI UN ROMAGNOLO DOPO IL FURTO IN UNA CHIESA DI PIRANO 


. Sitratta 
di 24 opere 
| digranvalore 
artistico 


venti abbiano agito su 
commissione, come del 
resto hanno rivelato le 
indagini su numerosi 
furti d'arte nel resto del- 
l'Istria. Proprio nella 
notte che ha seguito i fe- 
steggiamenti del patro- 
no cittadino San Gior- 
gio, la gang sarebbe en- 
trata nella chiesa dei 
frati minori servendosi 
di ùn cric per spaccare 
l'inferriata di una delle 
finestre della facciata. 
Quanti fossero gli uo- 
mini della banda, lo po- 
trebbe rivelare l'interro- 
gatorio nei confronti di 
G. V., ma un dato inte- 


PERPLESSITA’ DI FURIO RADIN CANDIDATO AL CONSIGLIO DELL’ISTRIA 


ressante è fornito an- 
che da un'anziana pira- 
nese che domenica po- 
meriggio avrebbe visto 
intrattenersi in chiesa, 
«...0osservando attenta- 
mente i quadri», quat- 
tro persone «...certa- 
mente italiane». Comun- 
que fosse, i ladri si sono 
intrufolati nell'edificio 
attraverso la finestra e 
hanno raggiunto la sa- 
grestia. Allo scopo di 
creare meno «ingom- 
bro» possibile, i malvi- 
venti sono arrivati a ta- 
gliare alcune tele con 
un coltello per staccarle 
dalle pesanti cornici. 
Poi la fuga e il blocco al 
confine. Im un primo 
momento gli agenti ita- 
liani ovviamente non 
potevano conoscere la 
provenienza del botti- 
no, poi però a chiarire 
tutto è arrivata una te- 
lefonata del padre guar- 
diano del convento, che 
ha fornito anche delle 
riproduzioni fotografi- 
che. 


Padre Janez, che pre- 
sta servizio a Pirano ap- 
pena da due anni, si di- 
ce soddisfatto di come 
siano. andate le cose, 
ma lancia altresì un ap- 
pello affinchè le autori- 
tà competenti si muova- 
no «..per assicurare 
questi inestimabili gio- 
ielli d'arte dalle bande 
di malviventi. Ed è una 
cosa che chiediamo da 
anni, ma nessuno ci dà 
ascolto — dice il frate 
— sarebbe bastato che i 
ladri aprissero una pic- 
cola porta e avrebbero 
avuto di fronte la no- 
stra antica biblioteca 
con numerose pubblica- 
pa del XV e XVI seco- 

o». 

Infine merita porre in 
evidenza un altro dato 
legato ai furti d'arte in 
Istria. Negli scorsi anni 
circa un terzo delle ope- 
re trafugate è stato ri- 
trovato. Alcune in Au- 
stria, altre tra gli scaffa- 
li di antiquari del Nord 
Italia. Trieste compre- 
sa. 


Uno scorcio di Pirano 


Bloccate le tele venete 


«Tudjman fa troppi errori» 


Perl deputato italiano al Sabor, il presidente ha una chiusura mentale” sullo statuto 


ZAGABRIA — Il progetto Consiglio per 
l’Istria, idea partita dagli uffici della Presi- 
denza della Croazia, sta esaurendosi prati- 
camente prima di essere iniziato, Anche se 
Tudjman sembra avere accettato la propo- 
sta di allargare il Consiglio ad esponenti po- 
litici della Regione istriana, questa ambi- 
gua vicenda lascia una serie di problemi e 
incognite. Ne parliamo con Furio Radin; de- 
putato italiano al Parlamento di Zagabria, 
che nei giorni scorsi era stato candidato, 
appunto dal presidente croato, ad entrare 


nel suddetto Consiglio. 


Quali sono i principali momenti d'at- 
trito tra l'Istria e la capitale croata? ‘ 

«Il primo è relativo alla sospensione del- 
lo Statuto della Regione Istria. Anche se è 
esagerato pensare al Consiglio come ad un 
potere parallelo (dato che è formato da 
membri non particolarmente votati a man- 
sioni di tipo esecutivo) rimane il fatto che 
esso potrebbe essere usato per giustificare 
particolari iniziative del governo croato o 
più in genere del partito al potere. Iniziati- 
ve che potrebbero essere volte a bloccare 
gli organi legalmente eletti dagli istriani. il 
secondo problema concerne le difficoltà ad 


CULTURA E ISTRUZIONE 
Amicizia italo-slovena 
Terzo incontro 
dell’Associazione 


OTOCEC — Lo scor- 
so fine settimana si 
è svolto a Otocec il . 
terzo incontro dei 
membri dell'Asso- 


ciazione per l'amici- 
zia italo-slovena, de- 
dicato questa volta 
alla collaborazione 
in campo della cul- 
tura e dell’istruzio- 
*ne. Già attuato con 
successoilgemellag- 
io tra le scuole al- 
\erghiere di Brescia 
e Novo Mesto, un si- 
mile progetto è sta- 
to annunciato per 
le scuole agrarie del- 
le due città, -Per 
giungere al più pre- 
sto a questo è stata 
avviata la collabora- 
zione con la Facoltà 


di medicina di Bre- 
scia. . 
Nell'occasione, il 
presidentedellapro- 
vincia di Brescia Co- 
stanzo Valli e il vice- 
presidente dell’As- 
sociazione Andrea 
Cavalli hanno invi- 
tato i rappresentan- 
ti del comune di No- 
vo Mesto a prende- 
re parte "incon- 
tro di uomini d'affa- 
ri dei due paesi, in- 
contro fissato per il 
21 maggio a Brescia. 
L'Associazione 
per l'amicizia italo- 
slovena si è data ap- 
puntamento per un 
rossimo incontro 
la tenersi tra non 
molto. 
f.d. 


gabria 


interpretare questo Consiglio come un'équi- 
pe di consulting esclusivamente per proble- 
mi di ordine culturale o economico, dato 
che l'Istria non versa certo in condizioni 
peggiori delle altre regioni». 

A cosa potrebbe puntare allora que- 
sta mossa di Tudjman? 

«Il sospetto è che l'iniziativa abbia un te- 
nore principalmente politico, dettato da 
una parte da ragioni pre-politiche, dunque 
irrazionali, relative alle difficoltà dei verti- 
ci dell'Hdz ad accettare le specificità dei 
contesti politici, culturali ed etnici del- 
l'Istria. La mitica chiusura mentale del pre- 
sidente croato su questo\tema lo costringe 
infatti a compiere passi sempre sbagliati ri- 
spetto all'Istria, basti ricordare i suoi di- 
scorsi di Pisino e Lupogliano, la leggerezza 
dimostrata in occasione dei passi compiuti 
dalla Dieta per convogliare la sua politica 
su posizioni più decentrate, per arrivare al- 
le idee infelici del Consiglio e della sospen- 
sione dello Statuto. Da un'altra parte le ra- 
gioni della politicità della vicenda vanno ri- 
cercate nel fatto che alcuni ambienti di Za- 
P misure 
"precauzionali" di politica interna nei con- 


starebbero prendendo 


zioni in Italia? 


fronti dei mutamenti politici italiani». 
Dunque lei crede che, tra i vari fatto- 
ri, abbiano influito anche le recenti ele- 


«E' inconfutabile che entrambe gli atti 


politici (Statuto, Consiglio, ndr) siano pro- 


dotti da una stessa “mentalità”, che vuole 


loso». 


importanti. 


gli istriani sottomessi alla politica del cen- 
tro e vuole inoltre il rapporto tra l'Istria e 
l'Italia necessariamente ambiguo e perico- 


Alla luce di queste considerazioni, 
quale è il suo ruolo, onorevole Radin, e 
cosa proporrebbe alle parti in causa? 

«Il ruolo del deputato del gruppo nazio- 
nale italiano a Zagabria non può che essere 
quello di gettare e non di distruggere ponti 
con Zagabria, come con Roma e con Lubia- 
na. Ciononostante non posso considerarmi 
membro di questo Consiglio fin quando tut- 
ti i dubbi su di esso non verranno fugati. 
Propongo anzi che la metodologia da adot- 
tare sia quella di sospendere il Consiglio e 
di aprire il dialogo sullo Statuto, per far 
convergere le idee sui problemi veramente 


a.C. 


Il Piccolo [9] 


5 Lopinione [MM 
omuni e pensioni 

Ilgovemo sloveno 

hale idee poco chiare 


Due sono i problemi con 
i quali si sta scontrando 
il parlamento sloveno in 
quest'ultimo periodo. Su 
ambedue ha detto la 
sua, ma non li ha risolti. 
In un modo o nell'altro 
si tornerà a discutere 
sia del problema dei fu- 
turi comuni, sia di quel- 
lo dei pensionati ovvero 
dell'occupazione. Tanto 
il governo quanto il par- 
lamento hanno dimo- 
strato di non avere idee 
chiare. 

E' già da tempo che 
sta tirando a Lubiana 
una certa aria per cui sa- 
rebbe impellente distrug- 
gere tutto ciò che è stato 
fatto nel passato anche 
se alcune soluzioni era- 
no oltremodo «europei- 
stiche» e approvate dal- 
la maggioranza. Questa 
volontà di distruzione si 
sta manifestando (po- 
tremmo dire, alternati- 
vamente) sia da parte di 
quelli che sono al gover- 
no come da: coloro che 
sono all'opposizione. Il 
Parlamento ha approva- 
to il decreto sui circon- 
dari  referendari per 
l'istituzione dei nuovi 
comuni. 

E ancor oggi, purtrop- 
po, non è stato precisato 
quali sono le competen- 
ze dei comuni. Abbiamo 
a che fare con estremi 
quale quello di molti fu- 
turi comuni che avran- 
no sì e no mille abitanti, 
o quello, a esempio, idi 
Capodistria, che è prati- 
camenterimasto nell'en- 
tità comunale di prima. 
La gran confusione che 
ha accompagnato la pri- 
ma fase di preparativi 
per il nuovo ordinamen- 
to comunale è stata a 
suo modo confermata 
«anche dal numero dei 
partecipanti alle prime 
assemblee degli elettori, 
che è stato non solo pic- 
colo ma addirittura mi- 
sero, 

In Slovenia dovrem- 
mo pertanto avere in fu- 
turo né più e né meno 
che circa 385 nuovi co- 
muni (oggi sono 61), per 
i quali si è espresso un 
numero non superiore 
di 50 mila elettori. Alle 
riunioni dei cittadini- 
elettori ha preso parte in 
media, secondo il dato 
ufficiale, il 13 per cento, 
secondo quello. semiuffi- 
ciali non più del tre per 
cento degli elettori. Ed è 


sintomatico che ai pros- 
simi referendum che 
avranno 1070, nella se- 
conda metà di maggio 
sarà sufficiente per l'isti- 
tuzione dei nuovi comu- 
ni l'approvazione della 
metà di quelli che ver- 
ranno a votare. 

Cifre, queste, che stan- 
no a dimostrare quale è 
stata sinora la risposta 
dei cittadini alla propo- 
sta e ai preparativi del 
nuovo ordinamento co- 
munale. Una serie di do- 
mande sorgono sponta- 
nee: tra queste chi e co- 
me finanzierà i nuovi co- 
muni? Nessuno lo sa, 
tra gli altri nemmeno il 
ministero per le finanze. 
Sinora tutto lo stridente 
meccanismo dei prepa- 
rativi è riuscito a dimo- 
strare soltanto che la 
parte del leone l'hanno 
fattanuovamenteiparti- 
ti lin Slovenia tra partiti 
e organizzazioni sono in 
oltre 130!). 

Il secondo problema, 
non meno preoccupan- 
te, è quello dei pensiona- 
ti, ovvero della proble- 
matica occupazionale. 
Anche in questo caso il 
ruolo dei cittadini, ovve- 
ro dei pensionati è stato 
minimo. In base alla 
nuova ordinanza gover- 
nativa le pensioni non 
verrebbero più regolate 
aa RR 

elle paghe, ma di quel- 
lo delle spese. Il che po- 
trebbe significare, in li- 
nea di massima, una 
nuova riduzione delle 
pensioni che non rag- 
giungerebbero più nem- 
meno il 50 per cento del- 
le corrispondenti paghe. 
Le organizzazioni dei 
pensionati hanno docu- 
mentato l'assurdità di 
quest’ordinanza (tra l'al- 
tro il governo, in questo 
caso, non riconosce l'en- 
tità inflazionistica), ma, 
a quanto sembra, senza 
particolari risultati. 

Già oggi più della me- 
tà dei pensionati in Slo- 
venia ha una pensione 
mensile che non supera 
i 35 mila talleri. D'altra 
parte è stato constatato 
che il governo s'è appro- 
priato di circa la metà 
del fondo finanziario 
dell'Istituzione per le 
pensioni. Anche qui la 
volontà di distruggere 
anche quello che di da 
no è stato fatto negli an- 
ni passati è dominante. 

Miro Kocjan 


CLAMOROSA INTERVISTA DI STIPE MESIC SULLA CORRUZIONE IN CROAZIA 


«Gli Zec: omicidio politico» 


Secondoil presidente del Parlamento, alla Difesa c’è un «gorilla» pagato per uccidere 


SPALATO — Se la lette- 
ra aperta di J calo Mano- 
lic al Presidente della Re- 
pubblica Tudjman può 
considerarsi un'autenti- 
ca bomba, l'intervista di 
Stipe Mesic al settimana- 
le satirico «Feral Tribu- 
ne» di Spalato ha un ef- 
fetto ancor più dirom- 
pente. Mesic, presidente 
del Parlamento Croato e 
fondatore — assieme a 
Manolic — del Partito 
dei democratici indipen- 
denti, parla apertamen- 
te alla giornalista Heni 
Erceg degli aspetti più 
tenebrosi e reconditi del- 
la vita politica croata, gi- 
rando la lama nel fianco 
del Capo dello Stato e 
dell'Accadizeta. 

Secondo l'ultimo presi- 
dente dell'ex Jugoslavia, 
avrebbero un nome tutti 
gli assassini dei vari 
Reihel-Kir, Saban, Krivo- 


kuca, della famiglia Zec, 
uccisioni a sfondo politi- 
co e che tanto clamore 
hanno provocatoin Groa- 
zia. «C'è un “gorilla” al 
Ministero della difesa — 
così Mesic al "Feral 
Tribune” — che ha preso 
attivamente parte allo 
sterminio degli Zec. Il 
guardaspalle ha raccon- 
tato di aver violentato e 
ucciso madre e figlia di 
12 anni. Dimmi come 
posso restare in un simi- 
le ambiente? Superato il 
limite dell'umana sop- 
portazione, ho deciso di 
uscire dall'Accadizeta e 
posso dire di averlo fat- 
to in tempo». 

Mesic, come del resto 
Manolic, è un feroce op- 
ositore del ministro del- 
la difesa, Gojko Susak, 
unanimemente ricono- 
sciuto come capo della 
potentissima lobby erze- 


govese e della corrente 
oltranzista della Comuni- 
tà democratica croata 
(Hdz). «Un uomo d'onore 
avrebbe rassegnato le di- 
missioni dopo la trage- 
dia di Sesvete. L'esplo- 
sione delle polverière 
avrebbe potuto provoca- 
re un'immane catastrofe 
pure a Zagabria, E inve- 
ce che ti succede? Il mi- 
nistro Susak, che duran- 
te il «fungo» di Sesvete 
se ne tornava da una vi- 
sita all'Erzeg-Bosnia, si 
è precipitato non al mini- 
stero ma al campo di ten- 
nis per disputare la cano- 
nica partitina». 

Susak viene tirato in 
ballo dal capo del Sabor 


anche in occasione degli | 


alloggi e delle ville che i 
potentati Hdz si sono 
gratuitamente distribui- 
ti. «L'Hdz, nell'assegna- 
re immobili da mille e 


una notte ai suoi adepti, 
ha avuto la sfrontatezza 
di servirsi di una legge 
della defunta Federati- 
va, promulgata nel 
1986. Appartamenti e ca- 


se d'abitazione del valo- - 


re di svariate centinaia 
di migliaia di marchi so- 
no stati acquistati dai 
vari Susak, Seks e Mudri- 
nic (rispettivamente vi- 
ce. premier e ministro 
della marineria, ndr), 
per un piatto di lentic- 
chie, pagati insomma 
dai contribuenti croati». 
Mesic ne ha pure per 
Tudjman: «Neglistati po- 
stcomunisti non c'è pre- 
sidente della repubblica 
che si sia tanto arricchi- 
to come Tudjman e la 
sua famiglia. Al suo con- 
fronto i maggiorenti del 
regime jugoslavo si com- 
portavano come suore 
misericordiose». 


ICAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 12,53 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0,26 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
= 930 


68,60 
Lire/litro 


CROAZIA' 
Dinari/litro 4.000,00 
= 1.050 Lire/litro 


{fato femito cla Splosna 
lanka Koper di Capodistria 


danno il massimo. Da sempre pri 
Ono pronti anche a finanziare le 


PATSS i Panda Van, Uno Van, Fiorino o Marengo potrete trattenere fino 
ALT INN) 215 milioni che pagherete poi, in 24 mesi, a interessi zero. Per 
"iva esempio, sul Fiorino, Fiat vi offre un finanziamento Sava 


% 
Verra è, s Î cr a CR, i È METER: 

non cumulabile, valida fino al 31 maggio 1994, su tutte le versioni di Panda Van, Uno Van, Fiorino e Marengo disponibili in rete, salvo approvazione Sava o Savaleasing. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da Sava, consultare î 
* Gli interessi normalmente compresi nel canone sono interamente a carico di Fiat e delle Concessionarie/Succursali. 


RIEN O: AL ada 


Non occorre presentarveli. Sono i leader del trasporto leggero: nel lavoro 
onti a offrirvi le più capaci soluzioni di trasporto per ogni vostra esigenza, oggi 
Vostre imprese. Fino al 31 maggio, infatti, per 


MILIONI IN 24 MESI 
A INTERESSI ZERO 


CHE GLI INTERESSI RIMAN 


MAGGIO 


VEICOLI COMMERCIALI FIAT. COSÌ CARICHI DI VANTAGGI 
GONO A TERRA. — 


di 15 milioni che potrete restituire a tasso zero in 24 rate da 625.000 
lire (Spese pratica: L. 250.000 - T.A.N., Tasso Annuo Nominale: 0% - 
T.A.E.G., Indicatore del costo totale del credito: 1,61%). Senza 
dimenticare che potete sempre contare su ulteriori, comode formule 


MILIONI IN 24 MESI 
A INTERESSI ZERO 
S558 


di pagamento personalizzate. Per chi 
lo desidera, c’è anche un leasing a 
costo zero* Informatevi presso le 
Concessionarie e Succursali Fiat. 


È UN’INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI 749277 


MILIONI IN 24 MESI 
A INTERESSI ZERO 


CLES 


VEICOLI COMMERCIALI FIAT. 
L'ITALIA CHE LAVORA. 


fogli analitici pubblicati a termini di legge. SAVA 


pren 
ch 


Ì 
I 
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QUALITY SERVICE 


INIZIATIVA A TUTELA DELLA FEDE PUBBLICA 


gestione, collaboratori preziosi, formati con 
anni di studi e di training. Per prendere una 


Un titolare di azienda e il suo dottore 
commercialista hanno un dialogo speciale,un 


DIETRO UNA 


dialogo fatto di esperienza e serietà che si 


decisione importante, per pianificare una 


è un dottore commercialista che, superato 


Telefona per accertare se il tuo consulente 
l'esame di Stato, si è iscritto all'Albo Professionale 


strategia economica valida, c'è bisogno di 


conclude sempre con una soluzione ottimale 


DECISIONE IMPORTANTE 


veri professionisti: un manager e il suo 


per l'azienda. Chi gestisce un'azienda, 


| piccola o grande, sa quanto sia importante 


NUMEROVERDE 
1678-65209 


dottore commercialista. 


C'E UN VERO 


rivolgersi a collaboratori qualificati e di fiducia: 


CONSIGLIO NAZIONALE 
DOTTORI COMMERCIALISTI 


i dottori commercialisti; professionisti che 


DOTTORE COMMERCIALISTA 


PROFESSIONISTA 


il valore di una professione 


conoscono a fondo caratteristiche e problemi di 


TRIESTE — Il dibattito 
su Osimo tiene ancora 
banco sulla scena politi- 
caeamministrativa loca- 
le. Domani, il consiglio 
regionale, convocato dal 
presidente Cristiano De- 
gano, sentirà le comuni- 
cazioni del presidente 
della giunta Renzo Tra- 
vanut sulla rinegoziazio- 
ne del trattato di Osimo. 
Anche Bruxelles potreb- 
be affrontare la questio- 
ne del trattato. E' stato 
infatti lanciato un appel- 
lo a Scalfaro perchè gio- 
vedì a Bruxelles l'Italia 
chieda alla Commissione 
«il rinvio della questione 
attinente all'associazio- 
ne all'Unione europea di 
Slovenia e Croazia». Lo 
ha fatto con un telegram- 
ma la Federazione delle 
Associazioni degli esuli 
istriani, fiumani e dal- 
mati, ammonendo che 
«un assenso superficiale 
e affrettato espresso da 
un ministro degli Esteri 
‘ad interim' (Elia n. d.r.) 
di un Governo non più 
rappresentativo del nuo- 


Regione 
DOMANI IN CONSIGLIO REGIONALE NE RIFERIRA’ IL PRESIDENTE TRAVANUT 


Fari puntati su Osimo 


Appello degli esuli: «Bruxelles rinvii la seduta sull'ingresso di Slovenia e Croazia» nuovi regolamenti 


vo Parlamento, costitui- 
rebbe un inammissibile 
‘colpo di manò». Per que- 
sto gli esuli hanno chie- 
sto al presidente della 
Repubblica di «interveni- 
re con la Sua alta autori- 
tà ela sua sensibilità mo- 
rale e politica» perchè 
impedisca quella che sa- 
rebbe per l'Italia «una 
perdita di prestigio inter- 
nazionale e un danno ir- 
reparabile, oltrechè un 
inutile fattore di turba- 
mento del clima politico 
generale». «Occorre con- 
sentire &lla nostra diplo- 
mazia e al nuovo Gover- 
no di dimostrare ai Paesi 
alléati la ragionevolezza 
delle nostre posizioni ed 
il loro indiscusso fonda- 
mento sul piano del dirit- 
to internazionale», ha 
chiesto nella sua missi- 
va il presidente della Fe- 
derazione, Sardos Alber- 
tini, preoccupato che il 
«polverone delle polemi- 
che sul trattato di Osimo 
faccia perdere di vista 
questa che è l'emergen- 
za essenziale». 


OSIMO /PROPOSTA-SFIDA DEL PDS 


«Un documento unitario 
Lega, Ppi e Progressisti» 


Sono oa numerose le reazioni alla riaper- 
tura della polemica sui confini e sul trat- 
tato di Osimo provocata dall’on. Vascon 
(di Forza Italia) e dalle dichiarazioni del- 
l'on. Tremaglia di Alleanza nazionale. Il 
coro di dissenso fortunatamente è stato 
ampio, ma il fatto stesso che questa di- 
scussione sia stata riaperta (da forze che 
si preparano a costituire il governo) getta 
allarme ed ha conseguenze politiche e di- 
‘plomatiche. Nel contesto di questa pole- 
mica mi pare assuma un significato parti- 
colare la chiara presa di posizione dei 
rappresentanti regionali della Lega Nord 
(ultima la dichiarazione dell'on. Asquini) 
che riftuta l'iniziativa della destra nazio- 
nalista. Del resto anche la giunta regiona- 
le di Fontanini ha avuto sui temi dei rap- 
porti internazionali e della tutela delle 
minoranze un atteggiamento sostanzial- 
mente condivisibile. E' emerso, quindi, 

PIO OOO positivo che può avere 
un benefico impaito internazionale e ras- 
sicurare i nostri vicini: un'ampia conver- 
genza di giudizio tra progressisti, popola- 


ri e Lega Nord. Spero che la nia impres- 
sione sia fondata e che la Lega Nord sia 
coerente e determinata: per questo pro- 
‘pongo di dare forza e visibilità istituzio- 
nale a questa possibile convergenza. Per- 
ché i deputati e i senatori progressisti, po- 
‘polari e leghisti del Friuli-Venezia Giulia 
non presentano al Parlamento un docu- 
mento comune sui temi dei rapporti inter- 
nazionali e della tutela delle minoranze? 
Penso a un documento che rifiuti la mes- 
sa in discussione dei confini, ma che non 
eviti di iniziare una riflessione sui nodi 
certamente più problematici: l'impatto 
dell'adesione della Slovenia all'Unione 
europea, il modo di risolvere i problemi 
storicamente aperti al confine, la tutela 
delle minoranze i contenuti dei nuovi ac- 
cordi cui stanno pervenendo Italia e Slo- 
venia. I problemi non mancano e î nostri 
vicini lo sanno bene: l'importante è af- 
frontarli con realismo, reciproco rispetto 
e nell'obiettivo della cooperazione e del- 
l'interesse comune. 

Elvio Ruffino 


(deputato del Pds) 


GIOVEDI” A TRIESTE UNA CONFERENZA CON TUTTE LE PARTI INTERESSATE 


Handicap, cercasi accordo 


Regione, Comuni, Usl e consorzi insieme per stilare un programma comune 


MATTASSIEIRAPPRESENTANTI 
«Assistenza e sanità 
Binomio inseparabile 
dei servizi sociali» 


UDINE - L' importanza dell’ integrazione tra i 
settori sociale e sanitario nella gestione dei ser- 
vizi è stata rilevata a Udine in un incontro fra l’ 
assessore regionale alla sanità e assistenza, 
Giorgio Mattassi, ed i rappresentanti per il Friu- 
li Venezia Giulia dell’ Associazione nazionale as- 
sistenti sociali (Assnas). 

Oggetto dell’ incontro è stato il progetto di leg- 
ge regionale n. 24, attuativo dei dpr 502 e 517, 
nel cui ambito è stata sottolineata, per quanto 
attiene l’ organizzazione delle Usl, la figura del 
coordinatore dei servizi sociali, previsto a segui- 
to della delega delle funzioni sociali da parte dei 
Comuni, appunto alle Unità sanitarie locali. 

Il segretario regionale dell’ Assnas, Laura Bos- 
si, in particolare ha ricordata la normativa sull’ 
istituzione dell’ albo professionale ed il percorso 
formativo universitario per gli assistenti sociali. 

Alla luce di ciò e delle legislazioni di altre re- 
gioni, il segretario ha fatto presente che la figu- 
ra del coordinatore dei servizi sociali può essere 
individuata anche in un professionista assisten- 
te sociale con adeguata esperienza, 

I rappresentanti dell’ Assnas, infine, hanno ri- 
levato che resta sul tappeto il problema dell’ or- 
ganizzazione dei servizi sociali nelle Usl anche 
in assenza delle deleghe ai Comuni. 


TRIESTE — Per concor- 
dare con le parti interes- 
sate un accordo di pro- 
gramma in materia di 
handicap è stata convo- 
cata una «conferenza» 
che si terrà giovedì pros- 
simo 28 aprile, con ini- 
zio alle ore 9, presso l'au- 
ditorium dell'area di ri- 
cerca di Trieste, 
Nell'illustrare l'inizia- 
tiva, l'assessore all'assi- 
stenza . sociale Giorgio 
Mattassi ha rilevato co- 
me la legislazione nazio- 
nale (la legge. 104 del 
1992), che detta norme 
in materia di diritti, inte- 
grazione sociale e assi- 
stenza alla persona han- 
dicappata, contenga an- 
che chiari orientamenti 
per una revisione organi- 
ca della vigente normati- 
va regionale in materia. 
Alla «conferenza» so- 
no stati invitati i rappre- 
sentanti delle varie orga- 
nizzazioni interessate, 
da quelle istituzionali — 
Comuni, UU.SS.LL., An- 
ci, Upi, Consorzi specia- 
lizzati — a quelle del vo- 
lontariato e del privato 
sociale, a quelle del mon- 
do del lavoro. e della 
scuola, oltre che gli espo- 
nenti delle commissioni 
del consiglio regionale e 
i responsabili delle varie 


. da fase ad un confronto 


direzioni regionali coin- 
volti nella materia. 

Unarevisionelegislati- 
va — ha sottolineato 
Mattassi — che preveda 
un nuovo assetto istitu- 
zionale ed organizzativo 
del settore appare tanto 
necessaria (per garantire 
omogeneità territoriale 
dei servizi, il coordina- 
mento e l'integrazione), 
quanto opportuna per- 
ché coincidente con un 
periodo di profonde mo- 
dificazioni dell'assetto 
complessivo dei servizi 
socio-assistenzialie sani- 
tari. 

Proprio per la riorga- 
nizzazione del sistema 
dei servizi per l'handi- 
cap, con tutti i problemi 
connessi di tipo giuridi- 
co, istituzionale, organiz- 
zativo, finanziari e tecni- 
ci, ha reso necessario — 
ha proseguito Mattassi 
— la convocazione della 
«conferenza» con il coin- 
volgimento di tutti i 
«mondiy interessati per 
giungere, in una secon- 


più stretto con i soggetti 
istituzionali ai quali le 
normative attribuiscono 
specifiche titolarietà e 
competenze. Il convegno 
servirà quindi a dettare 
le linee guida. 


Martedì 26 aprile 194 
CR — 
ntilocalialvoto 

In arrivo a breve 


TRIESTE - Stanno per cambiare le regole per l'elè- 
zione degli organi degli enti locali. In merito al siste 
ma edettorale dei comuni, a seguito della recente ate 
tribuzione al Friuli-Venezia Giulia della competen?? 
primaria in materia di ordinamento degli enti local 
il Ppi tramite il consigliere Tomat ha proposta 
nuova legge. Al ballottaggio non andrebbero soltal* 
to i due candidati che hanno riportato il maggior I 
mero di voti, maitre o quattro che hanno superato 
lo sbarramento del 15 per cento dei voti. Tutti i pal” 
titi in commissione si sono già espressi in modo 2!” 
bastanza favorevole, tranne la Lega Nord, La coll” 
missione regionale competente riprenderà al più pI® 
sto la discussione su un testo già definito. 


Consegnati a Pordenone 
itre premi «San Marco» 


PORDENONE - Sono stati consegnati ieri, durante 
una cerimonia che si è svolta in municipio a Porde 
none, i tre premi «San Marco» che ogni anno veng®” 
no assegnati dall’ Associazione Pordenone, in 0cc8; 
sione della festa del patrono della città a personagg! 
che hanno dato lustro, distingiendosi nel momdo del 
lavoro, in quello sociale e culturale, al capoluogo del 
Friuli occidentale in Italia e all' estero. I premiati & 
quest’ anno sono stati: Davide Scian, originario 
Cordenons ma da molti anni in Argentina dove 4 
fondato numerose imprese edili; Aldo Burello, 1€ 
sponsabile della divisione elettrodomestici dell'indi 
stria Zanussi di Pordenone; Enrico Mazzoli, impieg@” 
to invece nella Cema, che ha la propria sede a M@° 
niago. 


Un documentario di Antonioni 


recuperato a Torviscosa 


PORDENONE - Un documentario di Michelange!? 
Antonioni per anni considerato perduto è stato riti‘ 
vato da Livio Jacob, presidente della cineteca dé 
Friuli e direttore dele Giornate del cinema muto & 
Pordenone. Il documentario, intitolato «Sette can? 
un vestito», fu girato nel 1949 e descrive la lavor? 
zione del del Rion a Torviscosa, in Friuli, dove 
trovavano la fabbrica, le piantagioni delle canne dé 
danno la materia prima, le case degli operai e degl 
impiegati. Il documentario è stato ritrovato nell’ 8° 
chivio storico della Snia Viscosa, oggi Chimica del 
Friuli. Le operazioni di salvataggio della pellicol®i 
che necessita di interventi di restauro e soprattutt9 
del passagio di supporto, cominceranno rei prossi!? 


.mesi in un laboratorio specializzato. 


gi 


Migliorano le condizioni 
deltifosoferitoaUdine ; 


UDINE - Sono migliorate le condizioni diMassiP? 
Pizzamiglio, 31 anni, da Casalmaggiore in provino! 


di Verona, accoltellato domenica pomeriggio'a Udi: den 
ne al termine dell'incontro di calcio Udinese-Cremo0- Ure 
nese. Il colpo infertogli da un giovane che è rimast® pr 
sconosciuto, gli ha perforato il polmone destro sfio- ‘ani 
randogli l'arteria polmonare. I medici non hanno 2° | ai 
cora sciolto la prognosi. Il gravissimo episodio è 24 mi 
caduto alle porte di Udine quando un gruppo di W. | un 
tras friulani ha preso a sassate i pullman dei tifo? È 0) 
della Cremonese. Sono scesi alcuni tifosi che han9® | Sali 
affrontato gli ultras udinesi. Ne è nata una rissa dl" Suar 
rante la quale un giovane ha estratto un coltello fe” ist 
rendo il Pizzamiglio ed altri due tifosi della Crem0 | ‘2ng 
nese, Marco Lodi e Giorgio Bianchi. © 


Interrogazione della Lega Nord 
sul nuovo piano commerciale 


TRIESTE — Il consigliere regionale Paolo Polido!! 
della Lega Nord, ed ex assessore ai trasporti e al com!” 
mercio, ha presentato un'interpellanza all'attua!? 
giunta, per conoscerne le principali linee di ispirazi0” 
ne del nuovo piano commerciale. Polidori ha ricord@” 
to all'assessore Larise che la scadenza del vecch!0 
piano è imminente e che il problema della tutela de! 
negozi nei centri storici è sempre più pressante. 


‘D2071 


DAL GIUDICE A GORIZIA I DUE ACCUSATI DI OMICIDIO 


ALTI FORNI E FERRIERE DI SERVOLA.. 


IN AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA 


INVITO A MANIFESTARE INTERESSE 
PER L'ACQUISTO DEL COMPLESSO AZIENDALE 


Il‘sottoscritto prof. avv. Giampaolo de Ferra, Commissario Straordinario della Alti Forni e Ferriere di Servola 
S.p.A. in Amministrazione Straordinaria, intende perseguire la cessione del complesso aziendale della Alti 
Forni e Ferriere di Servola S.p.A. in Amministrazione Straordinaria (A.F.S. S.p.A.) ed a tal fine è pronto a 
ricevere, e con il presente avviso sollecita, manifestazione di interesse all'acquisto. . 
La A.F.S. S.p.A. (sede legale in Trieste, via di Servola n. 1, Codice Fiscale e Partita I.V.A. n. 00761830322, 
iscritta al n. 10468 del Registro delle Società Commerciali presso la Cancelleria del Tribunale di Trieste) 
esercita attività siderurgica a mezzo di un impianto a ciclo integrale volto alla produzione di ghisa in pani 
per fonderia ed acciaio in billette; la A.F.S. S.p.A. controlla le seguenti società: T.S.T. - Trasporti Servizi Trie- 
Stini S.p.A. in Amministrazione Straordinaria (servizi ed armamento ferroviario), S.T.E. - Società Triestina 
per l'Energia S.p.A. (produzione di energia elettrica), O.M.E.S. - Officine Meccaniche ed Elettromeccaniche 
di Servola s.r.l. (attività di officina e ripristini impiantistici). 
Il fatturato netto aggregato della A.F.S. S.p.A. e delle società controllate per l'esercizio 1993 è stato di Lit. 
160,3 miliardi. | dipendenti della A.F.S. S.p.A. alla data del 28.02.1994 erano 938, quelli delle società con- 
trollate erano 69. Circa 350 dipendenti rientrano nelle previsioni di cui all'art. 8 del D.L. 185 del 18.03.1994 
(normativa prepensionamenti). Doe: 
| soggetti interessati all'acquisto potranno chiedere per iscritto al Commissario dell'Amministrazione Straor- 
dinaria entro il 10.05.1994, copia del documento informativo sulla A.F.S. S.p.A. all'uopo predisposto. Il s0g- 
getto che presenterà la richiesta dovrà inviare ogni elemento reputato utile ad illustrare le proprie 
caratteristiche produttive, commerciali, organizzative, patrimoniali e finanziarie. Nel caso i soggetti interes- 
sati all'acquisto siano più di uno, in accordo tra loro, la documentazione dovrà essere inviata da ciascuno 
di essi. Qualora la richiesta venga presentata tramite un intermediario, quest'ultimo dovrà indicare il nome 
della parte da esso rappresentata e le informazioni dovranno riferirsi alla parte rappresentata. 
Il Commissario dell'Amministrazione Straordinaria della A.F.S. S.p.A. si riserva, a suo insindacabile giudizio 
e senza obbligo: di motivazione, di prendere ogni decisione in ordine all'eventuale avvio di trattative o di 
dialoga rapporto con i soggetti che abbiano manifestato interesse all'acquisto. 
Il Commissario Straordinario rimetterà ai richiedenti interessati all'acquisto, il testo dell'impegno di riserva- 
tezza che questi ultimi dovranno sottoscrivere e restituire al Commissario stesso. Una volta ricevuto tale 
impegno debitamente sottoscritto, il Commissario Straordinario della A.F.S. S.p.A. invierà ai richiedenti, che 
abbiano effettuato tutte le comunicazioni di cui sopra, copia del detto documento informativo. 
La consegna delle proposte di acquisto dovrà essere effettuata entro il giorno 10.06.1994. 
Il Commissario Straordinario della A.F.S. S.p.A. si riserva a suo insindacabile giudizio e senza obbligo di 
motivazione, la facoltà di recedere dalle trattative con eventuali parti interessate, indipendentemente dal loro 
grado di avanzamento, nonché di modificare in ogni momento la procedura e le modalità di cessione. 
La pubblicazione del presente invito, la ricezione delle relative manifestazioni d'interesse e delle proposte 
di acquisto, non comportano per il Commissario Straordinario della A.F.S. S.p.A. alcun obbligo di dar corso 
« alla procedura di cessione né alcun altro obbligo o vincolo di sorta. 
Il testo del presente invito prevale su qualsiasi testo pubblicato in lingua straniera. 


IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
Prof. Avv. Giampaolo de Ferra 


Paglavec, il gip decide 


GORIZIA - Compariranno questa mat- 
tina davanti al giudice per le indagini 
preliminari Massimiliano Spangher e 
Roberto Ventura, Il pm Mancuso ha ri- 
chiesto per loro il rinvio a giudizio per 
omicidio preterintenzionale e seque- 
stro di persona per la morte di Alessan- 
dro Paglavec, il giovane ucciso nella 
serata del 23 ottobre nelle campagne 
di Farra d'Isonzo. 

Spangher e Ventura vennero incarce- 
rati il 19 novembre scorso. La svolta 
decisiva nelle indagini venne impressa 
dalla confessione di R.B., un giovane 
amico della vittima minorenne all'epo- 
ca dei fatti, che quella sera - come pro- 
varono alcune prove inconfutabili: 
una pagina di giornale, lo scontrino di 
un negozio - fu presente all'aggressio- 


ne. 
Per R.B., che ha già lasciato l'istitu- 


to penitenziario da tre mesi, si attende 
ora la formalizzazione della richiest4 
di rinvio a giudizio da parte del procU” 
ratore del tribunale dei minorenni 
Trieste. 
Alessandro Paglavec, secondo quali 
to accertato dall'accusa, morì per Ul: 
motorino. Un motorino di proprietà 
Massimiliano Spangher che lui stess0) 
avrebbe rubato. E Spangher si fece al 
tare da Ventura - secondo il teore!! 
dell'accusa - per impartire una dura le” 
zione a Paglavec. La 
In quel campo di mais nei pressi di 
Farra però la situazione degeneS| 
sfuggì Anno ai due, E Alessano!" 
Paglavec morì soffocato nel fang®| 
Una ricostruzione questa che la dife 
contesta vivacemente, ribadendo l'a5 
soluta estraneità dei fatti di Spangh® 
e Ventura. 


I 


LA SITUAZIONE LOCALE ILLUSTRATA IN UN CONVEGNO 


«Sul parchi avanti piano? 


UDINE — «Dai divieti al 
progetto: proposte per 
una modifica della legge 
quadro nazionale sulle 
aree protette»: questo il 
tema del convegno, orga- 
nizzato dalla federazio- 
ne nazionale della cac- 
cia alla isola d'Elba con 
il patrocinio della regio- 
ne Toscana al quale è in- 
tervenuta l'assessore re- 
gionale Anna Sdraulig. 
Al centro del dibattito 
l'analisi sia della legge 
quadro 394 del '91 perla 
tutela delle aree protet- 
te, che della 157 del ‘92 
sulla caccia, un'analisi 
da cui si è sviluppato an- 


che l'intervento dell’as- 
sessore Sdraulig che ha 
voluto sottolineare gli ef- 
fetti prodotti, a livello lo- 
cale, da queste nuove 
norme. 

La nostra regione a 
statuto speciale si era do- 
tata - ha ricordato l'as- 
sessore - fin dagli anni 
70 di un progetto genera- 
le di pianificazione terri- 
toriale che individuava 
14 parchi regionali e 76 
ambiti di tutela ambien- 
tale: una programmazio- 
ne mirata che interessa- 
va circa il 33 per cento 
dell'intero territorio pari 
a 780 mila ettari. 


Un lento processo È 
confronto, di dibattit9, 
di individuazione dei 
versi livelli di mediaz!” 
ne che - ha detto l’ass® | 
sore - ha subito una DI, 
sca battuta d'arresto de 
l'entrata in vigore des 
due leggi nazionali 
394 e la 157). a 

ni nuova giunta regi; 
nale ha ereditato co 
una situazione di diffe, 
le gestione del sett, 
Dna He prato: 
Sdraulig - va dn, 
santenedi la sfera di si, 
tonomia che, come re6to, : 
ne speciale, la costitu?t., | 
ne assegna alla n05% 
Regione. 


autosandra] ,,,;...,, 


TRIESTE - VIA FLAVIA 17 


GRANDE PARTECIPAZIONE ALLE CELEBRAZIONI DEL 25 APRILE 


Invito alla pace dalla Risiera 


Asinistra, Mazzurco rende omaggio alle vittime della Risiera. A destra, l'intervento dello storico Elio Apih. (Foto Sterle) 


Massiccia partecipazio- 
Ne, ieri mattina, alle cele- 
brazioni in ricordo dei 
Caduti della Risiera. Era- 
No anni che non si vede- 
Va tanta gente assistere 
a cerimonia, che ha 
avuto come filo condut- 
Te - nei vari interventi 
} ll richiamo alla tutela 
dei valori della libertà 
tramandati dalla Resi- 
Stenza.. Non sono manca- 
l tuttavia momenti pole- 
Nci, specie nei confron- 
li dei due neo-deputati 
&1 polo della libertà, 
‘ualberto Niccolini a An- 
Onietta Vascon, tutti e 
sue presenti alla manife- 
‘azione. 
Le celebrazioni sono 
Ziate con le funzioni 
eligiose nei riti cattoli- 
Co, israelitico e serbo-or- 
todosso. Hanno poi pre- 


del Comitato per la dife- 
a dei valori della Resi- 
enza Domenico Maz- 
‘co - che ha voluto ri- 
“ordare la guerra nei Bal- 
“ani alla quale l'«Europa 
èSsiste attonita e impo- 
lente) -, Luciano Kakovi- 
inrappresentanza del- 
le organizzazioni sinda- 
“ali - che ha messo in 
Suardia «dai tentativi di 
p Stificare la storia e in- 
&ngare il contributo del. 


so la parola il presidente . 


la Resistenza per la na- 
scita della Repubblica» 
-, Tamara Blazina, sinda- 
co di Sgonico, che par- 
lando in sloveno ha at- 
taccato «le impossibili di- 
chiarazioni di alcuni par- 
lamentari sui rapporti 
tra Italia e Slovenia», ag- 
giungendo che «c'è sì il 
bisogno di rivedere il 
trattato di Osimo, anche 
per la tutela della mino- 
ranza slovena, ma ciò de- 


ve avvenire con l'accor- 
do dei due Stati». E' infi- 
ne intervenuto Elio 
Apih, ordinario di Storia 
contemporanea all'Uni- 
versità di Trieste, che ha 
letto il discorso comme- 
morativo (pubblicato sul 
«Piccolo» di ieri) conclu- 
dendo che «lavorare per 
la pace è il solo modo di 
rispettare chi, per man- 
canza di essa, è stato pri- 


vato della vita». Dopo i 
discorsi sono stati ese- 
guiti canti da parte del 
coro «Tomazic» diretto 


. dal maestro Oskar Kju- 


der. 

Alla cerimonia della 
Risiera erano presenti, 
tra gli altri, anche il sin- 
daco di Trieste Riccardo 
Illy, il sottosegretario 
Sergio Coloni, l'ex mini- 
stro degli Esteri Beniami- 
no Andreatta e il senato- 


DICHIARAZIONI DEL SENATORE CLAUDIO MAGRIS 


«Conciliazione nella verità» 


«Mai come oggi ha avuto 
senso ricordare e cele- 
brare il 25 aprile». Il neo- 
senatore Claudio Ma- 
gris, al termine delle ce- 
lebrazioni alla Risiera, 
ha commentato la mani- 
festazione e ha voluto so- 
prattutto esprimersi sul 
significato della parola 
«conciliazione». «Conci- 
liazione - dice Magris - è 
una parola che può esse- 


Te usata in modo molto 


facile: è giusto dire che 
siamo qui per non odia- 
Te nessuno; è giusto dire 


che i morti di ogni parte 


meritano rispetto; è giu- 
sto dire che merita ri- 


spetto chi ha combattu- 
to per ogni causa; ed è 
giusto ricordare che ci 
sono state efferatezze 
non solo da una parte». 
«Ma detto tutto ciò - 
continua Magris - va af- 
fermato che non si posso- 
no mettere sullo stesso 
piano chi ha combattuto 
per una causa, il nazifa- 
scismo, che se avesse 
vinto avrebbe trasforma- 
to il mondo in un lager 
come la Risiera, e chi ha 
combattuto per una par- 
te che ha creato un mon- 
do democratico, che ha 
creato l'Italia democrati- 
ca. E su questo non si di- 


scute». 

«Solo la. verità - ag- 
giunge Magris - può per- 
mettere la vera concilia- 
zione, ma non si può so- 
stenere che le due parti 
erano sullo stesso piano, 
e ciò va detto e ricorda- 
to, ma senza odio per 
nessuno». «E tale princi- 
pio - ha concluso Clau- 
dio Magris - non è adat- 
tabile, per esempio, agli 
esiti della prima Guerra 
mondiale: se allora aves- 
se vinto l'Austria-Unghe- 
ria l'Europa non 'avreb- 
be certo rischiato un re- 
gime come quello nazifa- 
scista». 


re Claudio Magris. La Re- 
gione Friuli Venezia Giu- 
la era rappresentata dal- 
l' assessore Paolo Ghersi- 
na e dal presidente del 
Consiglio Cristiano Dega- 
no, che ha sottolineato, 
in una nota, «la continui- 
tà tra la Resistenza e la 
Costituzione e ]' attuali- 
tà della Costituzione, 
che può essere rivista ed 
aggiornata, ma i principi 
fondamentali rimango- 
no validi». Al termine 
delle celebrazioni è stato 
diffuso un volantino di 
un non meglio specifica- 
to «gruppo di antifscisti» 
che invitava a «voltare 
la schiena» ai rappresen- 
tanti di Forza Italia e Le- 
ga Nord, accusati di pre- 
pararsi a «formare il go- 
verno con gli eredi politi- 
ci di Mussoliniy. «I veri 
eredi di Mussolini - ha 
replicato Niccolini - li 
abbiamo avutivin Parla- 
mento per 45 anni, e il 
fatto che Alleanza nazio- 
nale abbia accettato un 
programma liberista e il 
federalsimo dimostra 
l'abiura del suo passato; 
la Lega si farà garante 
perché questo program- 
ma venga rispettato, e 
se ci sarannno revansci- 
smi, la Lega sarà la pri- 

ma a denunciarli», 
Pi. Spi, 


La cerimonia in Risiera 
è terminata. E allora 
via, verso la foiba di Ba- 
sovizza: chi per affer- 
mare nel senso più am- 
pio il valore dell'antifa- 
scismo; chi per ricorda- 
te le diverse facce del 
dramma; chi per rispon- 
dere a quanti hanno 
«strumentalizzato» il 
25 aprile facendone 
una commemorazione 
«di parte». A voler ren- 
dere omaggio ca tutte le 
vittime» è fra gli altri 
l'onorevole Gualberto 
Niccolini (Lega): il qua- 
le, una decina di giorni 
fa, dichiarava al Piccolo 
che, non si sarebbe mai 
«sognato di andare alla 
foibay in un giorno co- 
me questo. A fargli cam- 
biare idea, puntualizza 
mentre si spegne l'eco 
dei canti del coro parti- 
giano «Tomazic», è sta- 
ta la cerimonia cui ha 
appena assistito, «Tutti 
continuano a dire che 
la Liberazione non è di 
parte, ma i discorsi che 
ho sentito qui erano in- 
centrati sulla situazio- 
ne politica attuale». Il 
riferimento non va cer- 
to a Elio Apih, «serio e 
corretto nel dire che 
non era quella la sede 
per parlare di politica». 
Airritare il deputato (ol- 
tre al coro «che ho senti- 


Basovizza (foto Balbi) 


vincita sulla sconfitta 
elettorale delle  sini- 
stre». E allora alla foi- 
ba. Ma senza pubblici- 
tà: «E' una faccenda tut- 


to dedicare un canto al ta personale, per riequi- 
compagno Tito») sono  librare il senso di que- 
stati invece Luciano stagiornata». 

Kakovic, segretario Ci- Astigmatizzare quan- 


sl, e il sindaco di Sgoni- 
co. Tamara  Blazina: 
«l'una accennando ai ri- 
schi di un'involuzione 
della democrazia, l'al- 
tro dando al suo inter- 
vento il senso di una ri- 


ti vogliono «monopoliz- 
zare il dolore» è anche 
Marucci Vascon Vitrot- 
ti, deputata capodistria- 
na di Forza Italia che 
davanti al monumento 
agli infoibati ricorda co- 
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ESPONENTI DI PIU’ FORZE POLITICHE A BASOVIZZA 


«Il dolore è stato di tutti». 
Omaggio anche alla Foiba 


Come molti altri triestini, l'onorevole Marucci 
Vascon (in alto) siè recata alla foiba di 


‘che facevano credere 


concessionaria ufficiale 
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anche una delegazione 
del Pri guidata dal se- 
gretario Paolo Castiglie- 
go, che sottolinea come 
«Trieste abbia vissuto 
un altro dramma oltre 
a quello della Risiera»; 
e.un gruppo della Uil: 
andare anche alla Foi- 
ba, dice il segretario 
Adele Pino, «è per noi 
unatradizione». Giunge- 
ranno anche i consiglie- 
ri comunali della Lega 
Giorgio Marchesich, 
Laura Tamburini e Ful- 
vio Varin, per «dimo- 
strare che solo col supe- 
tamento degli assurdi 
nazionalismi e con la 
convivenza delle genti 
delnostro territorio Tri- 
este potrà ambire a 
quel ruolo europeo che 
la storia rivendica e la 
realtà necessita». 

Infine - a titolo perso- 
nale - il verde Paolo 
Ghersina, assessore re- 
gionale. Caduti nel no- 
me del fascismo e della 
Resistenza sullo stesso 
piano, allora? «Non è 

esto il problema. An- 
che la foiba è il simbolo 
di una realtà per troppo 
tempo contestata e stru- 
mentalizzata fino a ne- 
garne l'esistenza. An- 
che la foiba ha rappre- 
sentato uno strumento 
di tortura, come la Ri- 


.’‘° 


me «per gli istriani il 25 
aprile non rappresenti 
la Liberazione, ma il 
passaggio dal regime fa-  siera. E poi, diciamolo, 
Scista a quello, altret- | i giovani di oggi non vo- 
tanto disumano, del co- FROnA più la retorica, 
munismo». Per Vascon non accettano di essere 
questo dev'essere il costretti a ’scegliere’ 
giorno «della tolleranza fra le vittime. Su tutto 
e della pacificazione», questo dobbiamo riflet- 
non quello di una cele-. tere nel momento in cui 
brazione segnata in Ri- in Bosnia, a pochi chilo- 
siera da «mote stonate, metri da qui, si consu- 
ma un nuovo massacro 
autorizzato». 


d'essere a un comizio». 
A Basovizza arrivano» 


p.b. 


EVACUATO L’ATRIO PRINCIPALE E FATTI INTERVENIRE GLI ARTIFICIERI - LA «VENTIQUATTR’ORE» CONTENEVA DUE MATTONI 


Valigetta in Stazione fa temere un attentato 


da Valigetta abbandonata nell'atrio (riquadro) della stazione e i monitor di controllo della Polizia ferroviaria (Italfoto) 


alta sicurezza 


Airbag @ Cinture con pretensionatore e 
bloccaggio istantaneo @ Sedili antisci- 
volamento @ Barre d'acciaio laterali @ 
Telaio ad assorbimento progressivo @ 
Sensore FIS antincendio @ Volante ad 


Via Caboto 24, tel. 040/3898111 


iù 


Li .. n _ 
Accelerazione ed elasticità superiori ai 
motori tradizionali ma consumi equi- 
valenti @ 1.6i da 90 cv 


. SuperEscort Boston 


. con servosterzo incluso nel 


DA 


prezzo 


da L. 21.900.000... 


ui 


Nuovi eleganti tessuti @ Nuovi colori 
micalizzati ® Paraurti e specchi retro- 


visori nel colore della carrozzeria ® 
Chiusura centralizzata @ Alzacristalli 


elettrici @ Contagiri 


Via Giacinti 2, tel. 040/411950 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Una valigetta abbandonata alla stazione ferroviaria 
nel giorno della Liberazione, Il ricordo dei più tragi- 
ci episodi di terrorismo della prima repubblica ha 
fatto scattare lo stato di massima allerta ieri matti- 
na alle nove tra le forze del'ordine. Il fatto che, inter- 
minabili manciate di minuti più tardi, siano stati 
trovati all'interno della «ventiquattr'ore» soltanto 
due mattoni ha fatto leggere l'episodio come la truce 
simulazione di un attentato e ha rigenerato antiche 
aure. 
Li Ad abbandonare la valigetta sotto una panca nel- 
l'atrio della stazione è stato un uomo di circa 35 an- 
ni con la barba, che vestiva un giubbotto e un paio 
di jeans. La polizia possiede la registrazione delle 
sue mosse, sono chiaramente visibili le sue fattezze 
e gli inquirenti contano di identificarlo nel giro di 
ARRIChe giorno. Verrà denunciato per procurato al- 
arme. 


E' stato grazie al sistema di videocamere installa- - 


to soltanto da alcuni mesi che, dal posto di Polfer al- 
l'interno della stazione, l'agente in servizio ha nota- 
to la valigetta incustodita su un monitor. La giorna- 
ta particolare (nell’anniversario della Liberazione si 
temevano scontri di piazza e azioni dimostrative) e 
la significativa ubicazione (stazioni ferroviarie e tre- 


ll pacco sospetto individuato grazie alle telecamere della Polizia, che ha così anche una registrazione dell’uomo che l’ha lasciato - Più ipotesi 


ni sono stati teatro delle stragi più sanguinose) han- 
no subito fatto scattare eccezionali misure cautelati- 
ve. 

Il salone è stato fatto completamente evacuare, 
chiuse l'edicola e la tabaccheria, interdetti i passag- 
gi. Il tutto sotto gli occhi increduli dei triestini che 
andavano in gita e dei turisti, ieri piuttosto numero- 
sì. Sono invece continuate tranquillamente le opera- 
zioni alle biglietterie, che si trovano in un altro salo- 
ne, Per oltre un'ora però l'atrio è rimasto off-limits. 

Uomini della polizia ferroviaria, della Digos e del- 
la Guardia di finanza hanno foco: con la massi- 
ma-cautela la valigetta e l'hanno portata su uno 
spiazzo sul lato del porto. Sono stati gli artificieri ad 
aprirla usando tutta l'accortezza indispensabile. La 
scoperta dei mattoni da un lato ha fatto tirare un so- 
spiro di sollievo, ma dall'altro ha confermato che. 
quella non era una «ventiquattr'ore» dimenticata 
per caso, bensì faceva parte di una truce messinsce- 
na. 

L'ipotesi più raccapricciante potrebbe essere quel- 
la della prova generale di un attentato per verificare 
il livello di sorveglianza e i tempi di reazione da par- 
te delle forze dell'ordine. Più probabilmente si è trat- 
tato di una provocatoria simulazione non inusuale 
in una città dove già în passato Andreotti era stato 
aggredito con un'arma giocattolo e una pistola den- 
tro una borsa era stata abbandonata davanti alla 
Prefettura. 


xp sc 
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DOMANIILAVORATORI DI TRIESTE EMONFALCONE SFILERANNO NUOVAMENTE IN CITTA’ 


Fincantieri, altri cortei 


«Trieste è una terra di co- 
lonia per la Fincantieri, 
dove il colonizzatore tie- 
ne buoni gli indigeni che 
nulla possono sulla cor- 
porazione. A meno che 
non si vada ad indagare 
di chi è la terra sulla qua- 
le svolgono la loro attivi- 
tà»: comincia così una 
nota di Federica Seganti, 
consigliere comunale del- 
la Lega Nord. 

«Non sono tanto inge- 
nua - spiega - quando 
chiedo quali sono i crite- 
ri di scelta del futuro pre- 
sidente dell'autorità por- 
tuale. Molte di queste 
aziende oggi in crisi ope- 
rano su terreni in conces- 
sione le cui finalizzazio- 
ni sono attribuite a Eapt 
e Ezit. Enti dotati di stru- 
menti di politica econo- 


NOTA DI FEDERICA SEGANTI (LEGA) 
«Chiarezza 


sull 


pr S 


mica, non per il piacere 
di coinvolgere le autorità 
locali». 

Il consigliere insiste 
sulla necessità di defini- 
re i criteri di designazio- 
ne dei vertici del porto, 
fare chiarezza sulle aree 
di proprietà e in conces- 
sione e quelle che sono 
veramente della Fincan- 
tieri e quali sono invece 
di proprietà portuale ‘e 
quindi affidate in conces- 


e aree» 


sione. «Revocare l’atto di 
concessione - dice la Se- 
ganti - e poi constatare il 
vero valore del San Mar- 
co. Sicuramente non più 
i 14 miliardi che oggi vo- 
gliono farci credere». «Le 
linee di politica economi- 
ca - conclude - e di utiliz- 
zazione del territorio so- 
no prima che scelte urba- 
nistiche, scelte di pro- 
grammazione economi 
ca». Infine la solidarietà: 
«Va bene parlarne ma a 
condizione che chi ha i 
poteri decisionali li eser- 
citi. E il Comune li ha, 
seppur indiretti. E i 59 
dirigenti Fincantieri chie- 
dono a noi cosa fare e 
noi cosa chiediamo a lo- 
ro? Che si dimettano. Il 
loro stipendio sarà un ul: 
teriore ammortizzatore 
sociale». 


Trieste / Città 


Fincantieri, maestranze 
in piazza domani a Trie- 
ste: proclamate 4 ore di 
sciopero da parte delle 
segreterie provinciali 
Fim, Fiom e Uilm di Trie- 
ste e Gorizia. Si concen- 
treranno in città e daran- 
no vita a cortei i lavora- 
tori dell'Arsenale San 
Marco, della Grandi Mo- 
tori, della Diesel ricer- 
che, del palazzo della 
Marineria e dei Cantieri 
di Monfalcone. 

Ma non sarà l'unico 
appuntamento rilevante 
di domani: a Roma nel 
frattempo è in program- 
ma un vertice tra l'asses- 
sore regionale all'indu- 
stria, Sonego, il sindaco 
Illy, Fincantieri e l'Asso- 
ciazione degli industriali 
(parteciperanno anche i 
titolari della Motonava- 
le, Bochicchio e Patua- 
nelli, in possesso di una 


‘ lettera di intenti di arma- 


tori russi interessati por- 
tare commesse al San 
Marco), convocato dal 


. coordinatore della task 


force per l'occupazione, 


”No” di Fim, Fiom e Uilm ai tagli 


annunciati e intanto a Roma 


è previsto un vertice con Borghini 


sull’Arsenale e sull’ipotesi dei russi 


Borghini. 

Nella capitale è previ- 
sto un incontro tecnico 
per discutere dei tagli 
della Fincantieri e in par- 
ticolare sulla difficile si- 
tuazione. dell'Arsenale 
San Marco, Si parlerà an- 
che dell'ipotesi delle 
commesse degli armato- 
ri russi. 

Una giornata caldissi- 
ma, divisa tra Roma e 
Trieste. E della vertenza 
con la Fincantieri si par- 
lerà anche nel corso del 
consiglio regionale previ- 
sto sempre per domani. 
L'azienda del gruppo Iri, 
come è noto, ha annun- 
ciato 1703 esuberi. Una 


gran parte (658) riguar- 
da Trieste e in particola- 
re l'Arsenale San Marco 
(330 su 440), la Grandi 
Motori (270 su 1700), la 
divisione mercantile del’ 
palazzo della Marineria 
(55 su 650 circa) ma da 
parte dei sindacati c'è al- 
larme e si parla di prossi- 
mi tagli in arrivo, ben 
più poderosi per il com- 
parto amministrativo e 
per la Diesel ricerche 
per ora non ancora toc- 
cata. 

Per Monfalcone gli 
esuberi riguardano la li- 
nea sommergibili (35 
persone) che verrebbe 


definitivamente soppres- 
sa. Maisindacati annun- 
ciano che in realtà i po- 
sti a rischio sono 350. 
Domani i lavoratori di 
Trieste si concentreran- 
no alle 9.15 alla torre 
del Lloyd. Da Monfalco- 
ne le maestranze giunge- 
Tanno a bordo di apposi- 
ti pulmann e si radune- 
Tanno in piazza Unità al- 
le 10. Dalla piazza parti- 
rà il corteo che attraver- 
serà la città e si concen- 
trerà in piazza Oberdan 
davanti al consiglio re- 
gionale. 

Un iniziativa di prote- 
sta per richiamare le isti- 
tuzioni locali (Comune e 
Regione) agli impegni as- 
sunti assieme al Gobver- 
no nell'ambito della trat- 
tativa Fincantieri. Fim, 
Fiom e Uilm respingono 
il piano della Fincantieri 
che "colpisce pesante- 
mente (sopratutto a Trie- 
ste) il tessuto industriale 
locale e che indebolisce 
la capacità produttiva 
dell'area giuliana senza 
nessuna reale scelta di 
politica industriale”. 


A CREVATINI MUORE SUL COLPO IN UN INCIDENTE UN’ANZIANA TRIESTINA 


Il marito, che era alla guida e ha sbandato finendo contro un muro, è ferito: però se la caverà 


Mostre: Gohessi (LpT) 
sui fondi regionali 


In un’interrogazione 
al sindaco Illy il consi- 
gliere comunale della 
Lista, Massimo Gobes- 
si, chiede se l’ammini- 
strazione 


comunale 
sia a conoscenza dei 
termini di legge per 
l'effettuazione di ma- 
nifestazioni culturali 
con contributi regiona- 
li, ovvero entro il 31 
dicembre dell'anno 
dell'erogazione, con 
possibilità di rendicon- 
tare fino al 28 febbra- 
io di quello successi- 
vo. 

«Poichè la mostra 


"Punti di vista” è stata 
più volte anticipata 
dalla stampa come mo- 
stra del ‘94 - afferma 
Gobessi - e poichè è 
stata inaugurata dopo 
la data prevista dalla 
legge, per la necessa- 
ria trasparenza si do- 
manda come sia stata 
effettuata e chi si sia 
assunto la responsabi- 
lità di accettare e quin- 
di rendicontare il con- 
tributo in oggetto, in 
palese, penso, diffor- 
mità dalle norme della 
GAL legge regiona- 
e». 
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OFFERTA PRIMAVERA 2 (O) 
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SADDDPDPCISA CISA]? 


in 9 minuti senza sudare 
abbronzatura personalizzata con 


IL TRIFACCIALE 


E IL LETTINO 


INTEGRALE 


abbonamento da 


10 sedute 
+5 OMAGGIO 


... provare per credere la novità dagli USA 


MASSAGGIO MANHATTAN 


40 tipi di massaggi con potenti getti 


d'ACQUA CHE 


NON BAGNA 


CADADPSOLLC]OP]T]O CP]? 


Unico Centro a Trieste 
Tel. 773996 


orario dal lunedì al sabato 
dalle 9 alle 20 non stop 
aperto anche la domenica 11-18 


Università, la Cgil 
vicina agli studenti 


La segreteria della Nc- 
cdl-Cgil esprime pieno 
appoggio e solidarietà 
all'azione di protesta 
indetta dal coordina- 
mento studentesco in- 
terfacoltà dell'Univer- 
sità di Trieste. «Infatti 
l'ultima legge finanzia- 
ria - si legge in una no- 
ta - ha creato i presup- 
posti per un notevole 
aumento delle tasse 
universitarie, creando 
‘un meccanismo di sele- 
zione, fondato sul cen- 
so e non sul merito, 
che di fatto renderà 


sempre ‘più difficile 
l'accesso agli studi per 
le classi sociali meno 
abbienti». «Se da una 
parte l'aumento delle 
tasse e dei costi mensa 
- continua il comunica- 
to - vanifica il princi- 
pio di diritto allo stu- 
dio, dall'altro l'ammi- 
nistrazione universita- 
ria rifiuta un confron- 
to con il personale non 
docente sull'efficienza 
dell'ateneo triestino, 
con particolare riguar- 
do ai bisogni dell'uten- 
za studentesca». 


Ancora una volta una 
giornata di festa si è con- 
clusa in modo tragico ol- 
treconfine per una fami- 
glia triestina. ; 

Maria Strain Glavina 
(nella foto qui a fianco 
di Marino Sterle), una 
donna di sessantanove 
anni, che abitava in via 
San Pelagio 12, è morta 
ieri pomeriggio a Creva- 
tini. L'auto, guidata dal 
marito, Arturo Glavina 
di settantotto anni, è an- 
data a sbattere contro 
un muro. La moglie è 
morta sul colpo, mentre 
l'uomo, che ha riportato 
una commozione cere- 
brale e contusioni in va- 
rie parti del corpo, è sta- 
to trasportato d'urgenza 
all'ospedale. Non sem- 
bra comunque essere in 
pericolo di vita. 


Secondo la prima rico- 
struzione dell'incidente 
fatta dalla polizia capodi- 
striana, ieri pomeriggio i 
coniugi stavano viag- 
giando verso il confine 
di Chiampore per rien- 
trare a Trieste. In una 
curva nel villaggio di 
Grevatini l'uomo ha per- 
so il controllo della mac- 
china che è slittata sul- 
l'asfalto reso viscido dal- 
la pioggia ed è ‘andata a 
sbattere contro un mu- 
TO. 

Per Maria Strain Glavi- 
na, purtroppo, quando 
sono arrivatiisoccorrito- 
ri, non c'era più nulla da 
fare; probabilmente era 
spirata già al momento 
dell'urto particolarmen- 
te violento. Il marito in- 
vece è stato soccorso in 
tempo e trasportato al- 
l'ospedale. 


Fatale la gita inmacchina oltreconfine 


< 


TRE LIBRETTI DI RISPARMIO DIMENTICATI NEL CASSETTO 


Indennizzo riscosso dopo 50 anni 


276 lire versate dalla Cassa Marittima Adriatica alla vedova di un marinaio 


Quando si dice l'efficien- 
za del sistema bancario. 
Era la vigilia di Natale 
del 1945 quando Giusti- 
na Zabric, che qualche 
anno prima aveva sposa- 
to Luigi Canciani, rice- 
vette una comunicazio- 
ne su carta intestata del- 
la Cassa marittima adria- 
tica che recitava così: 
«Vi confermiamo che vo- 
stro marito è scomparso 
in mare il 24 m gio del 
1941 in seguito ali affon- 
damento della nave 
"Conte Rosso” armatore 
Linee triestine per 
l'Oriente "Oriens” S.A.N. 
Per la scomparsa di vo- 
stro marito è stata liqui- 
data una somma mensi- 
le...» e seguiva la defini- 
zione dei diversi impor- 
ti. I libretti di risparmio 
(per l'esattezza tre, uno 
per la vedova e uno cia- 
scuno per i due figli del 


Per informazioni: 
Visite: 


TEL. 0431- 85927 / 0336-526268 
DOMENICA POMERIGGIO ORE 14-18 


Banca Nazionane DeL Lavora 
jmiruro DI Cneoito DI PINTIO-PLAtLIcO ema LI00N0 100 0 


i 'ASsoe Contmaz:ROMA |, 


‘LIBRETTO DI DEPOSITO A RISPAR}dO N EEE 
1.1‘ Piccolo -Rigparmios 


‘ortatore 


TSE 


Mo DA9 TL 


Ulibretto di deposito: datato dicembre ‘45, è stato liquidato in questi giorni 


marinaio del «Conte Ros- 
so»), affidati alla Banca 
Nazionale del Lavoro, fu- 
rono dimenticati per 
quasi cinquant'anni in 
un cassetto di casa, fino 


.al loro ritrovamento, av- 


venuto qualche mese fa, 
per opera degli eredi del- 
la vedova. 

È bastata a quel punto 
una semplice richiesta 
scritta alla filiale triesti- 
na dell'istituto bancario, 


D2471 


> UTATviaAGGI 
I Viaggi del 60° 


OLANDA PROFUMO DI FIORI 
dal 15 al 25 maggio 


PORTOGALLO INSOLITO 
dal 29 maggio al 5 giugno 


Viaggi speciali ini occasione del 60° 
Anniversario dell'UTAT 


e i vecchi indennizzi, ar- 
ricchiti degli interessi 
perfettamenteconteggia- 
ti alla lira, sono stati at- 
tribuiti ai legittimi bene- 
ficiari, che hanno, fra 
l'altro, voluto ritornare 


i 


i 
EI 


Sa 
MONETE 
GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


V.LE XX SETTEMBRE 7 
VIA DEL FORO 2 


in presero, Dna volta 
annullati, degli originali 
dei libretti di risparmio, 
considerati un vero e 
proprio cimelio storico 

ancario per l'inevitabi- 
le cornice. «La soddisfa- 
zione è stata grandissi- 
ma — ha detto Alessan- 
dra Vargiu Canciani, 
una delle eredi — perché 
il ritrovamento ci ha per- 
messo di, rispolverare 
una vecchia storia». 

Una curiosità per gli 
amanti delle statistiche: 
l'importo originale a fa- 
vore della vedova fu di 
276 lire e 95 centesimi, 
ciascuno dei figli invece 
ricevette 332 lire e 35 
centesimi. L'importo glo- 
bale incassato în questi 
giorni, dopo quasi mez- 
zo secolo di «maturazio- 
ne», è di quasi 25 mila li- 
re, 

u. sa. 


DAL 28 MAGGIO AL 4 GIUGNO 


ZA I È 


manca 


TANN 
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AMGGGEGEEO 


«Ezit, il presidente 
va scelto sulla base 
di requisiti concreti» 


Alcune associazioni di categoria si sono ritrovate Pf 
confrontare valutazioni e proposte su temi di attuali 

dell'economia triestina, al fine anche di allargare po! 
discussione agli altri soggetti interessati per una sel" 
pre maggior convergenza di impostazioni e di aziol* 
Di fronte al problema delle prossime nomine al vert 
di alcuni enti economici, abbiamo ritenuto che vi sia! 
rischio di una discussione tutta centrata sui nomi d@ 
candidati e sulle loro caratteristiche, facendo passa? 
ancora una volta in secondo piano la questione dei pr0” 
grammi, delle cose da fare urgentemente per dare effi 
cacia all'attività dell'Ezit. Qui di seguito si riporta? 
perciò le prime considerazioni, aggiungendo che anal” 
ga metodologia verrà proposta dai promotori di quest? 
iniziativa anche in occasione delle prossime scadenz® 


di attualità. 


L'Ente deve da subito recuperare una funzione iM° 
portante nelle scelte che riguardano l'economia, sup? 
rando una «declassificazione» dovuta alle incertezz@ 
sulla sua conduzione e sulle funzioni, incertezze che 
‘hanno progressivamente anche indebolito la sua capa 
tà di essere interlocutore tempestivo per le aziende. 
recupero di questa funzione appare tra l'altro indispel" 
sabile in quel progressivo coordinamento di tutti i 5087 
getti pubblici chiamati ad affrontare la gravità della cr 
si triestina previsto in occasione del confronto sulla 81 
tuazione dell'area triestina; serve perciò l'attivazion® 
completa degli organi istituzionali indirizzata non all 
mera gestione del corrente, ma alla progettazione di iN° 
terventi specifici attivando così pienamente le risors@ 
non disprezzabili, presenti nella struttura operativa. , 

Appare indifferibile la redazione del piano urbanisti” 
co infraregionale, previsto dall'accordo di programm® 
Regione-Provincia e di competenza di quest'ultima: 
L'Ezit può essere il soggetto incaricato dall'amministrà” 
zione provinciale per la redazione del piano stesso, met” 
tendo a frutto l'esperienza acquisita in questi anni € 
creando così, attraverso un.confronto positivo con i c0° 
muni interessati, i presupposti per una politica di ins: 
diamento e di utilizzo del territorio che tenga conto 
parametri ormai fondamentali per una zona produttiv? 
inserita decisamente nel tessuto urbano (compatibilità 
sviluppo-ambiente, distinzione fra aree produttive e gl 
insediamenti abitativi, ubicazione di poli di attività 
servizi, ecc.) avviando il recupero e la valorizzazion® 
del territorio, delle sue risorse e delle sue diverse'sped!” 
ficità emerse in questi anni. Particolare importanza 84 
sumono la bonifica e il recupero delle aree e degli ill” 
mobili abbandonati, alcuni dei quali versano in parti” 
lare stato di degrado e la definizione chiara delle af 
non destinate ad attività industriali. ; 

Va attivato uno strumento permanente, anche info!” 
male, fra l'Ente, i Comuni di Trieste, Muggia e S. Dorli 
go e l'Ente porto per la concertazione e il coordiname!” 
to delle politiche e degli interventi che. riguardan9 
l'area e le competenze dei vari soggetti: un tale stri 

‘mento può consentire oltre che il consenso e la parte0! 
pazione sugli indirizzi di fondo lo snellimento di proc? 
dure burocratiche e amministrative che spesso pesa? 


non poco sulle aziende. 


L'Ente deve impegnarsi nello sviluppo dell'attività di 
servizio alle aziende del comprensorio, tendendo a 
gradualmente in modo che l'insediamento nell’ 
Ezit rappresenti non solo una scelta inevitabile p® 
mancanza di alternative ma un'opzione legata anche' al: 
l'effettiva convenienza di inserimento in un «ambien- 


te» favorevole. Tale attività prevede una maggior «qua- 


lità» nello svolgimento delle funzioni specifiche dell'en- 
te e l'attivazione di rapporti con soggetti (altri enti 
Area di ricerca, associazioni di categoria) per miglior&” 
re l'offerta di servizi alle aziende insediate. y 
Da quanto finora esposto emerge l'opportunità di u! 
Ente che sviluppi il dialogo e il confronto con gli enti 10” 
cali, con gli altri soggetti economici e in generale col 
l'utenza; pur rimanendo nei suoi ambiti istituzioni 
l'Ezit deve svolgere un ruolo attivo in concorso con !? 
parti sociali nell'affrontare le situazioni di crisi aziel” 
dale che emergono nel territorio. 
‘Appare decisamente attenuata l'attività promoziona” 
le sia all'Italia che all'estero per valorizzare l'area gii” 
liana come sede di insediamenti economici: è difficile 
pensare a tale attività se non in termini di partecipazi0” 
ne e coordinamento di più soggetti (il cosiddetto «Siste” 
ma Trieste»), ma l'Ente non può attendere oltre assi” 
stendo al crollo della domanda di insediamenti qualifi* 
cati proprio in un momento in cui la crisi rende urgent® 
e drammatica la ricerca di alternative, L'Ezit può entra” 
re inoltre in rapporto con progetti e iniziative in esser? 
o in fase di avvio per la creazione di nuove imprendito” 
rialità facilitando con le proprie strutture l'insediamen” 
to e l'avvio di nuove imprese, con particolare attenzio” 
ne alle imprese piccole e a diversi soggetti imprendito” 


riali (es. cooperazione). 


Queste sembrano perciò in sintesi alcune linee di in° 
tervento per dare risposta a problemi urgenti e per 60* 
minciare a prefigurare un ente sempre più di sviluppo © 
promozione e sempre meno legato a un ruolo decis8 
mente burocratico; è evidente che tale processo può at” 
tuarsi solo se l'attività dell'Ezit verrà sostenuta da ade: 
guati stanziamenti di risorse pubbliche che, riconosce?” 
done la funzione, consentano politica di bilancio e pro” 
grammazione pluriennale degli interventi uscendo f!" 
nalmente da quella situazione di emergenza che lo vede 
alienare il patrimonio immobiliare per far fronte ai 00; 
sti di funzionamento. Le associazioni di categoria e ! 
soggetti imprenditoriali che si riconoscono in queste iN" 
dicazioni le sottopongono come contributo a tutti gli al 


tri organismi pubblici e associativi interessati all'attivi” ‘ 


tà dell'Ente. Ritengono, al di là delle indicazioni forma” 
li che ciascuno degli aventi diritto formulerà per la pre” 
sidenza, che per la stessa vada individuata una figur@ 
proveniente dal mondo economico, caratterizzata d4 
una professionalità e da un'esperienza di rapporto co! 
le imprese e con le problematiche dello sviluppo. 

E' sulla base del possesso di requisiti concreti, e 108 
dell'appartenenza astratta a categorie, che va scelto 


presidente. 


‘Associazione provinciale di Trieste della Cna; UnioNl 
regionale economica slovena; Lega regionale del 
cooperative; Confesercenti di Trieste; Alleanza contadin! 


DAL 13 AL 20 GIUGNO 


AL 23 AL 30 GIUGNO 


impel 


PORTE BLINDATE 
SISTEMI DI ALLARME 
AUTOMAZIONI CANCELLI 
in 12 mesi senza interessi 
eZ 
MOSTRA INTERNA 
TRIESTE - Via Campo Marzio 4 - Tel. 314557 
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DAL PRIMO MAGGIO 


Nuova linea di traghetto 
per Spalato e Makarska 


quale capolinea di li- 
nee traghetto. E' pro- 
prio di questi giorni la 
notizia che la linea per 
la Grecia, per tutto il 
periodo della stagione 
turistica, sarà servita 
dal traghetto «El Veni- 
zelos» con due parten- 
ze settimanali (merco- 
ledì e sabato). La deci- 
sione della compagnia 
Anek Line fa seguito 
al grande interesse dei 
turisti austriaci e tede- 
schi, che si dirigono in 
Grecia, a imbarcarsi a 
Trieste. Quegli stessi 
turisti che fino a qual- 
che estate fa affollava- 
no a milioni le coste 
della Dalmazia. Con la 
nuova linea per Spala- 
to, la concorrenza per 
accaparrarseli si fa 
dunque accesa. 


Riallacciare quei rap- 
porti commerciali e tu- 
ristici bruscamente in- 
terrotti in seguito alle 
vicende belliche nel- 
l'ex Jugoslavia. E' con 
Questo obiettivo che, 
dal primo maggio al 
130 settembre, Trieste 
sarà collegata settima- 
nalmente con Spalato 
e Makarska. Il servi- 
zio, che verrà svolto 
dal traghetto «Kralijca 
Mira» (Regina della pa- 
ce), appartenente alla 
Sem Maritime Com- 
Pany, sarà presentato 
sabato prossimo in oc- 
casione del primo at- 
tracco di questa unità 
Nello scalo triestino. 
La mostra città ac- 
Quista dunque sempre 
Maggiore importanza 


Trieste / Città 
POCHIILOCALI APERTI, IERI POMERIGGIO CHIUSI ANCHE GLI UFFICI DELL’APT 


Un gruppo di turisti ieri mattina a San Giusto. 
(Italfoto) 


QUASI 55 MILA LE ORE DI SERVIZIO VOLONTARIO NEL ’93 


Sogit, una mano a tutti 


ex sea 


Un'ambulanza della Sogit durante il servizio di 
Assistenza 


N _INPOCHERIGHE [MN 


I problemi dell’ambiente: 
oggi all'università esperti 
Italiani, sloveni e croati 


l'Università degli studi, in virtà della propria colloca- 

One geografica e del Tuolo assegnatole da recenti ac- 
Sordi internazionali, promuove attivamente lo scambio 

informazioni e di collaborazione scientifica con isti- 
tuzioni estere di ricerca e di sviluppo, in particolare 
Con i Paesi confinanti. A 

questo ambito il Dipartimento di Ingegneria chimi- 
cè ambiente e materie prime (Dicamp), organizza per 
Oggi un incontro tra esperti italiani, sloveni e croati su 
‘ematiche ambientali. Sede dell incontro, che avrà ini- 
Zio alle 9.30, la Sala Cammarata (1.0 piano, Rettorato). 

erie «istantanee»: i biglietti 

in tutti gli esercizi commerciali 
i} Seguito dell'intervento effettuato dalla Confesercenti 
ll ministro delle Finanze precisa che tutti gli esercenti 
di ;attività commerciali sono autorizzati alla vendita 
ei biglietti delle lotterie istantanee (es.: «La Fontana 
della fortuna»). Sono esclusi solo gli ambulanti itineran- 
%» poiché i biglietti possono essere venduti solo da chi 
Sercita attività commerciali in un punto stabile. 


'oncorso per quattro posti 
di addetto registrazione dati 
{a fficio competente della Pretura di Trieste rende no- 
0 che è stato bandito un concorso per complessivi 
Aattro posti di addetto alla registrazione dati. Le mo- 
| lità di partecipazione al detto concorso sono riporta- 
Nell'avviso al pubblico affisso all'Albo della Pretura. 
ola: anzianità di pensione 
der gli insegnanti di religione 
è Snals comunica che il ministero del Tesoro ha riesa- 
rinato il problema dell'attribuzione alle insegnanti di 
figigione, coniugate o con prole a carico, dell'aumento 
‘0 a cinque anni per Toe lungere l'anzianità minima 
na la pensione, ai sensi dell'art. 42, terzo comma, del 
tig:n. 1092/1973. Il beneficio è riservato alle insegnan- 
No religione che hanno l'incarico riconfermato di an- 
2 tn anno. 
Primi passi»: corso per operatori 
Nel Campo della prima infanzia 
Ve? il progetto «Primi passi» che l'Uisp sta promuo- 
odo su tutto il territorio nazionale. Uisp significa 
It per tutti, a tutte le età. L'Unione propone quindi 
ènsgorso per operatori della RE infanzia rivolto agli 
isica, 


agjiGnanti di educazione fisica, agli psicomotricisti, 
dò du ruttori di nuoto e a tutti quanti operano nel mon- 


artell'educazione al movimento. Il corso, che si terrà a 
iertire da sabato 14 maggio, per tre week end, fino a 
te cclica 12 giugno, ha come obiettivo quello di forni- 
Tra gRoscenze e strumenti validi per affrontare con pro- 
Îo da nalità e competenza l'attività motoria del bambi- 

Orig 2 6 anni e della madre in gestazione, Le lezioni, 
Si ‘che e pratiche, prevedono anche attività in pale- 
Sor qll piscina, e si terranno presso la Scuola dello 
Non del Coni di Prosecco, il Centro sportivo Ervatti di 
leto Grotta Gigante e la Piscina Radin di Altura. Le 
Presso al corso, patrocinato dal Comune, si ricevono 
ISS la sede Uisp in piazza Duca degli Abruzzi 3 o te- 
Ando al 639382. 


Oltre 9.200 «trasporti» 
all'ospedale Santorio, 
5.110 per  dializzati, 
2.889 «trasporti comu- 
ni», 92 all'ospedale in- 
fantile «Burlo Garofolo», 
22.955 chiamate al servi- 
zio «118», per un totale 
di quasi 55 mila ore di 
servizio. Queste alcune 
cifre del lavoro svolto lo 
scorso anno dalla Sogit, 
Soccorso dell'Ordine di 
San Giovanni. E ancora, 
esercitazioni con l'ospe- 
dale da campo e con i 
sommozzatori sanitari, 
distribuzione di viveri 
(sette tonnellate) e di in- 
dumenti nei campi pro- 
fughi dell'ex Jugoslavia, 
«viaggi della speranza» 
per alcuni malati, presta- 
zioni sanitarie con ambu- 
lanze fornite di persona- 
le medico e paramedico 
in occasione di gare e di 
incontri sportivi. 

A tutto ciò vanno ag- 
giunti: corsi di pronto 
soccorso e medicazione 
nella sede di vià Besen- 
ghi 25, corsi di primo 
soccorso (216 ore di le- 
zione nel 1993, per un to- 
tale di 212 allievi), tra- 
sporti di invalidi, handi- 
cappati e anziani, presti- 
ti di carrozzelle e stam- 
pelle a persone bisogno- 
se di ausilii protesici. 

«Va sottolineato — 
precisa Riccardo Sovra- 
no, presidente dell'asso- 
ciazione — che il nostro 
servizio non consiste so- 
lamente negli interventi, 
ma deve essere ben com- 
presa tutta quella seria e 
onerosa organizzazione 
volontaria che sta amon- 
te. La Sogit ha assistito 
più di mille ragazzi pro- 
venienti da Chernobyl, 
provati dalla catastrofe 
della centrale nucleare, 
nel trasferimento verso 
dei centri di soggiorno 
in Toscana. Racconta So- 
vrano: «Giungono al vali- 
co di Fernetti dopo gior- 
ni e giorni di viaggio, 
stanchi, emaciati, in pes- 
sime condizioni, ‘etti 
dalla leucemia. È il loro 
primo impatto con la re- 
altà occidentale. Provve- 
diamo a una sistemazio- 
ne di fortuna e al loro so- 
stentamento.Successiva- 
mente proseguono verso 
le località toscane, accol- 


Dal trasporto degli anziani all’assistenza ai ragazzi di Chernobyl 


ti da famiglie private 
che nido al sog- 
giorno e alle loro cure. 
Al ritorno ripartono con 
ilvolto gioioso, recupera- 
no salute e speranza, 
portandosi a casa nuovo 
vestiario e giocattoli». 

La Sogit di Trieste, è 
particolarmente vocata 
a fornire assistenza nel- 
le situazioni d'emergen- 
za. Tre giorni dopo l'ini- 
zio del conflitto tra Slo- 
venia ed esercito jugosla- 
vo, i volontari della Cro- 
ce di San Giovanni era- 
no già pronti a varcare i 
confini per prestare soc- 
corso, — 

Iscritti alla Protezione 
civile presso la prefettu- 
ra, i volontari della Sogit 
svolgono poi esercitazio- 
ni combinate con i vigili 
del fuoco, la polizia, le 
volontarie della Croce 
Rossa, e sono forniti di 
OSpecali da campo con 
relative attrezzature. 
Sulpiano della collabora- 
zione, in ottobre è previ- 
sto un meeting della Pro- 
tezione civile di Alpe 
Adria, un'idea della So- 

it_ triestina confortata 

all'appoggio delle con- 
sorelle tedesca e austria- 
ca, la Johanniter Unfall 
Hilf 


e. 

Dalla prima sezione, 
sorta a Trieste nel 1977, 
la Sogit è cresciuta in al- 
tre 17 «succursali», dis- 
seminate nel Nord-Italia 
(specialmente in Tosca- 
na) che lavorano, a se- 


, conda della realtà loca- 


le, in uno dei tanti setto- 
ri di attività assistenzia- 
le. «Ovviamente, nostra 
intenzione è far tesoro 
delle esperienze matura- 
te nei Paesi di punta nel 
campo dell'associazioni- 
smo volontario assisten- 
ziale, — sottolinea So- 
vrano —, adeguandole 
alla nostra realtà italia- 
na. Valorizzare l'iniziati= 
va personale; credere e 
appoggiare l'individuo 
nel suo operato, un vo- 
lontariato che cerca il 
"volontariato giusto ed 
efficiente”, scremandolo 
da eventuali incongruen- 
ze, verso l'assoluta pro- 
fessionalità. «Oggi — 
conclude il presidente — 
lo slancio motivazionale 
non è più sufficiente». 


Maurizio Lozei. 


‘Turisti «abbandonati» 


Durante le tre giornate di festa 


gli alberghi hanno registrato 


una consistente affluenza, 


ein qualche caso il ’tutto esaurito’ 


Turismo «fai da tey? A 
Trieste pare essere l'uni- 
ca soluzione per quei vo- 
lonterosi che tentano di 
visitare la città nei «pon- 
ti» festivi, come quello 
conclusosi ieri, Le disav- 
venture del povero turi- 
sta iniziano già alla Sta- 
zione centrale, dove l'uf- 
ficio informazioni del- 
l'Azienda di promozione 
turistica osserva il nor- 
male orario di tutti i 
week-end (proprio quan- 
do il movimento dei turi- 
sti risulta più intenso): 
sabato dalle 9 alle 14, do- 
menica chiuso, E ieri, 
giornata festiva, apertu- 
ra solo la mattina. 

A supplire, come pos- 
sono, a Queste carenze 
sono le addette alle infor- 
mazioni delle» Ferrovie, 
il cui ufficio è adiacente 
a quello dell'Apt. «Quan- 
do l'Apt è chiuso - affer- 
mano - i turisti sono ab- 
bandonati a loro stessi, e 
in qualche mondo vengo- 
no a intralciare il nostro 
lavoro, che è quello di 
aiutare i viaggiatori). 

, Se poi qualche temera- 
Tio in cerca di informa- 
zioni (lo abbiamo fatto 
ieri pomeriggio) telefona 
alla sede centrale del- 
l'Azienda di promozione 
turistica, si sente rispon- 
dere da un’amabile voce 
femminile, registrata, la 
quale informa che gli uf- 
fici sono chiusi, prega di 
richiamare durante un 
non meglio specificato 
orario di ufficio, e ag- 
giunge che per eventuali 
comunicazione. è in fun- 
zione il fax... 

Aquesto punto il pove- 
ro turista, che ormai ha 
capito come vanno le co- 
se, va in cerca di qual- 
che locale per riuscire al- 
meno a rifocillarsi. Più 
che una ricerca diventa 
un pellegrinaggio, da 
una saracinesca chiusa 
all'altra. Le trattorie o i 
buffet aperti ieri in cen- 
tro si contavano sulle di- 


«VOLTA» 


Dagli studenti 
unprogetto 
per Piazza 
Liberta 


«Riqualficazione di 
piazza Libertà». Que- 
sto il titolo di un lavo- 
ro di ricerca € Propo- 
sta progettuale elabo- 
rato dagli studenti 
del quinto anno della 
sezione edilizia (corso 
di tecnologia dell'ar- 
chitettura) dell'istitu- 
. to «Volta», coordinato 
dal responsabile del 
corso, architetto Ber- 
ni. Obiettivi del lavo- 
ro sono lo studio e 
l'analisi di una zona 
strategica della città, 
sotto l'aspetto am. 
bientale, architettoni- 
co, urbanistico e via- 
bilistico, Quanto ela- 
borato dai futuri peri. 
ti edili, verrà presen- 
tato giovedì prossimo 
nella sede del «Volta» 
in via Monte Grappa 
i 


LAVORI STRADALI E INTERVENTI DELLA SIP 


Divieti di sosta a raffica 


Per l'esecuzione di lavo- 
ri da parte del Servizio 
strade del Comune è sta- 
ta disposta, limitatamen- 
te ai giorni feriali dalle 7 
alle 18, l'istituzione del 
divieto di sosta e ferma- 
ta su ambo i lati di via 
Piccolomini, nel tratto 
tra via Crispi e viale XX 
Settembre; di via Biaso- 
letto, nel tratto tra Cam- 
po S. Luigi e via Marche- 
setti; e da via Marcheset- 
ti, nel tratto tra viale al 
Cacciatore e via Koch. 
Per poter effettuare la- 
vori di potatura a cura 
del Settore verde pubbli-. 
co: del Comune, è stata 


disposta l'istituzione del 
divieto di sosta e ferma- 
ta sul Campo San Giaco- 
mo, lato rialzo centrale, 
nel tratto compreso tra 
le vie San Marco e del- 
l'Industria. 

Rendendosi necessa- 
rio un opportuno spazio 
libero di sosta per le au- 
tovetture dei pazienti 
del servizio di nefrologia 
e dialisi dell'ospedale 
Maggiore, è stata dispo- 
sta, da lunedì a sabato e 
dalle 7 alle 20, l'istituzio- 
ne del divieto di sosta e 


fermata per tutti i veico-’ 


li sul marciapiede di via 
Scipio Slataper, lato nu- 


meri dispari, per un trat- 
to pari a tre posti mac- 
china in prossimità del- 
l'accesso carrabile al 
comprensorio ospedalie- 


«ro di via Stuparich 1, 


nonché la deroga al di- 
vieto a favore dei veicoli 
muniti sangro con- 
trassegno rilasciato dal 
servizio di nefrologia e 
dialisi dell'Usl. 

Infine, per consentire 
l'effettuazione lavori Si 
è disposta una serie 
provvedimenti di viabili- 
tà, da realizzarsi in quat- 
tro fasi e singoli tratti 
successivi. I veicoli in so- 
sta abusiva saranno ri- 
mossi d'autorità. 


ta di una mano. Non par- 
liamo poi dei negozi. Il 
«ponte» vale anche per i 
commercianti, non sia- 
mo mica a Venezia o a 
Firenze... 

Stanco e sfiduciato, al 
nostro non rimane che 
puntare sulle solite me- 
te: San Giusto, Mirama- 
Te, piazza dell'Unità e 
qualche museo (aperto 
grazie alla lungimiranza 
del ministro Ronchey). 
Per fortuna che non sem- 
pre piove, e con una pas- 
Seggiata sulla riviera di 
Barcola si può anche spe- 
rare di tornare a casa 
meno pallidi di quando 
si è partiti, 

Stando così le cose, 
perchèituristi dovrebbe- 
To venire a Trieste du- 
Tante uno dei «ponti» di 
primavera, tanto agogna- 
ti durante i lunghi mesi 
invernali? Francamente 
ci è difficile trovare mo- 
tivazioni plausibili, a 
meno che non si tratti 
della curiosità della pri- 
ma volta. 

E' un fatto però che 
fra venerdì scorso e ieri 
i principali alberghi, non 
solo del centro, hanno la- 
vorato piuttosto bene. 
Domenica alcuni hotel 


del centro hanno regi-. 


strato il tutto esaurito, 
dirottando su altre strut- 
ture la clientela in cerca 
di sistemazione. La stes- 
sa cosa è successa negli 
alberghi della riviera, da 
Grignano a Duino. «La 
gente che arriva da 
un'altra città - spiega 
uno degli addetti ai lavo- 
Ti - cerca in genere una 
sistemazione tranquilla, 
lontana dal centro». 
Assodato, se mai ce ne 
fosse bisogno, che ai turi- 
sti la città interessa, re- 
sta ora da verificare, per 
quanto detto più sopra, 
un concreto interesse 
della città ad accoglierli 
in una maniera turistica- 
mente invitante. 
Giuseppe Palladini 


NDE 
RZA DI UNA GRA 
ne FORGANIZZAZIONE 


Alla Side presentazione 
sistemi di pulizia per la casa 
grandi performance. 


TRIESTE - Via Rossetti, 4/6 


OPE ASSE 


O MEIATA AAA 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367046-367538, FAX (040) 366046 


COLPISCE NEL SEGNO. 


* FINANZIAMENTO DI 12 MILIONI SENZA INTERESSI IN 30 MESI 


oppure 


* CLIMATIZZATORE 


oppure 


* 2 MILIONI DI SUPERVALUTAZIONE DELL’USATO RISPETTO ALLE 


QUOTAZIONI DI QUATTRORUOTE 


OPEL ® 


VENITE A CONOSCERLA DA: 


STRADA DELLA ROSANDRA, 2 
TEL. 820268-820256 


SERRI 


VIA GINNASTICA, 56 VIA BRUNNER, 14 
TEL. 662444-662515 
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| 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


Martedì 26 aprile 1994 | M 


IL NUOVO CODICE HA RIDOTTO DEL 25% I DECESSI CAUSATI DA INCIDENTI STRADALI 


Meno morti sulle strade 


La strage continua, invece, 


trai ciclomotoristi: è necessario 


introdurre l’obbligo del casco 


ai conducenti maggiorenni 


Il nuovo Codice della 
strada ha ridotto del 25 
per cento il numero dei 
morti negli incidenti stra- 
dali accaduti nel 1993 in 
Provincia di Trieste. Nel- 
lo scorso anno sono dece- 
dute 35 persone mentre 
nel 1992 erano state 47. 
Lastragrande maggioran- 
za erano maschi con 
un'età media di poco su- 
periore ai 50 anni. — 

E' questo il dato più 
eclatante emerso da una 
indagine sulle vittime 
della circolazione strada- 
le effettuata da tre ricer- 
catori triestini: il dottor 
Fulvio Costantinides del- 
l'Istituto di medicina le- 
gale e i dottori Michele 
Correra e Pierpaolo Mar- 
tucci della cattedra di An- 
tropologia criminale. Il 
periodo preso in conside- 
tazione è quello che va 
dall'1 gennaio al 31 di- 
cembre 1993: di fatto 
questo periodo si so- 
vrapppone perfettamen- 
te ai primi dodici mesi di 
applicazione del nuovo 
Codice, secondo molti pa- 
teri più restrittivo e seve- 
ro del precedente. Dun- 
que la severità delle nuo- 
ve norme sembra aver 
dato qualche risultato po- 
sitivo. 

Tra i 35 deceduti sei 
erano conducenti e due 
passeggeri di automobili. 
Dieci i pedoni e ben 17 i 
conducenti di moto o di 
ciclomotori. . Nell'anno 
considerato non ha infi- 
ne perso la vita nessun ci- 
clista e nessun passegge- 
ro di motociclo. 

«Ciò che emerge con 
evidenza è il calo nettissi- 
mo dei decessi fra auto- 
mobilisti, assieme a una 
diminuzione più modera- 
ta presente tra i pedoni» 
si legge nella prime pagi- 
ne dello studio. «Del tut- 
to in controtendenza in- 
vece l'incremento impo- 
nente delle morti tra i 


conducenti di moto e ci- 
clomotori. Hanno perso 
la vita ben 17 persone ri- 
spetto alle dieci del 1992 
e le cinque del 1991». 

Il nuovo Codice dun- 
que sembra aver fallito il 
suo obbiettivo per quan- 


. to riguarda le norme che 


regolano la circolazione 
dei ciclomotori. Com'è 
noto su questi mezzi i mi- 
norenni devono indossa- 
re il casco, mentre i mag- 
giorenni possono farne a 
meno, Tra di loro è evve- 
nuta la strage. 

«Emerge drammatica- 
mente la contraddittorie- 
tà della scelta del legisla- 
tore. A Trieste nel 1993 
ben il 58 per cento delle 
vittime non aveva indos- 
sato il casco. Si manife- 
sta dunque in tutta la 
sua incongruenza e gravi- 
tà la mancata estensione 
dell'uso del casco ai mag- 
giorenni conducenti di ci- 
clomotori, la cui vulnera- 
bilità nell'ambito della 
circolazione stradale ri- 
sulta assai elevata. L'uso 
del casco va pertanto 
esteso a tutti i ciclomoto- 
risti, senza alcuna discri- 
minazione di età.. come 
del resto accade nella 
maggioranza dei Paesi eu- 
TOpel). 

«Il problema del con- 
trollo e della vulnerabili- 
tà e pericolosità dei ciclo- 
motori va affrontato in 
termini globali con un in- 
sieme di interventi, alcu- 
ni dei quali come la tar- 
gatura dei veicoli e l'ob- 
bligo dell’assicurazione, 
sono stati introdotti, sep- 
pure con ritardo. Nelle 
strade ad alta densità di 
traffico di corsie prefe- 
renziali per motocicli e 
ciclomotori, Bisogna inol- 
tre tener conto che le in- 
terdizioni al traffico dei 
centri storici cittadini 
porterà a un ulteriore in- 
cremento nell'uso di que- 
sti mezzi». 

Claudio Ernè 


Un ciclomotorista senza casco: è il conducente più a rischio oggi sulle 


strade italiane. 


Centauri spesso traditi 
dall’eccesso di alcolici 


Unaltro dato allarman- 
te messo in risalto dal- 
la studio dei tre ricer- 
catori è rappresentato 
dall'uso dell'alcol tra 
chi si mette alla guida. 
Su 12 ciclomotoristi 
coinvolti in incidenti 
mortali, ben cinque 
avevano alzato abbon- 
dantemente il gomito. 
Quale effetto devastan- 
te abbia l'alcol sui tem- 
pi di reazione e sull'in- 
viduazione di un peri- 
colo è stato più volte 
sottolineato. 

«La circostanza che 
molti si mettano in sel- 
la dopo aver bevuto 
non può non preoccu- 
pare, considerate le do- 
ti di equilibrio e di 
prontezza di riflessi ne- 
cessarie alla guida di 


un veicolo a due ruote 
e l'accentuata vulnera- 
bilità del conducente, 
in assenza del casco e 
in un traffico estrema- 
mente caotico». î 
In rarissimi casi so- 
no state invece trovate 
tracce di droga nel san- 
gue e nelle urine delle 
vittime. «Tra i ciclomo- 
toristi solo due volte 
abbiamo rilevato la 
presenza di sedativi 
benzodiazepinici. Solo 
in un automobilista, 
deceduto nel 1993, è 
stata accertata invece 
la presenza di derivati 
della canapa indiana 
in associazione a tran- 
illanti. Il cocktail 
elle due sostanze può 
ben spiegare l'inade- 
‘ guata condotta di gui- 
da». 


La cintura «snobbata» i 
da metà dei conducenti 


Città invivibile, marciapiedi invasi dalla vetture 
in sosta selvaggia, traffico caotico. Chi paga in 


modo abnorme 
ni. Tra i dieci 


esta situazione sono gli anzia- 
edoni travolti nel 1993 in Provin- 


cia di Trieste, l'età media era piuttosto avanzata. 
«Esattamente 66 anni, assai più elevata rispetto 
alle altre categorie di vittime. Gran parte degli in- 
vestimenti sono avvenuti in ambito urbano». 

A livello statistico lo studio ha anche rilevato 
che i pedoni costituiscono ancora un gruppo 4 
altra vulnerabilità. Oltre un quarto dei morti nel 
1993 appartengono a questa categoria. Rispetto 
agli anni Ottanta si sta verificando però una len- 
ta e costante diminuzione percentuale dei deces- 
si tra chi si muove a piedi. I tre ricercatori colle- 
gano questa circostanza con il lieve calo nell'as- 
sunzione di bevande alcoliche. «In nessun pedo- 
ne morto in seguito a investimento è stato trova- 
to un valore alcolemico positivo». 

Ultimo dato significativo è quello sull'uso del- 
la cinture di sicurezza. «L'inosservanza di tale 
obbligo permane alta e tende complessivamente 
e progressivamente ad aumentare. Nel 1993 solo 
il 50 per cento degli automobilisti morti in inci- 
denti indossava la cintura. Nel 1990 la percen- 
tuale di inosservanza era minore: il 33 per cen- 


to». 


UN QUESTIONARIO DI ’CAMMINATRIESTE’ SULLA VIVIBILITA’ URBANA DALLA PARTE DELLA TERZA FTA' 


I pedoni «anziani» ridisegnano la città 


1137 intervistati chiedono rispetto delle isole pedonali, marciapiedi riservati, parchi urbani e recupero della periferia 


Il traffico eccessivo e le carenze nei mezzi 
pubblici sono le principali difficoltà indicate 
dagli anziani. 


L'eccesso di traffico e 
l'invadenza delle auto 
sui marciapiedi sono le 
coordinate che rendono 
invivibile Trieste. Questi 
i dati salienti emersi dal 
questionario distribuito 
in duemila copie da 
«CamminaTrieste» con 
tema «Mobilità degli an- 
ziani», al quale hanno ri- 
sposto con attenzione e 
impegno 137 soggetti in 
età avanzata. 

Lo rende noto il presi- 
dente del Comitato, Clau- 
dio Bonivento, che rile- 
va la necessità di denun- 
ciare uno stato di profon- 
do disagio da parte della 
popolazione, da supera- 
Te con urgenza tramite 
un protocollo di intesa 
che potrebbe essere rag- 
giunto tra il Comitato 
cittadino per la difesa 
dell'ambiente urbano 


sociazioni tra cui «Cam- 
minaTrieste») e le orga- 
nizzazioni di lavoratori 


e cittadini volte alla tute- 
la dei diritti. 
Bonivento sottolinea 


ancora che per una città 
a misura d'uomo è im- 
prescindibile la creazio- 
ne di nuove aree pedona- 
li nel centro, come pun- 
to di riferimento per un 
diverso disegno del traf- 
fico; con corsie preferen- 
ziali, potenziamento dei 
trasporti pubblici e, solo 
successivamente,edifica- 
zione di parcheggi colle- 
pi Istanze che potreb- 
ero essere recepite nel 
prossimo Piano regolato- 
re. «Per ottenerle «Cam- 
minaTrieste» non reste- 
rà certo immobile — ag- 
giunge Sergio Tremul, 
coordinatore del Comita- 
to — anche a difesa di di- 
sabili e handicappati». 


(raggruppa numerose as- 


700 firme. 

| perliberare 
Viale 
dalle automobili 


Le informazioni conte- 
nute nel questionario sa- 
Tanno consegnate alla 
Provincia, che ha la com- 
petenza sull'assistenza 
agli anziani, nei prossi- 
mi giorni. Intanto sono 
già 700 le firme raccolte 
per una petizione al sin- 
daco Illy che chiede: via- 
le XX Settembre riserva- 
to alle passeggiate dei 
triestini; marciapiedi ‘ai 
pedoni; isole pedonali 


INIZIATIVA BENEFICA ALLA SCUOLA «ANCELLE DELLA CARITA’» 


Due piccoli indiani «adottati» dai coetanei 


Sopra, Arifulla e, sotto, 
Reinuka, di sei anni. 


«Noi bambini abbiamo 
capito l'importanza del- 
l'aiuto al prossimo. Per 
questo ci è venuta 
un'idea: adottare a di- 
stanza un fratellino o 
una sorellina...). Inizia 
con questa frase il temi- 
no di una bambina della 
classe quarta della scuo- 
la. elementare Ancelle 
della Carità. E quella 
che poteva sembrare 


‘un'utopia si è realizzata 


proprio in questi giorni. 
La scuola di via Ginnasti- 
ca ha adottato a distan- 
za un bambino di nome 
Arifulla e una bambina, 
Renuka, nati in India e 
ambedue di sei anni. Ma 


“come si è arrivati a una 


così felice conclusione? 
«Inizialmente pensava- 
mo di adottare un solo 
bambino — spiega l'inse- 
gnante Consuelo Rodri- 
guez —. Per mantenere 
un piccolo per 10 anni, 
cioè sino alla maggiore 
età, sarebbero bastati 
due milioni, cioè 19 mila 
lire al mese. Una cifra 
che a noi appare irriso- 
Tia ma che in India, dove 
il tenore di vita è bassis- 
simo, è sufficiente...». 
Per raccogliere i fondi 
necessari la Rodriguez 
assieme a una collega, 
Ariella Bertossi, nel peri- 
odo natalizio, aveva or- 
ganizzato una vera e pro- 
pria mostra mercato di 
oggetti creati dai piccoli 
allievi della scuola ele- 
mentare; dai quadretti 
su vetro ai lavoretti in 
pasta di pane, mentre 
nonne, zie e mamme ave- 
vano contribuito portan- 
do i loro dolci casalinghi 
più gustosi. In un paio di 


giorni sono stati raggiun- 
ti così i 4 milioni. Una ci- 
fra ragguardevole che, 
appunto, ha permesso 
l'adozione di due picco- 
lissimi, anziché uno solo 
come si era pensato. Il 
tutto è avvenuto con il 
supporto di una associa- 
zione benefica di Vene- 


«zia che ne ha curato la 


prassi burocratico inter- 
nazionale. Arifulla e Re- 
nuka, nati nel villaggio 
di Machilpatnam sul- 
l'oceano Indiano, appar- 
tengono alla casta degli 
«intoccabili», senza alcu- 
na possibilità nella vita. 
I loro padri sono dei «co- 
oli», uomini di fatica o 
pescatori, che con mo- 
glie e numerosissima 
prole vivono in capanne 
di paglia. Per questo i 
due bambini sono stati 
affidati a un sacerdote 
cattolico, che in una sor- 
ta di orfanotrofio (dove i 
casi analoghi sono centi- 
naia) provvede alla loro 
crescita, così come gli 
scarsi mezzi permetto- 
no. L'anno scorso la 
scuola Ancelle della Cari- 
tà, con il ricavato di un 
volumetto scritto . dagli 
allievi della elementare 
«Poeti a dondolo», aveva 
fatto dono al Burlo di 
una speciale attrezzatu- 
ra per la valutazione del- 
la funzionalità respirato- 
ria. Un macchinario as- 
sai utile nelle diagnosi 
dei malati di fibrosi cisti- 
ca. 

Per informazioni sulle 
adozioni rivolgersi alla 
signora Rodriguez, tele- 
fonando allo 040/369381 
(ore pasti). 


Daria Camillucci 


L'Amazzonia? Una fore- 
staimmensa ricca di mi- 
nerali, legname, poten- 
ziale energetico. Qui, ol- 
tre allo scempio ambien- 
tale, si sta consumando 
l'immane tragedia delle 
popolazioni indios che 
si protrae dagli anni Set- 
tanta: i kayapo, i cu- 
raja, gli xipaya, gli ara- 
ra, vengono scacciati e 
obbligati a nascondersi 
dove «l'uomo bianco» fa 
fatica ad arrivare. Popo- 
lazioni intere che, come 
gliindiani d'America, ri- 
schiano lo sterminio. 
Non a caso il Brasile 
salda il suo debito este- 
To con concessioni per 
lo sfruttamento dell'im- 
mensa regione che si 
estende in parte nel suo 
territorio per 140 mila 
chilometri quadrati e 
che viene spremuta co- 
me una terra di conqui- 
sta. Con questo scopo il 
overno brasiliano ha 
‘avorito, ma più volte 
imposto, l'occupazione 
dell'altipiano da parte 
di 14 milioni di poverac- 
ci, provenienti dalla più 
desolate favelas di Rio 
Ro Janeiro e da Brasi- 
a. 


stanza noti e dibattuti, 
hanno acquistato un sa- 


Tutti questi fatti, abba-. 


Il sacerdote testimonierà contro 
il governo accusato di genocidio 
e di distruzione della foresta: 
per questo la sua vita è in pericolo 


pore del tutto particola- bergamasca, ne ha par- 


re nella testimonianza .lato l'altra sera nella sa- 
di padre Angelo Pansa  ladell'Opera figli del po- 
(qui sotto nell'Italfoto). polo su invito della se- 
Il sacerdote missionario zionetriestinadell’Asso- 


saveriano in Amazzo- 


a in Amazz ciazione nazionale alpi- 
nia, 63 anni, di origine 


ni. Padre Pansa resterà 


ne ani 


_ ti d'oro. Gli indiani che 


Grazie alla raccolta di 4 milioni, i bambini, oggi affidati a un sacerdote cattolico, potranno studiare fino alla maggiore età 
| PADRE ANGELO PANSA OSPITE DEGLI ALPINI 


Un missionario racconta 
i drammi dell'Amazzonia 


un anno in Europa, vi- 
sto che nella sua lotta 

er i diritti dei oi si 
5 guadagnato l'ostilità 


di perno più forti 
di 


lui. L'impegno che lo 
porterà a testimoniare 
contro il governo brasi- 
liano in diversi processi 
sul genocidio degli. in- 
dios e sulle ‘aggressioni 
all'ambiente, fa temere 
per la sua vita. 
Padre Angelo è arrivato 
nella missione di Alta- 
mira, da dove è partita 
la Transamazzonica nel 
1967, proveniente dallo 
Zaire (ex Congo belga). 
Qui era divenuto, tra 
l'altro, tenente colonnel- 
lo dell'esercito congole- 
se. «Alla missione di Al- 
tamira siamo in 14 sa- 
cerdoti di diverse con- 
‘egazioni e nazioni — 
la raccontato —. Io ope- 
ro nel territorio. dei 
grandi fiumi a contatto 
con gli indios, i tagliato- 
ri di caucciù e i cercato- 


vivono di caccia e di pe- 
sca avrebbero molto da 
insegnare a noi cosid- 
detti “civili”. Potrebbe- 
To, per esempio, spiegar- 
ci come va preservata 
la foresta, che, come 
tutte le cose dell'univer- 
so, è parte della vita e 
del piano di Dio». 


da rispettare; la realizza- 
zione delle aree San Giu- 
sto, piazza Sant'Anto- 
nio, pur con modifiche; 
il Boschetto come parco 
urbano della città, Villa 
Revoltella, Ferdinandeo 
e Boschetto luoghi di in- 
contro tra natura e citta- 
dini; una periferia meno 
degradata. La raccolta di 
adesioni non è ancora 
conclusa. E' possibile fir- 
‘mare oggi, in piazza Gol- 
doni, dalle 10 alle 13, e 
in via Muratti, all'inizio 
di viale XX Settembre 
dalle 16.30 alle 19. 
Tornandoalquestiona- 
rio, hanno risposto, in 
numero quasi pari don- 
ne e uomini, al 57% resi- 
denti in periferia, in fa- 
sce d'età distribuite tra i 
60 e gli 80 anni. Ben il 
73% ha rilevato disagi a 
causa delle barriere ar- 
chitettoniche. Quando è 


fuori di casa la persona 
in età usa di preferenz4 
il mezzo pubblico (89%): 
Quando l'anziano guida 
o si fa portare in macchi” 
na, afferma che l'ostaco- 
lo maggiore è l'eccess0 
di traffico (67%). Per la 
fruizione dei mezzi pub- 
blici il disagio lamentato 
riguarda soprattutto 
(46%) l'irre, EA di 
assaggi. Difficoltà, 

aes istanza» (41% 
emergono pure rispett0 * 
alla possibilità di accede- 
re al mezzo (salite e di- 
scese), mentre ris 
molto significativo che 
soltanto il 16% risente 
del costo del biglietto. 
Le auto sui marciapied 
(92%), la loro sporcizia 
(87%) e la scarsa manu 
tenzione (78%), sono infi- 
ne le cause di maggiore 
ostacolo che incontra 
chi va a piedi. 

Emanuela Lanza 


COMITATO DI GARANZIA 
5 n EN bf n 
Mai più l'infanzia 
i] I n 5 
in prima pagina 
Obiettivo dell’organismo regionale 
è quello di vigilare sul rispetto 
della dignità dei più piccoli, spesso 
considerati solo ’adulti imperfetti’ 


Bambino e mass-media: un sanpana difficile, tutto da 
costruire. Da ricostruire, anzi, basato com'è tuttora sul- . 
la mancanza di rispetto di buona parte della stampa, 
parlata e scritta, nei confronti dell'infanzia. Di quest0 
rapporto nuovo sono state recentemente gettate le bas! 
in regione. grazie all'istituzione del Comitato di garan: 
zia per l'informazione sui minori e soggetti deboli. , 

Nei giorni scorsi Laura Capuzzo, segretaria del Comi- 
tato, ne ha illustrato le finalità presso la scuola "G: 
Roli” di Borgo San Sergio, Organizzato da Linea Azzul- 
ra, Agesci, Anfaa (Associazione nazionale famiglie adot- 
tive affidatarie) e Arciragazzi nell'ambito del ciclo. 
"Essere genitori oggi”, l'incontro è stato prima di tutt9 
una presentazione pubblica del Comitato, il primo @ 
essersi costituito lo scorso novembre a livello regiona; 
le. Ma è stato anche occasione di autocritica da parte 
una categoria, quella degli operatori dell'informazione 
RO troppo poco sensibilizzata a questo tipo di pro” 

lema. 
«Il rapporto tra bambini e media, come quello t1% 
ambini e società, è contraddittorio — ha osservat? 

Laura Capuzzo —. In entrambi i casi i bambini spes 
vengono ancora visti come «adulti imperfetti», privi 
‘una propria dignità e non soggetti di diritto». 7 

Unica conseguenza di questi atteggiamenti è la vi0” 
lenza psicologica, affettiva o anche fisica subita dai mM!" 
nori. Da tempo i media si sono resi conto della neces 
tà di un codice deontologico. A parole, poiché i princiP! 
base stabiliti nel ‘90 con la Carta di Treviso, non 809° 
serviti ad evitare che foto e nomi di minori venisse? 
resi noti senza scrupoli, con grave danno per la loro 8: » 
turazione. In seguito alle continue violazioni di ques” 
principi, anche le associazioni di volontariato che 0P*" 
rano in favore dei minori si sono attivate. Ne è cons” 
guito in un primo momento la nascita del Comitato N° 
zionale dei garanti per l'informazione sui soggetti deb0” 
li e sui minori, sorta su iniziativa dell'Ordine nazion?” 
le, della Federazione della Stampa e di Telefono Azur” 
ro. La nostra regione ha voluto poi intervenire più 04; 
pillarmente riunendo giornalisti, medici, funziona!!, PE 
enti pubblici locali, giuristi e associazioni di volontane, 
to: tutti uniti nella convinzione che si debba rivo ola 
maggior attenzione all'infanzia e alle fasce deboli de 


opolazione. 
100 Anna Maria naveri 
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MARTEDI" 26 APRILE 
DALLE ORE 18.30 IN POI SIAMO 
LIETI DI INVITARE I NOSTRI 
GENTILI CLIENTI E AMICI A 
FESTEGGIARE L'APERTURA DEL 
NUOVO NEGOZIO IN 
VIA SAN NICOLO' 13/A. 


COGLIAMO L'OCCASIONE PER RINGRAZIARE: 


i... ( Costruzioni sno. SERENE, Cl peli cn 


Il Piccolo [15] 


VINI E SPUMANTI DI QUALITA' 


Il Piccolo 


MUGGIA 

A Lignano, 
in un tour 
di 4 giorni 
acavallo 


Un tour di quattro gior- 
ni a cavallo, da Muggia 
a Lignano, passando per 
le zone del Goriziano e 
dell'Udinese. A organiz- 
zare l'escursione è il 
gruppo ricreativo di ip- 
potrakking «Il Sagitta- 
Tio», che ha sede nella 
zona di Rabuiese, in col- 
laborazione con l'azien- 
da agrituristica di Cam- 
po di Bonis. Un'iniziati- 
va che costituisce una 
prima assoluta per il cen- 
tro istroveneto e assume 
una valenza significati- 
va nell'intero ambito re- 
gionale. 

A salutare i parteci- 
panti, che mercoledì alle 
9.30 faranno il loro sce- 
nografico ingresso a ca- 
vallo in piazza Marconi, 
saranno il primo cittadi- 
no Sergio Milo e il vice- 
sindaco con delega allo 
sport Bruno Steffé. E do- 
po un brindisi augurale, 
il gruppo si metterà in 


_moto verso Sistiana. Il 


giorno dopo, sempre lun- 
go appositi percorsi 
equestri, lontano dal 
traffico, si fa tappa a 
Gradisca d'Isonzo, prose- 
guendo successivamente 
per Manzano, di nuovo 
Campo di Bonis, Ca- 
stions. Il tutto all'inse- 
gna dell'agriturismo. Il 
30 aprile il viaggio si 
concluderà a Lignanò, 
con una galoppata sulla 
Spiaggia. 

Tra gli avventurosi ca- 
vallerizzi (Anna Colli, Ta- 
mara Grdina, Michele 
Favetta, Luciano Pavisi 
e Gabriele Manente) spic- 
ca il nome di Simonetta 
Bratos, responsabile del 
gruppo muggesano e 
campionessadelTrivene- 
to del Trec nel 1993. Ad 
accompagnare la forma- 
zione anche Furio Ciani, 
per l'assistenza tecnica, 
e Walter Bratos, ispetto- 
re di viaggio e giudice 
nazionale dell'Ante. 

b.m. 


MUGGIA 
«Cuore amico» 
verso 
l'assemblea 
del3 maggio 


«Cuore amico» si prepa- 
ra all'assemblea straor- 
dinaria del 3 maggio 
(che avrà inizio alle 
ore 17.30, nella sala 
del centro «Millo»), de- 
stinata al rinnovo del 
direttivo e delle cari- 
che previste dallo statu- 
to. 

Con i suoi 607 iserit- 
ti, l'associazione mug- 
gesana può vantare, a 
detta del suo presiden- 
te Luciano Tremul, 
«un'attività che proce- 
de a pieno ritmo». 

E a dimostrarlo, pos- 
sono in effetti bastare 
queste cifre: 4500 esa- 
mi ematici effettuati in 
due anni e mezzo, cioè 
da quando è disponibi- 
le al pubblico il «Reflo- 
tron System», un'appa- 
recchiatura che in ap- 
pena pochi minuti può 
dare i risultati degli 
esami relativi a glice- 
mia, colesterolo e trigli- 
ceridi. 

Un servizio a cui si 
aggiunge quello  del- 
l'elettrocardiogramma, 
recentemente istituito 
presso la palestra «Pac- 
co» ad uso delle società 
sportive locali e della 
cittadinanza. 

‘Alle prove, che si ese- 
guono ogni terzo lune- 
dì del mese, con orario 
dalle 15 alle 18, si è fi- 
nora presentata circa 
la metà del mondo 
sportivo muggesano. 

Da non dimenticare 
infine la misurazione 
della pressione arterio- 
sa (ora ogni giovedì), la 
ginnastica di manteni- 
mento ed i corsi di 
pronto intervento in ca- 
so di arresto cardiaco. 

Ma altre novità, per 
adesso ancora top se- 
cret, sono în arrivo, se- 
condo Tremul. 

b.m. 


I sintomi della vecchia- 
ia, per il capannone adia- 
cente al parcheggio del- 
l'area Caliterna sono or- 
mai sotto gli occhi di tut- 
ti. Il tetto sfondato, ri- 
dotta a un ammasso di 
legname, la struttura è 
presumibilmente stata 
argomento di conversa- 
zione per molti muggesa- 
ni, che si saranno chiesti 
il perché della sua osti- 
nata esistenza. C'è chi 
ha lamentato il pericolo 
di ulteriori crolli o di in- 
cendi, con tanto legno 
secco abbandonato, e 
chi, come l'ex ammini- 
stratore Luciano Tre- 
mul, auspica un inter- 
vento del Comune sui 
proprietari perché si pro- 
ceda all'abbattimento 
dell'immobile e alla crea- 
zione. di un parcheggio, 
almeno in attesa dell'av- 
vio di nuovi lavori. 

Ma la questione non è 
così semplice. «Il terre- 
no è privato e completa- 
mente dotato di recinzio- 
ne — spiegano agli uffici 


Trieste / Città e Provincia 
MUGGIA /POLEMICHE PERLA STRUTTURA NELL'AREA CALITERNA 


Capannone scordato 


C'è il pericolo di crolli e di incendi, ma nessuno si muove 


tecnici comunali —, e 


pertanto non si possono 
invocare motivi di inco- 
lumità o di igiene pubbli- 
ca (caso mai in questo 
caso la competenza sa- 
rebbe dell'Usl). Non vi 
sono inoltre persone che 
lavorano o che vi abita- 
no: un'ordinanza sareb- 
be quindi un eccesso di 
potere». Ma facciamo un 
passo indietro: il capan- 
none era un tempo un 
cantiere navale (tale de- 
stinazione d'uso risale al 
1904), dismesso circa 20 
anni fa. Acquistato dal 
Lloyd Triestino, passa 
successivamente alla dit- 
ta «Cividin Spa», con se- 
de nel capoluogo giulia- 
no. 

Ed è datata settembre 
‘93 una lettera in cui gli 
attuali proprietari chie- 
dono al Comune inter- 
venti di consolidamento 
emanutenzione straordi- 
naria del manufatto, in 
prospettiva di un suo im- 
piego come centro per 
manifestazioni. Ma l'en- 
te cittadino risponde pic- 
che: da un lato, vista la 


vetustà e le condizioni 
della struttura, l'inter- 
vento avrebbe ampia- 
mente ecceduto l’ordina- 
ria manutenzione, dal- 
l'altro la destinazione 
d'uso si sarebbe accorda- 
ta solo in minima parte 
con le previsioni conte- 
nute per l'area Caliterna 
nel piano regolatore par- 
ticolareggiato approva- 
to. Secondo il progetto 
urbanistico (nato da una 
convenzione tra il Comu- 
ne e il Lloyd nel 1986) 
nell'area di circa 3 mila 
metri quadri avrebbero 
dovuto essere edificati 
due blocchi: una stazio- 
ne per le corriere con 
parcheggio e strutture 
adibite ad attività dire- 
zionali, commerciali e al 
pubblico spettacolo: La 
zona a mare (di cui una 
fetta appartiene aldema- 
nio) prevedeva invece 
una passeggiata alberata 
e due piccoli moli. Un so- 
gno destinato a rimane- 
re sulla carta? La parola 
passa ora alla ditta «Civi- 
din». 

Barbara Muslin 
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Muggia, una corona per tutti i Caduti 


‘Anche a Muggia il 25 aprile è stato celebrato nel rispetto della tradizione. Im mattinata, una 
corona è stata deposta al monumento ai Caduti di Santa Barbara. Più tardi, anche in piazza 
Marconi una corona è stata deposta accanto alla lapide di Luigi Frausin, dove si è anche 


tenuto un comizio cui ha partecipato fra gli altri il sindaco 


deposta al monumento ai Caduti di Muggia. (foto Balbi) 


ALTOPIANO /VENTESIMA EDIZIONE DELLA MARCIA NON COMPETITIVA 


«Carsolina», solo per il gusto di partecipare 


Partenza e arrivo alla Foiba di Basovizza. Fra i maschi primo Ivan Barac, fra le femmine Debora Zidaric 


Massiccia partecipazione alla ventesima edizione della «Carsolina», la 
marcia non competitiva del Marathon Club Alabarda. (Italfoto) 


Massiccia partecipazione alla ventesima 
edizione della «Carsolina», classica mani- 
festazione podistica non competitiva, 
che ogni anno raccoglie gli amanti della 
corsa provenienti dalla regione e da ol- 
treconfine. A organizzare questo appun- 
tamento è stato, come sempre, il Mara- 
thon Club Alabarda, che ha riunito tutti i 
partecipanti alla Foiba di Basovizza, do- 
ve alle 9,30 è stato dato il via. La corsa si 
è snodata su un percorso di 10 chilome- 
tri, durante i quali i concorrenti doveva- 
no attraversare alcune località carsiche. 
Per entrare in classifica bisognava per- 
correre la distanza in un tempo massimo 
di due oreèe trenta minuti. 

Tra i maschi il primo classificato, Ivan 
Barac, ha concluso la corsa in 35‘51”, do- 
po una bella battaglia con il secondo, 
Marko Garanic, giunto con soli 10” di di- 
stacco. Maggiormente distanziati gli al- 
tri che, comunque, si sono contesi sino 
all'ultimo le altre migliori posizioni. In 
campo femminile la vittoria è andata 
nettamente a Debora Zidaric del Cral 
Act, che ha impiegato 46'20", con più di 
due minuti sulla seconda la croata Lari- 
sa Zupicic. Terza un' altra triestina, Mi- 


chela Lonza del Tram di Opicina. 

È stata fatta anche una classifica per i 
gruppi partecipanti che è stata redatta 
in base ‘all'ordine di arrivo con punteg- 
gio a scalare: in pratica al primo andava- 
no 100 punti, al secondo 99 e così di se- 
guito sino al centesimo classificato. Pre- 
miati anche i gruppi più numerosi: Dolce 
cuore 123 concorrenti, Cuore amico 58, 
Tram di Opicina 52, Fincantieri 52 e Ace- 
ga 33. : 

Classifica maschile: 1) Ivan Barac 
350/51”; 2) Marko Garanic 36'01”; 3) Ma- 
rio Korent 37‘04"; 4) Asim Kaltak 37’28"; 
5) Ivan Stancich 38‘10”:. 6) Sergio. De 
Giorgi 38'23”; 7) Massimo Bertuzzi 
38'35"; 8) Daniele Testa 38‘45"; 9) Nicola 
Tarantino 39'05% 10) Andrea Gitti 
39/42”. 

Glassifica femminile: 1) Debora Zida- 
ric (Act) 46'20"; 2) Larisa Zupicic (Croa- 
zia) 4832"; 3) Michela Lonza (Tram) 
48'43"; 4) Katrin Prenushi (Cus) 48'53"; 


, 5) Nicoletta Paganella 49'24”; 6) Loreda- 


na Gustini 49'40”; 7) Gabriella Salimbeni 
51‘23”; 8) Cristina Tritta 54'35"; 9) Elena 
Sciortino 55'; 10) Roberta Brandolin 
581393". 

Samantha Bernes 


OTTIME RAGIONI, 
GRANDI EMOZIONI. 


Fino al 30 Aprile, chi sceglie Alfa 33 o Sport Wagon, va a segno due volte: la prima perché si assicura il 


ilo. Una terza corona è stata 


RIONI 


Stasera a 
S.Giacomo 


Stasera alle 20, nella 
sala di via Caprin 18, 
si riunirà il consiglio 
circoscrizionale di 
San Giacomo. Fra 1 
punti all'ordine. del 
‘giorno, l'esame della 
documentazione per- 
venuta peril parcheg- 
gio di piazza Perugi- 
no. Due riunioni per 
domani: alle 20 il 
consiglio della setti- 
ma circoscrione nella 
sala di via Paisiello, @ 
alle 20.30 quello del- 
laterza (Roiano, Gret- 
ta, Barcola, Cologna). 


‘piacere di guidare una Alfa Romeo, la seconda perché può contare su una di queste interessanti opportunità. 


Fino a L. 15.000.000 in 30 mesi a tasso zero. 


Esempio. Alfa 33 1.3 IE: 


Prezzo chiavi in mano* L. 19.350.000 Rata mensilità (per 30 rate) 
Anticipo (comprensivo di IVA e messa su strada) L. 4.350.000 Spese per apertura pratica 
Importo da finanziare L. 15.000.000 TAN.0% TA.E.G.1,3% 


L. 500.000 
L. 250.000 


Salvo approvazione SAVA. Per ulteriori informazioni sulle condizioni praticate da SAVA, consultate i fogli analitici pubblicati in termini di legge. 


L'offerta non è cumulabile con altre in corso ed è valida per tutte le vetture disponibili presso le Concessionarie, escluse le Serie Speciali. 
* Prezzo al netto delle tasse regionali. 


E' UN’INIZIATIVA DELLA CONCESSIONARIA ALFA ROMEO: 


QRMVIT 


TRIESTE Wa 


Caboto, 22 - Tel. 


(040) 820484 


e ee n LCIae 
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LA «GRANA» 


Asporto rifiuti 


Un grazie al Comune, 


un appunto ai cittadini 


abà 


O 
Clelia Barni 


Giochi di bimbo nel 1914 


Siamo nel 1914, a Servola. Un bimbo è ritratto coni giochi 
del tempo: un cavallino sulle ruote, un frustino per 
incitarlo con la fantasia. Il bambino nella foto è mio marito. 


MUGGIA /TESTIMONIANZE DEL PASSATO 


«Un piccolo tesoro nascosto» 


Ci sono stati dei casi in 
Cui dei padroni di vec- 
Chie case comperate per 
emolirle e ristrutturar- 

le abbiamo avuto la pia- 
Cevole sorpresa di rinve- 
ire nell'occasione dei 
avori, dei piccoli tesori 
Occultati da secoli nelle 
Murature o nei solai. Il 
Atto che sto per raccon- 
farvi riguarda un picco- 
0 tesoro nascosto in 
Una casa perché un testi- 
ine oculare me lo ha 


Taccontato in ... «gran 
Segreto». È 
Il signor Giovanni 


Pockai èra nato a Trie- 
ste'nel 1900, ma i suoi 
Genitori lo portarono a 
Muggia all'età di due an- 
Ni e qui visse sino ai 90 
&nni; raccontava che 

Lando era un ragazzo 
Ul sedici anni e abitava 
tn località Cerei, un gior- 
No vide un suo vicino di 
Casa Antonio Rasen (di 


7 Qnni quaranta) che era 


Iniento a costruirsi da 
Solo a ridosso e sul lato 
Verso mezzogiorno della 
a casa di campagna, 
è muri-di pietra per 
Un corpo aggiunto a uso 
Stalla. — 
Avvicinatosi al signor 
Rasen per parlare con 
lui e curiosare sul suo la- 
Voro, vide che dentro lo 
essore della muratura 
(li 50 cm) lui stava rica- 
bando un vano rettango- 
le di una trentina di 
Centimetri di lato e qual- 
Cosa di meno in altezza; 
ÙRcuriosito ne chiese il 
otivo, ma il signor An- 
tonio lo fece ancora 
®Spettare un poco sino a 
Qando trovò una pietra 
Yiusta di copertura, poi 
Tese diverse copie di 
rnali nuovi che ave- 
vicino e piegandoli 
Con cura li sistemò bene 


Grudina in Moci 
a25 anni, 


nel vano e disse rivolto 
al suo giovane amico: 
«Te vedi Giovanin, quan- 
do un giorno i disfarà 
questa casa i trovarà 
questi giornai de oggi do- 
vè xe scrito che l'Austria 
ga vinto i russi e ha fat- 
to ben 10.000 prigionieri 
a Varsavia!». 

Coprì poi il piccolo va- 
no e continuò il lavoro 
del muro. Antonio Ra- 
sen era agricoltore spo- 
sato senza figli, era co- 
nosciuto e stimato come 
un buon uomo, molto al- 
legro di compagnia, era 
molto bravo a suonare 
la sua fisarmonica nelle 
feste e nelle osterie, ol- 
tre a saper raccontare le 
barzellette; quando met- 
teva il «frasco» nella sua 
casa, la gente andava 
volentieri a bere il suo 
vino nella sua fresca 
cantina e lo perdonava 


anche se qualche volta 


era un poco inacidito 
con la musica e l'alle- 
gria rimediava tutto. 

La sua casa è ancora 
in via dei Molini a Ce- 
rei, anche se lui è morto 
da tanti anni ormai. Il 
suo segreto nelle mura 
della casa un giorno ver- 
rà trovato, si sappia che 
fu l'idea di Antonio Ra- 
‘sen a tramandare la me- 
moria di quel lontano 
fatto d'arme e anche i 
giornali avranno il loro 
giusto valore di antiqua- 
riato. È 

Carlo Vasari 


Risposte 
concrete 


Le elezioni sono passate 
e nuovi gruppi politici 
sono nati, ma di «nuo- 
vo» non hanno portato 
nulla, anzi hanno eredi- 
tato il vecchio modo di 


sot 
53 


lavorare continuando la 
disputa tra loro per pro- 
‘pri interessi politici. 
Mentre la nostra città 
è alla fine, e molte fami- 
glie (e sono tante davve- 
ro)sonoridotte a stringe- 
re la cinghia, questi si- 
gnori dimenticano che 
er il bene comune dei 
oro cittadini dovrebbe- 
ro rimboccarsi le mani- 
che per dare risposte 
concrete, e non come in 
passato i soliti bla-bla 
che ancor oggi si usano, 
illudendo il cittadino. 
Per finire, lancio un ap- 
‘pello a questi «nuovi» si- 
gnori di essere prima cit- 
tadini: pensino e lavori- 
no per il bene della po- 
polazione, per dare un 
minimo di speranza per 
il futuro ai giovani e ai 
meno giovani che oggi 
sono senza un domani 
certo. 
Roberto Urbas 


L'assessore 
risponde 


Con riferimento alla se- 
gnalazione apparsa il 3 
aprile a firma della si- 
gnora Adriana Quatren, 
st conferma che a segui- 
to del parziale crollo del 
muro di contenimento 
dell'ex Maneggio, si è 
provveduto alla sua de- 
molizione. 

La ricostruzione verrà 
effettuata come da pro- 
getto approvato a filo de- 
gli edifici esistenti dalla 
via S. Cilino n. 42 ad av- 
venuto spostamento dei 
pali dell'illuminazione. 
Si procederà alla crea- 
zione del marciapiedi in 
continuità di quello esi- 
stente della profondità 
dim 1,50. 

L'assessore 
alle strade e fognature 


EE 


Mamma Rosa a 25 anni 


Con questa foto vogliamo ricordare la nostra mamma Rosa 
,nata il 18 maggio del 1894, qui ritratta 


Fam. Covacich 


CELTI 


TTT 


Giuliana Humar 


CISIIIREE 


«Tanto spazio da utilizzare 
al Punto franco vecchio» 


Ultimamente, ma non 
solo, a più riprese sono 
comparsi degli articoli 
riguardanti il porto di 
Trieste. 

I temi: utilità o meno 
del Punto Franco Vec- 
chio in funzione di scalo 
commerciale, polo nauti- 
co, parcheggio, destino 
incerto dell’Adria Termi- 
nal e altro ancora. Un 
articolo, in particolare, 
riportava anche dei dati 
statistici riguardanti vo- 
lumi di traffico conven- 
zionale raggiunti nel- 
l'anno 19938 nel Punto 
Franco Vecchio e nel 
Punto Franco Nuovo, e 
percentuali di occupa- 
zione delle merci in ca- 
pannoni e magazzini. 

‘Riassumendo molto 
brevemente, si avevano 
le seguenti situazioni: 
Punto Franco nuovo: ca- 
pannoni e magazzini oc- 
cupati quasi al 100%, 
traffico in tonnellate 
278.500; Punto Franco 
Vecchio: capannoni e 
magazzini occupati a po- 
co più del 50%, traffico 
in tonnellate 342.315 in 
costante aumento dal 
1991 per l'utilizzo del 
piazzale dell'Adria Ter- 
minal. L'interpretazione 
di queste poche righe fa 
pensare che il Punto 
Franco Vecchio abbia 
una buona valenza com- 
merciale, che l'Adria 
Terminal, essendone il 
volano, non possa esser 
messo in discussione e 
che con l'attuale o 
(278.500 tonnellate) il 
Porto Nuovo come ca- 
pienza di capannoni e 
magazzini sia quasi al 
top (è giò successo che 
più navi concomitanti 
provocassero una situa- 
zione di «crisi» risolta 
fortunatamente soltanto 
con un parziale dirotta- 
mento al Porto Vecchio). 
Fortunatamente, perché 
non avendo spazi a di- 
sposizione le navi sareb- 
bero state (questa volta 
veramente) dirottate su 
altri porti. Ora, se il por= 
to di Trieste incremente- 
rà i propri traffici (lo di- 
cono in molti e ce l'augu- 
riamo tutti, o quasi) 
avrà bisogno per acco- 
gliere le merci, non solo 
dello spazio rimanente 
ma di ulteriore altro, 
Neltrafficoconvenziona- 
le la tipologia merceolo- 
gica è vastissima, si va 
dal collettame di piccole 
.dimensioni almacchina- 
rio più voluminoso, dal 
legname all'impiantisti- 
ca, dalla carta ai mate- 
riali siderurgici più vari 
come lamiere, tubi-ver- 
gella-tondini di ferro ec- 
cetera. Di conseguenza, 
per evidenti motivi di op- 
‘portunità le navi moder- 
ne sono strutturate in 
modo da riunire in 
un'unica «toccata» le 
merci più disparate sia 
per qualità che per di- 
mensioni e pesi. È chia- 
ro, a questo punto, che 
per avere la possibilità 
di accogliere una tale va- 
rietà di merci si debba 
disporre di ampi spazi 
per lo stoccaggio, capan- 
noni-magazzini chiusi, 
tettoie e che il tutto per 
essere operativamente 


soddisfacente si trovi en- , 


tro un certo raggio 
d'azione. n 
All'esigenza spazi dà 


piena risposta soltanto 
DA Punto Franco Vecchio 
che a iniziare dal capan- 
none 9, proseguendo 
coril Molo IT per conclu- 
dersi infine con l'Adria 
Terminal, può mettere a 
disposizione oltre 
100.000 metri quadri di 
area e banchine per al- 
meno 5 navi di medio- 
grande dimensione con 
pescaggio sino a 37' (ol- 
tre 11 metri). 

Quale e quanta sia 
l'importanza dello spa- 
zio la si può desumere 
dall'incremento di ton- 
nellaggio che si è verifi- 
cato nel Punto Franco 
Vecchio dal momento 
d'utilizzo del’ piazzale 
Adria Terminal: anno 
1991 tonnellate 256.457, 
anno 1992 tonnellate 
305.131, anno 1993 ton- 
nellate 342.315. 

A questo punto se ana- 
lisi e considerazioni so- 
no corrette, non rimane 
da aggiungere altro che 
se ci sarà la sensibilità 
di cogliere le opportuni- 
tà, che potranno presen: 
tarsi anche a breve ter- 
mine, si procederà il più 
velocemente Possibile 
tra. il completamento 
dell’Adria Terminal e al 
recupero di Zone e ca- 
pannoni ancora interes- 
santi; in alternativa, se 
si pensa di essere in an- 
ticipo con i tempì, si po- 
trà proseguire più lenta- 
mente, magari Chieden- 
do, poi, a tutto ciò che è 
în rapida evoluzione, di 
aspettarci, oppure anco- 
ra:fermarsi, e allora sen- 
za più l'assillo di un 
Punto pai .commer- 
ciale dedicarsi al polo 
nautico, al parcheggio e 
a tante altre cose. 

Roberto Albrecht 


Un grazie 
agli agenti 
Sabato 16 aprile, all'ae- 
roporto di Ronchi, ho 
smarrito, senza @ccor- 
germene, la chiavi della 
mia autovettura. Partito 
per Roma con il volo del- 
le 11.25, sono rientrato 
a Trieste in serata con il 
volo in arrivo alle 22, 
Appena giunto @ Ron- 
chi, sono stato invitato a 
mezzo altoparlante ql- 
l'Ufficio. informazioni, 
dove due gentili agenti 
in servizio all'aeroporto 
mi hanno consegnato le 
chiavi. Voglio quindi rin- 
graziare tali agenti e 
constatare, con estrema 
soddisfazione, la soler- 
zia e la cortesia dimo. 
stratemi, cosa piuttosto 
rara di questi tempi. Va 
segnalato che, grazie al 
fatto che sul portachiavi 
c’era il numero di targa 
della mia autovettura 
(ma non solo quello), es- 
si si sono comunque atti- 
vati per risalire al pro- 
prietario attraverso il 
«Pra e quindi, tramite 
l'Alitalia, quando sarei 
tornato. Da notare inol- 
tre che si sono premura- 
ti di telefonare anche a 
casa mia, informando 
mia moglie dell'accadu- 
to e assicurandola che 
avrebbero provveduto al- 
la riconsegna delle chia- 
vi senza fera scomoda- 
re. Un plauso dunque e 
di nuovo grazie a questi 
gentili tutori dell'ordine 
pubblico. RL: 
Michele Di Nicolò 


Il Piccolo 


«Un idealista tradito dall’impulsività» 


Cinquant'anni fa conob- 
bi Vinicio Lago. 

Trovandomi al Sud, 
în seguito ai tragici av- 
venimenti dell'8 settem- 
bre 1943, nel maggio '44 
fui destinato al reparto, 
di stanza a Casalbordi- 
no (Chieti), dove presta- 
va servizio il tenente Vi- 
nicio Lago. Insieme ‘a 
un commilitone fiuma- 
no, arrivai alla mia nuo- 
va destinazione verso se- 
ra: lieta fu la nostra sor- 
presa per la festosa acco- 
glienza riservataci da 
Lago, il quale era venu- 
to a conoscenza dell'ar- 
rivo di un triestino e di 
un fiumano. 

Ebbi così la fortuna di 
conoscere Vinicio Lago 
di cui mi colpì la vivace 
intelligenza, la vasta e 
profonda cultura, l'ecce- 
zionale facoltà di espres- 
sione; idealista puro, 
era un liberale e crocia- 
no convinto; infatti, egli 
aveva sempre con sé 
due valigie, una con. gli 
effetti personali, l’altra 
colma delle principali 
opere del Croce. Breve fu 
il periodo in cui restam- 
mo insieme, ma, in quel 
lasso di tempo, i contatti 
furono giornalieri e in- 
tensi: la sera, in partico- 
lare, durante e dopo la 
mensa, si facevano lun- 
ghe chiacchierate sugli 
argomenti più disparati, 
ricordando spesso con 
nostalgia la nostra ama-° 
ta Trieste. 

In questi lunghi anni 
ho pensato spesso a La- 
90, e mi sono chiesto più 
volte se egli avesse potu- 
to, in qualche modo, evi- 
tare quell’assurda morte 
così vigliaccamente pro- 
vocata. Ciò in quanto al- 
la sue eccezionali doti, 
Lago univa una compo- 
nente caratteriale che in 
certe occasioni poteva 
sfuggire al suo control- 
DI l'eccessiva impulsivi- 
ta. 

Ricordo una sera, a 
mensa: stavamo ascol- 
tando i famosi «messag- 
gi» speciali» di Radio 
Londra; a un certo pun- 
to, un collega espresse 
ad alta voce pesanti ap- 
‘prezzamenti nei con- 
fronti dei partigiani: vi- 
di, allora, Lago scattare 
come una molla sca- 
gliandosi sull'autore di 
così offensive dichiara- 
zioni ... e noi faticammo 
non poco. per dividerli! 
Penso, quindi, che se La- 
go, quel funesto 1.0 mag- 
gio, — tenuto conto an- 
che delle minacce rice- 
vute — avesse aspettato, 
dominando la sua natu- 
rale impulsività, qual- 
che giorno per seguire 
gli avvenimenti, sarebbe 
ancora tra noi. Ù 

Comunque, venne il 
giorno in cui Lago, feli- 
ce per il concretarsi del- 
le sue aspirazione, partì 
verso il suo destino; le 
romantiche note de «La 
Beguine», eseguita da 
una banda militare in- 
glese nella piazza di Ca- 
salbordino, —accompa- 
gnarono — l'avvicinarsi 
della sera; all'orizzonte, 
verso Nord, i lampi delle 
salve d'artiglieria sem- 
bravano ‘sottolineare 
leasprezza della batta- 
glia del Sangro. 

Attilio Redivo 


Visita 
a Trieste 


Durante una brevissima 
visita a Trieste sono ri- 
masta gradevolmente 


sorpresa. A questo piace- 
re hanno contribuito va- 
ri elementi: Miramare 
sotto un sole raggiante, 
il mare limpido, (a que- 
sto punto mi permetterò 
di richiamare l'attenzio- 
ne di chi pratica jog- 
ging, lo sport non vuol 
dire calpestare le aiuo- 
le!) poi viale Miramare 
fiorito di tromboni (nar- 
cissus pseudonarcissus), 
e fino al colle di San Giu- 
sto questi capolini gialli 
a portare la luminosità 
della primavera, e infi- 
ne, segno dell'operosità 
cittadina, tanti palazzi 
restaurati. Il Verdi sotto- 
posto a un ringiovani- 
mento drastico, il centro 
storico tutto un cantie- 
re! Complimenti e buon 


‘proseguimento! 
Nathalie Skandul 
(Nizza) 
A vent’anni 
da Osimo 


L'ordine del giorno ap- 
provato da «Forza Ita- 
lia» della parlamentare 
triestina Marucci Va- 
scon— che diffida il vec- 
chio governo e il mini- 
stro degli Esteri a mette- 
re în atto con Slovenia e 
Croazia qualsiasi tratta- 
tiva riguardante gli ac- 
cordi con la ex Jugosla- 
via («Il Piccolo» del 
12.4.94) — ha innescato 
una serie di polemiche 
reazioni, anche da parte 
dello stesso ministro An- 
dreatta. Che cosa ha 
chiesto dunque di così 
«scandaloso» l'on. Va- 
scon da suscitare tanto 
«baccano»? Semplice- 
mente la tutela della mi- 
noranza italiana e la re- 
stituzione dei beni espro- 
priati agli esuli. Quindi 
tutte cose lecite e sicura- 
mente niente di eccezio- 
nale da giustificare tan- 
te reazioni, visto che lo 
stesso trattato di Osimo 
prevedeva (art. 4) «un in- 
dennizzo equo e accetta- 
bile dei beni italiani — 
situati in Zona B — fatto 
oggetto di misura di na- 
zionalizzazione o di 
esproprio o di altri prov- 
vedimenti restrittivi da 
parte delle autorità mili- 
tari, civili o locali jugo- 
slave a partire dall’in- 
gresso delle forze arma- 
te jugoslave nel suddet- 
to territorio». Lo stesso 
art. 4 prevedeva anche 
la RSI di lasciare 
la libera disponibività di 
un certo numero di que- 
sti beni. Sono passati 
quasi vent'anni dalla fir- 
ma del Trattato, e nessu- 
no di questi due punti è 
stato rispettato: i beni 
non sono stati né inden- 
nizzati né restituiti. Da 
notare che in base al 
Trattato di Pace (firmato 
da 21 Stati) i titolari di 
beni in Zona B avevano 
la legittima ettativa 
che la proprietà dei loro 
beni sarebbe stata salva- 
guardata da. un nuovo 
Stato (il Territorio “Libe- 
ro di Trieste) che offriva 
tutte le garanzie di esse- 
re democratico e civile. 
Invece, con il Trattato 
di Osimo (firmato solo 
da Jugoslavia e Italia), 
la Zona B viene ceduta 
alla Jugoslavia, con la 
conseguente perdita dei 
beni, illegalmente espro- 
priati dal governo comu- 
nista jugoslavo. 

Per di più la Slovenia, 
dopo aver ottenuto l’in- 
dipendenza, ha emesso 
una «legge sulla dena- 
zionalizzazione» (Legge 


n. 27 del 29.11.91) che 
esclude (artt. 9 e 10) i be- 
ni dei cittadini italiani 
da tale diritto. Nessuna 


meraviglia quindi che: 


l'on. Marucci Vascon ab- 
bia chiesto la restituzio- 
ne dei beni degli esuli. 
E, in fin dei conti, non 
c'è da stupirsi nemmeno 
delle reazioni dei vecchi 
politici italiani che, abi- 
tuati per tanti anni a far 
politica perseguendo so- 
lamente interessi perso- 
nali o di parte, evidente- 
mente non riescono a 
rendersi conto che si è 


. veramente voltato pagi- 


na. 
Silvio Stefani 


Siamo 
soli 


Com'è vero l'articolo in 
prima . pagina del 18 
aprile di. Rumiz sulla 
guerra in Bosnia. Tri- 
stezza, angoscia, impo- 
tenza di fronte a quello 
che sta succedendo vici- 
no a noi. Ricordo che 
due o tre anni fa un uffi- 
ciale jugoslavo mi disse 
che se avessero voluto i 
serbi sarebbero arrivati 
a Milano in tre giorni. 
Allora pensai ad una 
battuta e mi misi a ride- 
re, ora non rido più. Ho 
paura, tanta: gli aerei di 
Aviano non servirebbero 
a difenderci come non 
servono ora in Bosnia. 
Quegli aerei sono in gra- 
do di fare tutto con i 
mezzi che ci sono oggi, 
ma manca la volontà di 
agire e il coraggio. La ve- 
rità è che siamo soli. 
Edda Zidar 


Minoranze 

e diritti 

I diritti fondamentali 
(diritti umani) affonda- 
no le loro radici e traggo- 
no la loro forza dalle leg- 
gi morali non scritte pri- 
ma che dal diritto positi- 


‘VO. 


Di un tanto avrebbero 
dovuto rendersi conto 
sia il presidente della 
Repubblica che il presi- 
dente del consiglio dei 
ministri ‘Ciampi prima 
di dar corso alle opera- 
zioni che portarono drit- 
te dritte alle elezioni del 
27 marzo, nonostante le 
ricorrenze della Pasqua 
ebraica ed alle conse- 
guenti proteste degli 
ebrei che ne sarebbero 
immancabilmente segui- 
te. 
‘| Se.a questi non è con- 
sentita, in tale periodo, 
alcuna attività che non 
rientri nell'esclusiva sfe- 
ra religiosa, se ne sareb- 
be dovuto tener conto: 
già da un buon princi- 
pio. 

Di seguito e come pri- 
ma reazione, il governo 
si aggrappa.al parere di 
alcuni consulenti giuri- 
dici. di palazzo Chigi, 
che escluderebbero una 
violazione dell'intesa 
tra Stato e Comunità 
ebraiche sancita dalla 
legge n. 101 dell'8 mar- 
zo 1989, riguarderebbe 
le attività lavorative nei 
giorni di riposo sabbati- 
co e non l'esercizio del 
voto, parere che sembra 
peraltro condiviso an- 
che dall'avvocato Dario 
Tedeschi, membro della 
Commissione giuridica 
dell'Unione delle comu- 
nità ebraiche e confirma- 
tario insieme a Tullia Ze- 
vi dell'Intesa, il quale si 
è dimostrato «piuttosto 


scettico» circa le possibi- 
lità di adire la Corte co- 
stituzionale. Di fronte al 
coro di reazioni negati- 
ve, già il 17 gennaio si è 
messa in moto un'inizia- 
tiva politico-istituziona- 
le che avrebbe consenti- 
to di tenere seggi eletto- 
rali aperti anche per tut- 
to il lunedì 28 marzo. 

Discutendo dell'argo- 
mento con il signor L. V. 
che era venuto a casa 
mia per dei lavori e mi 
aveva confidato di ap- 
partenere alla Comunità 
israelitica, avevo già il 
22 gennaio ‘espresso la 
mia decisione che se 
non si fosse trovata una 
soluzione favorevole al- 
le esigenze della Comu- 
nità mi sarei astenuto 
dal voto, e che alla luce 
della nuova situazione 
avrei votato anch'io as- 
sieme a loro dopo il tra- 
monto del lunedì. Mi pa- 
reva che così facendo 
avreiincrementato il nu- 
mero di coloro che si sa- 
rebbero.stretti attorno ai 
concittadini ebrei e con- 
corso ad evitare una si- 
tuazione che avrebbe po- 
tuto assumere il sapore 
di una schedatura o ad- 
dirittura di una ghettiz- 
zazione. 

Su «Il Piccolo», il 15 
marzo il signor Furio Fil- 
ziin un suo scritto sotto- 
lineava: «Gli ebrei non 
sono una minoranza 
qualsiasi perché fanno 
parte integrante del cor- 
po nazionale né più né 
meno che i cattolici, ap- 
partengono da secoli al- 
lanostra comunità, han- 
no partecipato alle lotte 
risorgimentali e sono ise- 
riti a pieno titolo nella 
storia della nostra Re- 
pubblica» e concludeva 
dicendo che: «La piccola 
comunità ebraica ha bi- 
sogno di sentire attorno 
a sé il calore del nostro 
sostegno». 

Giusto! 

Di fronte a quanto fin 
qui evidenziato mi pon: 
go e pongo agli italiani 
tutti alcuni quesiti: 1) 
quale sarebbe stato l’esi- 
to del contenzioso se il 
dott. Ciampi non si fosse 
dimostratotanto sensibi- 
le al problema, forse an- 
che perché nel ‘46 si era 
laureato con una tesi 
sulla tutela delle mino- 
ranze religiose in Italia, 
scritta con l'aiuto del 
prof. Toaff, rabbino di Li- 
vorno e padre dell’attua- 
le capo religioso degli 
ebrei italiani?; 2) se gli 
ebrei non sono una mi- 
noranza qualsiasi, le mi- 
noranze linguistiche, 
fra queste quella slove- 
na a cui appartengo, so- 
no minoranze qualsiasi? 
Non sono esse parte inte- 
grante del corpo nazio- 
nale né più né meno di 
tutti gli altri cittadini 
della Repubblica, non 
hanno contribuito alla 
rinascita dell'Italia do- 
po il ventennio fascista 
e sono quindi inserite 
nella storia della nostra 
Repubblica?; 3) l'apodit- 
tica affermazione della 
signora Pirnetti secondo 
la quale: «Quando una 
parte dei cittadini, gran- 
de o piccola non impor- 
ta, viene privata di un 
diritto, quel diritto non 


‘ esiste più per nessun cit- 


tadino» vale anche per i 
cittadini italiani di lin- 
gua slovena, o questi ne 
sono esclusi per quanto 
tutelati da norme costi- 
tuzionali e dalle senten- 
ze della Suprema Corte? 

Giuseppe Pecenko 


LACAN RTRT 


. a . ©. _ x . n . x 
Campionato bocciofilo triestino 
Una gara di bocce nell'agosto del 1931 tra le squadre del Dopolavoro XXX Ottobre, 
Ponziana, trattoria «Al Paradiso», dopolavoro Ivancich, squadra Scorcola, trattoria 


«Al Panorama» conclusasi con la vincita del Ponziana. Il ragazzino accucciato sulla 


boccia è il sottoscritto. 


FEITTIISITIIIITIIIIOISE 


RR AR RR RIZIZI 


Vittorio Gustini 


Trieste / Agenda 


Martedì 26 aprile 1994 


.-ORE DELLA CITT 


Maggiola: Associazione Centro Ambiente Club 

in montagna Hyperion di gnosi e natura Rovis 

La commissione gite del- L'associazione —Hype- Oggi, alle 21, al Centro L'Unesco, in collabora- La Pro Senectute comu- 
la XXX Ottobre, organiz- rion, che si occupa diin- di gnosi, in via S. Lazza- zione con l'«Associazio- nica che oggi, al Club Pri- 
za per domenica l.o  terventi psicosociali, di ro 7, avrà luogo la confe- ne per lo studio delle mo Rovisdi via Ginnasti- 


maggio un'escursione al- 
la località Rosa dei Venti 
(602) in Canale di Incaro- 
io — la lunga e stretta 
vallata che porta da Ce- 
darchis (Tolmezzo) a 
Paularo — per salire dap- 
prima a Lovea (682 m)e 


poi agli Stavoli Chiam- 


pes (881 m), allo Stavolo 
Pignulet (840 m) e infine 
al Ricovero Monte Ser- 
nio (1410 m), per la mag- 
giolata in montagna, con 
cibi e bibite offerte dal- 
l'organizzazione.  Pro- 
gramma: partenza da 
via Fabio Severo, di fron- 
te alla Rai, alle ore 7.30, 
arrivo a Trieste, alle 
20.30 circa. Informazio- 
ni e prenotazioni: Cai 
XXX Ottobre, v. Battisti 
22, (tel. 635500) tutti i 
giorni dalle 18 alle 20, 
escluso il sabato. 


Circolo 
Ivan Grbec 
Giovedì, alle 20, alla se- 
de del Circolo culturale 
Iva Grbecin via di Servo- 
la 124, si inaugurerà la 
mostra «Campagna con- 
tro le esecuzioni extra- 
iudiziarie e le 
sparizioni”) organizza- 
ta in collaborazione con 
Amnesty International. 
.La presentazione dei 24 
casì emblematici nel 
mondo sarà tenuta da 
Salvatore Gallo. La mo- 
stra rimarrà aperta dalle 
10 alle 12 e dalle 16 alle 
195 


Corsi 
di lingue 
L'associazione culturale 
Scuola popolare di Trie- 
ste informa che avranno 
inizio nel mese di mag- 
gio i corsi di lingue della 
lurata di 50 ore con 3 in- 
contri settimanali di 2 
ore ciascuno. Per infor- 
mazioni rivolgersi alla 
segreteria in via Battisti 
14/B i giorni feriali dalle 
17 alle 19 (escluso il sa- 
bato). Tel. 040 
634064-365785. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


Centra) SSR 


CORSO ITALIA 28 


Al sarto povero gli si 
storce l'ago. 


iS 


Temperatura minima: 
13,2; massima: 17,2; 
umidità 73%; pressio- 
ne 1011,4in diminuzio- 
ne; cielo nuvoloso; 

' vento da Est Levante 
lkm/8; mare quasi cal- 
mo con temperatura 
13,2 gradi; pioggia: 
mm 0,6. 


Oggi: alta alle 10.55 
con cm 39 e alle 22.31 
con cm 57 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 4.37 con cm 
64 e alle 16.29 con cm 
31 sotto il livello me- 
dio del mare. Domani 
prima alta alle 11.35 
concm 36 e prima bas- 
sa alle 5.12 con cm 64. 


ati fomiti dall'Istituto 


ricerca sulla terapia psi- 
Cia Cola 
zione ppi per alco- 
listi, A 
ti che ogni mercoledì, 
dalle 17 alle 19, un ope- 
ratore risponde al 
568854; negli altri gior- 
ni è in funzione la segre- 
teria telefonica. 


Centro 
letterario 


Sabato si terrà nella sala 
«Studio Phi» di via San 
Michele 8/1, alle 17.30, 
l'assemblea generale dei 
soci e simpatizzanti del 
Centro letterario del 
Friuli-Venezia Giulia. In 
tale occasione verranno 
illustrati tutti i program- 
mi del Centro nell'anno 
in corso ed i programmi 
per il terzo anno accade- 
Imico. a 
Pensionati 

Cgil 

Il sindacato pensionati 
Cgil - Lega di San Gio- 
vanni - in collaborazio- 
ne con l'Agenzia Nord 
Est viaggi e vacanze, or- 
ganizza per il 14 maggio 
una gita di un giorno a 
Murano e Burano. La 
partenza è prevista da 
piazzale Gioberti 7. Per 
informazioni rivolgersi 
allo Spi - Lega di San 
Giovanni, via San Cilino 
n. 44 (tel. 577062). 


Alcolisti 
anonimi 


L'alcolismo è una malat- 
tia; non è una colpa esse- 
re ammalati, è una colpa 
non far niente per star 
bene. Riunioni a Trieste, 
via Pendice Scoglietto 6 
(tel. 577388) al martedì 
19.30, ed al giovedì 
17.30. 


Una fiaba 

in francese 

L'Acif Alliance Frangai- 
se comunica che merco- 
ledì 27 aprile alle 17 
presso la Città del Sole 
via Timeus 4, Jasmine 
Toumi racconterà in 
francese la fiaba di Cap- 
puccetto Rosso. Bambini 
siete tutti invitati! 


renza: «Ego, essenza e 
personalità», un invito 
alla conoscenza di sé 
stessi, Sono ancora aper- 
te di iscrizioni al corso 
gratuito di esoterismo. 
Informazioni: martedì e 
giovedì 21-21.30 (tel. 
631295). Ingresso libero. 


Rotary Club 
Trieste Nord 


L'odierna conviviale si 
svolgerà alle 20.30, nella 
sede del Jolly Hotel. La 
dott.ssa Maria Grazia 
Bravar, direttore dei Ci- 
vici musei di Storia ed 
arte di Trieste, illustrerà 
il restauro della statua 
romana detta «Il Pale- 
strita» affettuato a cura 
del Club. La serata, aper- 
ta alla partecipazione di 
familiari ed ospiti, preve- 
de anche la proiezione di 
diapositive. 


Concorso 
Mercanti 
La seconda edizione del 
concorso pianistico 


«Adriano Mercanti», ri- 
servato agli studenti del 
liceo Petrarca, avrà luo- 
go, nell'aula magna di 
via Rossetti 74, oggi alle 
17. La giuria sarà compo- 
sta da Pierpaolo Levi, 
Stefano Marizza, Paolo 
Pessina. Sono iscritti die- 
ci concorrenti per i tre 
premi messi a disposizio- 
ne dal Consiglio d'istitu- 
to e consistenti in buoni 
acquisto di prodotti mu- 
sicali. L'ingresso è libero 
al pubblico. 


Alcolisti 

in trattamento 

Vi siete mai chiesti che 
cos'è la salute? che cos'è 
l'alcol? che cosa potete 
fare per proteggere la sa- 
lute? L'Acat organizza 
degli incontri per tratta- 
re tali argomenti. Se de- 
siderate ampliare le vo- 
stre conoscenze siete in- 
vitati a rivolgervi alla se- 
de di via Foschiatti 1 (te- 
lefono 370690) aperta 
dal lunedì al venerdì, 
dalle 16 alle 19. 


Spigolando al «Revoltella» 


\_W 


Sono circa 1800 i volumi 
che compongono quella 
che fu la biblioteca del ba- 
rone Pasquale Revoltella. 
Sistemati in una bella sa- 
la dalle teche di legno in- 
tagliato al pianterreno del- 
l'omonimo palazzo di via 
Diaz, sono rimasti a lungo 
trascurati. Ora, grazie alla 
mostra sul paesaggio che 
è stata allestita nelle sale 
del.museo, attorno alla bi- 


.blioteca si è creato un cer- 


to interesse, Trait d'union 
sono stati i numerosi al- 
bum di paesaggi che han- 
no per oggetto, accanto a 
Trieste, vedute italiane e 
di Londra. Pezzo forte del- 
la collezione sono i volu- 
mi della sezione egiziana, 
la più ricca, che Revoltel- 
la aveva raccolto nei suoi 
viaggi in qualità di vice 
presidente della Compa- 
gnia universale per il ta- 
glio del Canale di Suez. 


fra classici e antico Egitto 


Spicca tra gli altri una pre- 
ziosa descrizione illustra- 
ta dell'Egitto in grandi vo- 
lumi di 74 cm di formato. 

La biblioteca è anche 
ricca di romanzi, libri di 
commercio, classici greci 
e latini, libri di storia na- 
turale, album di caricatu- 
re e di arte sacra. Italiano, 
francese, inglese e, in mi- 
sura più ridotta, tedesco, 
sono le lingue dei volumi, 
con una curiosità. Il libro 
più antico è una Gerusa- 
lemme liberata tradotta 
in dialetto genovese. 

Si può visitare la colle- 
zione, avvalendosi della 
guida di Sandra Parmegia- 
ni, che se n'è occupata re- 
centemente con un inter- 
vento apparso nel catalo- 
go della mostra sul pae- 
saggio, almeno fino a me- 
tà maggio, ogni mercoledì 
alle 17. 

p.m. 


piante officinali», Aspo, 
organizza un program- 
ma di studio «Ambiente 
e natura», dedicato agli 
alunni delle scuole me- 
die e a tutti coloro che 
sono interessati all'argo- 
mento. Il programma sa- 
rà articolato in chiac- 
chierate preparatorie e 
in visite guidate sul Car- 
so goriziano. Il primo in- 
contro avrà luogo oggi, 
alle 18, nella sede del 
Centro Unesco di via 
Dante 7, in preparazione 
della visita guidata sul 
Carso goriziano (San 
Martino e Doberdò del 


. Lago). 


Pro natura 


carsica 


Per iniziativa di «Pro na- 
tura carsica» e del mu- 
seo civico di Storia natu- 
rale oggi alle 19, nella sa- 
la conferenze del Museo 
di via Giamician 2, avrà 
luogo la conferenza del 
dott. Ruggero Calligaris: 
«Fenomeni carsici in 


‘ Istria», corredata da una 


serie di diapositive, L'in- 
gresso è libero. 


. Circolo 


ufficiali 


Questa sera, alle 21 al 
Gircolo ufficiali di presi- 
dio è in programma: 
un'atmosfera una voce: 
la musica dei Rosy Quar- 
tet. 


Amici 
del dialetto 


Oggi, alle 18, al Circolo 
del commercio e turismo 
(via S. Nicolò 7) gli «Ami- 
ci del dialetto triestino» 
organizzano un incontro 
con il coro «Società alpi- 
na delle Giulie», diretto 
da Sergio Pittaro, in un 
programma interamente 
dedicato ai canti popola- 
ri triestini (da «La strada 
ferrata» a «Molighe "1 


fil», da «Marcetta triesti- - 


na» all'«Inno dei mati,» 
ecc.). Presentazione di 
Liliana Bamboschek. 
L'ingresso è libero. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 26.4 al 1.5 
Normale orario di 
apertura dellefarma- 
cie —8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Bernini, 4 
tel. 309114; via Fel- 
luga 46, tel. 390280; 
lungomare Venezia 
3 - Muggia, tel. 
274998; via di Pro- 
secco, 3 - Opicina - 
Tel. 215170 - Solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Berni- 
ni, 4; via Felluga, 46; 
largo Piave, 2; lungo- 
mare Venezia, 3 - 
Muggia; via di Pro- 
secco, 3 - Opicina - 
Tel. 215170 - Solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle’ 
20,30 alle 8,30: lar- 
go Piave 2, tel 
361655. 
Perconsegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


— In memoria di Umberto 
Giacomini nel X anniversa- 
rio dalla moglie Gioconda e 
dalla. figlia Maria Grazia 
100.000 pro Comitato cadu- 
ti Mostar. 

— In memoria di Ernesto 
Blenio nel XVII anniversa- 
rio (26/4) da Giuliana e Um- 
berto 30.000 pro Pro Senec- 
tute 

— Per il compleanno di Bar- 
bara Mocenigo (26/4) dalla 
mamma e dalla nonna 
150.000 pro Caritas (bambi- 
ni ex Jugoslavia), 150.000 
pro Unicef (bambini Soma- 
lia); dagli zii e dai cugini 
100.000 pro Comitato Lu- 
chetta, Ota, D'Angelo (bam- 
bini vittime della guerra). 
—In memoria di Willi Mor- 
sut mel III anniversario 
(26/4) dagli amici del Glub 
di Botazzo 50.000 pro Cen- 


tro tumori Lovenati, 

— In memoria del dottor 
Bruno Pertosi nel X anni- 
versario (26/4) dalla moglie 
Marisa 100.000, dai suoceri 
Francesco e Alberta Bonet- 
ta 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Giuseppe 
Rico Pieri nel V anniversa- 
Tio dalla moglie Elda 
50.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

—In memoria di Lucio Pos- 
sa per il I anniversario 
(26/4) da Renata, Sandra e 
Franca 150.000, da Mariuc- 
cia e Gigi 100.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (prof. Ando- 
lina). 


—In memoria di Annunzia- 
ta Ruta dalle fam. Pizzin, 
M. Tamaro, Valle, Codarin, 
Conte, Poletti, L. Tamaro, 
Chermaz e Piselli 170.000 
pro Unicef. 

— In memoria della 


prof.ssa Caterina Tavella 
da Fabio e Leda Sforza 
50.000 pro Croce rossa ita- 
liana (sez. femm.). 

—In memoria di Guglielmi- 
na Tosato da Silvio, Olivia, 
Garlo e Iaia 100,000 pro 
Aire. 

— In memoria di Fabio Tuc 
da Fiorina Giurgiovich 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Olga Va- 
lentich Kanizsa da Laura 
10.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Lina Trotta 
20.000 pro Frati di Montuz- 
za (mensa per i poveri). 

— In memoria di Luciana 
Valles da Antonietta de Gra- 
visi 30.000 pro Fameia ca- 
podistriana. 

— In memoria di Luciana 
Valles da Mirella e Paolo 


Pieve 30.000 pro Centro tu-' 


mori Lovenati: 


— In memoria di Antonia 
Vecchiet ved. Buda dai con- 
domini di via Revoltella 
n.10 100.000 pro Chiesa S. 
Vincenzo de' Paoli. 

— In memoria di Vittoria 
Visintin în Lonzari dal mari- 
to Arturo Lonzari 100.000 
pro Gentro tumori Lovena- 
ti 


— In memoria di Elisa Leo- 
ne Visintin da Grazia e Ce- 
sare Leone 200.000 pro 
Chiesa Beata Vergine del 
Rosario (poveri); Elena 
Bisaro 100.000 pro Astad. 
— In memoria di Dinorah 
Vusconi ved, Boschian da 
Silvana e Paola 100.000 pro 
Suore Orsoline di Gretta. 

— In memoria di Maria Za- 
abria da Giulio Zagabria e 
famiglia 100.000, di 

Moderini (Bolzano) 30.000 

pro Centro tumori Lovena- 

ti. 


la fam. .| 


ca 47, alle 16.15, si svol- 
gerà una proiezione so- 
norizzata su «Bangkok e 
il fiume Kwai» a cura 
del prof. Gualtiero Skof. 


Vallega 
alCca 


Oggi, alle 18, nella sala 
Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali, via Tren- 
to 8, il prof. Giorgio Val- 
lega dell'università di 
Genova parlerà sul te- 
ma: «Quale sviluppo so- 
stenibile per il Mediter- 
raneo». La manifestazio- 
ne è organizzata dal Cir- 
colo della cultura e delle 
arti. 


Dissolti 
in fumo 


Oggi, alle 18.30, al tea- 
tro Cristallo, verrà pre- 
sentato lo spettacolo 
«Kapnountai - Dissolti in 
fumo». Lo spettacolo è il 
momento conclusivo del 
seminario che la Contra- 
da ha tenuto quest'anno 
nelle scuole medie supe- 
riori della città, sul te- 
ma: «Dal testo al palco- 
scenico: problemi di 
drammaturgia e di re- 
gia». L'ingresso è riserva- 
to agli insegnanti e agli 
studenti che hanno par- 
tecipato al seminario. Il 
seminario si colloca al- 
l'interno di «Invito a tea- 
tro 1994» IX edizione. 


Università 

Terza età 

Oggi: aula B; 9.45-12, 
dottoressa M. Mazzini, 
Lingua spagnola - corso 
unico; aula B: 10-12, si- 
gnora A. Flamigni, Lin- 
gua inglese - conversa- 
zione e II corso; aula A: 
16-17.30, dottoressa N. 
Premuda, Storia del cine- 
ma; aula A: 17.45-18.45, 
arch. L. Galluzzo, Le ca- 
se. carsiche; aula B: 
16-18.15 professoressa 
G. Franzot, Lingua fran- 
cese - II e III corso, 


Circolo 

Generali 

L'Unità didattica provin- 
ciale dell'Accademia Eu- 


‘ ropea organizza oggi, al- 


le 17.30, un incontro nel- 
la sala conferenze del 
circolo ricreativo azien- 
dale delle Assicurazioni 
Generali, piazza Duca de- 
gli Abruzzi 1, sul tema 
«Una mente dinamica 
per un dinamico svilup- 
po». 


Dipartimento 
Ingegneria‘ - 
Oggi alle 10 nell'aula Cia- 
mician, l'ing. Guglielmo 
Venier dell'Acega parle- 
Tà su «Aspetti di corro- 
sione e protezione in 
strutture interrate» Il se- 
minario è organizzato 
dal Dipartimento di inge- 
gneria dei materiali e 
chimica applicata. 


Concerto 

all’Itis 

Oggi, alle 16, nella sala 
feste di via Pascoli 31, si 
svolgerà un concerto vo- 
cale con il coro «Arupi- 
num» diretto dal m.o 
Giorgio Cecchini. 


Dattilografia 

e informatica 

Ultimi posti. Scuola Po- 
polare v. Battisti 14, tel. 
364064 ore 17-19. 


fi PICCOLO ALBO 


Ricompensa a chi trova 
anello con «Dea Nefertiti» 
in rilievo, carissimo ricor- 
do, tel. al 397435. 


MOSTRE 


Galleria Cartesius 


CARMELO NINO 
TROVATO 


Opere recenti 


CAMPAGNA PER LA PREVENZIONE DEL TUMORE AL SENO 


«Europa donna» 


Un milione di firme per sollecitare Strasburgo sul problema 


Occorre un milione di fir- 
me da inviare al Parla- 
mento europeo di Stra- 
sburgo. Con un simile 
movimento di opinione 
si riusciranno a convin- 
cere i governi europei 
della necessità di infor- 
mazione e prevenzione 
nella lotta contro itumo- 
Ti al seno. Questo è lo 
scopo di «Europa don- 
na», movimento femmi- 
nile sostenuto dall'Asso- 
ciazione nazionale don- 
ne operate al seno e dal- 
la Lega italiana per la 
lotta contro itumori. Vo- 
luto nel 1991 dal profes- 
sor Umberto Veronesi, 
oncologo di fama mon- 
diale, il manifesto di 
«Europa Donna) vuol ri- 
chiamare l'attenzione 
dei più vasti strati di po- 
Polaziole su questa ma- 
attia. «Noi attraverso le 
nostre 63 sezioni italia- 
ne abbiamo finora rac- 
colto 63.000 firme — 
spiega Luisa Nemez, pre- 
sidente e fondatrice del- 
l'Andos —. Attraverso 
contatti con altre orga- 
nizzazioni femminili in 
Ungheria, Svizzera, Croa- 


! scrivi questo tagliando e restituisci a: 


i Se vuoi aderire anche tu al Manifesto e contri 
! buire a raccogliere 1 milione di firme, sotto- 


Europa Donna, Piazza Tricolore 2, 20129 Milano 
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zia, Grecia e Slovenia ne 
abbiamo raccolte altre 
15.000». Fanno riflettere 
i dati rilevati dal Cro di 
Aviano, secondo cui in 
Italia lo scorso anno ci 
sono stati 30.000 casi di 


donne operate al seno (1 
donna su 10) e 11.000 de- 
cessi. Se non è possibile 
ridurre l'incidenza della 
malattia, è possibile ri- 
durre il numero delle 
donne che di essa ne mo- 


riranno. Aumentando © 
otenziando  l’utilizz0 
lella mammografia 008 
programmi di screen 
rivolti alle donne dai 9 
ann in poi, si può ridu 
re la mortalità per tum0” 
re del 20% circa. Ciò Sk 
RE che più precoce è 
fa diagnosi più ampia è 
l'aspettativa di guarigi0” 
ne: una MiSpmosi al più 
mo stadio ha l'84% di 
possibilità di sopravvi: 
venza. Europa donne 5! 
rivolge a tutte le donn? 
per esortarle a conosce” 
Te e aver cura del pro: 
prio seno con contro! 
periodici. Ma si rivolge 
anche ai medici di bas? 
agli specialisti e alle ai; 
torità sanitarie perch 
assicurino il miglior trat: 
tamento, il massimo & 
terapie di supporto e 
tà di vita durante © 
lopo le cure per la ma- 
lattia. Per far aumentare 
l'impegno dei governi 0C- 
corre l'impegno diretto; 
inviando in busta l’alle- 
gato coupon debitameD- 
te compilato a: Europ? 
Donna, piazza Tricolore 
2, 20129 Milano. È 
Anna Maria Nave! 


OGGI ALL’UNIVERSITA’ LEZIONE SPETTACOLO 


Tutto quanto fa teatro 


L'iniziativa dello Stabile ancora di scena il 5 e 6 maggio 


Nella foto il gruppo dello Stabile impegnato nelle 
lezioni spettacolo. 


La storia del teatro in 
tre lezioni-spettacolo. 
Il progetto didattico 
che lo Stabile del Friu- 
li-Venezia Giulia ha 
promosso in favore de- 
gli studenti della regio- 
ne, oggi alle 17.45 sarà 
«di scena» nell'aula ma- 
gna dell'Università de- 


gli studi. L'iniziativa, 


curata da Mario Bran- 
dolin, per il coordina- 


' mento scenico di Enri- 


co Protti e la collabora- 
zione di Sabrina More- 
na, è stata realizzata in 
collaborazione e con il 
contributo dell'Erdisu 
di Trieste (Ente regio- 
nale per il diritto allo 
studio universitario), 
ed è a ingresso libero. . 

Oggi l'appuntamento 
sarà con la prima delle 
tre. lezioni-spettacolo. 
Le altre sono in pro- 
gramma giovedì 5 e ve- 
nerdì 6 maggio, sempre 
alle 17.45. Ogni incon- 
tro comprende una par- 
te teorica e didascalica, 
e una (la principale) 
più spettacolare ed 
espositiva, con letture 
e scene a memoria. 

Questa seconda parte 
dimostrativa è affidata 
agli attori Giuseppe 
Battiston, Livia Bonifa- 
zi, Sara D'Amario e Va- 
leria D'Onofrio, e si svi- 
luppa anche con l'ausi- 
lio di attrezzature sce- 
nografiche. 

Oggi si parlerà di tea- 
tro greco, romano e me- 


dievale, affrontando il 
concetto di teatro, la 
sua collocazione it spa- 
zi ben definiti e l'utiliz- 
zazione di apparati sce- 
nografici, con brani re- 
citati tratti da «I sei 
personaggi in cerca 
d'autore» di Pirandello, 
«le Baccanti» di Euripi- 
de, «I sette a Tebe» di 
Eschilo, «Edipo re» e 
NL di Sofocle, 
«Ippolito» di Euripide, 
«Fedra» di Seneca, «Le 
donne al parlamento» 
di Aristofane, «Il carta- 
ginesino» di Plauto e 
«Il pianto della Madon- 
na» di Jacopone da To- 
di. Giovedì 5 maggio si 
parlerà di Commedia 
dell'arte, Shakespeare, 
Moliere e Goldoni, men- 
tre venerdì 6 maggio di 
‘800 e ‘900: dal natura- 
lismo alle avanguardie. 

Il progetto, che ha de- 
buttato con successo a 
Udine a fine gennaio e 
che è nato anche in se- 
guito a incontri e riu- 
ioni tra rappresentan- 
ti dello Stabile, inse- 
gnanti e studenti, sarà 
ripreso il prossimo .au- 
tunno, con l'avvio del 
nuovo anno scolastico. 
I percorsi delle tre le- 
zioni-spettacolocerche- 
ranno di illustrare lo 
sviluppo dell'arte sceni- 
ca attraverso i suoi pro- 
tagonisti più celebri, in- 
dividuando anche una 
serie di linee interpreta- 
tive della stessa. 


CONCORSO 
Prorogata 


la scadenza 


del premio 
Caraian 


La fondazione L. Gara- 
ian ricorda ai giovani 
della regione diplomati 
in pianoforte, di età non 
superiore ai venticinque 
anni, e agli studenti che 
nel corrente anno scola- 
stico frequentino le due 
ultime classi delle scuo- 
le statali superiori della 
Provincia o che vi abbia- 
no conseguito la maturi- 
tà negli anni 91/92 e 
92/93, che la presentazio- 
ne delle domande per 
partecipare ai due con- 
corsi banditi per l’asse- 
gnazione . dei premi 
1993, per la musica e ri- 
spettivamente per le arti 
figurative, è stata proro- 
gata al 14 maggio. 

La segreteria in via 
Milano 29 (tel. 631373) 
sarà a disposizione, an- 
che per il ritiro dei ban- 
di di concorso, tutti i 
giorni dalle 10 alle 12, 
esclusi i festivi. 


SCI 

Il dopolavoro 
ferroviario 
di Opicina 
sul podio 


Ottimo risultato quello ot* 
tenutodallarappresentati* 
va del Dopolavoro ferro- 
viario dell’Altipiano carsi- 
co di Villa Opicina al XVI- 
II raduno nazionale di sci 
per soci del DIf, tenutosi 2 
Bormio dal 13 al 20 mar- 
zo. La rappresentativa di 
Villa Opicina, forte di 74 
elementi, si è classificata 
al primo posto, battendo 
rappresentativenumerica” 
mente molto più forti @ 
tecnicamente molto vali 
de, Il gruppo Sci dell'Alti- 
piano carsico di Villa Opi 
cina, già l'anno passato 
aveva ottenuto un risulta” 
to di grande prestigio, 
classificandosi al secondo 


posto; quest'anno però ha ‘ 


superato ogni più rosea ed 
ottimistica previsione sa” 
lendo sul gradino più alto 
del podio, superando di 
16 punti lo squadrone di 
Domodossola, detentore 
del titolo. 


ALL’ITALO BRITANNICA 
Stampa inglese a unbivio 
dopo il monito di lord Major 


Sul Weekly Telegraph; 
un giornale inglese è ap- 
‘parsa unanota di crona- 
ca nella quale si legge 
che dopo un appello-de- 


nuncia di un noto giuri- 
sta per leggi più severe 
per i mass media che 
sempre più frequente- 
mente eludono il codice 
etico e deontologico del- 
la categoria, il Premier 
Lord Major ha rivolto al 
settore dell'informazio- 
ne britannica un moni- 
to ultimativo prima del- 
l'intervento della magi- 
stratura. Stampa libera 


ed autodisciplinata o 
controllo governativo 
del rispetto e dell'osser- 
vanza del codice etico e 
dontologico nel giornali- 
smo inglese? Il quesito 
sarà trattato nella Con- 
ferenza promossa dal- 
l'Associazione Italo-Bri- 
tannica, domani alle 18, 
nell'aula magna del li- 
ceo Dante Alighieri. Re- 
latori: John Earle, già 
corrispondente del Fi- 
nancial Time e Norman 
J. Lister, Console Onora- 
rio di Gran Bretagna a 
Trieste. 


Trieste verace con la s 


Stasera, alle 20.30, alla 
birreria Forst terza semi- 
finale della sesta rasse- 
gna provinciale degli au- 
tori triestini dedicata al 
‘cantautore Paolo Rizzi 
(nella foto). 

Nella precedente se- 
conda semifinale, con gli 
autori Roberto Gerolini 
e Giordano Marassi, «La 
mula triestina la xe de 
sangue misto», eseguita 
dai «Billows ‘85», è stata 
selezionata per la finale 
del 7 giugno. 

Nella semifinale di og- 
gi, oltre all'autore Paolo 
Rizzi, interpreteranno le 
sue canzoni in triestino i 
cantanti Amalia Trema- 


terra e Silvio Bozieglav, 
eil gruppo «La Vecia Tri- 
este». Fuori programma 
si esibirà il mago «Re- 
nor). Giovedì 28 aprile 
alle 20.30 si terrà inoltre 
la terza «Serata d'auto- 
Te» con «Il Cantatutto», 
un originale spettacolo 
affidato al musicista e 


cantante triestino Dario - 


Sartori. - 
Nel frattempo sono 
state selezionate le com- 


posizioni inedite in vista : 


del primo «Minifestival 
della canzone triestina 
per giovanissimi» ideato 
da Fulvio Marion che si 
terrà, sempre alla Forst, 
con semifinali il 9 e 16 


maggio e finale il 23 
maggio alle 16. Saranno 
in gara: «Baba Yaga» (di 
T. Esopi), «Cussì xe» (di 
R. Verginella), «El galeto 
grandezon» (di M. Palme- 
rini), «Giorni... e stagio- 
ni» (di M. Di Bin e E. Me- 
ola), «La nina-nana del 
pianzoto» (di «Pocahon- 
tas»), «Micheze e Jache- 
ze» (di L. e R. Felluga), 
«Pantigana de casa mia» 
(di A. Bravin), «Primave- 
ra sta per rivary (di M. 
Ratschiller), «Siparieto» 
(di A. Fonda), «Son de 
Melara» (di P. Rizzi), «Su 


‘fai pai...» (di C. Gelussi), 


«Sveieta birichina» (di G. 
Campanella). 


erata d'autore 


Il cantautore Paolo Rizzi, di scena stasera alla 
birreria Forst. È 


Martedì 26 aprile 1994 


Corò, un fenicottero ro- 
Sa, sta assolvendo il ruo- 
lo del destino nella vita 

i Tito Solendo, inse- 
Bnante al liceo artistico 
di Reggio Calabria. Dal 5 


\Bennaio, il docente si è 


trasferito armi e bagagli 
Nel pantano di Saline Jo- 


Miche per proteggere il 


ennuto dall'insidia dei 
racconieri. Una decina 
lì giorni fa, Solendo, che 
Simuove dallo stagno so- 
0 per recarsi a scuola, 
la dovuto soccorrere un 
Cigno ferito a un'ala, lo 
la portato da un veteri- 
lario e al ritorno non ha 
trovato più Corò ma solo 
cune piume che ritiene 
Bli appartengano. Sebbe- 
Ne la moglie minacci il 
divorzio perla sua solita- 
Tia crociata, Solendo 
Non demorde, anche per- 
ché ora deve vigilare an- 
che su cinque cigni reali 
€ due gru, riparati nel 
Suo stagno dopo il mal- 
tempo delle scorse setti- 
Mane. 
A parte il disagio di do- 
Ver dormire in una picco- 
la tenda, nutrirsi di pani- 


Viveinuno stagno 
per proteggere Corò 


ni e subìre i rimbrotti 
della consorte, è anche 
oggetto di continue mi- 
macce dei bracconieri, 
che gli hanno già taglia- 
to le ruote dell'auto e 
hanno vessato con telefo- 
nate anonime anche sua 
madre. Ma egli non desi- 
ste perché ha la certezza 
che tutta la gente buona 
e civile sia dalla sua par- 
Lea 
na 

Una gatta tigrata scu- 
ra a pelo semilungo con 
collare scozzese e campa- 
nellino è sparita nella zo- 
na dei Campi Elisi, a Tri- 
este. Chi la vedesse è 
pregato di chiamare lo 
040 / 301088 o lo 040 / 
304741. 

Schiarita sul fronte 
del canile dell’Usì, che 
ospita 18 fido, 8 dei qua- 
li in sequestro sanitario 
cioè in quarantena per 


possibili infezioni rabbi- 
che. Gli altri sono deli- 
ziosi esemplari in attesa 
di un padrone e si trova- 
no nella pensione con- 
venzionata di via Prosec- 
co 1904, tel. 040 / 
215081. Chi trova un ca- 
nello porti esclusivamen- 
te al canile per eventuali 
terapie —antirabbiche. 
Per adozioni o altro chia- 
mare tuttii giorni, dome- 
nica esclusa, dalle 7 alle 
13 lo 040/820026. 

Causa malattia, una 
persona regala una gatta 
tigrata, sterilizzata, af- 
fettuosissima e si offre 
di mantenerla. Chi la vo- 
lesse chiami lo 040 / 
829988 o lo 040/722217. 

SOC 

La sezione di Trieste 
di Greenpeace, che fa ca- 
po a Lucio e Bianca Ma- 
ria Rulli, ha iniziato sa- 
bato scorso una raccolta 


ALLEVAMENTO INTERNAZIONALE 


ÎNEL SUO AMBIENTE IMMERSO NEL VERDE 
‘OGNI SABATO E DOMENICA 


MOSTRA CUCCIOLI 


"IL GIRASOLE" 


PORPETTO (UD) 


Loc. FONTANIS Tel. 0431-60375 - Fax 0431-60580. 


-te vi; 


di firme per il boicottag- 
gio dei prodotti norvege- 
si perché venga posta fi- 
ne alla caccia indiscrimi- 
nata delle balene, specie 
in via di estinzione. Le 
sottoscrizioni prosegui- 
ranno ogni sabato sino 
al 22 maggio quando ci 
sarà una marcia Barco- 
la-Grignano. I tavolini 
per la raccolta delle fir- 
me si trovano in via del- 
le Torri e, in caso di mal- 
tempo, ai portici di 
Chiozza. 
arto 
L'ecoistituto Aurelio 
Peccei di Udine ha indet- 
to, per le 18.30 di sabato 
30 aprile, una conferen- 
za «nella sala Oberdan 
dell'albergo Jolly di Trie- 
ste per la presentazione 
del volume «Oltre il mu- 
ro», del veterinario bolo- 
gnese Roberto Marchesi- 
ni. Saranno relatori del 
libro, che è un allucinan- 
io negli alleva- 
menti intensivi, lo stes- 
so autore e Luisella Bat- 
taglia, docente di filoso- 
fia dell'etica all'universi- 
tà di Genova. Ò 
Miranda Rotteri 


Comeattirare anche il profano 
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Ilsole sorge alle 5.01 Lalunasorgealle 18.59 
@.tramonta alle 19,05. ecalaalle 5.11 


Il Picco. 


lo 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previs 


i per il 26.4.1994 con attendibilità 60% 


[Temperature minime e massime per italia | 


TRIESTE 13,2 MONFALCONE 8 16 
GORIZIA 9,2 UDINE 917,2 


1 

1 
Bolzano 8 10 14 
Milano 2 813 
Cuneo 12 16 
Bologna 10 18 
Perugia 821 
L'Aquila 12 19 
Campobasso 10 24 
Napoli 819 
Reggio C. Palermo 15 20 


Catania Cagliari 13 19 
Aa 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni settentrio- 


A 2000/m +3 c 
(tom 10€ 


MARTEDÌ" 26 


Tore di solevento med! pioggia 


JO 2: 


3-6 m/s: 0-5 cel 
Ivenio med pioggia 


3E m/s S-10mm 
Pioggia 


AUSTRIA 


SLOVENA 
TMAX 20/23 
. Tmin 6/9 


pioggia 


nali, sulla Sardegna e sulla Toscana condizioni di 
variabilità con possibilità di residue precipitazioni e 
tendenza a ulteriore miglioramento. Su tutte le al- 
tre regioni cielo nuvoloso o molto nuvoloso con 
piScpizzioni locali, anche temporalesche, al Sud 
e nelle zone interne. Dal pomeriggio graduale mi- 
glioramento a iniziare dal versante tirrenico. Al pri- 
mo mattino formazione di foschie sulla Pianura pa- 
Mano genio: nelle valli e lungo i litorali del Centro- 
ud. 


Temperatura: in aumento al Nord e sulle regioni 
rai tirreniche nei valori massimi, stazionaria al- 
rove. 


Venti: moderati dai quadranti settentrionali con lo- 
cali rinforzi al Sud. 


Mari: generalmente poco mossi, mossi i bacini me- 
ridionali. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: tendenza a lento e graduale migliora- 
mento sulle regioni Nord-occidentali e sulla Sarde- 
gna. 

Temperatura: senza variazioni di rilievo. 


Venti: mediamente dai quadranti settentrionali, 
moderati con locali rinforzi sulle regioni di ponente. 


alla passione perle monete 


Stimolare e ampliare il 
tondo del collezioni- 
Smo, rinnovare l'interes- 
Se per la numismatica: è 
Questo lo scopo del pre- 
mio che l'Ainp (Associa- 
Zione internazionale nu- 
Mismatici professionisti) 
assegna all'autore del te- 
Sto — uscito nel 1993 — 
Capace di attirare non so- 
lo l'attenzione degli stu- 
diosi ma anche dai 
No privo di esperienza 
nel settore. Il premio, 
fiunto alla XIII edizio- 
Ne, verrà assegnato du- 
Tante la XLIII assemblea 
generale che l’Ainp terrà 
@ Parigi dal 19 al 23 mag- 
glo. Al vincitore spetterà 
Un assegno di 3500 fran- 

lì svizzeri, una meda- 
Blia argentea espressa- 
Mente modellata dall'ar- 
tista numismatico spa- 
Bnolo F. Calicéò e un di- 
bdloma d'onore. I libri in 


concorso, segnalati da 
autorevoli esponenti del 
mondo numismatico, so- 
no: M. Caccamo Catal- 
biano, «La monetazione 
di Messana con le emis- 
sioni di Rhegion dell'età 
della tirannide», Berli- 
no-New York; E. Levan- 
te, «Sylloge Nummorum 
Graecorum, France 2 Ci- 
licie», Parigi-Zurigo; G. 
Depeyrot, «Le numeraire 
carolingien, corpus de 


Un premio 
internazionale 
allibro 
più stimolante 


monnaies), Parigi; U, 
Klein- A. Raff, «Die 
Wuettembergischen 


Muenzen, ein Typen - 
Varianten - und Pro- 
benkatalogy, 4 voll. 
Stoccarda; N. Kluessen- 
dorf, «Das evangelischen 
Kirchen-  opfer der 
Fruehneuzeit im Lichte 
des .Opferstocks von 
Rohr», Wiemar- Colo- 
nia-Vienna; C.L. Krau- 
se-G. Mishler-C.R. Bru- 


ce, «II standard catalo- 
gue of world coins, 18th 
Century edition), Tola 
Wi. Usa; P.L. Mossman, 
«Money of the American 
colonies and confedera- 
tion - a numismatic, eco- 
nomic and historical cor- 
relation», New York; O. 
Murari, «Medaglie vero- 
nesi sconosciute di epo- 
ca rinascimentale in una 
serie di disegni del XVIII 
secolo», Verona; Paul & 
Bente Withers, «British 
coin-weights, a corpus 
of the coin-weights mad 
for use in England, 
Scotland and Ireland», 
Powys, U.K. Una copia 
dei testi verrà donata al 
prof. George Le Rider, 
che inaugurerà il con- 
gresso parigino, per il 
Centro documentazione 
e ricerche del Gabinetto 
numismatico della capi- 
tale. 

Daria M. Dossi 


edi Ariete ff Gemelli (ff 


OROSCOPO 


Cielo generalmente 
variabile su tutta la re- 
gione con possibili 
piogge sparse. Vento 
di bora moderato lun- 
go la costa. 


Temperature 
| nel mondo 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 


% Caracas 
if Chicago 


Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

Il Cairo 
Johannesburg 
Klev 

Londra 

Los Angeles 
Madrid 

Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 

Osio 

Parigi 

Perth 

Rio de Janelro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


sereno 13 
variabile 14 
sereno 24 
sereno 25 
nuvoloso 11 
np np 
sereno 9 
nuvoloso 19 
nuvoloso 8 
sereno 8 
np np 
variabile 12 
sereno 6 
variabile 8 
variabile 10 
sereno 0 
sereno 26 
variabile 24 
np np 
sereno 23 
np np 
nuvoloso 7 
nuvoloso 10 
variabile 12 
nuvoloso 8 
variabile 23 
variabile 28 
sereno 9 
nuvoloso -1 
sereno 5 
sereno 9 
sereno 17 
nuvoloso 5 
variabile 11 
pioggia 15 
variabile 22 
nuvoloso 10 
variabile 24 
nuvoloso 11 
variabile 15 
sereno 10 
pioggia 25 
sereno 4 
pioggia 12 
variabile 0 
nuvoloso 6 
variabile 6 
sereno 8 


Aquario 


21/3 20/4 20/5 20/6 
Urano e Nettuno, insie- Chi fra voi lavora nel 
me vi fanno apprezzare campo delle comunica- 
la saggezza di un caro zioni, dei rapporti inter- 
amico, che Oggi saprà personali o comunque è 
darvi il giusto consiglio alcontatto con il pubbli- 
per una più efficace e co potrebbe ricevere lo- 
metodica programma- di ed encomi in conse- 
zione delle vostre esube- guenza del suo buon 


22/7 


se cl 


ali del vostro massimo 
interesse e le occasioni 
di felicitarvi con voi 
stessi della buona scelta 
sentimentale fatta a suo 
tempo sono più numero- 

le mai. Buono, ma 


e modernissimo vi vede 
contrari. Quello che con- 
testate veramente nonè un 
il metodo ma la mole di 
lavoro che, con questa 
scusa dell’ausilio tecni- 
co, vi voglion mettere tre all 


no alla vostra natura 
gioiosa e ilare, per darvi 
eriodo veramente 
eccellente sul fronte dei 
flirts e dei legami disim- 
pegnati e simpatici. Inol- 
largano a macchia 


Leone &Î% Bilancia &È Sagittario è& 
23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
L'amore viaggia sulle Un progetto innovativo Astri positivi concorro- Delicatezza, tatto, savo- 


ir-faire e diplomazia 
non sono bastatati a col- 
mare le falle di un lega- 
me che stava esaurendo-, 
si? Arrendetevi all'evi- 
denza accettando il fat-' 
to che la vostra unione 


ranti energie, Avrete spo La duttilità sa- in prospettiva futura, il sulle spalle... Incom- d'oliolavostrapopolari-  nonera proprio salvabi- 
‘molta fantasia. rà la dote migliore. ‘settore finanziario. prensioni in famiglia. tà. le! 

SY % 5° n; 3 dazo È, 
Boa Toro ‘ Me Cancro Vergine sE Scorpione È Capricorno ?a&< Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7. 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 


Fate i conti con la vo- 
stra gelosia e con la ‘pos- 
sessività del partner: se 
non trovate un terreno 
d'intesa rischiate di ren- 
dervi reciprocamente la 
vita abbastanza pesante 
e stressante, Il Sole nel 
segno vi indurrà a più 


Una giornata non trop- 
po faticosa è quella che 
sperereste voi, un gior- 
no d'incalzante dinami- 
smo è quella che vi pro- 
pongono le stelle. Dato 
che avete sia Giove sia 
Plutone quali alleati al- 
la vostra vitalità, poco 


miti consigli. _ male! 


Magia nera in Egitto 


Le testimonianze più antiche dell’uso delle figure di cera a scopo malvagio 


l'uso egiziano delle figure di cera nel rituale contro 
Apofi si avvicina un po' all'utilizzo di figure simili nel- 
la magia nera. Tale impiego è noto col nome di «en- 
loùtement»: ciò indica l'atto di creare una figura di ce- 
Ta (o di argilla o di altro materiale) di una certa perso- 

o di un certo essere, il più simile possibile all'origi- 


darsi con un impiegato della biblioteca del re per pro- 


curarsi un libro di mag 
Hui fu in grado di fab 


ia. Con l'ausilio di questo libro 
ricare delle figurette umane in 


cera e di creare amuleti su cui incise le (amato magi- 
che; introdusse poi questi amuleti nel palazzo reale tra- 
mite un ufficiale di nome Athirma. 


nale quanto all'aspetto e alle caratteristiche (infatti il 
Nome di questa pratica deriva dal latino «in» + «vul- 
»). Questa figura è formata con l'intenzione (dopo 
ver compiuto su di lei certi atti e cerimonie malefiche) 
È far soffrire a chi è rappresentato nella figura tutte le 
disgrazie che il mago infligge alla figura in questione. 
Le testimonianze più antiche di questo impiego delle 
figure di cera ‘per uno scopo malvagio non risalgono 
der la verità molto indietro nel tempo: infatti le trovia- 
0 nel papiro giudiziario di Torino, che è il resoconto 
iale diuna congiura contro il faraone Ramesse III 
(1200 a. C. circa), l’ultimo grande sovrano del Nuovo 
pegno e difensore dell'Egitto contro le invasioni dei po- 
Poli del mare. a 
Sembra che un certo numero di alti ufficiali, compre- 
%0 il sovrintendente del tesoro, abbia complottato con- 
0 il sovrano per detronizzarlo. I congiurati attirarono 
lla loro parte anche alcune dame di corte; ben pre- 
Sto la congiura si estese dall'Egitto all'Etiopia e diede 
a tumulti militari e civili. Non contenti di tutto 
esto, i congiurati incaricarono un certo Hui, un alto 
ciale sovrintendente al bestiame regale, di accor- 


Sembra che coloro che avrebbero introdotto questi og- 
getti nel palazzo e quelli che poi li avrebbero indossati 
fossero finiti sotto la maligna influenza di Hui e siano 
caduti in suo potere anima e corpo. Le figure di cera in- 
vece servivano certamente a danneggiare il sovrano, 
anzi nel papiro si dice che Hui, tramite il libro di ma- 
gia, riuscì a trovare «mezzi efficaci» per portare a ter- 
mine «tutte le cose orribili e malvagie che il cuore po- 
tesse immaginare». n 

Alla fine commise crimini atroci che «suscitarono ot- 
rore in tutti gli dei e tutte le dee». Per volere divino 
quindi il complotto fu scoperto; i congiurati furono pro- 
cessati per alto tradimento. A questo scopo furono isti- 
tuiti due tribunali d'inchiesta, ma durante il processo 
il primo tribunale fu sciolto, perché tre giudici si erano 
lasciati sedurre da alcune donne implicate nella con- 
giura, che li avevano trascinati dalla im ‘parte. I giudi- 
ci furono arrestati e condannati a pene severe, anche 
come ammonizione per gli altri giudici; il secondo tri- 
bunale invece dino in fondo e condannò sei con- 
giurati, fra cui lo sciagurato Hui, a suicidarsi. 

î Franca Chiricò 


MOVIMENTO NAV 


TRIESTE - ARRIVI 


TRIESTE - PARTENZE 


ORIZZONTALI: 1 Discorsi assai lunghi e 
inutili - 10 Il «sogno» di chi gioca al totocal- 
cio - 11 Ha un percorso obbligato - 12 La 
Power della musica leggera - 13 In testa... 
al bambino - 14 E" un sigaro e anche un co- 
lore - 15 Ruud, asso del calcio - 18 Sul suo 
estuario sorge Lisbona - 9' Storica linea 
francese - 20 In quelle di marzo venne as- 
sassinato Ceare - 21 Centro per reclute (si- 
gla) - 25 Il Fortis di «Fragole infinite» - 27 
Muraglioni dei porti - 28 Îl partner di Gigi - 
29 Parigi... peri parigini - 30 Esse senza es- 
se - 31 Città sull'Ofanto - 32 Il nome di Tur- 
gheniev - 33 Li custodiscono le pinacoteche 
-/34 Si conteggiano con le unità e le decine. 
VERTICALI: 1 Distese omogenee e unifor- 
mi - 2 Dà la conferma dell’esattezza di una 
moltiplicazione - 3 Le ultime statuine che si 
mettono nel presepio - 4 Il Giove germanico 
- 5 Il nome della Volonghi - 6 E' stata una 
papera - 7 Quindici... meno undici - 8 Co- 
mincia... alle Alpi - 9 Esaltati per tutto ciò 
che appartiene alla patria - 13 Piccoli cande- 
lieri - 15 La sveglia... del contadino - 16 Lu- 
na Nuova - 17 Tourist Trophy - 19 L'isola 
con La Valletta - 21 Fenomeni oceanici - 22 
Il Molnàr scrittore - 23 Cinge teste regali - 
24 Campo in cui lavoravano mondine - 25 
In aria e in acqua - 26 Iniziali della Derek - 
27 Daniele patriota - 29 Sono eletti dal con- 
clave - 31 Nota agenzia turistica (sigla) - 33 
Divisione Navale. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L.150 


TRIESTE . MOVIMENTI 


| Prov. | Orm. 


pom. No VARG 

sera Le ZAHERI 

20.00 Tw EVER GLEAMY 

6.00 Bs EXONBURY 

10.00. Tu CALDIRAN 

matt. It MESKEREM 

matt. Ue NIKOLAY CHERKASOV 
12.00. SOCARG 

18.00. It MAINAD.F. 

20.00 It ESPRESSO GRECIA 
Da NORASIA MELITA 
Tu UND TRANSPORTER 
Sv ALKA 

Ma SEA KOX 

It BARBAROSSA 

It ETTORE 


Gothenburg rada 
Beirut 5 
Valencia 50 
Istanbul 31 
Izmir Afa 
Assab 399 
lliychevsk 49 
Monfalcone 52 
Chioggia Italacementi 
Durazzo 23 
Malta 50 
Istanbul 31 
Fiume 13 
Marsa elB. Alder 
Ravenna Asm 
Augusta Silone 
Setubal 2I 


6.00 
6.00 
alba 
6.00 
6.00 

18.00 

20.00. At AMRUM 


Data| Ora Nave [Destinaz. 


29/4 13,30 Gr EL VENIZELOS" 

23/4 pom. Ue AMBROSI 

23/4 16.00. It STELLA AZZURRA 
23/4 sera ‘At GRIETJE 

23/4 sera Ue VILKOVO 

24/4 6,30 I SOCARS 

24/4 matt. Rs SOVETSKAYA NEFT 
24/4 18.00 Bs EXONBURY 

24/4 sera Tw EVERGLEAMY 

25/4 matt. It MADDALENA D'AMATO 
25/4 18.00 Tu UND TRANSPORTER 
26/4 13.00 It ESPRESSO GRECIA 
26/4. pom, Da NORASIA MELITA Capodistria 50 

28/4 sera It SOCARA4 Venezia 52 
reiiea&pa»»»”}ppappaga'apa'qf(fy'='e-'®”® 
Y__yvyvyov|E®’P_%””"?l””””"””? 
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Orm. 


Igoumenitsa 29 
ordini 18 
ordini Silone 
ordini 4 
Alexandria 49 
Monfalcone 52 
ordini ‘Sfot/8 
Istanbul 31 
Jeddah 50 
Ravenna SS.1 
Istanbul 31 
Durazzo 23 


Data| Ora | Nave | paorm. | Aorm. 
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L'antagonismo a due 
che presuppone Saturno 
attualmente nel segno 
dei Pesci, potrà diventa- 
Te positivo se saprete 
trarreinsegnamentodal- 
la disciplina che consi- 
glia sia nei rapporti in- 
terpersonali, sia in quel- 
li coniugali. 


Siete desiderosi di affet- 
to, tenerezza, calore e 
rassicurazionisentimen- 
tali, ma forse adesso voi 
non siete in grado di of- 
frire altrettanta cura al- 
la persona del cuore. Il 
rapporto ne risulta alte- 
rato e sbilanciato, da 
modificare. 


Saturno ha contribuito 
a rendervi un tantino 
‘parsimoniosi, 
nelle spese così che i 
suggerimenti di investi- 
mento che Urano e Net- 
tuno nel segno vi porgo- 
‘no cadono come il cacio 
sui maccheroni! Farete 
‘molta fatica nel lavoro. 


oculati èla 


Per chi studia il periodo 
è importante perché vi. 


untualizzazione di 


risultati positivi già rag- 
giunti e di ciò che è RA 
nel vostro carniere e del- 
le materie che dovreste! 
invece recuperare. Ora} 
saprete come compor-. 
tarvi al meglio. 
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IMPIANTI D'IRRIGAZIONE AUTOMATICI 


PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE IMPIANTI PER GIARDINI - AIUOLE - ZONE VERDI 
VENDITA MATERIALE 
INFORMAZIONI: MAURO GHEZZO tel. (040) 330717 MUGGIA (TS) 


ANAGRAMMA (2,5=7) 
Imbonitore convincente 


Essendosi spieg: 


ato a chiare note 


&a bocca aperta restan tutti quanti: 
per avere sostegno nella vita 

trova la comprensione dei passanti. 
(Ciampolino) 


SCIARADA (4/5=9) 
La vittima del film 
Mitra alla testa, prega 
rò, si sa, lo spareranno in a 
asta un minimo scatto ed ecco fatto: 
hai l'impression voluta. 
(Il Nano Ligure) 


SOLUZI 
Scarto: 


Sciarada; 
artico, lista = arti 


Cruciverba 


IONI DI IERI 


Spartizione, sparizione. 


icolista. 
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CoISsU'NISiSLENa 


SOGLIE 


A MEZZ'ORA 


PRIMA, 


BRINDANDO 
IN DISCOTECA, 


PIANGEVANO DAL 


RIDERE. 


IL PICCOLO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


- dunque di iniziare quel 
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REPORTAGE DA DICIOTTO CHILOMETRI DI MERAVIGLIE DAL SAPORE ANTICO 


Al sole delle Cinque Terre 


LA SPEZIA — In soli die- 
ci minuti il treno locale 
percorre gli otto chilome- 
tri tra La Spezia e Mana- 
rola, una delle località 
delle Cinque Terre. Sono 
pochi istanti, ma suffi- 
cienti a proiettarvi in un 
mondo tutto a sé stante, 
affascinante e diverso. 
Si consilgia d'iniziare da 
questa località la visita 
delle Cinque Terre, l'im- 
patto sarà subito sugge- 
stivo: dalla stazione di 
Manarola non si vede il 
paese sottostante, nasco- 
sto da gallerie e ripide 
pareti, per raggiungerlo 
bisogna percorrere un 
tunnel pedonale e poi, fi- 
nalmente, ecco le prime 
case che si arrampicano 
sulla roccia e si inizia a 
salire e a scendere gradi- 
ni consunti di lava nera. 

Il paese è tutto qui, 
chiuso in una gola ripida 
e strettissima, percorsa 
da un torrente ora coper- 
to e poi centinaia di ter- 
razzamenti costruiti da- 
gli uomini che, con fati- 
ca secolare, hanno eret- 
to chilometri di muro a 
secco riempendoli con 
terra riportata per rica- 
varne una striscia in pia- 
no: le «fasce» su cui colti- 
vare quelle vigne che 
continuano a produrre i 
ben noti vini delle Cin- 
que Terre, 

Il piccolissimo portic- 
ciolo non può contenere 
più di una decina di bar- 
che, le altre venivano ti- 
rate su a forza di braccia 
lungo uno scivolo in cur- 
va fino al piazzale sovra- 
stante. Dalle varie e pic- 
cole terrazze, create nel- 
la roccia, il panorama è 
stupendo. Vale la pena 


Eros, le Naiadi, il Satiro, 
ma ce n'è una, la Discor- 
dia, dove una leggenda 
dice di non fermarsi on- 
de evitare sicuri litigi, Il 
sentiero è lungo circa un 
chilometro ed è stato re- 
alizzato nel 1936 sui re- 
sti di uno precedente di 
cui si servivano i conta- 
dini per recarsi negli im- 
pervi vigneti. Furono le 
famiglie residenti a for- 


Cor 


sentiero a mezza costa, 
scavato nella pietra a 
picco sul mare, che è uni- 
versalmente noto come 
Via dell'Amore: è una 
passeggiata romantica 
che si può fare comoda- 
mente in venti minuti, 
fermandosi nelle varie 
piccole terrazze panora- 
miche dai nomi presi dal- 
la mitologia classica: 


CON PINNE, FUCILE E OCCHIALI 
L'altra faccia dei Caraibi 
per un'estate sottomarina 
nella «città delle Razze» 


ROMA — Maschera, bombole, pinne e una macchi- 
na fotografica. Per gli appassionati delle emozioni 
sottomarine la vacanza è servita: il tour operator 
«Insieme sottacqua» offre un pacchetto di proposte 
per vacanze in immersione nelle acque dei più bei 
mari del mondo. Una possibilità è il viaggio nelle iso- 
le Cayman, nei Caraibi, famose per una gara di pe- 
sca annuale, che si svolge nel mese di giugno: il pri- 
mo premio è di un milione di dollari. Per i sub ogni 
immersione diventa un'esperienza diversa, per la va- 
rietà dei fondali e delle specie marine. La prova più 
esaltante è però l'immersione al largo di Stingray Ci- 
ty, chiamata «la città delle Razze» per il gran nume- 
ro di esemplari di questa specie marina presenti in 
quelle acque. c 

La vacanza dura 9 giorni e 8 notti, con partenza 
da tutte le principali città d' Italia e costa 3 milioni 
e 350 mila lire in pensione completa. In Australia il 
programma di immersioni nella grande barriera co- 
rallina (15 giorni e 14 notti) costa poco più di 7 milio- 
ni: per i più avventurosi in programma anche 5 gior- 
ni di crociera per un «incontro con il grande squalo 
bianco». Nelle Galapagos le possibilità di vacanze su- 
bacque sono diverse: si può scegliere il «Gran Tour 
dell’ Ecuador» (17 giorni e 16 notti a 4 milioni 150 
mila lire) oppure una crociera sul «Lammer Law», 
uno trimarano attrezzato per escursioni subacquee 
(15 giorni a 6 milioni e mezzo). 


D23201 


camping village xKXxX 
. 2 Belvedere 
: Pineta 


133050 Belvedere GRADO (UD) Italia 
Tel. 0431/91007 - Fax 0431/918641 


Forfait stagionale a un PREZZO ECCEZIONALE: 
con la propria roulotte, due persone e un'auto, 
da maggio a settembre, a partire da L. 1.700.000, 
pagamento dilazionato. 


Ma se non avete la roulotte, affittatela da noi, 
completamente attrezzata, aun PREZZO 
SPECIALE. Pagamenti personalizzati. 


Inoltre potete sempre scegliere tra la CASA 
MOBILE, 'APPARTAMENTO e il VILLINO. 


Per saperne di più, richiedete il nostro depliant. 


nire gratuitamente il lo- 
ro lavoro per realizzare 
il percorso obbedendo a 
un antico dovere medioe- 
vale: il «focatico». Da 
due anni la Via dell'Amo- 
re è chiusa per lavori 
ma, ci assicurano, verrà 
riaperta tra circa un me- 
se. 

Dopo esser giunti a 
Rio Maggiore e aver vi- 
sitato il nucleo antico 


FUORISTAGIONE 
Un assaggio 
a metà prezzo 
del mare 

di Sardegna 


TORINO — Poco più di 
350 mila lire per tre gior- 
ni in Sardegna, tutto 
compreso: è la proposta 
che l'Ente sardo indu- 
strie turistiche ha lancia- 
to in un incontro con gli 
operatori e che riguarda 
proposte di vacanze per 
tutto l'anno. «Il 70-75% 
di turisti arriva in Sarde- 
gna nei mesi di giugno, 
luglio agosto, settembre 
- ha detto il commissa- 
rio dell'Esit - e invece 
noi intendiamo proporre 
l'isola anche negli altri 
mesi dell'anno». Con 366 
mila lire, in un fine setti- 
mana dei mesi compresi 
fra ottobre e maggio, si 
può avere il volo anda- 
ta-ritorno della «Meri- 
diana» con la Sardegna, 
il noleggio di un'auto e il 
pernottamento per tre 
notti in un albergo della 
Sardegna. 

«Un mare di vacanze - 
prosegue Crisponi - è lo 
slogan della nostra pro- 
posta. Sono sei gli itine- 
rari suggeriti: la cultura, 
il verde, le tradizioni, gli 
sport, la convegnistica e 
il mare. Grazia al 50% di 
sconto con la Meridiana 
e al 50% di sconto degli 
operatori di viaggio, sa- 
rà possibile per i cittadi- 
ni di tutta Italia scoprire 
la Sardegna, L'Esit, per 
la prima volta, sostiene 
un'iniziativa di alcuni 
tour operator, un soste- 
gno promozionale e non 
economico». Il pacchetto 
di offerte è proposto da- 
gli operatori «Un'isola 
nel mondo» di Torino, 
«Columbus» di Genova, 
«Aviomar» di Milano, 


«Sardinia Travel» di Ca-, 


gliari e «Utat» di Trieste. 


Uno scorcio di Corniglia, una delle Cinque Terre, a pochi chilometri da La Spezia 


che la ferrovia divide da 
quello più recente, si 
può riprendere il treno e 
portarsi a Corniglia per 
gironzolare tra le case 
del borgo, così ravvicina- 
te e collegate da archi da 
sembrare sostenersi a vi- 
cenda. La conca è verdis- 
sima e fittissimi i vigne- 
ti che producono il bian- 
co delle Cinque Terre e 


LA SPEZIA — Il mezzo più rapido per 
raggiungere le Cinque Terre è l'auto- 
mobile, soprattutto se si intende esten- 
dere la visita a Portovenere e alle altre 
bellissime località del Golfo dei Poeti. 
La via più breve è: Trieste- Verona- 
Mantova in autostrada, statale fino a 
Parma e‘ancora autostrada per La Spe- 
zia (430 km circa). Di circa 60 km più 
lungo il percorso tutto autostradale 
Trieste-Mantova-Modena- 


Spezia. 


Servirsi del treno, da Trieste, risulta 
piuttosto scomodo, ci vogliono circa ot- 
to ore sia via Genova (partenza alle 
8.15 e arrivo alle 18.44) sia via Bolo- 
gna-Firenze (partenza alle 6.18, arrivo 
alle 14.07) con alcuni cambi. Di notte 
(via Genova) con vagone letto 0 cuccet- 
ta: partenza alle 21.15, 


TESORI 
Buckingham 
Palace 

riapre le porte 
ai curiosi 


ROMA — Buckingham 
Palace, la splendida re- 
sidenza londinese del- 
la reginà Elisabetta 


| d'Inghilterra riaprirà 


anche quest'anno le 
porte ai turisti. Dal 7 
agosto al 2 ottobre i vi- 
sitatori riprenderanno 
a fare la fila per poter 
visitare diciotto fra le 
più . rappresentative 
stanze del palazzo, fra 
cui la sala del trono e 
la aloe di pittura: 
dodici mesi fa furono 
staccati oltre 277 mila 
biglietti, per un incas- 
so di oltre 2,2 milioni 
di sterline (quasi 4 mi- 
liardi e 800 milioni di 
lire) che fu utilizzato 
per restaurare in par- 
te il Castello di Wind- 
sor, danneggiato da un 
incendio. 

Riapre quest'anno, 


.dopo intensi lavori di 


restauro, anche un’al- 
tra «storica» casa in- 
glese: a Waddesdon 
House, l'abitazione del- 
la famiglia Rotschild 
costruita a 64 chilome- 
tri da Londra, i visita- 
tori potranno ammira- 
re le sale di ricevimen- 
to a pian terreno, con 
un preziosissimo servi- 
zio di porcellana di Se- 
vres e il seminterrato, 
trasformato in una su- 
perba cantina, con col- 
lezioni di rarissimi vi- 
ni d'annata. Un appun- 
tamento da non perde- 
re per tutti gli appas- 
sionati delle collezioni 
d'arte «blasonate», Il 
prossimo anno, al ter- 
mine del restauro at- 
tualmente in corso, sa- 


rà agibile infine anche ‘ 


il piano superiore del- 
la dimora. 


Monterosso 


21-22 maggio 


«Sagra del limone» 


Motoraduno con moto d'epoca 
Premio di poesia «Tullio Cicciarelli» 


26 giugno 
17 luglio 

14 agosto 

15 agosto 
3 settembre 
10 settembre 


«Palio remiero delle Cinque Terre» 
«Sagra dell'acciuga» 

«Festival Rick» 

Spettacolo pirotecnico 

Prèmio omaggio a Eugenio Montale 
Premio fotografico nazionale: «Cinque 


Terre: l'uomo, il verde, il blu» 


Corniglia 
29 giugno 
Vernazza 
20 luglio 


«Festa patronale di S. Pietro e Paolo» 


«Festa di S. Margherita di Antiochia» 


Riomaggiore 


24 giugno 

3 luglio 
Valostra 

25 settembre 


Manarola 
10 agosto 


il piuttosto raro vino 
passito: Sciacchetrà. Da 
qui, se amate la tintarel- 
la, un piacevole sentiero 
vi condurrà all'incante- 
vole spiaggia del Gùva- 
no. Da Corniglia o con il 
treno (in pochi minuti) o 
con un'agevole. passeg- 
giata di circa un'ora, si 
raggiunge Vernazza che 
è considerata la perla 
delle Cinque Terre. Le 


que Terre. In 


di battelli, è 
che offre 


Parma-La un consiglio: 


delle località, 
di pernottare 
informazioni; 


rosso 817506. 
arrivo alle È 


SEMPREVERDI 
Quattro giorni 
«regalati» 

tra Tivoli 

e dintorni 


ROMA — Quattro giorni 
e tre notti a Tivoli, visi- 
tando, a prezzi modici, 
il «lato nascosto» della 
zona. Questa la propo- 
sta offerta per quest'an- 
no dal consorzio Aniene 
Valley che ha organizza- 
to un pacchetto turistico 
che prevede gite in luo- 
ghi fino ad ora esclusi 
dagli itinerari tradizio- 
nali da ammirare in 
quattro giorni, spenden- 
do, albergo compreso, 
un prezzo alla portata 
di tutte le tasche: 300 
mila lire. 

Per visitare il centro 
storico di Tivoli, le ter- 
me Acque Albule e i mo- 
nasteri benedettini di 
Subiaco, nell'alta valle 
dell'Aniene, basteràdun- 
que rivolgersi al consor- 
zio, che comprende una 
ventina di operatori pub- 
blici e privati. Il pacchet- 
to è infatti valido per tut- 
to l'anno e prevede la 
partecipazione di grup- 
pi di settanta persone. 

L' intento degli orga- 
nizzatori è di combatte- 
re il turismo «mordi e 
fuggi» delle tradizionali 
visite giornaliere a villa 
d'Este e villa Adriana. 
Per questa ragione la 
‘proposta prevede la per- 
manenza dei turisti per 
tre notti, compreso vitto 
e alloggio, in alberghi a 
tre o quattro stelle. Ma il 
consorzio ha puntato an- 
che e soprattutto sulturi- 
smo internazionale. An- 
che in Italia e, in parti- 
colare, nelle isole, l'idea 
di visitare Tivoli a prez- 
zimodici è evidentemen- 
te piaciuta parecchio vi- 
sto che il prossimo grup- 
po arriverà dalla Sicilia. 


«Festa di S. Giovanni Battista» 
«Marcia dei vigneti» da Montenero a 


«Sagra dell'uva» 


«Festa di S. Lorenzo» 


sue case coloratissime 
sembra uscire dal mare 
per risalire i pendii e ag- 
grapparsi alla roccia. 
L'unico spazio è la piaz- 
za, che è anche ricovero 
di barche e ritrovo sotto 
gli archi di vecchi pesca- 
tori e di gatti in tinta 
con le case circostanti. 
Tutti questi piccoli 
centri hanno origini re- 
mote e conservano la 


9.51. Da La Spezia in treno, direzione 
: Genova o viceversa, sir: 
modamente tutte le loc: 


iungono co- 
ità delle Cin- 
pratica ogni ora ci sono 


delle partenze ed è questo il mezzo più 
efficiente, frequente e conveniente. 
Nella bella stagione c'è un servizio 


una gita piacevolissima 


anorami bellissimi, visibili 
solo dalla barca. Le partenze avvengo- 
no da La Spezia o da Portovenere, ma 


decidete la gita solo al- 


l’ultimo momento dopo aver osservato 
se il mare è calmo. Ci sono piccoli al- 
berghi, trattorie e ristoranti in ognuna 


in più c'è la possibilità 
presso case private. Per 
Apt di La Spezia, tel. 


0187/770900 o alla Pro Loco di Monte- 


n.0. 


Martedì 26 a 


struttura abitativa me- 
dioevale, l'unica possibi- 
le in uno spazio così limi- 
tato. Perdetevi nei tipici 
«carrugi», entrate nella 
chiesa dalla struttura go- 
tica risalente al XIV se- 
colo e osservate i resti di 
antiche fortezze e torrio- 
ni, sentinelle avanzate 
della Repubblica marina- 
ra. Concludiamo il no- 
stro giro con Monteros- 
so, borgo caro al poeta 
Eugenio Montale che a 
esso si ispirò per la rac- 
colta «Ossi di seppia», 
raggiungibile in treno da 
Vernazza in cinque mi- 
nuti o percorrendo, per 
circa un'ora e mezzo, un 
sentiero tra pini, vigne- 
ti, ulivi, agavi e boschet- 
ti di sughero. 
Monterosso è la più 
mondana e animata del- 
le cinque località, la pre- 
senza del turismo è più 
vistosa e più numerosi 
sono i punti di ristoro e 
di soggiorno. Se non vo- 
gliamo limitarci a dei 
semplici ma stupendi 
flash di panorami biso- 
gnerebbe dedicare più 
tempo alle Cinque Terre, 
scoprendole a piedi e in 


|. barca. Le antiche vie uti- 


lizzate perragioni milita- 
ri, religiose, ma soprat- 
tutto economiche, veni- 
vano percorse dal mare 
in monte, in discesa arri- 
vava bestiame. Abbando- 
‘nate da decenni sono sta- 
te riscoperte e rese agibi- 
li solo dal 1974, dal Cai e 
dal Corpo forestale. 
opportuno procurar- 
si la Carta dei sentieri al- 
legata al volume: «Tra 
cielo e mare», edito dal 
Cai di La Spezia, dove so- 
no indicati una trentina 
di percorsi di varia diffi- 
coltà, dal «Sentiero az- 
zurro», più vicino al ma- 
re, che unisce î cinque 
borghi, al sentiero più al- 
to che collega i santuari 
più all'interno, fino a nu- 
merose varianti tra diru- 
pi, boschi, terrazzamen- 
ti e case abitate da chi, 
nonostante le difficoltà, 
ha deciso di restare in 
questa terra incantata. 
Niki Orciuolo 


ni negli uffici Utat. 


Center» (0461/933400). 


fino a giugno. 


02/66984731. 


Gratis alle Seicelle 
per una vacanza-lavoro 
tutta da scoprire 


GENOVA — Una vacanza gratis al sole delle Sei: 
celle per pensionati o artigiani che vogliano met 
tere a frutto la loro esperienza accumulata in an: 
ni di lavoro. E' questa l'offerta del governo delle 
isole divenute ambita meta di schiere di turisti 
europei, attraverso una inserzione comparsa SU 
un quotidiano nazionale e che ha provocato una 
valanga di telefonate. Il testo dell'annuncio reci- 
tava: «Gratis quattro settimane al sole delle Sei- 
celle per insegnare un mestiere agli abitanti del: 
l'arcipelago». Seguiva il numero di telefono di 
un'agenzia di Rapallo. L'impegno per i prescelti 
sarà di alcune ore al giorno, in contropartita 
avranno biglietto aereo e soggiorno. 
"a 


CICSCI 


MILANO — Sono sempre più numerose le coppi? 
e le famiglie con figli che preferiscono trascorre: 
re la villeggiatura in montagna alloggiando in 
uno dei complessi della Re sidonechme 

dence a disposizione si trovano a Madonna di: 
Campiglio, Canazei-Fassa, San Martino di Ca- 
strozza e Selva Gardena. I soggiorni della durata 
di una o più settimane (da E 

minciano in giugno e proseguono fino a settem- 
bre. L'opuscolo sulle Vacanze Estate ‘94 nei Resi 
dencehotels può essere richiesto agli uffici di 
Trento (via Gorizia 76 38100 Trento); informazio: 
ni per telefono vengono fornite dal «ReservatioD. 


nes 
MILANO — Soggiorni al tiepido sole di Miami Be- 
ach con Suntur. In collaborazione con Alitalia 
che collega Milano Malpensa a Miami, il tou" 
operator di Luino (tel. 0332/534300) lancia una 
combinazione con meta il «Quality Shawnee», ul 
hotel «tre stelle» situato a Miami Beach vicino 

famoso Art deco Distric. La spesa per sette per" 
nottamenti e il volo è di un milione e 390 mila li- 
Te a testa (con prima colazione a buffet) mentre 
con la mezza pensione sale a 1 milione e 650 mi- 
la lire. La promozionale offerta vale ogni lunedì 


sar 
MILANO — E' già tempo di pensare ‘alle vacan 
ze- studio per ragazzi e studenti per la prossima 
estate. Sono infatti sempre più numerosi i giova- 
ni che approfittano dei periodi di villeggiatura 
per recarsi all'estero per imparare o perfezionare 
l'inglese, il francese, lo spagnolo e il tedesco. Si 
tratta in genere di soggiorni con sistemazione 
presso famiglie, «college», alberghi e pensionat! 
con parecchie ore da dedicare allo studio e altre 
a disposizione per le attività sportive, gite e visi 
te culturali. Tra le organizzazioni specializzate 
in questo tipo di vacanza l'Alitur di Milano (tel 


TRIESTE — Novità nel catalogo Utat Mare Italia 
‘94 che quest'anno raccoglie più di 300 proposte 
in 130 località italiane. Di rilievo l'inserimento 
di due nuove destinazioni, Emilia Romagna e is0- 
la di Lampedusa. La riviera romagnola è presen: 
te con Rimini e Riccione, le località balneari sim- 
bolo per eccellenza della vacanza italiana. La n0- 
vità più eclatante riguarda Lampedusa che Utat 
propone con un'inedita formula Vill 
sulla quale si possono avere ulteriori informazio- 


io globale 


is. I resi: 


ato a sabato) inco- 


TURISMO E SALUTE 


Un «bagno» nel fieno 


A Fò, sull’altipiano dello Sciliar, vecchie tradizioni e nuove cure 


FIE' ALLO SCILIAR — 
In Alto Adige, alle pendi- 
ci dello Sciliar, Fiè si pro- 
pone come luogo di va- 
canza assai singolare. Si- 
tuato su un ondulato al- 
tipiano, a quota novecen- 
to, a pochi chilometri 
dai centri atesini più im- 
portanti (Bolzano è a 16 
chilometri), Fiè conta 2 
mila e 600 abitanti. Una 
piccola comunità gelosa 
della sua storia e delle 
sue tradizioni, che ha sa- 
puto mantenere integra 
la sua fisionomia nel cor- 
so dei secoli, resistendo 
al grande turismo di 
massa, ma rinnovando 
nel contempo le antiche 
tradizioni dell'ospitalità 
ad un turismo che si vo- 
glia definire intelligente. 

Millesettecento posti 
letto su un altipiano di 
grande respiro, mentre 
l'occhio spazia su visio- 
ni incantevoli, seguendo 
il ritmo delle stagioni. 
Un panorama incantevo- 
le, eppure sempre diver- 
so, da una stagione all’al- 
tra, fra campanili che 
hanno scandito la storia 
e turrite vestigia di ma- 
nieri medioevali, con i 
vetusti tetti dei masi 
sparsi tra prati e boschi, 
a testimonianza di una 
civiltà contadina che si 
perde nei secoli. Ecco 
Fiè, dove l'ospitalità al- 
berghiera punta ad 


un'accoglienza di quali-, 


tà, invitando nel contem- 
po a soggiorni diversa- 
mente distribuiti nel cor- 
so dell'anno. Per le pecu- 
liarità stesse della sua of- 
ferta. 

Ecco dunque la vacan- 
zafinalizzata a ritempra- 
re il corpo e lo spirito 
nel contatto con la natu- 


Fiè allo Sciliar in una cartolina d'epoca: qui 
le tradizioni convivono con il turismo moderno 


ra, e in tale contesto i 
trattamenti terapeutici 
naturali come i bagni di 
fieno. All'Hotel Heubad 
Hubert e Midl Kompat- 
scher, con la passione 
confortata dall'esperien- 
za dei «nonni», rinnova- 
no perituristi della salu- 
te una tradizione antica 
di Fiè per cui il bagno di 


‘fieno ha sempre avuto ef- 


fetti benefici al fine di 
stimolare le difese natu- 


rali dell'organismo (mi- 
glioramento delle condi- 
zioni immunologiche) 
nonchè nei casi di distur: 
bi di genere reumatico. 
Il fieno per la fitoterapia 
(praticata non solo alla 
vecchia maniera nel fie- 
nile estivo ma in ogni 
stagione su comodi letti- 
ni dove il paziente viene 
avvolto nel fieno rigene- 
rato) non proviene da 
prati a monocoltura, 


bensì - ed è l'orgoglio dl 
Kompatscher- dai prat! 
dell'Alpe di Siusi ricch! 
di flora officinale e no! 
concimati. 

Dalle tradizioni più al” 


| tiche dell'Heubad alle i 


novazioni più modern? 
dell'Hotel Emmy, dove è 
sorto il primo centro ità” 
liano per l'ossigenoter@” 
pia progressiva e plul” 
stadio, con «fitnes$ 
PALO Fiè rinnov4 


fa sua proposta e la su? 


vocazione: 

Ma la via della salut@ 
si sa, passa per la cuci” 
na. E quanto a cucin? 
Fiè è diventata orm® 
una scuola, Ogni anno 
maggio presso il Roma!” 
tik Hotel Turm vi soD0 
corsi settimanali la 
quota comprende olt? 
alla pensione in hotel t!* 
giorni di pratica in cu! 
na, uno di raccolta dell 
erbe selvatiche nei i 
torni del paese ed ul” 
dedicato al modo di 4) 
parecchiare la tavola. gi 

In giugno poi, in tut 
i 15 ristoranti del paesi 
apppuntamento con 
«cucina naturale», 
manifestazione che pîù 
pone al commensale P!° 
raffinato esclusivam@! 
te piatti a base di ee 
cone risposta natul4. 
ad una società iper@” 
mentata, mentre ad ott0” 
bre si riaprirà peri buon 
gustai la classica Disp; 
sa di Fiò, Sull'altipia0” 
dello Sciliar risuona #j 
tanto la leggenda na 
Oswald von Volker, 
stein, mentre la sevel: 
mole di Castel Presule <; 
riporta nella storia 
tempi dei signo! t0° 
ra HE * 

ia iscoprre- 
ria tutta a risco ipott 


Servizio di 
‘Guido Barella 


UDINE - La rabbia, la 
delusione, l'amarezza. 
Udine, il giorno dopo 
l'incredibile 3-3 che ha 
Praticamente sancito il 
Titorno dei bianconeri 
in serie B, si è svegliata 
ancora incredula. E for- 
Se più di qualche gioca- 
tore non ha nemmeno 
dormito la notte scorsa 
Stando lì a domandarsi 
Come può essere suc- 
cesso ben sapendo che 
1 miracoli non avvengo- 
No nel mondo del cal- 
cio se non assai rara- 
mente e che quindi un 
Successo a Torino con 
la Juventus, oggi come 
Oggi, non è nemmeno 
Ipotizzabile. 

E così si pensa già al 
futuro, alla serie B. E a 
Una società con un as- 
Setto diverso, senza 
Diù la famiglia Pozzo. 

e voci sono sempre 
Più insistenti: sarebbe 
all'orizzonte uno scam- 
bio di poltrone con 

‘aurizio Zamparini. Al 
Te dei «Mercatoni zeta» 
la Spa di via Cotonifi- 
Clo, a Pozzo dodici mi- 
liardi più il Venezia. 
Contatti fra le parti si 
Sono susseguiti nume- 
Tosi nell'ultimo mese e 
Mezzo. Riunioni, cene, 
appuntamenti. E come 
Sempre, momenti in 
cui tutto sembrava tut- 
to deciso ad altri molto 
Più freddi. Dopo il pa- 
reggio con il Milan, ad 
esempio, con. la pro- 
Spettiva di una salvez- 
za non più impossibile 
tutto sembrava saltato. 
Ora, con la serie B_or- 
Mai ...conquistata, il di- 
Scorso riprende vigore. 

Pensare. di ottenere 
conferme ufficiali è ov- 
Viamente pura utopia. 
La giornata di festa ha 
favorito il silenzio del- 


UDINESE /LA PISTA ZAMPARINI 


«Valzer» di presidenti 
Una via per il futuro 


le parti interessate. Mu- 
ti i telefoni dei massi- 
mi dirigenti bianconeri 
(dallo stesso Pozzo - 
ma dov'è: a Udine o in 
Spagna? - al responsa- 
bile delle relazioni 
esterne Nordi), vani i 
tentativi con Zampari- 
ni, sia nella casa di Fi- 
renze («Il signore rien- 
trerà solo nella tarda 
serata» ripeteva gentile 
una voce femminile) 
che al cellulare. E a 
parlare è stato così il 
solo Sogliano, direttore 

enerale del Venezia, 
‘indicato come il futuro 
plenipotenziario udine- 


INCIDENTI 
L’accoltellato 
sta meglio 


UDINE - Sono in mi- 
glioramento le condi- 
zioni dell’ agricoltore 
Massimo Pizzamiglio, 
di 31 anni, di Colorno 
(Parma), ferito grave- 
mente domenica po- 
meriggio fuori lo 
stadio Friuli, al termi- 
ne dell’ incontro di 
calcio tra Udinese e 
Cremonese. Pizzami- 
glio, che si trovava su 
un pullman di tifosi 
della Cremonese, bloc- 
cato da ultras friula- 
ni, era stato ferito 
con un colpo di coltel- 
lo al petto ed era sta- 
to subito Lana 
all’ Ospedale dove in 
serata era stato sotto- 
posto a intervento chi- 
rurgico. 

Il fendente gli ha 
trapassato un polmo- 


i ne e per questo il tifo- 


so resta in terapia in- 
tensiva ed i sanitari 
non hanno ancora 
sciolta la prognosi, 
pur rilevando un co- 
stante miglioramen- 
to. 


se. Ovviamente, Soglia- 
no ha smentito il tutto 
ammettendo’ qualche 
incontro con Pozzo s0- 
lo frutto del caso e per 
parlare di giocatori ol- 
tre che del più e del me- 
no. «Non so se Zampari- 
ni ha trattato diretta- 
mente - ha commenta- 
to - ma mi meraviglie- 
rei se lo avesse fatto 
senza dirmi niente». 
Scontato comunque 
che da lui non giunges- 
se alcuna conferma. — 

Dunque affare ormai 
prossimo? Forse, ma 
non certo imminente. 
E il perchè è presto 
spiegato. Delle trattati- 
ve ancora non è stato 
informato Lamberto 
Mazza, l'ex presidente 
bianconero che vanta 
ancora un contenzioso 
aperto con Pozzo (un 
credito che supera i tre 
miliardi considerati gli 
interessi maturati, ol- 
tre a una serie di cause 
aperte). TRbene: chiun- 
que voglia comprare 
l'Udinese sa che Ho, 
mettersi d'accordo an- 
che con lui. E tanto era 
successo appunto tre 
anni fa, in occasione 
della precedente scala- 
ta di Zamparini alla 
spa bianconera (ricor- 
date? fallì alla vigilia 
dell'ultimissima firma 
dopo che tutti i prelimi- 
nari erano già stati si- 
glati dalle parti). A ca- 
sa Mazza, in questi 
giorni, Zamparini non 
ha invece ancora chia- 
mato, Dunque, se l'affa- 
re si farà non si farà in 
tempi stretti e così, nel 
frattempo, Pozzo conti- 
nua a lavorare sul mer- 
catoinfunzione bianco- 
nera. Anche se a Udine 
ha ormai fatto il suo 
tempo: domenica uno 
striscione assai elo- 
quente in questo senso 
è comparso in tribuna. 


VIENNA - Il ritorno al 
celebre Prater di Vienna, 
dove stasera incontrerà 
il Salisburgo per l'anda- 
ta della finale di Coppa 
Uefa, rappresenta per l' 
Inter un tuffo in un glo- 
rioso passato. Qui infatti 
la «grande Inter» di Fac- 
chetti, Mazzola, Corso e 
Suarez vinse nel 1964 la 
sua prima Coppa. dei 
Campioni battendo un' 
altra grande del calcio 
europeo, il Real Madrid. 
Altri tempi per la so- 
cietà nerazzurra, fatti 
anche di scudetti e Cop- 
pe intercontinentali, ri- 
spetto al triste presente: 
che la vede al termine di 
una stagione fallimenta- 
re, in cui ha toccato i 
bassifondi della classifi- 
ca, tanto da venire coin- 
volta nella lotta per evi- 
tare la retrocessione. 
Definire questa finale 
di Coppa Uefa «ultima 
spiaggia» per l'Inter 
non rappresenta così il 
Ticorso ad un luogo co- 
mune, ma una ben preci- 
sarealtà. Solo questo tro- 


feo potrebbe almeno in 
parte mitigare la delusio- 
ne e, soprattutto, dare al- 
l'Inter la possibilità di 
non sparire la prossima 
stagione dal palcosceni- 
co. europeo. Si spera 
quindi in un' Inter che ri- 
trovi se stessa, come del 
resto aveva fatto in alcu- 
ne delle precedenti parti- 
te di Coppa Uefa, vincen- 
do a Bucarest contro il 
Rapid, a Norwich ed a 
Dortmund contro il Bo- 
russia. 

Queste due ultime 
squadre sono forse più 
forti del Salisburgo, falci- 
diato oltretutto da squa- 
lifiche. La squadra au- 
striaca non va comun- 
que sottovalutata. In 
una finale di coppa non 
può arrivare una compa- 
gine che non sia di valo- 
re. 

Lo ha sottolineato an- 
che I’ allenatore dell' In- 
ter, Marini. «Considero 
il Salisburgo - ha detto il 
tecnico - una delle più 
forti squadre. europee. 
Ha un ottima organizza- 


zione di gioco che rende 
impenetrabile la sua di- 
fesa. In attacco tiene 
una sola punta, ma ha 
centrocampisti che si in- 
seriscono bene in fase of- 
fensiva. Non credo nep- 
pure che le tre squalifi- 
che l’ abbiano indeboli- 
to. Il confronto si decide- 
rà negli ultimi minuti 
del ritorno, ma già l'an- 
data sarà importante 
per noi segnare almeno 
un gol, come del resto 
abbiamo sempre fatto in 
trasferta. Almeno in cop- 
pa, Bergkamp ha dispu- 
tato buone partite ed 
ora c'è anche Berti che 
può creare la coesione 
fra lui e Sosa». 

L' Inter dovrà fare a 
meno degli squalificati 
Fontolan e Shalimov. E' 
l' assenza del primo che 
rischia di farsi sentire, 
vista l' importanza as- 
sunta da Fontolan nel 
gioco della squadra. Sa- 
rà schierato Orlando ter- 
zino sinistro e Bianchi al- 
l'ala destra. 

Il Salisburgo non è 


una squadra di grandi 
tradizioni. La svolta è ve- 
nuta negli ultimi anni 
con l' arrivo dell' allena- 
tore croato Otto Baric, e 
con l' indovinato acqui- 
sto di una serie di gioca- 
tori, Baric aveva già rag- 
giunto la finale della 
Coppa delle Coppe con il 
Rapid Vienna, e cam- 
biando squadra si è por- 
tato dietro alcuni gioca- 
tori anziani ma di valo- 
re: i difensori Lainer e 
Weber e il centravanti 
Pfeifenberg. 

Dall' Eintracht di 
Francoforte, il Salisbur- 
go ha poi prelevato il 
connazionale  Jurcevic, 
un attaccante che però 
stasera sarà assente per 
squalifica, unitamente 
ai centrocampisti Hutter 
eFeiersinger. Dovrà star- 
sene in tribuna anche 
Baric, squalificato dall’ 
Uefa per cinque giornate 
per aver sputato in fac- 
cia ad un giocatore dell' 
Eintracht nell’ andata 
dei quarti, 

Baric salterà anche il 


ritorno a San Siro e l' Ue- 
fa gli ha vietato inoltre 
di comunicare con la 
panchina telefonicamen- 
te come aveva già tenta- 
to di fare dalla tribuna. 
Molti altri giocatori del 
Salisburgo sono diffidati 
e quindi ulteriori cartel- 
linigiallicomporterebbe- 
ro per loro squalifiche 
per il ritorno. E' una si- 
tuazione difficile, che 
può condizionare il ren- 
dimento del Salisburgo 
nelle due partite di fina- 
le con l' Inter. 

Intanto per il confron- 
to odierno vi sono già 
problemi di formazione. 
«L' Inter è favorita - ha 
dichiarato Baric - ma do- 
vrà vincere sul campo e 
avrà vita dura. Farebbe 
un grave errore se ci sot- 
tovalutasse, forte del 
suo blasone e della sua 
a internaziona- 
ON 

In Coppa Uefa il Sali- 
sburgo ha via via supera- 
to il Dunajska Streda, ]' 
Anversa, lo Sporting Li- 
sbona, l' Eintracth Fran- 
coforte e il Karlsruhe. 


UFFICIALE IL TRASFERIMENTO DEL TECNICO ITALIANO IN GERMANIA 


Trapattoni dice sì al Bayem 


Firmato il contratto per un anno, con opzione per l’eventuale conferma 


MONACO - Il tecnico ita- 
liano Giovanni Trapatto- 
ni ha firmato ieri matti- 
na a Monaco di Baviera 
un contratto che lo lega 
per un anno alla squa- 
dra del Bayern e che dal- 
la prossima stagione lo 
porterà a subentrare a 
Franz Beckenbauer. 

A quanto si è appreso, 
il contratto prevede an- 
che un' opzione per un 
secondo anno. Nulla è in- 
vece stato, ufficialmente 
indicato riguardo agli 
aspetti finanziari del 
contratto ma secondo in- 
discrezioni a Trapattoni 
verrebbe corrisposto 
uno stipendio annuo di 
1,5 milioni di marchi 
(circa 1,5 miliardi di li- 
re). Con la firma appo- 
sta, ricordano al Bayern 
Monaco, Trapattoni di- 
viene il primo allenatore 


Un miliardo 
e mezzo 
lo stipendio 
pattuito 


italiano della Bundesli- 
ga. 

«Siamo riusciti a vin- 
colare uno dei migliori 
allenatori d'Europa - ha 
detto. il presidente del 
Bayern, Fritz Scherer - 
Io e l'intera presidenza 
della. squadra, siamo 
molto felici di aver potu- 
to acquisire un tecnico 
così qualificato». Trapat- 
toni «gode di fama inter- 
nazionale» e i commenti 


fatti dalla federazione e 
da esperti sul suo ingag: 
gio sono stati oltremodo 
positivi, ha detto inoltre 
Scherer. 

Lothar Matthaeus ha 
affermato che «Trapatto- 
ni è un uomo che segue 
la propria linea al cento 
per cento e per quel che 
riguarda l'ambito sporti- 
vo non si lascia condizio- 
nare neanche dai presi- 
denti». Il tecnico italia- 
no ha «una mentalità te- 
desca», ha aggiunto Mat- 
thaeus e «assieme a 
Johan Cruyff del Barcel- 
lona fa parte dell'elite 
degli allenatori d'Euro- 
pa». 

Trapattoni comunque 
dovrà sottoporsi ad un 
«crashkurs», un corso di 
lingua tedesca quanto- 
mai intensivo, ha aggiun- 
to l'autorevole calciato- 
Te del Bayern. 


TRIESTINA /LE ULTIME CONVINCENTI PRESTAZIONI DEGLI ALABARDATI 


Sedotta, abbandonata ma ancora vispa 


Unarealtà che ispira rammarico, comunque tardivo, per le occasioni perse 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Sedotta, ab- 
bandonata ma ancora vi- 
pra Sarà pure una com- 
mazione, ma da quan- 
loi giocatori hanno mes- 
in mora la società la 
Testina gioca meglio e 
2 più punti (dieci nelle 
time quattro partite di 
sei conquistati in tra- 
erta). La morale natu- 
‘almente non è che non 
'àgando i giocatori que- 
rendono di più. La 
orale semmai è che 
esta squadra nei mo- 
Venti difficili come quel- 
ig ituale sta dimostran- 
A di avere un'anima e 
dributi. Ilgruppo, quin- 


‘non dovrebbe sgreto- . 


) i prima della fine del 
| npionato, Un. modo 
ème ‘un altro per far 
di Scere i sensi di colpa 
ì chi dovrebbe reggere 
timone. 
Na play-out ai play-off. 
Ol senno di poî adesso 
salò anche arrivare a 
tr tenere che con quei 
\° Punti buttati nel lago 
Como gli alabardati 
{ebbero in piena zona 
èY-off. La Triestina ha 
dit lunghezze di svantag- 
5° sulla formazione la- 
a: questo però è solo 
ta dato numerico non 
nà Speranza. I buoi so- 
ta Scappati da tempo e 
le partite ‘- senza 
în Società alle spalle - 
chia bastano per riac- 
de Pparli. Inutile rica- 
i n una trappola che 
RE solo alla nevrosi. 
tto citentiamoci di que- 
ta aspettato finale di 
Agione cui nessuno osa- 


Difficile 


recuperare 


sei punti 
in 5 partite 


va sperare. Anche se re- 
sta, è ovvio, il rammari- 
co per un traguardo sfug- 
gito per colpa di uno scri- 
teriato girone d'andata. 
Domenica a Bologna pur- 
troppo non ci saranno 
Conca e Labardi perchè 
scatterà la squalifica do- 
po l'ammonizione rice- 
vuta contro il Carpi. 
Il pubblico ha capito che 
questa squadra ha il ne- 
mico in casa e domenica 
l'ha sostenuta a lungo, 
come non lo faveva da 
tempo. Ma questo discor- 
so riguarda i fedelissimi, 
quelli che verrebbero al- 
lo stadio anche a Ferra- 
osto con 40 gradi al- 
ombra. Purtroppo c'era- 
no molti vuoti sia in gra- 
dinata che in curva. Mol- 
ti abbonati sono desapa- 
recidos. Quando c'era da 
criticare la squadra non 
ci siamo mai tirati indie- 
tro, ma ora bisogna ren- 
dersi conto che senza il 
contributo di tutti 
l'Unione rischia di perde- 
re la sua identità. Igioca- 
tori sul campo stanno 
tentando di convincere 
gli eventuali acquirenti 
che comprare la Triesti- 
na potrebbe essere un af- 
fare. La società attual- 
mente è rappresentata 
dal solito Massimo Gia- 


comini che peraltro non 
ha neanche un incarico 
ufficiale, E lì che tappa 
falle. In un angolo della 
sede custodisce gelosa- 
mente un porcellino-sal- 
vadanaio con gli ultimi 
spiccioli per le trasferte 
e i cerotti. Finiti quelli, 
finita la festa. 

Dietro le quinte i soliti 


‘ noti.L'assicuratoreIulia- 


no e i suoi amici, nonchè 
il gruppo di Manzano di 
Fioretti, Pali e Corubolo 
egià che ci siamo mettia- 
moci anche Pace e Pan- 
zeri. Negli ultimi giorni 
| si è anche ipotizzata una 
alleanza tra le due corda- 
te che hanno un amico 
in comune che potrebbe 


fare da collante, Ben 


venga una simile coali- 
zione, purchè mostri pre- 
sto le sue carte. Dove? 
Ma al tavolo verde di 
Montecarlo,naturalmen- 
te. Qualcuno dovrebbe 
pur arrivare a stringere 
all'angolo della trattati- 
va Raffaele De Riù pri- 
ma che venga presenta- 
ta l'istanza di fallimen- 
to. Il sindaco Illy e l'as- 
sessore Degrassi hanno 
già cominciato a lavorar- 
lo ai fianchi, ma l'ex pre- 
sidente è un buon incas- 
satore. 

Prima della partita con 
il Bologna, giovedì ci sa- 
Tà pure il tempo per po- 
ter scartare i baci perugi- 
na che ci porterà Ilario 
Gastagner per la finale 
di andata di Coppa Ita- 
lia, Gli umbri domenica 
hanno perso a Castellam- 
mare di Stabia, Possibile 
che stessero già pensan- 
do alla Triestina? Se fos- 
se vero, l'alabarda ne do- 
vrebbe essere lusingata. 


ALLIEVI/LA PRIMA GIORNATA DEL TORNEO «CITTA’ DI GRADISCA» 
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FLASH 


MILAN 
Savicevic 
in dubbio, 
è pronto 
Papin 


GARNAGO - C'è un dub- 
bio-Savicevic ad accom- 
pagnare il Milan nella 
marcia di avvicinamen- 
to alla semifinale unica 
di Champions League 
contro il Monaco, doma- 
ni sera a San Siro. Il 
montenegrino ha un ri- 
sentimento inguinale e 
potrebbe anche non far- 
cela a scendere in cam- 


po. 

In tal caso il suo posto 
dovrebbe essere preso 
da Jean Pierre Papin, le - 
cui condizioni di forma 
sono sicuramente miglio- 
ri di quelle di Laudrup e 
Raducioiu. Al francese - 
che a fine stagione lasce- 
rà il Milan per il Bayern 
- andrebbe la maglia nu- 
mero 9 mentre Boban 
giocherebbe col 10. De- 
sailly, invece, sta bene e 
il suo impiego è sicuro, 
così come quello di Pa- 
nucci, a sinistra, al po- 
sto di Maldini, squalifi- 
cato. 

Questa, dunque, la 
probabile formazione 
rossonera: Rossi, Tassot- 
ti, Panucci, Albertini, Co- 
stacurta, Baresi, Donado- 
ni, Desailly, Boban, Savi- 
cevic (Papin), Massaro. 
Sull'utilizzazionediSavi- 
cevic, Capello deciderà 
oggi se non addirittura 
domattina. 

L'allenatore ieri ha cri- 
ticato la nuova formula 
di Champions League, 
che propone questa ine- 
dita semifinale secca. 
«Un anno fa, di questi 
tempi - ha detto - erava- 
mo già qualificati per la 
finale. Adesso, invece, 
dobbiamo fare i conti 
con un altro ostacolo». 

L'attesa per la semifi- 
nale è notevole. Il Milan 
batterà il suo primato as- 
soluto d'incasso (3 mi- 
liardi 166 milioni, nel- 
l'edizione della Coppa 
Campioni 1988-89 col 
Real Madrid). 

Nel Monaco sono due 
gli assenti squalificati: 
Thuram e Ikpeba. 


Ai mondiali hockey ghiaccio 
ilCanadabhatte l'Italia 4-1 


BOLZANO - Il Canada ha battuto l' Italia 4-1 nel- 
la partita d' esordio ai Mondiali di hockey ghiac- 
cio. E' cominciata con una sorpresa la 58/a edi- 
zione dei campionati del mondo di gruppo A di 
hockey su ghiaccio. Nell’ incontro inaugurale 
nel girone della Val di Fassa, la Svezia, campio- 
nessa olimpica, è stata infatti bloccata sul pari 
da una Norvegia che tutti, all'inizio, davano per 


sicura sconfitta. 


Ciclismo: Rominger vince 
la prima tappa della Vuelta 


VALLADOLID - Lo svizzero Tony Rominger si è 
aggiudicato la tappa a cronometro che ha inau- 


Marcatori: 15° Ruiz, 40' Pecorari, 75° Cingolani, 78 
Rocchi. È 
Argentinos Juniors: Cambiasso, Ortiz, Fernandez, 
Cozza, Riquelme, Lauria, Ruiz, Arbo, Sanchez (40' 
Marsilio), Herron, Romeo. t 
Juventus: Dan, Tirilli, (70' Michelino), Barison, Pe- 
corari, Dotti, Nicoletto, Trotta, Cingolani, Toscana, 
Rocchi, Giandomenico (51' Morandini). 
Arbitro: Mosca di Trieste. i ; 
GRADISCA — Emanuel Diego Ruiz: segnatevi questo 
nome perché fra qualche anno potrebbe diventare una 
delle stelle più ambite del calcio internazionale. Ruiz, 
CR giora con il numero 7 nell'Argentinos Juniors è sta- 
to infatti il protagonista assoluto della giornata inaugu- 
rale del nono torneo «Città di Gradiscay riservato a 
FRGESE della categoria Allievi. Scatto bruciante, drib- 
bi secco e palleggio vellutato sono le caratteristiche 
dell'appena sedicenne attaccante argentino, che ieri ha 
SEDE a spasso per tutto il campo î pur non Sprovye. 
luti difensori juventini, con numeri d'alta scuola calci- 
stica. Per la verità all'Argentinos Juniors le cose alla fi- 
ne non sono andate molto bene, ma la partita ha cam- 
biato volto proprio in chiusura del primo tempo quan- 
do il portiere argentino ha commesso un fallo su un gio- 
catore bianconero lanciato a rete ed è stato espulso. Fi. 
no a quel momento i sudamericani avevano infatti do- 
minato leincontro, siglando il vantaggio proprio con 
Ruiz. Con la punizione successiva al fallo da espulsione 


TRIESTINA 2 
PARMA 1 
Marcatori: al 5' Marti; al 36' Giometti (rig.); al 40' 
Gentile (rig.). 


Triestina: Barbato, Borin, Rosso; Bernardo (Castel- 
lano), Mezzari, Della Zotta, Del Degan, Buttazzoni, 
Gentile, Ferrarese, Marti. All.: Pribac, i E 
Parma: Vestucci, Tiozzo (Arnani), Greatti, Medici, 
Venere, Ballanti, Barone, Tanzi (Martini), Braida 
(Chiesa), Felicissimo, Gionetti. All.: Rabitti. 
Arbitro: Baratto di Udine. a È ; 
RONCHI DEI LEGIONARI — Una prestazione piena di ca- 
rattere ha permesso alla Triestina di superare un Parma 
apparso in certi casi quasi distratto e comunque abbastan- 
za fermo. Gli alabardati passano in vantaggio al primo af- 
fondo con l'ottimo Marti che servito in area da Del Degan 
batte secco nell'angolino. La reazione del Parma è pericolo- 
sa e due uscite miracolose di Barbato, prima su Barone lan- 
ciato dal migliore dei suoi Venere, poi su Felicissimo che 
approfittava di un malinteso tra Mezzari e Borin per lan- 
ciarsi tutto solo in area, salvano il vantaggio momentaneo. 
Nulla può il portiere alabardato sul rigore di Giometti de- 
cretato dall'arbitro per il fallo di Bernardo su Barone. Allo 
scadere del tempo c'è il raddoppio della Triestina con il ri- 
gore di Gentile, concesso per l'atterramento di Marti. 


Oscar Radovich 
UDINESE 1 
CAGLIARI 0 


Marcatore: 67' Motta (Udinese). 
Udinese: Fornasiere, Michelutti, De Falco, Carnelut- 


gurato la Vuelta. Rominger, vincitore delle ulti- 
me due edizioni, ha coperto i nove chilometri 
del percorso nella città di Valladolid in dieci mi- 
nuti e 35 secondi, con la media di 50, 965 km/h. 
Al secondo feno si è piazzato il suo connaziona- 
le Alex Zuelle, con 20 secondi di distacco; al ter- 
zo lo spagnolo Melchor Mauri, a 24 secondi. 
L'italiano Gianluca Pierobon ha conquistato un 
onorevole quarto posto tagliando il traguardo 
27 secondi dopo il vincitore. La tappa di oggi, 
178 chilometri da Valladolid a Salamanca, non 
presenta particolari difficoltà. 


Equitazione: Csio di Roma 
Alla Svizzera la Coppa delle Nazioni 
ROMA - La Svizzera ha vinto la Coppa delle Na- 


zioni del 62/0 concorso ippico internazionale di 
Roma battendo al barragi 


I e la Germania. Terzo 
posto per gli azzurri ex aequo con Francia, In- 
ghilterra e Belgio. 

Ciclismo: Giro dell’Appennino 

Vince il russo Berzin 

GENOVA - Dalla ea al Giro- 
dell'Appennino, E° la ( Oppietta del giovane rus- 
so Eugeny Berzin. Ieri sul traguardo di Genova- 
Pontedecimo ha battuto in volata Claudio Chiap- 
pucci. Il duello tra i due, fuggiti in coppia ad 


la Juventus ha pare; 
hanno Epprobiato 


lato e nella ripresa i bianconeri 
lella superiorità numerica aggiudi- 


candosi l'incontro. 
MILAN (1) 
PADOVA 0 


Milan: Flego, Lambrughi, Sforzin (41' Mastrapa- 
squa), Cireco, Casamassima, Arrica, Daino, Peluc- 
chetti, Saudati, Costantini, Vianello (67' Dainese). 


Padova: Morello, Pacca, Tardivo, Tolin, Z 


‘ola- 


mi, Omizzolo, Bedin, Cannella (75' Tomezzoli), Bor- 
din (50' Gregnanin), Berto, Riccardo (78' Giacon). 


Arbitro: Minnini di Udine 


Dopo le scintille sudamericane della partita d'esordio il 
match fra Milan e Padova ha un po' deluso le aspettati- 
ve del folto pubblico accorso a Gradisca d'Isonzo. Gran- 
de organizzazione del gioco e perfetto ordine tattico so- 
no stati gli elementi principali di un incontro poco spet- 


tacolare caratterizzato da numerosi errori. 


Milan ha 


fallito due buone occasioni da rete con Costantini e Via- 
nello, mentre il Padova ha messo in mostra in attacco 


lo scattante Riccardo. 


Davide Sfiligoi 


ti, Feregotto, Di Lena, Callini, Sonego, Rossi, Corne- 
lio, Chiopris, Rigo, Loro, Casarsa, Condò, Motta. 
Cagliari: Mariotti, Lai, Pittalis, Medda, Manca, Por- 
cu, Moscariello, Diana, Cao, Malfittano, Adelfio, Ita- 
liano, Di Gregorio, Locci, Mascia, Piras. 

Arbitro: Taiariol Rudy di Pordenone. 


VICENZA 
BARCELLONA 


3 
4 


Marcatori: 7' Lopez (B), 9° Govanelli (Vi), 32' Lopez 
(B), 43' Franco (Vi), 44' Pautista (B), 57’ Martin (B), 


76’ Franco (V). 
TORINO 1 
COLO COLO 4 


Marcatori: 2' Roca, 19' Valle, 26° e 32* Huracan, 12' 


Andreotti. 
rogramma di o; 


i: Torino-Cagliari (a Ronchi, ore 18); 


u 
Padova-Vicenza (a Vittorio Veneto, ore 18); Milan-Barcello- 
na (a Gradisca, ore 20.30); Juventus-Parma (ad a 


ore 20.30); Colo Colo-Udinese (a Percoto, ore 20.30); 


lesti- 


na-Argentinos (a Porpetto, ore 20.30). 


una cinquantina 


di chilometri dall'arrivo, ha 


animato la corsa svoltasi sui saliscendi (209 chi- 
lometri) dell'entroterra ligure e del basso Pie- 
monte che ha segnato il ritorno delle gare in Ita- 


lia dopo le classiche primaverili del 


‘ord Euro- 


pa. E' stato un testa a testa nel quale ha cercato 
inserirsi solo Stefano Dellasanta. 


Tenni 


: Tomeo Madrid 


Eliminati Pescosolido e Furlan 
MADRID - Per il tennis italiano la capitale sp = 
gnola si rivela ancora una volta città inospitale. 


Do la sconfitta subita in Coppa Davis 
dello scorso mese (Spagna-It: 


‘a fine 
a 4-1), oggi, nel 


torneo Atp di Madrid, i primi due giocatori ita- 
liani scesi in campo, Stefano Pescosolido e Ren- 
zo Furlan, sono stati subito eliminati. L' azzurro 
ha ceduto in due partite allo spagnolo Tomas 
Carbonell, col punteggio di 6-4,6-4. Il giocatore 
veneto si è fatto battere dall’ austriaco Gilbert 
Schaller in due set, subendo anche un umiliante 


cappotto (6-0 7-5). 


Unlungo intervallo che Bosnjak e compagni stanno vivendo con una certa tensione 


TRIESTE — Il Principe 
scalpita. Questa sosta di 
due settimane proprio 
non ci voleva. La doppia 
vittoria sul Gaeta aveva 
creato la mentalità giusta 
per continuare senza in- 
terruzioni il cammino dei 
play-off. Invece bisogna 
attendere ancora una set- 
timana prima di scendere 
sul parquet per affrontare 
la Forst Bressanone. Quel 
sette altoatesino dalla 
grande determinazione 
con cui all'inizio della sta- 
gione avevano pareggiato 
20-20 a Chiarbola, vinto 
16-13 nel ritorno brissine- 
se e sconfitto 18-17 nei gi- 
roni di semifinale della 
Coppa Italia. Risultati che 
lasciano intendere quanto 
aspra sarà la battaglia per 
staccare il biglietto che 
consente di guadagnare 
l'accesso alla finale scu- 
detto. 

Sabato prossimo, 30; 
aprile, le due contendenti 
scenderanno alle ore 20 
sul parquet di Chiarbola. 
«Un orario diverso dal so- 
lito — spiega l'allenatore 
Giuseppe Lo Duca — scel- 
to per permettere al pub- 


BASEBALL /GIORNATA POSITIVA PER LE SQUADRE REGIONALI 


Tergeste, successo esterno 


Battuti i Dragons di Castelfranco Veneto - Stravincono a Mantova i Black Panthers 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Vincono ancora i 


| Black Panthers di Ron- 


chi del Legionari nel 
campionato di serie B di 
baseball. E vince ancor 
di più il bel tempo che 
consente finalmente & 
tutte le squadre del Friu- 
li-Venezia Giulia di por- 
tare a termine i loro im- 
pegni in questa nuova 
stagione. 

Ma vediamo come so- 
no andate le cose in que- 
sto fine settimana. A 
Mantova, nella terza e 
quarta giornata del tor- 
neo cadetto, i Black Pan- 
thers hanno nuovamen- 
tefatto il bis, conferman- 
dosi autentici fuoriclas- 
se del campionato. 

E come era successo 
sette giorni fa allo stadio 
«Enrico Gaspardisy an- 
che in terra lombarda gli 


Di misura 
i Falcons 
superano 
il Treviso 


uomini del cubano 
Frank Pantoja sono riu- 
sciti nell'abile intento di 
far loro l'intera posta in 
palio e di vincere con i 
punteggi di 5 a l e di 17 
a0, 


Due successi pieni, 
due successi che non 
possono che rendere eu- 
forico tutto l'ambiente 
del «batti e corri» ron- 
chese, decisamente sod- 
disfatto delle quattro vit- 


torie su altrettante parti- 
te conquistate dai loro 
beniamini, 

E se il detto «chi ben 
comincia è a metà del- 
l’opera» sarà vero, anco- 
ra una volta le «pantere» 
ronchesi dovrebbero ri- 
servarci buone sorprese 
per il prossimo futuro. 

E' andata bene anche 
perl'Alpina Tergeste,im- 
pegnata sul diamante 
del Dragons di Castel- 
franco Veneto. La com- 
pagine triestina, che la 
settimana scorsa aveva 
dovuto dare forfait a 
causa del maltempo, ha 
fatto suo l'incontro, vali- 
do per la seconda giorna- 
ta del campionato di se- 
rie C1 di baseball, andan- 
do a vincere per 8 a 4. 

E' stata una gara stra- 
na, caratterizzata da 
una certa indecisione ini- 


Softball: 
le Peanuts 
macinano 

il Marcheno 


ziale. Poi, però, il grande 
carattere degli uomini di 
Roberto Cecotti, neoalle- 
natore da questa stagio- 
ne, è saltato fuori in tut- 
ta la sua potenza. Ottimi 
sul monte di lancio sono 
sembrati Vergine e Ta- 
maro. Ed ha vinto anche 
l'Unione polisportiva 
Falcons di Monfalcone, 
magari di misura, impe- 
gnata sul diamante 'ami- 
co contro il Treviso. 


Il nove di Enrico Previ- 
sti, ex giocatore dell'Al- 
pina e del Black Pan- 
thers, ha portato a termi- 
ne felicemente l'incon- 
tro con il punteggio di 6 
a 5. E si brinda anche 
nell'ambiente del soft- 
ball. 

A far saltare i tappi 
dello spumante sono i di- 
rigenti delle Peanuts sof- 
tball di Ronchi dei Legio- 
nari che all'esordio casa- 
lingo nel massimo cam- 
pionato regalano agli 
«aficionados» due vitto- 
rie. x 
A farne le spese il Mar- 
cheno, battuto con i pun- 
teggi di 6a 3 e 1 a 0. Ar- 
tefici di questi due im- 
portanti successi Anto- 
nella Minto e Robyn Bur- 
gess sul monte di lancio 
e Marina Cergol impec- 
cabile in difesa. % 

Luca Perrino 


blico che lavora di venire 
a vedere il match e, con- 
temporaneamente, creare 
le condizioni abituali di al- 
lenamento della squadra. 
Noi ci prepariamo ogni se- 
ra proprio in questa fa- 
scia oraria e gli atleti se- 
condo me potrebbero trar- 
re giovamento nella conti- 
nuità degli orari anche 
nei match». 

Nella doppia sfida col 
Gaeta il Principe è sceso 
in campo con la mentalità 
giusta. Neppure quando il 
successo era già in tasca e 
le reti di vantaggio garan- 
tivano tranquillità i trie- 
stini hanno tirato i remi 
in barca. Anzi, a quel pun- 
to, l'obiettivo era di crea- 
re tra i biancorossi e gli 
avversari il maggior nu- 
mero possibile di gol di 
differenza. 

La concentrazione in 
due settimane, purtroppo, 
può subire dei contraccol- 
pi. Per ovviare al rischio 
il «professore» ha previsto 
per la prossima settimana 
una amichevole con una 
formazione slovena. In 
questi giorni si è puntato 
molto sulla preparazione, 
con tanto di allenamènto 


RUGBY /VITTORIA SOFFERTA DEI TRIESTINI 


Quindici minuti decisivi 


Reazione concretizzata dalla meta di Zuppa, poi trasformata 


Trieste 19 
Mira 16 
TRIESTE: Riva, Iurchic 


E., Pinto M., Zuppa, 
Plani, Metz, Zanier L., 
Turchic B., Gilardini, 
Fanzella (Zanier R.), 
Lombardo, Grassi, Ca- 
stellaneta, Lavince, S. 
Pinto. 

TRIESTE — Ennesima 
vittoria sofferta e strap- 
pata col cuore nell'ulti- 
mo quarto d'ora del 
quindici triestino, sceso 
in campo in formazione 
largamente rimaneggia- 
ta, essendo stato decima- 
to dagli infortuni e dalle 
indisponibilità (giustifi- 
cate) dell'ultimo minuto. 
La partita è stata decisa- 
mente brutta, condizio- 
nata dal caldo che ha tol- 
to la lucidità ad entram- 


PALLANUOTO /PERENTORIA AFFERMAZIONE DELLA TRIESTINA 


Un boccone della milanese Geas 


Eccellente esecuzione di schemi - Edera sconfitta nella fredda piscina padovana 
PALLANUOTO/SERIEC 


TRIESTE — La Triesti- 
na riprende le forze man- 
giandosi una «milanese 
col Kren». I lombardi ed 
il loro forte portiere 
croato Kren nulla hanno 
potuto di fronte ad una 
Triestina concentrata e 
determinata che ha mes- 
so fimalmente in pratica 
gli schemi preparati dal- 
l'allenatore Widmann. 

Il lavoro fatto durante 
la settimana ha quindi 
dato i suoi frutti. È stato 
superato infatti il proble- 
ma maggiore, che era 
quello di far «muovere» 
la zona avversaria per 
avere delle buone posi- 
zioni di tiro. Già l'inizio 
del primo tempo ha fat- 
to vedere quale sarebbe 
stato il canovaccio della 
contesa: continui tagli e 
blocchi sottoporta per 


_ ralmente appesi 


creare spazi e disorienta- 
re i difensori avversari. 
A tutto questo va ag- 
giunto poi una buona ve- 
locità d'esecuzione, testi- 
moniata dai vari gol al 
volo segnati. Basilari per 
questi schemi si sono ri- 
velati Bortoli e Pino 
Franco, che specie nel 
primo tempo si sono al- 
ternati in posizione di 
centroboa: assieme han- 


‘no messo dentro la bel- 


lezza di undici reti. 
Alcuni gol di Pino 
Franco sono stati da ma- 
nuale del centroboa: tiro 
secco e preciso da sotto 
con'due avversari lette- 
sulle 
spalle. Pochi secondi do- 
po la fine del match, an- 
cora a caldo, Widmann 
ha voluto complimentar- 
si con il giovanissimo 


portiere Golob, che. si è 
prodotto in alcune para- 
te strepitose. 

Parlando ancora della 
difesa, Ingannamorte ha 
giocato una gran partita 
da stopper, concedendo 
poco o nulla agli avver- 
sari. Widmann può co- 
munque dirsi soddisfat- 
to di tutta la squadra, vi- 
sto anche il bassissimo 
numero di errori com- 
thessi. Da notare infine 
la discreta affluenza di 
pubblico alla «Bianchi». 

É purtroppo andata 
male invece all'Edera 
nella piscina all'aperto, 
e freddissima, del Plebi- 
scito Padova. 

Non era comunque in 
Veneto contro una squa- 
dra data già per promos- 
sa in A/2 che i ragazzi di 
Vodopivec potevano spe- 
rare di far punti. 


Plebiscito 18 
Edera 4 
(2-0) (4-0) (8-4) (4-0) 
‘PLEBISCITO: Gerbino, 


Pisani, Castagnoli 2, Pi- 
sani 6, Cappiello, Jurce- 
vich 5, Taglia G., Mari- 
nelli 2, Vezzù 1, Catta- 
ruzzi 2, Taglia M., Trevi- 
san, Devia, Allenatore: 
Girckovic. 
EDERA: Rautnik, Tiberi- 
ni, Vellenich, De Sanzua- 
ne, Drnasin I,, Irreden- 
to, Buggini, Maizen 3, 
Babich, Razzo, Boniven- 
to, Ruzzier, Amasoli. Al- 
lenatore: Vodopivec. 
Risultati serie B, girone 
2: Plebiscito-Edera 18- 4; 
Snam-President 12- 14; 
Triestina-Geas 16- 11; Ui- 
sp-Biassolati 21- 10. Clas- 
sifica. Plebiscito, Uisp 6; 
Bissolati, President 4; Tri- 
estina 2; Snam, Edera 1; 
Geas 0. 

Massimo Vascotto 


Punteggio troppo severo | 


peril Cus alla Bianchi 


Cus Trieste 10 


I. C. Bentegodi 17 
(2-2, 5-7, 1-5, 2-3) 
CUS: Levi, Giorda 1, 
Pizzo, Scapini 1, Zau- 


sa 1, Marzio, Addob- 
bati, Pini 2, Miceli 3, 
Bergamasco 1, Umer, 
Tiberio 1. 
BENTEGODI VERO- 
NA: Cremonese, Val- 
lani, Finotto 2, Pelle- 
grini 2, Baldissera 1, 
Scotti 1, Tebaldi, 
Campanella, Loren- 
zetti 2, Andrioli 1, Ca- 
metti 2, Principi 6, 
Falco. 


TRIESTE —. Pesante 
sconfitta casalinga del- 
la squadra triestina 
del Cus, che si piega di 
fronte al Bentegodi. Al- 
la piscina Bianchi, la 
corazzata veronese ha 
confermato tutte le at- 
tese, imponendosi in 
larga misura. La com- 
poema di Trieste non 
la, però, solamente su- 
bìto come il punteggio 
potrebbe far credere. Il 
risultato, infatti, si è 
‘mantenuto incerto fi- 
no al termine della se- 
conda frazione di gio- 

co. 
giu. be. 


HOCKEY SU PRATO / APERTA LA STAGIONE 1994 IN SERIE B 


Trovata l'intesa il Cus Trieste passa facilmente 


Cus Trieste 3 
Polisportiva 1 


MARCATORI: p.t. al 15° 
Persoglia su rig., s.t. al 
10’ Zogani, al 15’ Irmi, 
al 25° De Micheli su 


rip. 
CUS TRIESTE: Dinti- 
gnana, Goitan, Galan- 
te, Verdoglia S., Grego- 
ris, Cosma, De Grassi, 
Apollonio, Calligaris, 
Zogani, Persoglia, Zec- 
chin, Riccardi, Irmi. 

POLISPORTIVA: Balaci- 
ch, De Micheli, Dandri, 
Fulvio, Vancheri, Dra- 
gan, Logar, Bevilacqua, 
Tedisco, Tedisco I, Fra- 
gasso, Rebulla, Bais, 


Ciacchi. 
ARBITRI: Giordano e 
Fulvio. 


TRIESTE — Con Cus Tri- 
este-Polisportiva si è 
aperto ufficialmente la 
stagione hockeistica 
1994. La nuova formula 
POCGORE un girone unico 
‘ormato da quattro com- 
pagini triestine. La vin- 
cente avrà il diritto di 
continuare la corsa ver- 
so la A2 in successivi in- 
contri con altre forma- 
zioni del Triveneto. 

Gli universitari, anco- 
ra alla ricerca di una 
buona intesa tra i repar- 
ti, hanno regolato senza 
troppi affanni una Poli- 
sportiva dignitosa al ri- 


torno sui palcoscenici 
del campionato. ‘Nella 
prima parte della gara il 
Cus cercava di prendere 
le misure agli avversari, 
ma passava solamente 
su rigore, in seguito ad 
azione di corner corto. 
Nella ripresa i giallo- 
blù sono apparsi più to- 
nici raddoppiano con Zo- 
ani, lesto a liberarsi nel- 
‘area avversaria e insac- 
care con un preciso dia- 
gonale. Al 15' Irmi, su 
azione PEsonzioo porta- 
va a tre le segnature uni- 
versitarie, De Micheli re- 
alizzava il gol della ban- 
diera su rigore, originato 


da un infortunio difensi- . 


vo del libero gialloblù. 


Triestina 1 
Itala 1 
MARCATORI: 12’ Ron- 
dinella su rigore, 23’ 
Cima. 

TRIESTINA: Zanzotte- 
ra, Claucig, Puppin, 
Urbini, Regattieri, Pi- 
polo, Villich, Caprioli, 
Rondinella, Guarino, 
Scubogna, Toneatti,Ti- 
meus, Dobrigna, Di 
Garlo. 

ITALA: Babini, Longo, 
Braz, Pribaz, Brada- 


schia, De Rosa, Mug- - 


gia, Calia, Mascarin, 
Cima, Weis, Andriani, 


Valenta, Benedetti. 
TRIESTE — Equo pareg- 
gio tra alabardati e nero- 
verdi nella seconda par- 
tita valida per il campio- 
nato nazionale di hoc- 
key su prato di serie B. 
Un'Itala in «erba» con 
Babini a tempo pieno 
fra i pali e con Weis e 
Pribaz a fare da balie, 
riesce a impattare con 
una Triestina che in 
apertura aveva dimo- 
strato una notevole de- 
terminazione. 

Ed erano proprio gli 
alabardati a protarsi sul- 
1'1-0. In seguito a basto- 
nate inflitte in piena 


area a Guarino, gli arbi- 
tri fischiavano la massi- 
ma punizione, che Ron- 
dinella trasformava con 
sicurezza. 

La giovane Itala non 
perdeva la testa e pochi 
minuti più tardi, su rapi- 
do cambiamento di fron- 
te, coglieva il pareggio 


con una bella intuizione ‘ 


personale di Cima, che 
con sapiente pallonetto 
infilava il portiere in 
uscita. Nella . ripresa 
molto fumo e poco arro- 
sto, e il risultato rimane- 
va fermo definitivamen- 
te sulla parità. 
Maurizio Lozei 


«distruttivo» del prepara- 
tore atletico Paolo Paoli. 
La sfida con la Forst 
Bressanone è la finale scu- 
detto anticipata di un tur- 
no. Le potenzialità delle 
due squadre sono presso- 
ché simili. Se si confronta- 
no a coppie i giocatori del- 
le due formazioni si evin- 
ce un sostanziale equili- 
brio all'interno dei singoli 
ruoli. La Forst dopo l'in- 
certo avvio di campionato 
ha trovato un equilibrio 


di gioco efficace. 
I dissidi interni alla 
squadra, attribuibili al 


non idilliaco feeling che 
corre tra atleti e allenato- 
re, sembrano svanire per 
la causa. Secondo le voci 
che girano nella pallama- 
no italiana il contratto di 
Kovacs dovrebbe scadere 
quest'anno e i dirigenti 
brissinesi sembrano poco 
propensi al rinnovo. Ades- 
so, però, nella Forst sono 
tutti amici perché la posta 
in palio è talmente alta 
che non vale la pena rovi- 
nare tutto per orgoglio. 
Nel match con il Mode- 
na si era infortunato il pi- 
vot Fonti, ma in queste 
due settimane di riposo si 


be le squadre. 

Il pack triestino, pur 
privo di Metz, schierato 
all'apertura e visibilmen- 
te sofferente per il mal 
di schiena, ha saputo 
conquistare un discreto 
numero di palloni in mi- 
schia chiusa e nei rag- 
gruppamenti ma ha pale- 
sato i soliti problemi or- 
ganizzativi in touche. 

Purtroppo la grossa 
mole di lavoro della mi- 
schia è stata spesso vani- 
ficata dall'imprecisione 
in mediana di Leo Za- 
nier, stranamente decon- 
centrato durante la tra- 
smissione dell'ovale, ma 
determinante con il suo 
cento per cento sui piaz- 
zati (14 punti per lui). 

Di conseguenza i tre- 
quarti triestini sono sta- 
ti poco impegnati in at- 
tacco e hanno giocato so- 


IPPICA / A BRIGLIE SCIOLTE 
Requerdo: una perfetta 
macchina da corsa 


TRIESTE — Dopo Poldo 
Val, Amerigo Mazzuchi- 
ni ha sfornato un altro 
puledro di vaglia, an- 
ch'esso figlio di. Atmos 
come il sauro ma, rispet- 
to a questi certamente 
iù grintoso. o 
È E’ di Requerdo che 
parliamo, di questo cac- 
ciatore di record che ra- 
ramente sbaglia un col- 
po, sopratutto quarido è 
importante, e che sem- 
pre di più sta accattivan- 
dosi le simpatie della tri- 
buna di Montebello. 

Gon quella colta dome- 
nica, Requerdo ha porta- 
to a quattro le vittorie in 
carriera, una carriera an- 
cor brevissima che com- 
prende però ancora sette 
posti d'onore, e un terzo 
(il piazzamento più... di- 
sdicevole) su dodici usci- 


te effettive. 


Quindi un regolarista 
d'eccezione il portacolo- 
ri della vetusta ma glo- 
riosa scuderia Appia, 
che per tre volte conse- 
cutive ha migliorato i 
propri record, portando- 
li, quello sulla breve di- 
stanza a 1.19.3, quello 
sul doppio chilometro a 
1.20 al termine del blitz 
compiuto due giorni fa. 

Anche il conto in ban- 
ca di Requerdo sta am- 
pliandosi, visto che ha 
toccato i 37 milioni, ci- 
fra che per un... mino- 
renne decentrato non è 
proprio niente male. 

Nulla hanno potuto fa- 
re gli antagonisti di Re- 
querdo al cospetto di 
una macchina da corsa 
talmente perfetta. Così 
Rosy Db l'abbiamo vista 
svolgere le sue funzioni 
‘bravamente fino al mi- 
glio (che sembra essere 


sarà di certo messo a po- 
sto. Anche il Principe in 
quattordici giorni è riusci- 
to a far curare con calma 
e in modo più efficace la 
lombalgia che Sorin Safte- 
scu si sta portando dietro 
dalla fine della regular se- 
ason. Un minimo vantag- 
gio, insomma, c'è stato 
per entrambe le parti in 
pa per il successo fina- 
le. 

Bressanone algran com- 


| pleto, quindi, per dar vita 


alla sfida tra la prima e la 
terza della classe alla fine 
del campionato. Una solu- 
zione, questa, abbastanza 
criticabile in un play-off 
che voglia reputarsi tale. 
Non sarebbe stato meglio 
far «scontrare» in semifi- 
nale la prima e la quarta 
formazione del campiona- 
to e la seconda e la terza? 
La stagione del Principe 
non poteva andare me- 
puo: La prima squadra ve- 
leggia fiduciosa nella se- 
conda fase dei play-off 
scudetto, mentre le forma- 
zioni della serie D maschi- 
le e della serie B femmini- 
le continuano a far felice 
paron Mario Dukcevich. 
Partiamo dai giovani della 


prattutto in difesa, tam- 
ponando le mai troppo 
veementi folate avversa- 
rie. I triestini hanno se- 
gnato quasi subito su pu- 
nizione, ma sono stati 
raggiunti e superati da 
tre calci dei veneti. 
Altro calcio. segnato 
da Zanier e poco dopo la 
meta del Mira su una 
buona penetrazione e 
susseguente raggruppa- 
‘mento franato in meta. 
Quasi allo: scadere 
l'espulsione di una se- 
conda linea del Mira per 
unbrutto fallo su Fanzel- 
la (4 punti di sutura alla 
testa) oggi nell'inusuale 
ruolo di terza linea. Es- 
sendo sotto di dieci pun- 
ti in triestini hanno pro- 
vato a premere nella ri- 
presa, ma senza troppa 
convinzione, guadagnan- 
do così solo altri tre pun- 


la distanza che più le si 
addice), per poi mollare 
quando si è cominciato a 
fare sul serio, e Rubens 
Jet cercare l'azione di 
forza a sorpresa ai 600 
conclusivi, uno scatto pe- 
rentorio in terza ruota 
che però Requerdo è riu- 
scito a contrastare con 
efficacia altrettanto au- 
toritaria, 

E' stato poi lo stesso 
Rubens Jet a pagare l'at- 
to di... ribellione al favo- 
Tito, con un calo nei 
pressi del traguardo che 
gli è costato la miglior 
piazza, questa appannag- 
gio di un grintoso e at- 
tento Rubens Pereira 


‘ che ha fatto tempo a sal- 


varsi dall'incursione di 
Refolo Bru, anch'esso in 
grado di sopravanzare 
‘Rubens Jet dopo essere 
rimasto intrappolato al 
mezzo giro finale dietro 
a Rosy Db. 

‘Regrund ha corso sen- 
za infamia e senza lode, 
appena quinto, fuori 
quadro invece Retequat- 
tro Ok, cui queste com- 
pagnie stanno un po' 
strette, e Rovarè Dra, 
che sembra aver smarri- 
to lo smalto dei dì mi- 
gliori. 

Augusto Borghetti, al- 
lievo alla scuola di Gior- 
gio Zeugna, si è guada- 
gnato i galloni sul cam- 
po mettendo a segno 
‘una doppietta nel campo 
della guida che ha i 
biamente il suo valore. 
Spiegazione, Il giovane 
driver ha indirizzato al 
traguardo, prima Outra- 
ge con un percorso d'ab- 

ordaggio (fatto fuori 
Namoluk), quindi Noel 
d'Assia al termine di 
una corsa d'attesa men- 
tre davanti esplodevano 


sta nel fatto che Noe 


. «doppio chilometro» p' 


«D», ovvero da quelli ché 
dovrebbero diventare ! 
mattatori della massiM? 
serie dei prossimi c 
Beh, loro zitti zitti han0 
vinto cinque match conse” 
cutivi nei play-off di cat?” 
goria e hanno messo int# 
sca con anticipo la prom? 
zione in «Cp. Dun ; 
campionato Angileri 
in SES della serie Al 
Francioli, Sancin, Ambro 
sino & Co. hanno perso 
due soli match (con il Le 
lio Team e con Cellini Pa 
dova). Gli altri dieci incol 
tri disputati li hanno vint! 
senza eccessivi pate! 
d'animo. Anche per l© 
principesse il sapore 
‘promozione si fa intenso: 
Il 6, 7 e 8 maggio parteci 
peranno a Vicenza a Ul 
concentramento a cinqu? 
squadre che sancirà il n0” 
me della neopromossa !l 
serie A2. Impegno arduo € 
di certo da affrontare 002 
molta calma e concentr@ 
zione, Oltre al Principe ©! 
saranno Nonantola (Mode: 
na), Mortara (Pavia), Rov? 
reto e, direttamente dall 
A2, il Casal Grande (Reg 
gio Emilia). % 
Andrea Bulgarelli 


ti, sempre su punizione:. 

Infine negli ulti! 
quindici minuti la voglit 
di vincere è tornata 
triestini, che con un p?' 
io di buone giocate cora” 
li hanno sfiorato la s@°. 
gnatura e l'hanno rag” 
giunta con Zuppa dop? 
un attacco in seconda f@- 
se iniziato dal solito 
Metz. Zanniertrasforma: 
va (16-16) e infine col 
quarto calcio di punizio 
ne segnato chiudeva ]'{f- 
contro sul 19-16, 

La prossima settima- 
na trasferta a Vicenza; 
la speranza è che dall'in- 
fermeria, decisamente 
troppo affollata, giunga” 
no buone notizie per l'a 
lenatore Teghini, che st4” 
mani dopo due defezioD! 
improvvise, non sapev? 
più a che santo votarsi. , 

Francesco Mancin! 


i fuochi d'artificio. 

La nota curiosa, m?2 
che depone favorevol 
mente nei confronti del- 
l'autore della doppietta; 


d'Assia non vinceva di 
3 agosto dello scorso an” 
‘no, e che Outrage, giun- 
ta a Montebello nel giu- , 
gno del 1993, finora nol 
aveva ancora vinto sulla 
pista triestina. Bi 
E non aver vinto il | 
carriera fino a domenic@ 
scorsa c'era anche il 9. 
anni Rento di Casei, da | 
poco passato sotto i colo- 
Ti della Scuderia Almara” 
lo. Soggetto dalla genea” 
logia interessant? | 
(Crown's Pride e Florid@ | 
Jet) Rento di Casei è ap” | 
prodato al primo tra | 
guardo), dopo emozio’ 
nante duello con Rel | 
il 
Î 


and Toby, guidato all'at‘ | 
tesa (che Alottica che 
spesso paga) da Mass! | 
mo De Luca. î 
Buona impressione hf | 
fornito Port Arthur ni | 
4 anni. Il portacolori d | 
Roberto Iuliano, sfortU | 
nato nella giornata «Gel, ì 
tlemen», stavolta si 
sorbito con «onchala!” 
ce» l'intero percorso allo 
scoperto e poi ha fatt? 
vedere la coda agli aY 
versari in un tondo 1.20: 
Non c'è stata inve! . 
una quota tonda s sa 
«trio» uscita dalla cor9” | 


. degli allievi. Qui, Outr2” 


ge, Namoluk e Oba° | 
hanno fatto sì che si 12". 
dasse oltre ai quattro 2° 
lioni (4.241.000 per Ì 
l'esattezza) per il A 
dendo pagato per la cu 
binazione 5 - 6 - 9. 
bravo a chi è riuscito @ 
imbroccarla. ani 
Mario Germi: 


Renault sceglie lubrificanti eff | Concessionari Renovit sono sulle Pagine Gialle. 
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NE lee») STEFANEL /LE RECRIMINAZIONI SUGLI ARBITRI TRADISCONO LIMITI OGGETTIVI 


TRIESTE — Solo la Ste- 
‘“anel costretta alla «bel- 


lello al tempo stesso. 
Seavolini e Glaxo, già su- 
\lerate nel corso della 
“agione regolare sia in 
lisa sia in trasferta, che 
èn hanno bisogno del 
\Tzo incontro per acce- 
ere alla semifinale: è 
Ì &pparentecontraddizio- 
e di un campionato che 
‘onferma lo strapotere 
ella Buckler, passata 
lerfino a Treviso. Bolo- 
Ba, la grassa, sembra si- 
Semarsi al tavolo dello 
Scudetto, alle altre non 
‘®vrebbero — rimanere 
“he le bricciole. Con tut- 
le contorsioni mentali 
si potrebbero fare è 
vvero difficile capire 
potrà contrastare la 
Squadra di Bucci. Il tarlo 
del dubbio rode una Ste- 
@nel impacciata e pia- 
Bucolosa. 
.Da parte biacorossa ci 
\f lamenta per la dispari- 
A nell'attribuzione dei 
alli, sull'altra sponda si 
iponde, nemmeno trop- 
Do velatamente, che Tri- 
SSte ha difeso sporco affi- 
do compiti di guasta- 
ltori ad alcuni giocatori. 
Cariolo invoca serenità 
în una sottile ironia 
The sta già avvelenando 
la sfida di giovedì prossi- 
lo. Sarebbe necessario 
vedere alla moviola la 
Sara di domenica per 
Sere maggiori certezze 
Ull'operatoarbitrale, pe- 
Non vale la pena di es- 
îeretorturatinuovamen- 
® da un «bis» per consta- 
fre che la sconfitta non 
da attribuire al duo for- 
‘ato da Pasetto e Nelli. 
Colpa loro se Trieste è 
ata massacrata a rim- 
alzo? E che dire del 42 
‘er cento al tiro comples- 
fivo e del 17 nelle bom- 
e? Blasi, un piccoletto 
che faticava in serie B e 
‘che Per diventare prota- 
Onista doveva calcare il 
fampo. all'aperto, della 
trvolana nel torneo 
DI Lorenzo, che oscura 
‘\° play della nazionale, 
lossibile? E Bodiroga 
e su 10 tentativi rie- 
‘e nel intento soltanto 
‘ue volte, è cosa norma- 
©? Spesso criticato, mai 
ito invocato come nel 
tour-match di Bolo- 
"ia, Cantarello, ma non 
Può liquidare la scon- 
tta aggrappandosi al- 


oog 


b, un haridicap e un: 


l'assenza di Davide. In 
altre circostanze si era- 
no, registrate defezioni 
importanti (Gentile e Bo- 
diroga, tanto per fare 
due esempi eclatanti) ep- 
pure la Stefanel se l'era 
cavata disinvoltamente. 
Tanjevic stesso sembra 
un maestro di scuola che 
nonriesce a farsi ascolta- 
re dai suoi alunni nelle 
sfide che contano e que- 
sto non fa che alimenta- 
re gli interrogativi. 

In circostanze del ge- 
nere saltano fuori incom- 
prensioni e beghe inter- 
ne, ebbene l’ambiente 
della formazione bianco- 
rossa non è sicuramente 
inquinato, quindi questa 
Stefanel o non è ancora 
matura per grandi tra- 


guardi oppure il suo po- + 


tenziale è limitato da un 
carattere non proprio a 
prova di bomba. Inutile 
nasconderlo, ci sono for- 
ti perplessità e oggi co- 
me oggi riesce arduo 
pensare che dopo Bolo- 
gna Trieste sia capace di 
andare a vincere a Pesa- 
ro. Già la bella di giovedì 
presenta non poche insi- 
die, sebbene l'impressio- 
ne sia quella di una Filo- 
doro appagata con un 
campionato più che ono- 
revole e con la conquista 
di un posto in Coppa Ko- 


\ rac. Ammesso che venga 


supertato il prossimo 
ostacolo, Pilutti e soci 
avranno un solo giorno 
a disposizione per prepa- 
rare la trasferta di Pesa- 
To. 
Sostenavamo tempo 
fa che era stata sprecata 
una favolosa occasione 
per sistemarsi al secon- 
do posto, ebbene forse la 
dimensione di Trieste è 
l'attuale, quella di una 
squadra che deve essere 
ancora portata per mano 
per arrivare lontano. Ma 
gli obiettivi non si cen- 
trano pensando all'aiuto 
del pubblico amico, Rite- 
niamo che la sfuriata di 
Bepi Stefanel non sia so- 
lamente legata alla rab- 
bia di un insuccesso, for- 
se pure il presidente si 
sente tradito. Teniamo 
ben presente le parole 
del numero uno perchè 
potrebbero lasciare se- 
gni negativi non solo sui 
singoli giocatori. E forse 
non sarà sufficiente una 
vittoria riparatrice, 

s.b. 


Tre mesi di k.o, esterni 


SCAVOLINI - STEFANEL 82-87 
BIALETTI - STEFANEL 
BENETTON - STEFANEL 77.74 
KLEENEX- STEFANEL 10291 
PFIZER - STEFANEL 
FILODORO- STEFANEL 90:78 
BUCKLER - STEFANEL 
FILODORO - STEFANEL 79-66 


TS 


93-92 


85-77 


92-87 


Il Piccolo [23] 


Nonbastano le lacrime 


La Buckler legittima i pronostici 


Commento di 
Gianni Decleva 
ROMA - E’ grande 
basket, purtroppo con 
tutto il suo abituale con- 
torno di polemiche e di 
passioni un po’ accese, 
come sembra inevitabi- 
le, visto che ogni partita 
di play- off può valere 
una stagione. Ma vera- 
mente è un peccato che 
nessuna televisione ab- 
bia fatto vedere la parti- 
ta di Treviso, dove Be- 
netton e Buckler hanno 
giocato came se fosse la 
finale. scudetto, sia per 
intensità che per qualità 
di basket espresso. 
Certo, basket da play- 
off, non molto elegante, 
ma ad ogni minuto, per 
tutto l'arco della partita 
si è vista in campo gente 
disposta a tutto per vin- 
cere. Un'emozione conti- 
nua, una partita straordi- 


PLAY-OUT /SORPRESE A CATENA 


Cantù e Caserta verso l’A2 


Sottovalutati alla riscossa 


TRIESTE - Condannati a 
rappresentare un insipi- 
do contorno al piatto for- 
te dei play-off, nelle pas- 
sate edizioni i play- out 
si erano spesso risolti in 
una conferma del poten- 
ziale dei club provenien- 
ti dalla Al rispetto ai 
candidati della serie infe- 
riore. Quest'anno, asso- 
lutamente inattesi, ecco 
botti a non finire. Dopo 
tre giornate, la Clear e 
l'Onyx hanno un piede e 
mezzo in A2. Come dire, 
che il prossimo anno la 
massima serie potrebbe 
perdere, oltre alla Capi- 
tale già deposta, anche 
altre due piazze storiche 
come Cantù e Caserta. 
In entrambi i casi si 
scontano' scelte sbaglia- 
te sul mercato. La Clear 
Paga il balletto degli Usa 


e la lunga assenza di Bo- 
sa (non è servito l'ennesi- 
mo buon campionato di 
Tonut, giunto probabil- 
mente ‘ all'ultima espe- 
rienza brianzola), men- 
tre l'Onyx dopo aver ce- 
duto i gemelli Gentile e 
Esposito si è affidata in 
toto alle lune di uno 
Shackleford che, a di- 
spetto dei 20 rimbalzi a 
partita, caratterialmen- 
te palesa limiti di cui già 
la Nba aveva sentore. 
Un'altra città cresciu- 
ta a pane e a basket si è 
appena rimessa in car- 
reggiata dopo una falsa 
partenza: la Baker trova 
un ottimo Pozzecco (sul- 
la strada, sembra, del ri- 
torno a Udine) ma il re- 
golamento concede una 
sola promozione per gi- 
rone e i livornesi dovran- 
no scornarsi nel derby 


toscano con l’Olitalia. Il 
quintetto senese, in cui 
parte titolare Sartori, 
nei play-out sta tirando 
fuori quella grinta che 
nella regular season era 
rimasta a livello di pie 
intenzioni, 

Nell'altro girone, c'è 
almeno una squadra fre- 
sca di Al che sta impo- 
mendo la sua legge a tut- 
ti. La Campeginese è a 
punteggio pieno e ha ap- 
pena liquidato l'unica 
formazione, la Monini, 
in grado di dare qualche 
fastidio. 

Le classifiche. Girone 
giallo: Olitalia 6; Baker, 
Floor 4; Francorosso, 
Clear, Teamsystem 2. 

Girone verde: Campe- 
ginese 6; Telemarket, 
Banco Sardegna 4; Moni- 
ni, Newprint 2; Onyx 0. 

Roberto Degrassi 


naria che alla fine conse- 
gna la Buckler alle semi- 
finali con la convinzione 
di aver dimostrato, una 
volta di più, di essere la 
più solida e la più forte 
di tutti, la favorita nu- 
mero uno, anche se il 
uao in realtà è scomo- 
o. 

Ma ha battuto la Be- 
netton dei sogni dell'ini- 
zio di stagione, non la 
squadra senza carattere 
e senza gioco che abbia- 
mo visto per mesi. Nel- 
l'occasione Treviso ave- 
va rispolverato il look 
coppa Italia, dura ed ag- 
gressiva, ma non è basta- 
to per superare una 
Buckler rocciosa anche 
in una giornata no di Da- 
nilovic, che per altro il 
canestro decisivo non lo 
sbaglia mai. La Benetton 
esce offrendo di sè l'im- 
magine migliore ma cer- 
to per il prosismo anno 


le novità non saranno 
poche in casa biancover- 
de, perchè le ambizioni 
sono giustamente un po' 
più elevate dell'ottavo 
posto. 

Arbitri al centro della 
bufera a Treviso per i 4 
falli di Rusconi in 11 mi- 
nuti. Vianello colpito dai 
soliti idioti che a Trevi- 
so, ma non solo lì, pro- 
sperano in queste occa- 
sioni, ha tenuto il campo 
dando una lezione a mol- 
ti, anche professionisti. 

Arbitri sotto accusa 
anche a Bologna, dove la 
Filodoro ha vinto con 
una processione intermi- 
nabile di tiri liberi, 45 
contro 15 della Stefanel, 
disparità troppo eviden- 
te per non essere oggetto 
di polemica. Ma il 
basket quale deve esse- 
re? Fin dall'inizio di sta- 
pene gli arbitri hanno 
‘atto capire che la lotta 


PLAY-OFF /MILANO FUORI 
Meneghin 
E adesso? 


TRIESTE - Il PalaTrussardi gli ha regalato l'ultima 
ovazione. Quasi certamente la sera di ritorno con la 


Glaxo è stata l'ultima partita 


Dino Meneghin. Si 


chiude una carriera che si riassume con cifre signifi- 
cative più di qualsiasi commento: 28 campionati, 835 
partite in serie «A», 8.570 punti complessivi, 271 pre- 
senze in Nazionale con 2.847 punti, una bacheca di 
trofei inimitabile. Un curriculum degno di un «Monu- 


mento nazionale». 


Domenica, contro la Glaxo, SuperDino è rimasto 
sul parquet appena qualche minuto. Virgola a refer- 
to, un tiro sbagliato. Ha cercato di trasmettere nerbo 
ai suoi compagni ma la Recoaro di questi tempi ha 
già dato quanto poteva. E adesso? Da Meneghin ci si 
può attendere di tutto, anche che slitti per un altro 


anno il 


ritiro dalla scena. Tutto lascia supporre, co- 


munque, che questo sia davvero il momento: dell'ad- 
dio. La Recoaro verrà rifondata, a partire dall’assetto 
societario. Toni Cappellari, g.m. della Cagiva, coltiva 
un progetto affascinante: Meneghin senior dirigente 
nella società che lo ha lanciato un quarto di secolo fa 


e Meneghin junior sul par: 


et. Nel frattempo, il mo- 


Vvimento cestistico farebbe bene a preparare il giusto 
tributo al «Monumento». Rubini ha dovuto attendere 


i 70 anni 


er ricevere il meritato riconoscimento. Il 


basket italiano, per una volta, potrebbe sforzarsi di 


essere tempestivo. 


Ro.De. 


libera di un tempo non è 
più tollerata., non è un 
segnale di oggi, perchè 
valga per.tutti... 

La Stefanel piuttosto 
deve pensare che non 
vince in trasferta da gen- 
naio e non sarà certo 
sempre per colpa degli 
arbitri, e che i suoi gio- 
ielli Gentile e Bodiroga 
perdono il confronto con 
Blasi, e Trieste viene 
sconfitta dalle guardie 
quando la forza della 
Fortitudo è sotto cane- 
stro. Piangere non serve, 
bisogna essere leoni in 
campo, non nel dopo par- 
RE 

Gode invece la Scavoli- 
ni che non ha fornito 
‘una gran prova contro la 
Pfizer di Reggio Cala- 
bria, ha vinto con due 
uomini soli, Myers e Me 
Cloud, ma adesso riposa 
mentre la sua avversa- 
ria di sabato dovrà gioca- 


re giovedì e viaggiare ve- 
nerdì. 

Giù il cappello per la 
Glaxo Verona, la squa- 
dra dei miracoli ha colpi- 
to ancora, dimostrando 
che la sua vera forza è la 
tranquillità, ogni tra- 
guardo in più è una con- 
quista non dovuta, ed al- 
lora la mano non trema. 
La pressione invece ha 
ucciso Djordjevic costret- 
to ad essere sempre co- 
munque il terminale del- 
l'ultima azione ed alla fi- 
ne incapace di conclude- 
re. 
La Glaxo in semifinale 
con Bologna: l’unico 
commento è di Bucci, 
che ricorda la sconfitta 
subita dalla Buckler in 
Coppa Italia e non si fi- 
da. Tutti continuiamo a 
dire che prima o poi i 
magnifici 5 di Marcellet- 
ti si fermeranno, ma lui 
continua a smentirci. 


Renault scegli lubrificanti @lf | Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 


CONFORT. 


Se tenete al confort, da oggi c'è un'auto confortevole di serie: la nuova Renault 19 RT: 
Limited. Aria condizionata e aîr bag di serie vi daranno più comodità e sicurezza, ren- 
dendo ancora più ricco un equipaggiamento già completo: servosterzo, sedile di guida 


CONFORT DI SERIE. 


a triplice regolazione anatomica, scocca rinforzata con barre laterali, cinture con 
pretensionatore elettronico, poggiatesta con bloccaggio di sicurezza. Prezzi garantiti 
fino alla consegna. RENAULT 19. TUTTE LE TENTAZIONI DELLA QUALITA'. 


NUOVE RENAULT 19 RT LIMITED. AIR BAG E ARIA CONDIZIONATA DI SERIE A L. 22.250.000 


RENAULT 


LE AUTO DA VIVERE 


Ritaglia e incolla sulla tessera 
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IL VERTICE DEI G7 
Venti di ripresa: 
cautela sui tassi 


ROMA — La ripresa co- 
Mmincia a delinearsi non 
solo negli Stati Uniti, 
ma anche in Europa. 
L'unica incognita da va- 
lutare è quella di un 
Possibile rialzo dei tas- 
Sì di interesse. E’ que- 
Sto il messaggio finale 
| che giunge dalla riunio- 
Ne di Washington dei 
Ministri delle Finanze e 
dei vertici delle banche 
centrali dei sette Paesi 
Più industrializzati, sin- 


ta solo da una politica 

i tassi in crescita già 
adottata negli Stati Uni- 
ti e che potrebbe conta- 
giare l'Europa. Proprio 
leri è circolata la voce 

i un rialzo di un quar- 
to di punto dei tassi 
americani a breve da re- 
alizzare il prossimo 17 
Maggio nella riunione 
della Federal Reserve. 

fna mossa imposta dal- 


la necessità di contene- — 


Te spinte inflazionisti- 
Che diventate più evi- 
denti sulla scia di una 
Tipresa che sta assu- 


d’Italia, Antonio Fazio, «l’Italia dovrà insistere 

sul risanamento dei conti pubblici e adottare una politica 

del lavoro più flessibile per combattere la disoccupazione». 

Nessun commento su di una possibile successione al Tesoro 

ci Dini che invece ha parlato di lira «sottovalutata sul marco» 

hm -——1m’’m——l’u»@@@‘@@@mi‘'E.-@—- — 


magica, ma certamente 
in Paesi come l'Italia 
occorre continuare nel 
processo di risanamen- 
to dei conti pubblici». 
Fazio, in un clima appe- 
na imbarazzato, ha pe- 
Tò accuratamente evita- 
to di entrare nel merito 
delle scelte del prossi- 
mo governo italiano e 
ha negato che al tavolo 
di Washington sia stato 
affrontato questo tema. 
«Non abbiamo parlato 
della politica che inten- 


Nessun riferimento alla 
seggiola del ministro 
del Tesoro rimasta vuo- 
ta (Barucci ha preferito 
restare'a Roma) nè alle 
polemiche su una possi- 
bile successione, da 
molti data per avvenu- 
ta, di Lamberto Dini at- 
tuale direttore generale 
di Bankitalia, presente 
anche lui a Washin- 
gton. Per Dini «la lira è 
sottovalutata sul mar- 
co tedesco: così pensa- 


to il direttore generale 
del Tesoro Mario Dra- 
ghi - si vedono segni di 
ripresa, con un'inflazio- 
ne sotto controllo, un 
proseguimento di politi- 
che di contenimento 
del deficit, mentre co- 
me fattore negativo, c'è 
da registrare una disoc- 
cupazione in crescita 
nel ‘94 senza segnali di 
inversione di tendenza 
per il 95», Per combat- 
terla da Washington 
viene il suggerimento 
di adottare politiche 
del lavoro «più flessibi- 
li». Solo così ricorda Di- 


Economia 
PRIVATIZZAZIONI: SCONTRO FRA NOCCIOLO DURO E AZIONARIATO DIFFUSO 


Guerra fra Prodi e Cuccia 


Dopo il «caso Comit» rischia di saltare la strategia del presidente dell’Iri che potrebbe lasciare 


ROMA - Adesso è di nuo- 
vo guerra. Dura, dichia- 


nuovo consiglio d'ammi- 
nistrazione della Banca 
Commerciale, le privatiz- 
zazioni italiane tornano 
a far discutere. Sembra 
essere tornati alla batta- 
glia che fece scricchiola- 
re pesantemente la tenu- 
ta del Governo Amato a 
causa della contrapposi- 
zione violenta tra l'allo- 
ra ministro dell'Indu- 
stria Giovanni Guarino e 
quello del Tesoro Piero 
Barucci, spalleggiato dal 
presidente del Consiglio. 
O alle baruffe dello scor- 
so inverno tra un Parla- 
mento che premeva per 
far introdurre il cosid- 
detto voto di lista pertu- 
telare le minoranze azio- 
‘narie e un Governo che 
ha continuato a far orec- 


te deluso per la piega 
che la privatizzazione 


so in luce, e il cosiddetto 
‘salotto buonò della fi- 
nanza italiana che ha in 
Enrico Cuccia e la sua 
Mediobanca il nume tu- 
telare. Un testa a testa 
che iben informati affer- 
mano abbia già un vinci- 
tore, o forse solo uno 
sconfitto: il professor 
Prodi viene infatti indi- 
cato intento a far le vali- 
gie e a sgomberare la pol- 
trona di presidende del- 
l'Iri,tempo qualche setti- 
mana. 

La posta in gioco è al- 
ta. Si tratta infatti di ri- 
disegnare gli assetti di 
aziende che costituisco- 
no l'ossatura dell'econo- 
mia italiana, di conse- 
gnarne o meno il control- 
lo a gruppi economici 
ben identificati. Finora 


nirà nelle mani di un 
‘nocciolo durò di azioni- 


Stet e l'Enel definite di 
pubbica utilità. E da più 
parti si giudica pericolo- 
so e irresponsabile tra- 
sformare un monopolio 
pubblico in uno privato. 

La patata bollente è 
nelle mani del nuovo go- 
verno, E il primo test 
per tastarne le intenzio- 
ni è assai ravvicinato. 
Entro la fine di maggio 
dovrà essere convertito 
il decreto sulle privatiz- 
zazioni, palleggiato nu- 
merose volte tra gover- 
no e Parlamento. Il brac- 
cio di ferro nella scorsa 
legislatura è stato pro- 
prio sulla introduzione 
del voto di lista, che dà 
maggior peso alle mino- 
Tanze azionarie e che se 
fosse stato introdotto, a 
giudizio di molti, avreb- 


L'estromissione di Ser- 


DA ome a eggetala se . ( gio Siglienti, presidente 
TPaesi industrializzati ottimisti sulle prospettive rata, senza esclusione di dele Roe DeAGhe pubbli- sti. Le prosa BIO uscente SR Lee 
ni sa ì o i colpi. Dopo il colpo di che, Credito italiano e riguardano però il futu- Commerciale, con la con- 
dei mercati internazionali. Per il governatore della Banca GESÙ CH na sul Commercialehannomes- ro di aziende come la segna della banca al con- 


trollo di un numero limi- 
tato di azionisti sta su- 
scitando polemiche di 
fuoco. A difesa dell’ ope- 
razione si schiera senza 
mezzi termini Giorgio 
La Malfa secondo cui «la 
soluzione è eccellente». 
E se Prodi se ne dispia- 
ce, aggiunge il leader re- 
pubblicano, « è semplice- 
mente la prova che non 
è all'altezza del suo com- 
pito». Sull'altro fronte 
sono invece i sindacati 
che denunciano l’imbro- 
glio perpetuato con le 
privatizzazioni. 


«La copa del pasticcio — 


- sottolinea il segretario 
della Gisl Sergio D'Anto- 
ni - è del governo Ciam- 
pi che non ha saputo di- 
segnare un percorso ver- 
soun'autentica democra- 


Il Piccolo [25] 


tetizzati, in assenza di gi; fare - ha assicu- 29 gran parte dei com- chie da mercante. si è trattato delle ex ban- be consentito epiloghi di- zia economica. I risulta- 
un. comunicato finale, È3 È uu mi E mentatori. Ed è CARA Ora il faccia a faccia è che pubbliche e analogo versi alla privatizzazio- ti sono ora sotto gli oc- .- 
dal governatore della che non avessimo nes- la nostra SO nano tra il presidente dell'Iri. destino sembra disegna- ne di Comit e Credito ita- chi di tutti. Chi voleva ti- 
Banca d'Italia Antonio sun titolo per farlo». QAbra go è RomanoProdi, fortemen- to anche per l'Imi che fi- liano. rare le fila le ha tratte». —RomanoProdi Enrico Cuccia 
RARA gton rim. La congiuntura inter- ; E 
n a ionale sembra quin- 

balza un maggior otti- ai essere avviata verso | IL PROGETTO TRIESTINO ALLE BATTUTE FINALI 
smo sulle ipo sibi jl bello, «In tutti i Paesi 

IALIA SCONODIL, europei - ha sintetizza- 
Cainternazionaleattuti- 


Off shore, decisione imminente 


Andreatta annuncia un benestare di Bruxelles, probabilmente limitato allo scambio con l'Est 


TRIESTE - Battute fina 
li per la realizzazione a 
Trieste di un Centro off- 
shore di servizi finanzia- 
ri e assicurativi con l’ 
Est Europeo in regime fi- 
scale agevolato. L'inizia- 
tiva di una sorta di «ca- 
Imera di compensazione 
dei flussi di capitali» an- 
che in relazione alle pri- 


care la situazione e dare 
il via libera al progetto. 
Beniamino Andreatta, 
che come ministro degli 
Esteri ha seguito in pri- 
ma linea il sofferto iter 
dell' iniziativa, ha infat- 
ti detto che «sembra che 
le autorità europee pro- 
pendano nell' accogliere 
la proposta per una serie 


Così, ha aggiunto An- 
dreatta, «nella prima set- 
timana di maggio la com- 
missione esaminerà la 
proposta del commissa- 
rio Karel Van Miert favo- 
revole all’ accettazioine 
dell’ iniziativa italiana 
per creare a Trieste una 
piazza con la concentra- 
zione di informazioni e 


în cantiere il progetto: 
«per dare attuazione a 
questa iniziativa l' Italia 
varerà specifici decreti e 
regolamenti di applica- 
zione che sono già pron- 
ti al ministero del Teso- 
ro» ha assicurato Andre- 
atta. 

Il sottosegretario al 
Tesoro, Sergio Coloni, ha 


mendo connotati piutto- ni «si può ridurre lo vatizzazioni che si stan- | di benefici fiscali per le specializzazione degli Confermatoil «grande in- 
Sto m; ti, ni PRG sine i teresse per questa inizia- 
arcati. zoccolo duro della di- no attuando oltre-confi- operazioni finanziarie operatori, una borsa fi- Rene 
Questa politica preoc- soccupazione struttura- ne, fermamente voluta svoltenelcentro Offsho- nanziaria, con riduzioni tesi I fin an 
Cupa i partner europei le», A questo si affianca dall' allora ministro del re di Trieste che riguar- fiscali». 


e di questo si è a lungo 
|| discusso nel week-end 
di riunioni nella capita- 
le statunitense. «L'Eu- 
Topa - ha riferito Fazio 
© Sta cercando una pro- 
bria strada per inverti- 
Te la recente impenna- 
ta dei tassi a lungo ter- 
Mine. Non esiste al ri- 
Suardo alcuna formula 


New YORK - Attualmen- 
° nel mondo un miliar- 
do e cento milioni di per- 
One vive, o sarebbe me- 


® è l'ultimo Rapporto 

È a povertà della Ban- 
lì Mondiale presentato 
sa a Washington dal 
| |WESidente Lewis Pre- 
. | {SX dove si sottolinea 
Me, nonostante i «so- 

‘ \lanziali miglioramenti» 
pei ultimi due decenni, 
è Standard di vita dei 
‘Tedati del globo sono 
‘ora nettamente al di 


i 


ì 


Antonio Fazio 


unsecondo suggerimen- 
to. Evitare il ricorso al 
rilancio dell'espansione 
del debito pubblico. 
«Questa strada - so- 
stiene Draghi - contri- 
buisce infatti alla cre- 
scita dei tassi d'interes- 
se a lungo termine, con 
un effetto deprimente 
sugli investimenti». 


Karel Van Miert 


L'allarme è stato lanciato da Lewis Preston, che siede al vertice 
della Banca mondiale. Qualche leggero miglioramento negli ultimi 


per 1.000 nascite di 24 
anni fa al 73 per 1.000. 
Quanto al reddito, misu- 
rato in termini di prodot- 
to interno lordo pro- ca- 
pite, è passato dai 190 


«dollari del ‘75 a quota 


390 dollari. 

E non è tutto. L'acqua 
potabile, per esewmpio, 
che oggi è accessibile al 


lazione dei Paesi poveri, 
nell'85 era pari al 33 per 
cento. Le iscrizioni alle 
scuole elementari sono 
invece aumentate del 36 
per cento dal ‘70 ad og- 
gi. 

Leggendo i dati del 
Rapporto, si scopre poi 
che la povertà non è sce- 
sa uniformemente in tut- 


Significativi passi in 


avanti sono stati fatti 
nell'area del Pacifico ma 
contemporaneamente la 
situazione è ulteriormen- 
te peggiorata nella mag- 
gior parte dei paesi del- 
l'Africa sub-sahariana. 
«Ma la proporzione di 
persone il cui reddito 
scende al di sotto della 


Beniamino Andreatta 


SECONDO L’ULTIMO RAPPORTO DELLA BANCA MONDIALE 


Un miliardo di indigenti 


Sopravvivono con meno di un dollaro al giorno - Si muore ancora di fame 


soglia di povertà - preci- 
sa in un comunicato, il 
presidente della Banca 
Mondiale - è solo uno de- 


ni, gli avanzamenti sono 
stati squilibrati». . In 
Thailandia, per esempio, 
le ultime cifre mostrano 
che la speranza di vita 
media è cresciuta dai 60 
anni del 1970 a 69 anni 
mentre la mortalità in- 
fantile nello stesso inter- 
vallo di tempo è scesa da 
55 decessi per mille na- 
scite al 26 per 1.000. 

In ascesa anche il pro- 


Tesoro Guido Carli e so- 
stenuta dalla legge 19 
del 1991, è stata sinora 
congelata dalle autorità 
comunitarie per una se- 
rie di rilievi ed obiezioni 
di natura giuridica. Ma 
nelle prossime settima- 
ne ci sarà l' atteso pro- 
nunciamento sulle nuo- 
ve proposte fatte dal Go- 
verno italiano per sbloc- 


dano i rapporti tra i no- 
stri mercati finanziari e 
quelli dell’ Est, non però 
quelle interne ai mercati 
finanziari sviluppati, os- 
sia quelli europei». Si 
tratta in sostanza di un 
ridimensionamento del 
progetto iniziale che in- 
vece prevedeva per que- 
sto centro finanziario un 
ruolo europeo. 


Come ha precisato lo 
stesso ex ministro degli 
Esteri «si tratta di una 
proposta limitata nel 
tempo, 5 anni, dopo di 
che bisognerà tornare al- 
la Commissione». 

. Cosi, non appena ci sa- 
rà il disco verde delle au- 
torità europee, scatteran- 
nosubito gli adempimen- 
ti normativi per mettere 


delle relazioni economi- 
che con l' Est Europeo, 
în concorrenza con i 
mercati dei capitali en- 
trati in funzione a Vien- 
na e a Berlino». Secondo 
una prima valutazione 
l'avvio di queste attività 
nella fase iniziale do- 
vrebbe assicurare tra l' 
altro la creazione di al- 
meno una cinquantina 
di posti di lavoro. 


) © dire sopravvive, con decenni comunque c’è stato: è salita - secondo questi dati -lasperanza di vita gli indicatori degli stan- 
3 ero a sia al media, è scesa anchela mortalità infantile, è aumentato inoltre dard di vita Fgualmente 
3 \OTno. ua- si O ‘ a fi aa PI ortanti 
3 | |fone di vera e propria _Ireddito pro capite. Tuttavia questi buoni risultati non le altre dimensioni della BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
3 | |raterzo gi gova circa hanno avuto riscontri omogenei: nell’Africa sub-sahariana, re a DI DURATA TRIENNALE E QUINQUENNALE 
i i ti O O x O ® VA }, ‘e 
| |tigazo degli abitanti neresempio, la situazione è ulteriormente peggiorata. GORE 
5 SA ‘quantacinque pae î li RE 
Più poveri Uellalterra! u—_—_ —_—==>=>=>=>m>v>mveeeee e ee" si rato ec E oro 
lanciare questoallat- fantile è scesa dal 110 68 per cento della popo- to il mondo. Ruoli ca 


wm La durata dei BTP triennali e quinquennali s'inizia il 1° aprile 1994 e termina 
il 1° aprile 1997 peri triennali e il 1° aprile 1999 per i quinquennali. 


m SiaiBTP triennali sia i BTP quinquennali fruttano un interesse annuo lordo 
dell'8,50%, pagato in due volte il 1° aprile e il 1° ottobre di ogni anno di durata, 
al netto della ritenuta fiscale. 


Mm Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


m Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP triennali 


4 tt di po, livello di «ac- : dose lordo rai € quinquennali è stato pari, rispettivamente, al 7,02% e al 7,26% annuo. | 
la troppi passi si Pri Îl Ii di n H d È î | i; capite, passato da 670 ‘«m Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno comu- 
ppi paesi si muo- o 1.8. den x SÙ 
3 cora di fame e chi Imi segna | I ripresa n US la È, SRO nicati dagli organi di stampa. 


5 aplavvive lo fa con 
n Sadienti. I governi lo- 
hanno le loro colpe 


lametalmeccanica guida il «gruppo» 


qua potabile è passato 
dal 25 per cento della po- 


m privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della Ban- 
ca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 27 aprile. 


i i del ‘75 al 72% 
Sla povertà e la man- Da i È Dlazione 
} 3 È A ROMA - E' il settore mestre 1994 nel settore il comparto alimentare, di oggi. Dall'altra parte i > 5 o npriledalli 2) 9 
‘| za Girorganizzazione lill'mpiattuzcienisola tia. metalmeccanizo, — se. Che or n, hi Sei i Rn m IBTP fruttano interessi a partire dal 1°aprile; all'atto del pagamento (2 mag / 
È ‘ani ‘an: Di c'è però il dram: 


P top Tincipale causa. Ci 
i |lyyO organizzazioni in- 
‘|hp Szionali che lavora- 
‘| }Od costanza e assi- 
| %n ma i ritardi e le in- 
il ta STuenze sono ancora 
‘| ta: Eppure dei miglio- 
3a Enti ci sono stati. Ba- 
1] & “Ndare a leggere le ci- 


| ‘|aeg: di vit; 
rana vita 


ei paesi più pove- 

v è legge nel Rapporto 

‘| ly SASsata dai 53 anni 
1 Ren 70 agli attuali 73 
Te la mortalità in- 


glia rosa» della ripresa 
produttiva 1994; a se- 
guire gli altri comparti: 
chimica, tessile- abbi- 
gliamento, alimentare. 
Confindustria analizza, 
nel periodico «Congiun- 
tura Flash», i principali 
settori dell'industria 
italiana. I primi risulta- 
ti, che segnano un ini- 
zio di uscita dalla fase 
direcessione, dovrebbe- 
ro vedersi nel primo tri- 
mestre, Positive le pre- 
visioni per il primo tri- 


prattutto grazie alle 
quote di produzione di- 
rette ai mercati esteri, 
anche se il confronto 
avviene con i bassi li- 
velli conseguiti nell'ul- 
timo trimestre del ‘93. 

SISI produttiva 
marginale, invece, per 
la chimica (+1%), x 
prattutto perchè il set- 
tore resterà penalizza- 
to dalla prosecuzione 
del trend negativo della 
farmaceutica. Lieve re- 
cupero produttivo per 


«Tegistrare un +0, 5%. 


dovrebbe registrare un 
+0, 5%. La situazione 
congiunturale all'inter- 
no dei singoli settori 
del tessile- abbiglia- 
mento rileva per i com- 
arti «a monte» una sta- 
lizzazione dell'attivi- 
tà produttiva sui livelli 
depressi di fine ‘92, per 
elli «a valle» la pro- 
luzione per la stagione 
primavera/estate ‘’94 
dovrebbe registrare an- 
cora diminuzioni e 
la fine del ‘94 dovrebbe 


l'Africa . sub-sahariana 
con un sensibile il calo 
del: reddito pro-capite, 
sceso dai 570 

dollari annui del 1980 
ai 350 del 1992 e appena 
qualche miglioramento 
sul versante della spe- 
ranza di vita media, pas- 
sata dai 45 anni del 
1970 ai 52 attuali e della 
mortalità infantile, sce- 


“sa dal 138 al 99 per 


1.000. 
Paolo Bellucci 


gio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli inte- 
ressi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il possessore del titolo 
incasserà comunque l'intera cedola. 


m Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 


m Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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dati 


©& RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.45 TG1 - FLASH (7,30-8,30) 

6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e 
Puccio Corona. 

7.00 TGI (8-9) 

7.35 TGR ECONOMIA 

9.30 TG1 FLASH 

9.35 PROCESSO. CUSANI: 
DELLA DIFESA 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"Funerale a teatro" 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 MOTORI 

‘14.20 IL MONDO DI QUARK. Documenti. 

15.00 VITA COL NONNO. Telefilm. 

15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferraci- 
ni e Mauro Serio. 

18.00 TG1 

18.15 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 
"Otto mesi e mezzo" 

19.00 GRAZIE MILLE!!! 

19.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.25 CALCIO. SALISBURGO-INTER 

22.30 L'ARTE DI NON LEGGERE. Con 
Fruttero e Lucentini. 

23.00 ORE VENTITRE 

23.30 GASSMAN LEGGE DANTE. Docu- 
menti. 

23.35 L'ARTE DI NON LEGGERE. Con Car- 
lo Fruttero e Franco Lucentini. 

23.50 NOTTE ROCK 

0.10 TG1 NOTTE 

0.40 DSE - SAPERE. Documenti. 

1.05 IL BACIO DI UNO SCONOSCIUTO. 
Film (commedia '84). Di Matthew 
Chapman. Con Peter Coyote, Victo- 
ria Tennant. 


ARRINGA 


@ RAIDUE 


6.35 CONOSCERE LA BIBBIA. Documen- 
ti. 
6.40 QUANTE STORIE! 
8.45 EURONEWS 
9.05 LASSIE. Telefilm. "Fulmine" 
9.30 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Tele- 
film. "Qualche novita" 
110.20 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
11.45 TG2 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 
galli. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - ECONOMIA 
13.35 METEO 2 
13.40 SANTA BARBARA. Scenegg. 
14.30 | SUOI PRIMI 40 ANNI. Con Enza 
Samp”. ù 
114.45 BEAUTIFUL. Scenegg. 
15.30 TG2 
15.35 DETTO TRA NOI 
17.00 T62 
17.05 TG2 MEDICINA 33 
17.20 IL CORAGGIO DI VIVERE 
18.20 TGS SPORTSERA 
18.30 IN VIAGGIO CON, SERENO VARIA- 
BILE 
18.45 HUNTER. Telefilm. "Ombre del pas- 
sato” 
19,35 METEO 2 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG2 - LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI 
20.40 IL CIELO NON CADE MAI (1A PAR- 
TE). Film tv. Di Gianni Ricci. Con 
Kim Rossi Stuart, Sandrine Caron. 
23.00 RAIDUE PER VOI 
23.15 TG2 - DOSSIER 
0.05 DSE - L'ALTRA EDICOLA. Docu- 
menti. 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


Radio e Televisione 


RAITRE 


DSE - TORTUGA. Documenti. 
9.00 DSE - PICCOLA POSTA. Documen- 
ti. 
9.30 DSE - ZENITH. Documenti. 
10.00 DSE - PARLATO SEMPLICE. Docu- 
menti. 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.15 DA MILANO TGR ECONOMIA 
12.30 DOVE SONO | PIRENEI?. Con Ro- 
sanna Cancellieri. 
114.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 


© 14.20 TG3 POMERIGGIO 


14.50 TGR SPECIALE BELLITALIA 

15.15 SPAZIO LIBERO 

15.35 TGS DERBY 

15.40 TGS PALLAVOLANDO 

15.45 ATLETICA LEGGERA 

15.55 TGS IL PALLONE DI TUTTI 

16.10 CICLISMO DILETTANTI 

16.30 DSE - NOVECITTA'. Documenti. 

17.00 DSE - EVENTI. Documenti. 

17.30 DSE - DIZIONARIO ARCHITETTU- 
RA. Documenti. 

17.45 TGR LEONARDO 

18.00 GEO. Documenti. 

18.35 TG3 SPORT: 

18.40 INSIEME 

19.00 T63 

19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 BLOB CARTOON 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

20.25 UNA CARTOLINA, Con Andrea Bar- 
bato. . 

20.30 CHI L'HA VISTO?. Con Giovanna 
Milella. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 

22.45 MILANO, ITALIA 

23.45 | GIOSTRAI. Documenti. 

0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 


carre HAUSBRANDI rrieste | 


© 


Quei 
ES CANALE 5 ITALIA 1 


FJ RETE4 


8.30 AI CONFINI DELL'ARI- 
ZONA. Telefilm. 
9.30 NATURA AMICA. Docu- 

menti. 

10.00 TAPPETO VOLANTE 

13.00 ORE 13 SPORT 

14.00 TELEGIORNALE FLASH 

114.04 LUNA SENZA MIELE. 
Film (musicale ‘47). Di 
Richard Thorpe. 

16.05 TAPPETO. VOLANTE. 
Con Luciano Rispoli. 

18.45 TELEGIORNALE 

119.30 SALE, PEPE E FANTA- 
SIA 

19.45 THE LION TROPHY 
SHOW 

20.00 CICLISMO. LA VUELTA 

20.25 TELEGIORNALE 

20.30 AVVENTURA NATURA 

22,30 TELEGIORNALE 

23.00 APPLAUSI 


Jacqueline Bisset 
(Canale 5, 20.40) 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW 
11.45 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 
13.00 TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI 
13.35 BEAUTIFUL. Telenove- 
la. 
14.05-SARA' VERO? 
115.25 AGENZIAMATRIMONIA- 
‘LE. Con Marta Flavi. 
16.00 BIM BUM BAM 
17.55 TG5 FLASH 
18.00 0K IL PREZZO E' GIU- 
STO 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA 
20.00 TG5 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 MAMMA MI COMPRI 
UN PAP...?. Film (com- 
media ‘90). Di lan Toyn- 
ton. Con Martin Sheen, 
Jaqueline Bizet. 
22.30 DIRITTO E ROVESCIO 


23.10 MAURIZIO COSTANZO . 


SHOW 
0.00 TG5 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 
2.00 TG5 EDICOLA 
2.30 | TALIANI. Telefilm. 
3.00 TG5 EDICOLA 
3.30 DIRITTO E ROVESCIO 
4.00 TG5 EDICOLA 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
9.30 HAZZARD. Telefilm. 
10.30 STARSKY & HUTCH. Te- 
lefilm. 
11.30 A-TEAM. Telefilm. 
12.20 QUI ITALIA 
12.30 STUDIO APERTO 
12.35 FATTI E MISFATTI 
12.45 CIAO GIAO E CARTONI 
ANIMATI 
14.00 STUDIO APERTO 
14.30 NON E' LA RAI. Con 
Gianni Boncompagni. 
16.00 SMILE. Con F. Panicuc- 
ci e T. Schiavo. 
16.10 | RAGAZZI DELLA PRA- 
TERIA. Telefilm. 
17.25 BENNY HILL SHOW. 
17.40 STUDIO SPORT 
‘117.55 POWER RANGERS. Te- 
lefilm. 
18.30 | MIEI DUE PAPA". Tele- 
film. 
19.00 GENITORI IN BLUE 
JEANS. Telefilm. 
19.30 STUDIO APERTO 
119.50 RADIO LONDRA. Con 
Giuliano Ferrara. 
20.00 KARAOKE 
20.35 BEVERLY 
90210. Telefilm. 
22.40 L'APPELLO DEL MAR- 
© TEDI. Con Massimo De 
Luca. 
0.30 QUI ITALIA 
0.40 STUDIO SPORT 
1,10 RADIO LONDRA 


HILLS 


8.30 VALENTINA. Telenove- 
la. 
9.00 BUONA GIORNATA. 
Con Patrizia Rossetti. 
9.10 PANTANAL. Telenovela. 
10.25 GUADALUPE. Telenove- 
ss 
111.00 FEBBRE D'AMORE. 
11.30 TG4 
111.50 MADDALENA. Telenove- 
la. 
12.30 ANTONELLA. Telenove- 
la. 
13.30 TG4 
14.00 SENTIERI. Scenegg. 
15.00 PRIMO AMORE. Teleno- 
vela. 
15.40 PRINCIPESSA. Teleno- 
Vela. 
116.15 TOPAZIO. Telenovela. 
17.10 LA VERITA'. Con Marco 
Balestri. 
17.30 TG4 
17.40 NATURALMENTE BEL- 
LA 


17.50 LUOGOCOMUNE 

18.00 FUNARI NEWS 

19.00 TG4 

20.30 MATRIMONIO PROIBI- 
TO. Telenovela. 

21.30 CUORE SELVAGGIO. Te- 
lenovela. 

22.30 SCENE DI LOTTA DI 
CLASSE A BEVERLY 
HILLS. Film (commedia 
'89). Di P. Bartel. Con 
Jaqueline Bisset, Ray 
Sharkey. 

23.45 TG4 


re ____— vu _ _oo _eo_aàna#0w@ TTT] 


TELEQUATTRO 


112.35 LE FAVOLE DI ESOPO 

13.00 IL POMERIGGIO 

13.30 FATTI E COMMENTI 

14.10 COLORINA. Telenovela. 

14.55 IL POMERIGGIO 

15.00 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 

15.30 IL CAFFE' DELLO SPORT 

116.45 BASKET. PLAY OFF 

118.30 OMAGGIO A MANUELA DI CENTA 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI È 

20.35 SOLA PER SEMPRE. Film (dramma- 
tico). Con Angie Dickinson, Gordon 
Pinset. 

22.15 RITUALS. Telenovela. 

23.30 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 

23.55 LA STORIA DEL ROCK: PINK FLOID 

0.35 ANDIAMO AL CINEMA 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.10 LUNEDI SPORT 
117.10 TIME OUT. Telefilm. 
18.00 PROGRAMMA IL LINGUA SLOVEN, 
118.45 CRONACA DEL LITORALE 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 LANTERNA MAGICA: 

20.30 CONCERTO SINFONICO 

22.15 TUTTOGGI 


21.30 WORLD SPORT SPECIAL 
22.00 MOTORI NON STOP 
22.30 STRIKE FORCE. Telefilm. 
23.50 TELEFRIULINOTTE 
0.45 MATCH MUSIC 
1.10 MUSICA ITALIANA 
1.40 SAN FRANCISCO. Film (drammati- 
co). Di Woodbridge S. Van Dyke. 
Con Clark Gable, Spencer Tracy. 
3.00 VIDEOBIT 


TELEANTENNA 


11.15 MARIA MARIA. Telenovela. 

12.15 | WALTON. Telefilm. 

13.15 RTA NEWS 

13.30 PRIMO PIANO 

14.00 TORMENTO D'AMORE, Telenovela. 

114.40 IL FICHISSIMO DEL BASEBALL 

15.00 LE COSE BUONE DELLA VITA. Con 
Gigi e Andrea. 

16.30 MARIA MARIA. Telenovela. 

17.30 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 

18.00 WOLF. Telefilm. 

19.15 RTA NEWS 

19.40 PRIMO PIANO 

20.20 AI CONFINI DELLA REALTA'. Tele- 
film. 

20.45 STRADA SENZA USCITA. Film. 

22.30 RTA NEWS 

23.00 WOLF. Telefilm. 


22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA. TELEPORDENONE 


TELEFRIULI 


6.45 SAN FRANCISCO. Film (drammati- 
co). Di Woodbridge S. Van Dyke. 
Con Clark Gable, Spencer Tracy. 

9.30. MATCH MUSIC 

10.00 VIDEO SHOPPING 

12.00 PERCHE' NO? 

13.00 IL CORTILE. Telefilm. 

113,45 LA NOSTRA MAXIVETRINA 

14.00 TG FLASH 

14.05 MATCH MUSIC 

14.30 VIDEO SHOPPING 

17.00 LA NOSTRA MAXIVETRINA 

17.15 LA RIBELLE. Telenovela. 

17.45 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 

18.00 AMICI ANIMALI 

18.30 NATURALIA 

19.05 TELEFRIULISERA 

19.45 SPECIALE: | GIOVANI INDUSTRIALI 

20.15 BASKETTIAMO 

20.30 PANNI SPORCHI. Telefilm. 

21.00 AGENZIA DELL'AVVENTURA 


‘7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 PER ELISA. Telenovela. 
12.00 SPAZI COMMERCIALI 
13.00 SWITCH. Telefilm. 

714.00 CARTONI ANIMATI 

18.00 PER ELISA. Telenovela. 

19.15 TG REGIONALE 

20.05 IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 
22.00 PIAZZA MONTECITORIO 

22.30 TG REGIONALE 

23.30 TENGO FAMIGLIA 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 BABES. Telefilm. 

2.30 PROGRAMMI NON-STOP 


TELE+3 


10.00 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 

112.05 MONOGRAFIE: MONTSERRAT CA- 
BALLE. Documenti; 

13.00 LA FORTUNA VIENE DAL CIELO. 

Film (commedia ‘42). Di Akos Ra- 

thonyi. Con Anna Magnani, V. Car- 


mi. p 
15.00 SIERRA TV: INGLESE PER RAGAZ- 


16.00 OLIVER & DIGIT: INGLESE PER 
BAMBINI 

17.00 +3 NEWS 

17.06 LA FORTUNA VIENE DAL CIELO. 
Film. 

18.30 THE NATIONAL BALLET OF CANA- 


DA 

20.30 LA FORTUNA VIENE DAL CIELO. 
Film. 

22.00 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 


- TELEPADOVA 


7.30 LASSIE 
8.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
111.50 SPECIALE SPETTACOLO 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 RECLAME 
13.15 NEWS LINE 
13.30 LE COSE BUONE DELLA VITA. Con 
Gigi e Andrea. 
14.45 ALICE. Telefilm. 
15.15 RECLAME 
15.25 NEWS LINE 
15.35 CRAZY DANCE 
16.05 ANDIAMO AL CINEMA 
16.20 POMERIGGIO CON... 
‘17.30 | RAGAZZI DEL SABATO SERA. Tele- 


film. 
18.00 QUANTO MI AMI?. Con Marco Pre- 
dolin. 
19.00 REGLAME 
‘19.10 NEWS LINE 
20.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 
20.30 IL SASSO NELLA SCARPA 
20.35 UN AMORE, UNA VITA. Film (dram- 
matico '88). Di Taylor Hackford. 
Con Dennis Quaid, Jessica Lange. 
22,30 NEWS LINE 
22.45 NOTTE ITALIANA 
23.45. ANDIAMO AL CINEMA 
0.00 PLAYING FOR TIME. Film tv. Di Da- 
niel Mann. Con Vanessa Redgrave. 
1.30 NEWS LINE 
1.45 IL SASSO NELLA SCARPA 
+55 SPECIALE SPETTACOLO 
05 CRAZY DANCE 
..35 SALTO NEL BUIO, Telefilm. 
.05 AI CONFINI DELLA REALTA'. Tele- 
film. 
55 NEWS LINE 
1 Î 


1 
2 
ta 
3. 
3. 
410 F.B 


‘del mattino; 8: Notiziario e 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il 
Ficordo; 6.00: Giornale Radio 
Rai (7 - 8 - 9); 6.19: Italia 
istruzioni per l'uso; 6.43: Bol- 
mare; 6.48: Oroscopo; 7.20: 
GR Regione; 7.30: Questione 
di soldi; 9.05: Radioanch'io; 
10.00: Giornale Radio. Rai 
10,30 - 11 - 11,30); 11.30: 
sommario GR. Spazio aperto; 
12.00: Pomeridiana. Il pome 
riggio di Radiouno; 12.00: 
Giornale Radio Rai (13 - 14 - 
15 - 16 - 17); 12.30: Somma- 
rio GR. Medicina e Scienze; 
13.42: Gossip; 14.30: Somma- 
rio GR. Relals; 15.30: Somma- 
rio GR. Spettacoli; 15.37: Bol- 
mare; 16.30: Sommario GR. 
Radio Campus; 17.30: Som- 
mario GR. Moda, nuove ten: 
denze ...; 17.44: Mondo Ca- 
mion; 18.00: Ogni sera. Un 
mondo di musica; 18.00: Gior: 
nale Radio Rai (18,30 - 19 - 
21 - 22 - 23); 18.30: Somma- 
rio GR. Sport; 18.84: | Merca 
ti; 19.22: Ascolta sì fa sera; 
19.40: Zapping; 21.30: Som 
mario GR. Una storia; 22.44: 
Bolmare; 22.49: Oggi al Parla- 
mento; 0.00: Ogni notte, La 
musica di ogni notte; 0.33: Ra- 
dio Tir; 2.30: Cuori solitari; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Giornale Radio Rai 
(7,30); 8.02: Stelle a striscia: 
l'oroscopo; 8.12: Chidoveco- 
mequando; 8.30: Giornale Ra- 
dio Rai; 8.52: La principessa 
Olga; 9.12: Radio Zorro; 9.38: 
I tempi che corrono; 10.45: 
3131; 12.10: GR Regione; 
12.30: Giornale Radio Rai; 
12.50: Il signor Bonalettura; 
14.08: Trucioli; 14.16: Ho i 
miei buoni motivi; 15.20: Le fi- 
gurine di Radiodue: 15.23: Per 
Voi giovani; 15.33: Flash eco- 
nomico; 17.30: GR Giovani; 
17.44; Stelle a striscia; 18.30: 
Titoli Anteprima GR; 19.15: 
Planet Rock; 19.30: Giornale 
Radio Rai; 19.58: La loro vo- 
ce; 20.03: Trucioli; 20.15: Den- 
tro la sera, 21.33: Planet 
Rock; 22.02: Panorama parla- 
mentare; 22.10: Giornale Ra- 
dio Rai; 0.00: Raînotte; 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musi- 
ca e informazione; 6.00; Qu- 
verture. La musica del matti- 
no; 7.30: Prima pagina; 8,30: 
Ouverture; 8.45: Radiorai, Il 
giornale del Terzo; 9.01: Ap- 
punti di volo; 11.30: Segue dal- 
la prima; 12.01: La Barcaccia; 
18.15: Radiotre Pomeriggio. 
Musica e parole; 13.15: La 
giornata. di uno scrutatore; 
13.45: Radiorai. Quotidiano 
sperimentale; 14.00: Concerti 
DOG; 15.03: Note azzurre; 
16.00: On the road; 18.05: Ap- 
passionata; 18.30: Radiorai. Il 
giornale del Terzo; 19.03: Hol- 
iywood Party; 20.00: Radiotre 
Suite Musica e spettacolo; 
20.30: 570 Maggio Musicale 
Fiorentino; 0.00: Radiotre Not- 
te Classica; 


Notturno italiano 0.00: Giorna- 
le Radio Rai; 0.30: Notturno 
Italiano; 1.00: Notiziario in i 
liano (2-8 - 4 - 5); 1.03: No 
ziario in inglese ‘ ,03 - 3,03 - 
4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario 
in francese doo - 3,06 - 4,06 
- 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
5,09); 3.15: La loro voce; 
5.30: Giornale Radio Rai. 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 11.3 
Undicietrenta; 12.30: Giorna- 
le radio; 14.30: Telefono ver- 
de; 15: Giornale radi 
15.15: La specule; 18.30: 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani 
in Istria: 

15.30: Notiziario; 15.45: Vo- 
ci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slove- 
na: 

7: Segnale orario, Gr; 7.20: 
Il nostro buongiorno; 7.25: 
Galendarietto; 7.30: La fiaba 


cronaca regionale; 8.10: Le 
donne nel Medioevo; 8.30: 
Pagine musicali: Soft music; 
9: Studio aperto; 9.15: Libro 
‘aperto. Ivo Andric: «Il ponte 
sulla Drina»; 10: Notiziario; 
10.30: Intermezzo; 11.45: Ta- 
vola rotonda; 12.40: Musica 
corale; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Musica a richie- 
sta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Attualità; 
16: Pagine musicali: Pot 


Dante Alighieri: «La Divina 
commedia: Purgatorio»; 
18.40: Pagine musicali: Mu- 
sica leggera slovena; 19: Se- 
gnale orario, Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cu- 
ra delle Autovie Venete dalle 
ore 7 alle 20; rassegna stam- 
pa de «Il Piccolo» alle ore 
7.45; 120 secondi notiziario 
triveneto ogni sera dalle 
9.45 alle 19.45; Gr nazionale 
alle 7.15, 8.15, 12.15, 15.15,- 
19.15; Gr sport alle 18.15; 
Gazzettino triveneto alle 
7.05; Good morning 101 tut- 
ti i giorni dalle 7 alle 13 con 
Leda Zega e Graziano D'An- 
drea; Hit 101 e la classifica 
di Radio Punto Zero dalle 14 
alle 14.45 e dalle 22 alle 
22.45; Zero juke box musica 
a richiesta dalle 15 alle 17 
con Giuliano Rebonati; Zero 
juke box. 


TV/RAIUNO 


Ridiamo coi libri 


Da stasera il «non leggere» di Fruttero & Lucentini 


TV/PERSONAGGI 


Anche il Trio si fa da parte 
«Non siamo dei giullari» 


CONEGLIANO — Anche loro, il Trio Marchesini, 
Solenghi e Lopez, come in precedenza hanno an- 
nunciato da Antennacinema Paolo Rossi e Gior- 
gio Faletti, in questo particolare momento di in- 
certezza che sta attraversando il Paese, preferi- 
scono tenersi lontano dalla tv. Fuori della mi- 
schia per non essere strumentalizzati. Fuori del- 
la polemica sulla satira politica che ha definito i 
comici «giullari al servizio dei partiti». 

Anna, Tullio e Massimo, per continuare a lavo- 
rare, hanno scelto il cinema e scrivono (approfit- 
tando anche della gravidanza di Anna) il copione 
di «Babbo Natale ha gli occhi azzurri». «Al massi- 
mo», dicono Lopez e Solenghi, chiamati a sorpre- 
sa a Conegliano per concludere in bellezza la ras- 
segna (Anna, assente per motivi di famiglia, era 
rappresentata in palcoscenico da un manichino), 
«faremo una tv a circuito chiuso dentro casa no- 
stra e una via cavo collegata con la camera da 
letto di Massimo». «La tv di oggi», spiega Solen- 
ghi, «non è stimolante. Sembra di stare in una na- 
ve da crociera impegnati a fare i giochi ‘’da pon- 


ve con la Rai, poiché i dirigenti si avvicendano 
con ritmo troppo veloce, e come tuttavia abbiano 
rifiutato l'unica offerta della Fininvest, perché i 
loro tempi di produzione sono più lenti di quanto 
veniva loro richiesto: «Come creativi siamo stiti- 
ci», scherzano, abituati come sono a trasformare 
tutti i fatti in personalissima dissacrazione. 


RAIDUE 


Comincia questa sera il film tv, in due puntate, trat- 
to da un romanzo di Maria Venturi pubblicato da 
Rizzoli, «Il cielo non :cade mai», su Raidue alle 
20.40. Diretto da Gianni Ricci, racconta la storia di 
Nicola Brentano, figlio di un famoso avvocato, e de- 
stinato alla carriera forense. Ma le sue inclinazioni 


artistiche lo spingono verso il mondo della moda. 


Non solo: legato a una modella, il ragazzo s' incapric- 
cia poi di una quieta ragazza di buona famiglia. E in 
casa è battaglia. . 


Canale 5, ore 23.10. 
Guzzanti e Riondino da Costanzo 


Sabina Guzzanti e Davide Riondino saranno ospiti 
del «Maurizio Costanzo show». Al talk show inter- 
verranno, tra gli altri, Aroldo Tieri, il cantastorie Lu- 
ciano Sergi, autore del libro «I comunisti li mangia- 
no ancora»; Eolo Parodi, parlamentare europeo ed 
ex presidente dell'Ordine dei medici; il cabarettista 
Dario Vergassola; la cantante Lighea. 


Raitre, ore 20.30 
Alla ricerca di uno scomparso inglese 


La scomparsa di un giovane commercialista inglese 
di origine indiana, avvenuta in Italia nei giorni scor- 
si, sarà al centro di «Chi l'ha visto?», condotto ora da 
Giovanna Milella. Il giovane, di 28 anni, che è anche 
docente di economia all'Università di Newcastle, è 
stato visto per l'ultima volta l'8 aprile in un ostello 
di Riva del Garda. Era in Italia per turismo. Sarebbe 
dovuto ripartire il 10 aprile. 


Retequattro, ore 20.30 
«Matrimonio proibito», nuova telenovela 


Debutta su Retequattro una nuova telenovela di pro- 
duzione messicana, «Matrimonio proibito». Diretta 
da Jose Rendon, il regista di «Cuore selvaggio», e in- 
terpretata da Christian Bach («Soledad» e «Anche i 
ricchi piangono»), Miguel Palmer e Frank Moro, la 
telenovela sarà programmata ogni martedì e giove- 
dì. «Matrimonio proibito» è una classica e romantica 
storia d'amore ambientata all'inizio del ‘900 nel 
Messico governato dal dittatore Porfirio Diaz. La sto- 
ria d'amore tra i protagonisti si intreccia con le vi- 
cende della rivoluzione messicana del 1910, quella 
di Emiliano Zapata e Pancho Villa. 3 


Raitre, ore 23.45 
I giostrai, ovvero viaggio nel luna park 


«I giostraiy è il titolo di un documentario di Prospe- 
ro Bentivenga. E' un viaggio filmato alla scoperta di 


ROMA — Franco Lucen- 
tini si rifiuta da‘anni di 
vedere la tv e in casa 
non ha neppure un tele- 
visore, Carlo Fruttero de- 
finisce «mediocre» alme- 
no il 75 per cento degli 
spettacoli che passano 
sul video. Eppure la pre- 
miata coppia F&L (ac- 
canto, nel disegno di 
Franco Bruna) ha accet- 
tato la sfida di Raiuno: 
comparire in televisione 
per parlare di libri e tra- 
smettere il «virus» della 
lettura. 

A partire da oggi, per 
dieci martedì alle 22,30, 
una squadra del Centro 
di produzione Rai di To- 
rino entrerà în casa 
Fruttero e riprenderà in 
questo ambiente familia- 
re le conversazioni dei 
due scrittori, le loro im- 
pressioni di lettori e i lo- 
ro ricordi personali. 

Più volte ospiti di pro- 
grammi culturali e auto- 
ti di best seller divenuti 
anche film per la tv (en- 
tro: quest'anno Raidue 
trasmetterà «A che pun- 
to è la notte», girato da 
Nanni Loy), i due «mo- 
strisacri» della letteratu- 
ra contemporanea di- 
venteranno così, per la 
prima volta, essi stessi 
conduttori. 

La trasmissione, che è 
stata «cucita» su misura 
per loro, prende il titolo 
daun'immagine di Scho- 
penhauer, «L'arte di 
non leggere». 

«Il principio», ha spie- 
gato Lucentini in una vi- 
deoconferenza da Tori- 
no, «non è quello di dire 
alla gente “leggi questo 
oquest'altro”, ma piutto- 
sto quello di offrire un 


‘metodo di esplorazione 


nel territorio sterminato 
costituito da tremila an- 
ni di scrittura». 

: Il vicedirettore di Ra- 
iuno, Nino Criscenti, ha 
annunciato che quello 
firmato F&L sarà «un 
programma molto diver- 
tente, quasi un varietà»; 
i due conduttori hanno 
confessato che sognano 
da anni di interpretare 
il ruolo dei fratelli De 
‘Rege (quelli divenuti ce- 
lebri per la battuta «vie- 
ni avanti, cretino! »). Vi- 
ste le premesse, la tra- 
smissione potrebbe riu- 
scire realmente a conta- 
giare molti telespettato- 


ri non abituati a non 
dicare la propria attél' 
zione al libro. Di) 
Fruttero e Lucentili 
del resto promettono, 0! 
erenti con la loro ste® 
natura e la loro filo! 
fia, di rovesciare l'al 
aristocratico e snob © 
domina le trasmis. 
culturali. «In Italia», 
detto Fruttero, «l’att: 
giamento verso i Libri 
solenne, spaventa il ll 
tore comune. C'è la col 
pa della cultura ‘elev& 
ta" di casta e la conv” 
zione che conta sol 
un'opera seria”, 
cuii programmi cultur&” 
li risultano "impettiti'» 


«E invece», ha aggiWlt tro 


to Lucentini, «un gra 
dissimo libro quasi sett 
pre fa anche ridere: b& 
sti pensare a Shakespe@” 
te, @ Dostoevski, ! 


Kafka, a Proust, a Belq; 


kett o a Svevo...». E 

Largo dunque al comi, 
co, al livello basso e al 
che alle istruzioni p@l, 
l'uso. «Dei libri di W 
parliamo», ha anche all 


nunciato Fruttero, «dirt 


mo pure i difetti: pei 
esempio se manca l'indi” 
ce dei nomi, ma and 
se il volume pesa tro 
po, se la carta è brutta! 
i caratteri a stampaÉ 
leggono male». di 
La scaletta di mas 
ma che i due hanno pîî 
disposto per conteneî$ 
nei 25 minuti di trasmi$ 
‘sione prevede che si pdl 
ta da un classico del 
letteratura, come «A 
binson Crusoe», «Pino 
chio», «Guerra e pace 
per passare poi a un! 


bro «difficile», di ricer {È 


o studio, a un’opera coll 
temporanea «che 
uscita da almeno sei mé; 
si», e a una raccolta ® 
‘poesie. 

In chiusura Frutter0® 


Lucentini risponderal hh: 
no alle lettere dei tell: | 


spettatori. «Oggi al 
tro.di ogni casa», ha det 


to il direttore di Raiun0; 


Nadio Delai, «c'è la tvi \x 


Noi ci gno di la 


portare a 
alcuni libri, così da int” 


centro anche, 


grare la visione tele: 


va con una buona lett |n 


ra». Vedremo chi la vil: 
cerà, tra il buon 


ckwick» di Raitre, col |f 


Alessandro Baricco, 


questa «Arte di non led n 
è 


gere» firmata F&L. 


Ma il cielo non cade 


Un film tratto dal romanzo della Venturi 
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un mondo che rischia di scomparire. «I giostrai» ral | 


conta l'ultimo giorno di permanenza di un luna pat* | 


nel quartiere periferico «Portello» di Milano, doY? 
per il Carnevale molte famiglie di giostrai lombar® | 


si stabiliscono da qualche anno. L'autore ha inter! | 


stato alcuni personaggi simbolici del mondo circe!” 
se, raccogliendone storie e aneddoti. 


Raiuno, ore 23.45 


Un omaggio ai «Nirvana» 


«Notte rocky propone un omaggio al gruppo music4 
le dei «Nirvana», dopo la tragica scomparsa del cal! 
tante Kurt Cobain. Ma faranno la loro apparizioP”, 
anche i più celebri complessi italiani, dai Mau M4! 
ai Pitura Freska, dai Nigrita ai Ritmo Tribale. 


Canale 5, ore 20.40 


Film: «Mamma, mi compri un papà» 


| 
il 


I 
I 


I 
| 
I 
| 
Il 
\ 
I 
\ 


Ì 


il 
il 
Ì 
î 
I 
I 
Ì 
) 


‘ Il film, del ’92, è una commedia che ha al centro w°| 


parigina in carriera, single, con una figlia pestifer&! 
Lui, un uomo d'affari arrivato a Parigi, si innamo!”’ 


della bella manager (Jacqueline Bisset) e si offre 00° 


me baby sitter. Ottiene la simpatia della figlia e loi 
fetto della madre. Ma naturalmente gli affari rend0 


no tutto più complicato del previsto. 


TV/AUDITEL 


«Stranamore» vince ancor4| 
nella gara degli ascolti 


ROMA — «Stranamore», il varietà condotto da Al” 
berto Castagna su Canale 5, ha vinto ancora la s@° 
rata della domenica con 8 milioni 96 mila spett@ 
tori (share: 35,23). Il successo della trasmission? 
ha consentito alla Fininvest di superare la R& 
nella fascia del «prime time»: 53,94 per cento fi 
share contro il 39,26 p.c. Al secondo posto, € 

grande gioco dell'oca» (Raidue) con 4 milioni 27° 
mila spettatori; al terzo l'ultima parte della mini 
serie «Sì, ti voglio bene» (Raiuno) con 3 milion! ) 
840 mila spettatori. Seguono: «Tunnel» (Raitr@ 
con 2 milioni e 113 mila; il film tv «Violenza a 2 
minorenne» (Retequattro) con circa due milion! i 
il film «Eroi della domenica» (Italia 1) con po“ 

meno di due. Per il pomeriggio della domenic@ 
«Domenica in» su Raiuno ha avuto tra i due 21 
tre milioni di affezionati; «Buona domenica» 5 

Canale 5 più o meno due milioni e mezzo. 
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— |LIRICA/INTERVISTA 


IVentisei anni in «crescendo» 


Spettacoli 


Il Piccolo 27] 


i {Sto curriculum, quello 
. |iRossini s'impone co-: 
\Me il nome-chiave di 


| lha carriera segnata da 
| ® crescendo. tutto... 
siniano: il debutto 

la «Generentola»; 
serie di edizioni del 
Barbiere di Siviglia»; 
Rtrità come il «Sigismon- 
»; e ancora l'«Italiana 
ù Algeri», quell’opera 


" |®n la quale Sonia Ga- 
lassi è approdata qual- 


le stagione fa al Tea- 
Verdi, nel ruolo di 
lulma. Un ruolo minore 
‘le oggi la cantante emi- 
liana si lascia alle spalle 
Rer tornare a Trieste da 


‘ |îrotagonista: della «Ce- 


lerentola», appunto, 


\the il «Verdi» propone 


la Sala Tripcovich (fi- 


Ajt0 all'8 maggio) come 


Penultimo spettacolo 


‘della stagione ‘93/94. 


Rossini, dunque: un 


; feeling» particolare 


m questo autore 0 
Una fortunata coinci- 


; | lenza? 


«Diciamo che ho sco- 
tto questo tipo di re- 
torio come il più 
latto alla mia voce, 
Tedisposta per natura 
‘agilità. Comunque si 
tta di ruoli che avevo 
Tontato già ai tempi 


$ |Ùsl conservatorio, a Par- 


E 
A proposito, parlia- 


[Ro un po' degli inizi. 


{In realtà mi sono av- 
Cmata alla musica at- 
Reverso il violino, che 


7 LI Studiato per sei anni, 


lirica? Scoprirla è sta- 


t lla un po’ una casualità. 


‘Ono entrata in un coro, 
Colleghi mi hanno inco- 
giato e ho trovato il 
Apestro giusto, Alain 
ard, che mi segue an- 
Sora oggi», 
I concorsi per lei 
0 rappresentato 
lin momento molto im- 
tante... 
«Sì, prima Parma, poi 
oleto e l'As.Li.Co: è 
ato grazie a quest'ulti- 


mo Leg 


| CINEMA 


o che ho potuto farmi 


- ['noscere come Cene- 


tola, il ruolo giusto 
ler mettermi in luce e 


-\|\°T fare esperienza in 


alcoscenico. Perchéfre- 


‘| \{entare un conservato- 
e |9 sotto molti aspetti è 


tificante, ma studia- 
e lavorare sono cose 


| campioni 
d’incasso 


ROMA — Con 31 mi- 
liardi 380 milioni di 
e, «Jurassic Park» 
Conduce la classifica 
Tei 102 film che al 
7 aprile avevano su- 
Rerato i 500 milioni 
incasso, La prima 
Dellicola interamen- 
te italiana (dopo «Il 
figlio della pantera 
Tosa» con Benigni, re- 
alizzato con gli ame- 
Ticani, e quinto con 
17 miliardi 719 milio- 
Ni) è «Anni 90 parte 
Seconda» di Enrico 
ldoini, in 13.a posi- 
Zione. Si registra il 
Sorpasso di «Schind- 
er's List» di Spiel- 
berg (13 miliardi 438 
Milioni lire) e di «Phi- 
ladelphiay di Demme 
(12 miliardi 995 mi- 
loni) che hanno scal- 
“ato dalla sesta e set- 
îma posizione «Pic- 
tolo Buddha» di Ber- 
lucci e «Un mondo 
riettox di Eastwo- 


totalmente diverse». 

Dopo i concorsi la 
grande occasione, e 
anche questa nel no- 
me di Rossini. 

«Già, il ‘’Barbiere’. 
Era l'opera che inaugu- 
rava la stagione ‘91/92 
dell'Opera di Roma, ed 
era prevista la ripresa 
tv in diretta: all'ultimo 
momento mi è stato pro- 
posto di sostituire la 
protagonista». 

E ha deciso di tenta- 
Te 
«Non avevo mai inter- 
pretato Rosina, ma... 
non so che cosa sia scat- 
tato in me. Mi sono det- 
ta: sei in grado di fare 
un buon lavoro. E' anda- 
ta bene. E quella prova, 
che ha segnato la mia 
vera /affermazione, mi 
ha permesso di evitare 
la lunga trafila delle au- 
dizioni». 

Adesso «Cenerento- 
la», dunque: un ruolo 
che lei ha sostenuto 
ormai molte volte. 
Qual è la sua linea in- 
terpretativa? 

«Ho sempre creduto 
che fosse un personag- 
gio molto più articolato 
di come normalmente lo 
si presenta. Angelina 
non è solo la povera vit- 
tima della situazione: ci 
sono momenti in cui 
emerge il suo lato adole- 
scenziale, vivace, pic- 
cante. Mi fa piacere che 
anche il regista Stefano 
Vizioli, qui a Trieste, 
l'abbia pensata come 
me». 

Un'ultima cosa: co- 
me ci si sente ad esse- 
re «arrivati»? In fondo 
lei ha solo ventisei an- 


ni... S 
«Mi rendo conto di 
aver fatto molto, eppu- 
re so di avere una gran- 
de responsabilità: pri- 
ma dovevo dimostrare 
di essere in grado di 
emergere, ina ora il pub- 
blico e la critica hanno 
bisogno di conferme». 

E il futuro? 

«Una domanda che mi 
fanno spesso, eppure 
non saprei rispondere: 
ho già ampliato il mio 
repertorio, ho in pro- 
gramma. altri debutti. 
Ma la voce è in conti- 
nua evoluzione: lascia- 
mo che maturi, e che io 
cresca...) 

Paola Bolis 


MUSICA 
Muti trionfa 
coi Wiener 


VIENNA — Nuovo, 
strepitoso successo 
di Riccardo Muti 
con i Wiener Phi- 
lharmoniker a Vien- 
na. Con due concerti 
al Konzerthaus nel- 
l'ambito del Festival 
di primavera il mae- 
stro ha di nuovo con- 
quistato il pubblico 
viennese, che pun- 
tualmente ripaga 
con simpatia ed en- 
tusiasmo il suo spe- 
ciale, consolidato le- 
game con la città e 
la prestigiosa orche- 
stra. In programma 
nei due concerti era- 
no l'Ottava Sinfonia 
di Beethoven, la sui- 
te da «Il bacio della 
fata» di Stravinski e 
la Quinta Sinfonia di 
Giaikowski. L'esecu- 
zione ha trascinato 
la sala gremita in 
manifestazioni di 
giubilo e ha ricevuto 
il plauso dei critici. 


Sonia Ganassi (Cenerentola), in scena con Roberto De Candia (Dandini) e 
Rockwell Blake (Don Ramiro): «Lasciamo» dice, «che la mia voce maturi...» 


|Parla Sonia Ganassi, giovane voce rossiniana, oggi applauditissima «Cenerentola» a Trieste 


| 
 TRIESTE—A leggere il 


LIRICA / REPLICHE 


Smaltita l'emozione, sale 
anche il secondo cast 


TRIESTE — «Coda» interminabile di applausi, do- 
menica, alla Sala Tripcovich, anche per la seconda 
compagnia di «Cenerentola», che (superata l'emo- 
zione affiorata alla prova generale) ha secondato 
lo spettacolo con la stessa souplesse cui si deve il 
successo registrato dalla critica nazionale: di «alle- 
stimento memorabile, cast straordinario e lettura 
esemplare» parla Dino Villatico su «Repubblica», 
lodando l'omogeneità della compagnia. La stessa 
omogeneità sta configurandosi nella prova del 
cast alternativo, che domenica ha esaltato il sor- 
prendente smalto vocale della debuttante protago- 
nista Alessandra Palomba (che stasera, alle 18, al 
Revoltella, offrirà al pubblico un recital per il ci- 
clo «Un'ora con...»), mentre ha messo in evidenza 
il realismo comico di Romano Franceschetto, Don 
Magnifico non esuberante, lo stile di Mauro Utze- 
ri nell'elegante caratterizzazione di Dandini, la pa- 
terna figura dell'Alidoro di Aurio Tomicich, e la 
limpida prestazione del tenore Mario Zeffiri che, 
superando il legittimo complesso del confronto 
con il grande Blake, ha sostenuto con sicurezza la 


parte 


Don Ramiro. Come sempre esilarante la 


coppia delle sorellastre (Gavarotti e Mazzoni), pre- 
miate da un singolare successo personale, assieme 


al direttore Lu Jia. 


TEATRO/TRIESTE 


Un Amleto dalla parte dei maiali 


Tiezzi propone al Rossetti, per tre sere, il suo allestimento di «Porcile» 


TRIESTE — Considerato 
da molti. come opera di 
natura letteraria, e quin- 
di poco TRDRISSCI ae 
il teatro di Pasolini ha 
trovato invece, in queste 
ultime stagioni, un rilan- 
cio sulla scena italiana. 
Ultima, in ordine di tem- 
po, la messinscena di 
«Porcile», diretta da Fe- 
derico Tiezzi, con la 
Compagnia teatrale «I 
Magazzini» di Firenze, 
in scena al Politeama 
Rossetti da domani a ve- 
nerdì. Lo spettacolo, in- 
serito in abbonamento 
nel gruppo «verde», è 
l'ultima dei cinque ap- 
puntamenti con il nuo- 
vo teatro italiano propo- 
sti dalla stagione di pro- 
sa dello Stabile del Friu- 
li-Venezia Giulia. 
«Porcile» è una delle 
sel commedie che Pasoli- 
ni scrisse di getto nel 
1966, quasi in contempo- 
ranea con quel «manife- 
sto» per un nuovo teatro 
nel quale lo scrittore 
friulano, rifacendosi ide- 
almente ai modelli della 
scena greca, rivendica- 
va alla parola quei valo- 
ri che «la società della 
chiacchiera e dell'urlo» 
aveva. mistificato: una 
parola intesa come stru- 
mento principale di 
ella assemblea di di- 
Battito e di crescita civili 
che dovrebbe essere il Te- 
atro. Ein «Porcile» la pa- 
rola poetica di Pasolini 


parla con un'esemplare . 


i‘ chiarezza il linguaggio 
dei simboli e delle meta- 


UA 

La vicenda del dram- 
ma è lineare; il giovane 
Julian Klotz, rampollo 
dell'alta borghesia tede- 
sca, assomiglia a un Am- 
leto: divorato dal rimor- 
so di appartenere alla 
razza padrona, non 
vuol decidersi a essere 
né ubbidiente né disubbi- 
diente, né a svelare «che 
cosa» ama. Herdhitze, 
ex nazista, rivale in affa- 
ri del padre di Julian, si 
rivela invece assai infor- 
mato sull'oggetto della 
‘passione amorosa di Ju- 
lian. Il vecchio Klotz per- 
viene così a un cinico ac- 
cordo di fusione indu- 
striale con Herdhitze, il 


E° uno dei sei lavori che Pasolini 


(nella foto) scrisse di getto nel 1966, 


in contemporanea con la stesura 


del «manifesto» per un nuovo teatro 


quale compra, con il suo 
silenzio sulle inclinazio- 
ni erotiche di Julian, il 
silenzio di Klotz sul suo 
‘passato nazista. 
Durante la festa per 
celebrare l'avvenuta fu- 
sione tra i due capitani 
d'industria, alcuni con- 
tadini irrompono nella 
villa a informare che Ju- 
lian è stato divorato dai 
maiali. E' proprio con i 
maiali, infatti, che il gio- 


vane amava appartarsi: 
una sorta di contrappas- 
so dantesco gli faceva ri- 
trovare, materializzata 
in essi, quella animalità 
a lui preclusa per desti- 
no di casta. E loro, gli 
oggetti del suo deside- 
rio. lo divorano, come fe- 
cero  Pentesilea con 
Achille, Agave e le sue 
baccanti con Penteo, 
«Porcile» è un'esplora- 
zione febbricitante.e poe- 


tica di un problema che 
investe le fondamenta 
della società: la separa- 
tezza sempre più estre- 
ma tra potere e indivi- 
duo. Testo grottesco e pa- 
tetico insieme, costruito 
con grande sicurezza 
drammaturgica, «Porci- 
le» rappresenta il defini- 
tivo approdo di Federico 
Tiezzi a quel teatro di 
poesia che il regista to- 
scano e il suo gruppo 


Foto di gruppo della compagnia fiorentina dei «Magazzini», che mette in 
,scena «Porcile» di Pasolini con la regia di Federico Tiezzi. (Foto Morberth) 


TEATRO/FIRENZE 


Puccini alla giapponese: pupazzi per un finale d’opera 


Servizio di 


Roberto Canziani 


FIRENZE — «Puccini en sortira!», il Mae- 
stro se la caverà; è quanto assicura, ùna 
mattina dell'autunno del 1924, il chirurgo 
belga Ledoux, cui Giacomo Puccini si è affi- 
dato, nella speranza di guarire dal male 
che lo ha colpito alla gola. «Puccini en sorti- 
ra!» ripete il titolo dell'ultimo spettacolo di 
Glaudio Cinelli, uno fra i migliori esponenti 
italiani del teatro «di figura», che continua 
con questo allestimento un personale viag- 
gio ai confini fra teatro e musica. Com'era 
successo anni fa in'«Mani d'opera», dove 
Ginelli, usando solo le mani e tante geniali 
invenzioni espressive, aveva portato in pal- 
coscenico «Traviata» di Verdi, e come poi 
era avvenuto per «Macbeth» o per «Ivan il 
Terribile», il melodramma continua a ispi- 
rare a Cinelli spettacoli in cui un grande di- 


bo de 


amici. 


spiego d'idee figurative incontra le gratifi- 
cazioni di una musica che racconta, 

Ma «Tosca», «Bohème» 0 «Turandot» so- 
no stavolta solo frammenti, 


rolla va 


Seguendo le scansioni del testo (scritto 
da Paolo Lucchesini, che come Puccini e lo 
stesso Cinelli è un toscano doc), «Puccini 
en sortira!» adopera a modo proprio la tec- 


posti a co- 
Tr ricostruire, nel sogno e nell'incu- 
‘a partitura biografica, le ultime set- 
timane della vita del musicista, il ri 
all'Istitute Chirurgicale et Du Radium di 
Bruxelles, la vicinanza delle suore che lo 
assistono, l'ossessione di non riuscire a ter- 
minare «Turandot». E, assieme a questi e a 
tanti altri piccoli particolari biografici, an- 
che il disegno affettuoso di una personalità 
contraddittoria, i lati ora schivi ora volgari 
del carattere di Puccini, le dolcezze musica- 
li e le curiosità aneddotiche, le sue passioni 
indomabili: le donne, la compagnia degli 


covero 


atrale 


vanno teorizzando da 
qualche stagione, fin da 
quando misero in scena, 
al Mittelfest del 1991, a 
Cividale, le tre cantiche 
della Divina Commedia. 

Sulla scena, ideata 

dallo scenografo triesti- 
no Pier Paolo Bisleri, re- 
citano gli attori Sandro 
Lombardi (nella parte 
del padre, l'industriale 
Klotz, e in quella di Spi- 
noza), Olimpia Carlisi 
(nel ruolo della madre), 
Valter Malosti (il giova- 
ne Julian e l'industriale 
Herdhitze), Almerica 
Schiavo (la fidanzata 
Ida), Bruno Bilotta (il 
contadino Maracchione) 
e Giampiero Cicciò (il se- 
gretario Hans Guenter). 
I costumi dello spettaco- 
lo sono di Giovanna Buz- 
zi e le luci di Juray Sale- 
ri. 
In concomitanza con 
la prima di domani, alle 
22, al Teatro Miela, la 
Cappella Underground 
ha organizzato la proie- 
zione dell'omonimo film 
«Porcile», diretto nel 
1968 dallo stesso Pasoli- 
ni e interpretato da Ugo 
Tognazzi, Alberto Lionel- 
lo e Pierre Clementi. 

Prenotazioni e preven- 
dita dello spettacolo so- 
no già aperte presso le 
due biglietterie del Poli- 
teama Rossetti, in viale 
XX Settembre 45 (solo fe- 
riale: 8.30-11; 16-19.30; 
telefono 54331 lo) 
567201; e di Galleria 
Protti (feriale: 
8.30-12.30, 16-19; festi- 
vo 9-12.30; telefono 
638311 - 630063). 

Da segnalare (in mar- 
gine) che, dopo questa 
impegnativa prova tea- 
trale, Tiezzi si sta rivol- 
gendo alla regia lirica, 
nel cui campo ha già cu- 
rato allestimenti per 
«Norma» e «Traviata». 
Per la Seigione di prima- 
vera dell'Ente Teatro di 
Messina Tiezzi ha in 
cantiere un «Barbiere di 
Siviglia» di Rossini, che 
riunirà interpreti «stori- 
ci» del repertorio rossi- 
niano quali Rockwell 
Blake (attualmente a Tri- 
este in «Cenerentola») 
ed Enzo Dara, e il diret- 
tore d'orchestra Evelino 
Pidò. 


nica gi paode bunraku: un linguaggio te- 
e prevede l'uso di Reno pupazzi 
mossi da animatori vestiti 
confondersi col nero del fondale scenico. 
Ecco perciò Puccini, nei giorni che precedo- 
no l'intervento Eno muoversi fanta- 
smatico in camicia da notte, fra i larghi 
cappelli bianchi delle sue suore e fra l'appa- 
rire notturno dei suoi personaggi, evocazio- 
ni infantili o terribili, richiamate da leit- 
motiv musicali che vanno diritti al cuore 
del pubblico. Dal piccolo trenino luminoso 
che solca il buio del fondale, all'immagina- 
rio drago alato che stri 
gola, (nella foto a fianco), dal pastorello di 
«Tosca» all'esotismo fiabesco e orientale di 
«Turandot»: ogni quadro stupisce col lam- 


nero, così da 


e il musicista alla 


po di una sorpresa che sfiora il limite del 


Ta. 


virtuoso, e al tempo stesso si tempera den- 
tro il richiamo emotivo di una romanza no- 
ta, di un coro sommesso, di un finale d'ope- 


SI TEATRIECINEMA | 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica 
1993/94. Sala Tripcovi- 
ch. Continua la prevendi- 
ta per tutte le rappresen- 
tazioni di «La Cenerento- 
la» di G. Rossini. Merco- 
ledì 27 aprile ore 20 ter- 
za rappresentazione 

' (Turno B). Biglietteria del- 
la Sala Tripcovich (9-12, 
16-19) e nei giorni di 
spettacolo serale (9-12, 
18-21). Lunedì chiusa. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Martedì 26 aprile, ore 21, 

» nella chiesa di-San Fran- 
cesco d'Assisi di via Giu- 
lia 70: Concerto del coro 
del Teatro Verdi diretto 
da Ine Meisters. All'orga- 
no Mauro Macrì. Ingres- 
so libero. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
«Un'ora con...». Audito- 
rium del Museo Revoltel- 
la, via Diaz, 27. Martedì 
26 aprile alle ore 18 in- 
contro di canto con il 
mezzosoprano Alessan: 
dra Palomba. Ingresso L. 
4000. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 54331 - Biglietteria 
Centrale, tel. 630063). 
Domani ore 20.30, | Ma- 
gazzini "Porcile” di Pier 
Paolo Pasolini, regia di 
Federico Tiezzi. Spetta- 
colo 5V (a scelta tra i 5 
verdi). Turno libero. 

TEATRO STABILE - AU- 
LA MAGNA UNIVERSI- 
TA’ DEGLI STUDI. Ore 
17.45, Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia 
«Storia del teatro in tre le- 
zioni spettacolo» (prima 
lezione). Con il contribu- 
to dell'Erdisu di Trieste. 
Ingresso libero. 

SOCIETA’ DEI CONCER- 
TI - POLITEAMA ROS- 
SETTI. Questa sera alle 
ore 20.30, concerto del 
Trio_Debussy (Piergior- 
gio Rosso, violino, Fran- 
cesca Gosio, violoncello, 
e Antonio Valentino, pia- 


.  noforte). Programma: An- 


tonin Dvorak: Trio in fa 
minore op. 65; Robert 
Schumann: Trio in sol mi- 
nore n. 3 op. 110. 


TEATRO MIELA. Oggi ri- . 


SO. 
TRO STABILE SLO- 
VENO GORIZIA - Via 
Brass 20 (Casa di cultu- 
ra). Oggi alle ore 20.30 
per il turno di abbona- 
mento A: Molière, «Medi- 
co'per forza». Regia di 

Zvone Sedibauer. 

“AIACE AL LUMIERE. 

Solo mercoledì in ricordo 

di R.W. Fassbinder. Ore 

20: «Nessuna festa per 

la morte del cane di Sata- 

na». Ore 22.15: «La ter- 
za generazione» (Gli an- 
ni di piombo). Per tutti. 

ARISTON. Ore 17.15 e 
ore 21: «Schindler's 
List», di Steven Spiel 
berg. 6.a settimana di 
successo. 

ARISTON. Solo domani e 
giovedì in versione origi- 
nale americana: «Schind- 
ler's List» di Steven Spiel- 
berg_(ore 17.15. e ore 
21). Riduzioni ai Soci del- 
l'Associazione Italo-ame- 
ricana e del British Film 
Club. 

SALA AZZURRA. Ore 
16.45, 18.30, 20.15, 22: 
«Maniaci sentimentali», 
di Simona Izzo, con Ri- 
cky Tognazzi e Barbara 
De Rossi. Se non c'è ses- 
so, non c'è amore... 

EXCELSIOR. Ore 16.45, 
18.35, 20.25, 22.15: 
«Trappola d'amore» di 
Mark Rydell, con Richard 
Gere, Sharon Stone e Lo- 
lita Davidovich. V.m. 14. 

GRATTACIELO. 18, 20, 
22: Michael Keaton e Ni- 
cole Kidman in «My life - 
Questa mia vita» di Jerri 
Zucker e Bruce Joe Ru- 
bin. Splendida comme- 
dia sentimentale dai crea- 
tori di «Ghost». 

EDEN. 15.30, ult. 22: «Por- 
cone. e selvagge» con 
Tanja e Rocco nel più 
sbalorditivo anal dell’an- 
no. V.m. 18. 


r 


MIGNON. 16.30, 19, 
21.45: «Il rapporto Peli- 
can», con Julia Roberts. 
Dolby stereo. 2.0 mese, 
ultimi giorni. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Rapa 
Nui» di Kevin Costner e 
Kevin Reynolds. L'amore 
e_ l'avventura. nell'isola 
più lontana del mondo.In 
Panavision e. Digital 
sound. |V settimana. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Ge- 
taway». Sono giovani... 
fanno l'amore... rapinano 
banche... e ammazzano! 
Kim Basinger e Alec 
Baldwin nel «remake» 
del film di Sam Pe- 
ckinpah del ’72. Migliore‘ 
o peggiore? Comunque 
un film da vedere! V.m. 
14 anni. Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, * 22.15: 
«DellaMorte dellAmore». 
Dall’autore di Dylan Dog 
un film tutto da ridere! 
Con Rupert Everett. Dol- 
by stereo. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«L'amico d'infanzia». Un 
thriller di Pupi Avati, gira- 
to negli Usa. Con Jason 
Robards Ill e Amy Gal- 
per. Dolby stereo. 

ALCIONE. Rassegna di 
film in lingua originale 
francese. Oggi: «Raccon- 
to di primavera» di Eric 


Rohmer. 

CAPITOL. 18, 20.05, 
22.15: «Philadelphia», 
con Denzel Washington 
e Tom Hanks. Premio 
Oscar ’94. 

LUMIERE FICE. Ore 18, 
20, 22.10: «L'ombra del 
lupo», di Jacques Dorf- 
mann con Toshiro Mifu- 
ne, Jennifer Tilly, Donald 
Sutherland. Tratto dal ro- 


manzo «Agakuk» di 
Yves Theriault.: Ultimo 
giorno. E 


RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Bagno caldo per una si- 
gnora ninfomane». La 
bomba atomica dell'har- 
dcore con Rossana Doll 
A Rocco Siffredi. V.m. 


TEATRO VERDI di Mug- 
gia. Ore 20.30 L'Armo- 
nia presenta la Compa- 
gnia I commedianti in 
«Grazie de tutto. sior 
Dombrowsky» di A. Ca- 
samassima, regia di Ugo 
Amodeo. Prevendita alla 
cassa del Teatro dalle 
ore 10 alle 13 (tel 
274164). 


ÎMONFALCONE] 


TEATRO COMUNALE, VI 
Rassegna Teatro Scuo- 
la: ore 11.30 la Compa- 
gnia Granbadò presenta 
lo spettacolo «Dei liquori 
fatti in casa» riservato al- 
le scuole elementari citta- 
dine. 


TEATRO COMUNALE. 
Festival Danubio venerdì 
29 aprile p.v. ore 20.30 
concerto con l'Orchestra 
della Radiotelevisione 
della Slovenia diretta dal 
maestro Anton Nanut, so- 
list: Marin Cazacu, vio- 
loncello e Michele Carul- 
li, clarinetto. Biglietti alla 
cassa del Teatro. Conti- 
nua la vendita degli abbo- 
namenti presso la cassa 
del Teatro, Utat Trieste, 
Discotex Udine, Appiani 
Gorizia. 


CORSO. 18, 20, 22: «Ra- 
pa Nui». Un film di Kevin 


Kostner. 
VITTORIA, 18, 21.30: 
«Schindler's List». ti 
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Il Piccolo 


GUIDATE L'OLIO 
| CHE PIU’ VI SOMIGLIA: 
SELENIA PERFORMER. 


‘ARMANDO TESTA SPA: 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Ta 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tuiti i giorni feriali. GORI- 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
g0; tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
(0035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9, 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
Li: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TU TÈ le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata. all'insindacabile 
giudizio della direzione .del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra-. 
feb, meglio se dattilo- 


offerte 


A. SELEZIONIAMO 
diplomate/i laureate/i da in- 
serire settore agenzie viaggi 
turismo tramite training pro- 
pedeutico per conseguire 
abilitazione regionale ac- 
compagnatrice turistica o 
direttore/trice tecnico agen- 


zia viaggi telefonare 
E.S.A.T.,A 0432/505825. 
(S50029) 


AZIENDA forte sviluppo cer- 
ca venditori porta a porta. 
Ottima opportunità di guada- 
gno a partire 3 milioni mese. 
Telefonare ore pasti 
0481/412639. (A270) 

AZIENDA friulana cerca se- 
gretaria di direzione possibil- 
mente con diploma di ragio- 
niera o equipollente buon in- 
glese scritto e parlato bella, 
presenza età 25/30 anni di- 
sposta a trasferirsi per me- 
dio periodo in Sud Africa. Te- 
lefonare 0481/521615 e 


chiedere del. sig. Tell 
(B379) 
OPPORTUNITA'. Azienda 


servizi forte sviluppo cerca 
persone anche part-time. 
5.000 dollari mese. 
0481/412732. (C268) 

PER gruppo italo-canadese 
selezioniamo giovani predi- 
sposti contatto umano, di- 
sponibili subito, da avviare 
attività consulenza ecologia 
industriale zone Friuli-Vene- 
zia Giulia. La fortissima ri- 
chiesta permette guadagni 
immediati superiori 
4.000.000 mensili. Appunta- 
mento telefonando 
0432/505825. (GPd) 

VOLTI nuovi per nuovo spet- 
tacolo televisivo che lancia 
volti nuovi selezioniamo: 
aspiranti fotomodelle/i, disco 
dancer, ragazze immagine, 
imitatori, cantanti, ballerine, 
presentatori. Bimbi/adulti, te- 
lefonare subito. Cosmos 
0721/835228. (S.An.) 


DIAGNOSTICA 2000 snc ri- 
«cerca agenti mono e pluri- 
mandatari per la vendita di 
diagnostici nel settore medi- 
co e veterinario. Zona : alto 
Veneto. Tel. 0532/814820. 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A099) 


offerte d'affitto 


CAMINETTO affitta Com- 
merciale arredato soggiorno 
stanza cucina bagno vista 


mare non. residenti L. 
650.000. Tel. 040/639425. 
(A5051) 


CAMINETTO affitta piazza 
Tor Cucherna vista mare 
monolocale 50 mq soggior- 
no angolo cottura stanza ba- 
gno termoautonomo ascen- 
sore non residenti. Tel. 
040/639425. (A5051) 

CAMINETTO affitta S. Fran- 
cesco arredato soggiorno 
stanza cucina bagno riposti- 
glio ascensore per residenti. 
Tel. 639425. (A5051) 

CAMINETTO affitta S. Gio- 
vanni appartamento vuoto 
soggiorno due stanze cuci- 
notto bagno due balconi can- 
tina per residenti. Tel. 
040/639425, (A5051) 


CAMINETTO affitta zona 
Tribunale appartamentino 
‘arredato stanza cucina abita- 
bile bagno termoautonomo 
non. residenti o studenti L. 
500.000. Tel. 040/639425. 
(A5051) 


ROIANO appartamento am- 
mobiliato due camere, sog- 
giorno, cucina, servizi. Si- 
gnorile affittasi non residen- 
ti. B.G. 040/272500. 

(DOO) 


A.A.A. ABBASTANZA affi- 
dabili purché correntisti fi- 


nanziamenti veloci 
10.000.000/200.000.000. 
Tel. 
(550892) 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti ce- 
lermente? 0422/825333. 
(S71066) 


A. AZIENDE e correntisti fi- 
nanziamenti: rapidi flessibili 
10.000.000 - 200.000.000. 
049/8840009. (Spd) 


e 7 
A 


IN GIORNATA 
PRESTITI PER CASALINGHE 
firma unica, no avvisi a casag 

basta la carta d'identità i 
TRIESTE - Tel. 040/7629298: 


ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (G829137) 


IMMEDIATI 


PICCOLI PRESTITI A 

.a CASALINGHE e PENSIONATI È 

BASTA CODICE FISCALE E DOCUMENTO DIDENNTÀ 8 
Nessun avviso a casa 


FIRMA UNICA î 
TRIESTE - Tel: 040/6396268 
MONFALCONE: Tel. 0481/412480 È 


CAMINETTO via Machiavel- 
li 15 cede zona Ponziana 
muri e licenza latteria prez- 
zo interessante. Tel. 
040/630451. (A5051) 


STUDIO BENCO. 
INANZIAMI RL 
BONLETAINI POSTALI 
10.000.000 rate 200.000 Sì 


IN2ORE ; 


FIRMA SINGOLA [i 


(5/50. 


CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 prestito im- 
mediato. Basta documento 
identità - codice fiscale - se- 
rietà. Massima riservatezza. 
Fogli analitici in loco. Monfal- 
cone . tel. 0481/412480. 


(S91226) 


ES. L. 5.000.000. 
RATEDAL. 120.000 


CERCHI un prestito urgen- 
te? Artigiani - commercianti 


,= Imprenditori - dipendenti. 


Finanziamenti mutui 
50.000.000-500.000.000 su 
tutto il territorio nazionale. Fi- 
nadler risolve! Telefona subi- 
to, avrai una risposta imme- 
diata 030/2426932. . 
(G893782) . - 


0438/900137-900146. 


ei 0481/412772 ; 


e le prestazioni dei moto- 


ri. Per questo 


creato quattro 


per quattro modi diversi 


di guidare. Se 


FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000. - 
240.000.000. Tempi brevis- 
simi visita gratuita. Telefono 
02/33600933. (G829130) 
RECUPERO CREDITI tel. 
040/369609 consideriamo 
‘anche piccoli importi, nessu- 
na spesa in caso di manca- 
to recupero. (A099) 


il 


vendite 


BARCOLA prossima conse- 
gna appartamenti fronte ma- 
re anche ultimi piani con 
mansarda e terrazza. B.G. 
040/272500. (D00) - 
BIBIONE Mare: vendo ap- 
partamento rimesso a nuo- 
vo 4 posti letto vicino al ma- 
re 48.000.000 e villetta 2 ca- 
mere, 2 bagni 120.000.000. 
Agenzia Boreal. 
0431/430428-439261. 
CAMINETTO vende Borgo 
Teresiano magazzino 100 
mq da ristrutturare. . Tel. 
040/630451. (A5051) 
CAMINETTO vende Mug- 
gia ville bifamiliari in costru- 
zione vista mare. Per ulterio- 
ri informazioni rivolgersi 
presso i nostri uffici previo 
appuntamento telefonico. 
Tel. 040/630451. (A5051) 

' CAMINETTO vende parag- 
gi L.go Papa Giovanni 150 
mq completamente ristruttu- 
rato salone tre stanze cuci- 
na tinello doppi servizi tet- 
moautonomo. Tel, 
040/630451. (A5051) 
CAMINETTO vende zona 
centralissima appartamenti 
da ristrutturare diverse me- 
trature. Tel. 040/630451., 


Estratto avviso 


noto che la fornitura 


Guido MALVESTIO 


Il testo integrale 
esperita, esposto al 


data 19.4.1994, per 


Trieste, 19 aprile 1994. 


GUIDA 
SIGENTE 


Dal tipo di 
guida dipendono la durata 


ISTITUTO TRIESTINO PERINTERVENTI SOCIALI 
E FONDAZIONI RIUNITE 


via G. Pascoli, 31 
34100 TRIESTE 


Ai sensi dell’articolo 5, 3.0 comma, 
del D. L.vo 24.7.1992, n. 358, si rende 


do di n. 72 stanze destinate a persone 
anziane non autosufficienti è stata ag- 
giudicata il 7.4.1994 alla Ditta Industrie . 


(Pd), al prezzo a corpo complessivo di 


lire 520.349.400 (Iva esclusa). 


stato inviato alla Gazzetta Ufficiale del- 
le Comunità Europee a mezzo telefax in 


Selenia ha 


lubrificanti, 


utilizzate la 


vettura nelle condizioni più 
impegnative (accelerazioni 
alle basse temperature, 
lunghe marce in autostra- 
da, brusche variazioni di 
ritmo) e non avete molto 
tempo da dedicarle, vi con- 
sigliamo Selenia Performer. 
Selenia Performer è un lu- 


brificante completamente 


sintetico che sa dare il 


COMMERCIALE . recente 
super attico: tre camere, sa- 
lone, studio, cucina, bagni, 
terrazzoni panoramicissimi. 
Posto macchina. B.G. 
040/272500. (DOO) 

COMUNE di San Dorligo ca- 
sa recente: due camere, 
soggiorno, cucina, bagni 
poggioli, portico. Taverna, 
cantina, giardino. B.G. 
040/272500. (D00) 

ESPERIA' IMMOBILIARE 
VENDE. COMMERCIALE 
(alta) bellissimo matrimonia- 
le, soggiorno con terrazza, 
cucina, bagno, centralriscal- 
damento. PRONTENTRA- 


TA - Battisti 4, tel 
040/636490. (A5024) 
ESPERIA IMMOBILIARE 


VENDE GRADO PINETA - 
v.le ORSA MAGGIORE - 
perfetto 2 stanze, soggior- 
no, angolo cottura, doccia 
wc, terrazza, 5 posti letto 
90.000.000 più posto auto 
eventuale anche barca. Bat- 
tisti 4, tel. 040/636490. 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE palazzo SIGNORI: 
LE - MILANO Corso CA- 
VOUR ascensore, centralri- 
scaldamento. Mq 90, 2 pog- 
gioli, 2 matrimoniali, salonci- 
no, grande cucina, soffitta, 
210.000.000. Trattabile, Bat- 
tisti 4, tel.  040/636490. 


FLAVIA recente camera,. 


soggiorno, angolo cottura; 
bagno, poggiolo, cantina, 
ascensore. 85.000.000. Trat- 
tabili. B.G. 040/272500. 
(D00) 

GORIZIA casa non recente 
composta di due apparta- 
menti con giardino e man- 
sarda vendesi. , EDILIS 
0481/92976. (B00) 


di gara esperita 


di mobilio per l’arre- 


S.p.A. di Villanova 


dell'avviso di gara 
l’albo dell'Istituto, è 


la pubblicazione. 


IL COMMISSARIO 
(dott. Sergio Zanmarchi) 


GRADISCA appartamenti 
secondo piano in palazzina 
105-120 mq con terrazze, 
70.000.000 quota contanti 


. più mutuo. Consegna imme- 


diata. EDILIS 0481/92976. 
GRADO centro 2.0 piano 90 
mq: soggiorno, cucina, ba- 
gno, 2 camere, terrazze, ri- 
scaldamento autonomo, 0c- 
casione. Agenzia Marina 
0431/803381 (aperta sabato, 
domenica). 

GRADO zona residenziale 
nel verde prenotazioni co- 
struendi appartamenti. varie 
metrature 2, 3, 4 letto, termo- 
‘autonomi, possibilità mutuo 
‘agevolato concesso consul- 
tazioni. planimetrie. Tel. 
0431/83846-0336/687367. 
MUGGIA XXV Aprile perfet- 
to due camere matrimoniali, 
soggiorno, cucina, bagno, ri- 
postiglio, balcone, cantina. 
B.G. 040/272500. (DOO) ’ 
MUGGIA-CHIAMPORE ca- 
sa 180 mq più mansarda, 
giardino vista mare. 
320.000.000. B.G. 
0040/272500. (D00) 


R. Manna bellissimo allog- . 


gio luminoso pronta entrata: 
due camere, salone, cucina 
arredata, bagno. Autometa- 
no. Occasione. 180.000.000. 
B.G. 040/272500. (D00) 
RABINO 040/368566 adia- 
cenze via Battisti via Giotto 
libero perfetto ascensore sa- 
lone 3 camere cucina doppi 
servizi poggiolo cantina ri- 
scaldamento. autonomo 
218.000.000. (A00) 
RABINO :(040/368566 adia- 
cenze viale XX Settembre li- 
bero perfetto primo ingresso 
signorile palazzo d'epoca 2 
saloni 6 camere cucina ba- 
gno 275 mq riscaldamento 
‘autonomo 450.000.000. 
RABINO 040/3868566 adia- 
cenze viale XX Settembre 
via Brunner libero soggiorno 
camera cucinino ripostiglio 
bagno 66.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Corso 
Saba libero ultimo piano 
soggiorno 3 camere cucinot- 
to bagno terrazzo riscalda- 
mento autonomo 
130.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Gori- 
zia centrale libero perfetto 
salone doppio 3 camere cu- 
cina doppi servizi terrazzo 
cantina giardino proprietà 
250 mq riscaldamento auto- 
nomo 218.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Gradi- 
sca stupenda villa libera su 
due piani 300 mq copetti ri- 
scaldamento autonomo ter- 
razzo 2 posti auto giardino 
1540 mq 480.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/3868566 Gret- 
ta casetta libera vista mare 
soggiorno cucina camera 
bagno cantina giardino 50 
mq 194.000.000. (A00) 
RABINO040/368566 Latisa- 
na terreno edificabile 7500 
mq. zona — residenziale 


: 415.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566 San 
Giacomo via Broletto appar- 
tamento in casetta su due 
piani libero soggiorno cucì- 
na 2 camere cortile 
45.000.000. (A00) 


meglio di sé a qualsiasi re- 
gime. E su qualsiasi per- 
corso. Quando cambiate 
l'olio, dite al meccanico co- 
me guidate: vi consiglierà il 
Selenia più adatto. Perché 
ogni Selenia rispecchia la 


guida e rispetta i motori. 


RABINO 040/368566 via Al- 
degardi libero perfetto sog- 
giorno 2 camere cameretta 
cucina bagno poggiolo canti- 
na giardino condominiale ri- 
scaldamento ‘autonomo 
240.000.000. (A00) 


‘RABINO 040/368566 via 


Cologna libero perfetto in- 
gresso soggiorno camera 
cameretta cucina doppi ser- 
vizi poggioli. 189.000.000. 
RABINO 040/368566 via 
Combi libero signorile ampio 
salone sala pranzo 2 came- 
re matrimoniali cucina con 
dispensa doppi servizi ter- 
razzo di 25 mq ripostiglio po- 
sto macchina 345.000.000. 
RABINO 1040/368566. via 
Crispi affittato uso ufficio per- 
fetto 2 camere cameretta ba- 
gno riscaldamento autono- 
mo 138.000.000 ottimo inve- 
stimento. (A00) 

RABINO . 040/368566 via 
della Tesa libero ottimo in- 
gresso soggiorno camera 
cucina bagno poggiolo com- 
pletamente arredato 
157.000.000, (A00) 
RABINO 0040/368566 via 
Fabio Severo libero soggior- 
no camera cucina bagno 
poggiolo ripostiglio riscalda- 
mento autonomo 
120.000.000. (A00) * 
RABINO 1040/368566. via 
Frescobaldi libero perfetto 
recentissimo soggiorno due 
camere cucina bagno pog- 
giolo cantina ‘posto auto 
188.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566. via 
Ghirlandaio libero recente 
con ascensore soggiorno ca- 
mera cucina bagno poggiolo 
ripostiglio 137.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/8368566 via 
Ghirlandaio libero recente 
conascensore soggiorno ca- 
mera cucina bagno poggiolo 
ripostiglio 137.000.000. 


(A00) 
RABINO 040/368566 via 


Ponziana vista mare ultimo 


piano affittato camera cuci- 
na bagno ©’ cantina 
45.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 viale 
XX Settembre libero 3.0 pia- 
no soggiorno camera cucina 
bagno ripostiglio cantina 
79.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 villa 
Remanzacco possibilità bifa- 
miliare due piani perfetta pri- 
mo ingresso 400 mq interni 
2 terrazzi box per 4 auto 
1300 mq giardino. riscalda- 
mento autonomo 
670.000.000. (A00) 

VISTA mare zona verde pia- 
no alto 100 mq perfetto ter- 
razzo poggiolo due posteggi 
box soffitta solamente priva- 
ti. Telefonare 0330/480150. 
(A5085) 


= 


BIBIONE Mare: affittasi ap- 
partamenti, villette con pisci- 
na per l'estate da 275.000 
settimanali. Invieremmo ca- 
talogo gratuitamente. 
0431/480429-439515. 
(A099) 


Martedì 26 aprile 19% 
sprarcti cirio cr dee || 


Selenia è anche Ecotech, Fuel Economy, Racing. 


SOLO SELENIA 
GUIDA COME VOI 


ò Non disperdete l'olio usato nell'ambiente. 
Per informazioni: Consorzio degli Oli Usati, n° verde 167/863048. 


|dvn 
l'av 
deli 


TRIESTE C.- PORTOGRUARO - VE | TRIESTE-UDINE= TARVISIO 
NEZIA - MILANO = TORINO - VENTI 


MIGLIA - GINEVRA - BOLOGNA - leg: 


BARI- LECCE - FIRENZE - ROMA PARTENZE — lett, 
DATRIESTE CENTRALE. |P 
05.46 D Carnia (soppresso nei games 
PARTENZE 06.08 Udine (soppresso ni gii est 
0654 Udine 
DA TRIESTE CENTRALE i 5. 
W5R. Venezia SL: 06,35 Udine (221) (soppresso figo! 
062518 Venezia SL. fest) 
054010 (1 Mianocle 09.05R Ucîne (festivo) 
0557 Portogruaro (fa) 10550 Udine 
OGA8IC () Rama Osfnse i) ea 
0720E VenezaSL 14,10. Udine oppresso ni giomi esi 
081508 Venezia SL 1440 Udine } 
0054R Venezia SL. 16.10 D Udine (sopfresso ne giorni — © 
10220 VeneziaSL. testi) 
{12210 ()VenezaSL. 16.58 R Ucine E 
12201R Venezia SL. 17.92 Dai (soppresso nei giorni 
132718 Venezia SL. È 3 
È 17.44 D Udine - via Cervignano 
DE Ro soppresso ni poni) 
200 Verra 18.06 Udine (soppresso ei imi fest 
152018 Venezia SL. 18,308 Ucine | 
160010 (Tono 19,35D Udine 
17.081R Venezia SIL. 21.40 D Uoine 
17.258 VeneziaS.L. 
1744D. Udine via Cervignano (rl) ARRMI 
18.15E. Lac (ue) ATRIESTE CENTRALE 
20061R Venezia SL 06.47/R Ucine (soppresso nei gioni es! 


20.24E.. Ginevra (Vagone letto Cuocete) 

21,15E. Torino P.N- Ventimiglia 
{Vagone letto Cuccette) 

22.08. Roma Termini (Vagone letto Cuccette) 


(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- 
mento supplemento IG. > 


01752 D Udine soppresso nei gori St | 
08,388 Udine 
06.46 D Udine - via Cervignano 
soppresso nei gioni sti) —. 
09/08 Rin sopresso iii es 
00520 Udine O 
10,48 D Udine soppresso n giomi es 


12:11 R Udine (estivo) 
19,45 D Udine n 
ARAN 14,34 D Udine (soppresso nei giorni fil 
ATRIESTE CENTRALE 15,06 Udine | 
‘00.111€ () Miano C.le 15360 Udine i 
022211R Venezia SIL. (n A [soppresso nei giomi esi 
06:34 Portogruaro (rale) +10 Udine MS 
07.11 Ventiigi, Torno PN vagone tn da de n grin 
kt; cele) 1939D Tarso 
07.45 Portogruaro (feriale) 20,54 R. Udine 
0.05. Roma Termini (vagone letto 21,53 D - Vienna ; 
cuocette) : ; 
08.46 D Udine - Via Cervignano l 
D0SSE Gra (mne E) | estEC.- VILLA OPIONAE, 
BAIE BIANA - ZAGABRIA - BUDAPS! 
A0:1E Lecce (cuccet) VIENNA 
11.191R Venezia SL. 
13,351 Venezia SL: 
142418 Venezia SL. 
16Z7IA Venezia E 
16:231R Venezia S.L. 0002E Zagabria 
{T3BIC1)Veneia SL 0814 ab egon to 
18,188 VeneziaSI. 12:10 Budapest 
19.061 Venezia SIL 17.581C () agebra N) 
1955R Venezia SIL 20:15 E Vienna via Maribor (vagone | 
20.101R Venezia SL. ° ti 
21,25 D Venezia SIL A rale 
222116(*) Torino PN. 0655E Zagabria P) 
23,010 () Roma Osiense 000 E Vema- vi Mabor vs 
23ABE Venezia SL. 105710 () Zagabria 


1720E Budapest ; 
A04TE Zago et 00 ] 


(*) Seivizio di 1.a cl: e 2.a cl. con paga- 
mento del supplemento IC.‘ 


